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SuH’autostrada 

Los Angeles - Pasadena 

Revolverate 
contro 
il fratello 
di Sirhan 

Il giovane esce indenne 
dalla paurosa avventura 


Per le riforme 
contro II MEC 

Migliaia 
di contadini 
domani 
a Roma 

Scioperi a Bologna, Firen¬ 
ze, Siena, Livorno e Bari 


Giovedì 4 luglio 1968 / L 60 ^ 


Lo «cittadella del capitalismo» è in preda alla disgregazione 


SFERZANTE GIUDIZIO DI BREZNEV SUGLI USA 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Omaggio alle lotte popolari e operaie nei- 
i’occidente capitalistico - L’URSS compirà 
fino in fondo il suo dovere internazionalista 
con i popoli in lotta - Vie diverse ma prin¬ 
cipi comuni per l’edificazione socialista 
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SI RIAPRE CLAMOROSAMENTE IN SEDE 
POLITICA TUTTO LO SPORCO «AFFARE» SIFAR 

Il PSU accusa il governo 

per il siluramento di Manes 

Polemica risposta deir<<Avanti!» ad una noia di Gui - Anderiini ripropone la necessità deirinchiesta parlamentare 
Lombardi chiede il riconoscimento del governo di Hanoi - La Malfa insiste perchè i'Italia firmi ii trattafo anti-H 

ROCCA NELL'ORA DELLA MORTE ASPETTAVA QUALCUNO IN UFHCIO 



Nella prossima settimana migliaia di terremotati della Sicilia si muoveranno dai loro comuni 
verso Palermo dove si attenderanno di fronte al Parlamento siciliano fino a che non sarà 
varata una legge che affronti 1 problemi della loro disperata situazione. Altre iniziative si 
vanno svolgendo in preparazione della grande manifestazione di protesta. Nella telefoto: terre¬ 
motali di S. Ninfa durante un blocco stradale 


UN PESO INTOLLERABILE 


C HI OGGI ritorna nella 
Valle del Belice non può 
non provare un moto di col¬ 
lera e di sdegno per le con¬ 
dizioni in cui debbono vìve¬ 
re quelle popolazioni. Ten¬ 
de, baracche che non sono 
per uomini, disoccupazione, 
miseria, sfruttamento. i con¬ 
tadini sono costretti a sven¬ 
dere i loro prodotti agii in¬ 
cettatori. In questi veri e 
propri campi di concentra¬ 
mento non c’è nemmeno una 
farmacia. Eppure gli italia¬ 
ni non hanno certo dimen¬ 
ticato che nel gennaio .scor¬ 
so, durante i tremendi gior¬ 
ni del terremoto, il Capo del¬ 
lo Stato, il presidente del 
Consiglio di allora, ministri, 
sottosegretari e dignitari de¬ 
mocristiani assunsero solen¬ 
ne e perentorio impegno di 
indennizzare rapidamente 1 
colpiti, ricostruire e proce¬ 
dere alla rìna.scita e allo 
sviluppo della valle. Ebbe¬ 
ne. que.sti impegni, che in 
parte furono scritti nella 
legge, non sono stati mante¬ 
nuti. Ed ancora una volta 
lo Stato italiano sacrifica e 
fa pagare la parte più pove¬ 
ra del nostro popolo. 

Si tratta di un atteggia¬ 
mento non casuale, perchè 
sappiamo che affrontare 
questi problemi con prontez¬ 
za e con spirito riformatore 
.significa anche impostare 
una nuova polìtica nei con¬ 
fronti del Mezzogiorno: e 
per questo non basta certo 
ospitare qualche famiglia nel 
palazzo del Quirinale. Del 
re.sto, noi vediamo che non 
solo le zone terremotate, ma 
una grande cìttJi meridiona¬ 
le come Palermo oggi è in 
sciopero, con la partecipazio¬ 
ne di tutte te organizzazioni 
e di tutti i ceti produffis'l 
per rivendicare giusti .salari 
e una .soluzione ai dramma¬ 
tici problemi del lavoro e 
dello sviluppo, in un momen¬ 
to In cui si vuole chiudere 
unMndustria nuova e moder¬ 
na come l’Eli?! che nel set¬ 
tore elettrnnfro potrebbe as. 
solvere ad una funzione di 
rilievo, mentre TIRI ha ta¬ 
gliato risola da ogni suo in¬ 
tervento. > 

. * , , 

N on solo in Sicilia ma in 
altre parti del Mezzo¬ 
giorno e del paese centinaia 


di migliaia di lavoratori e 
di cittadini poveri reclama¬ 
no un mutamento delle loro 
condizioni, in questa Italia 
del * bene.ssere » e dello 
sperpero. 

E fra essi sono quei pen¬ 
sionati che proprio in que¬ 
sti giorni hanno riproposto 
con forza l’esigenzj di cam¬ 
biare almeno in parte la loro 
In.so.stenibile condizione. So¬ 
no cittadini, questi, che non 
.si rassegnano, che lottano e 
non .sono .soli, i.solati e con¬ 
tro tutta l’altra parie della 
società. Insieme a loro, oggi 
in Italia lottano centinaia di 
migliaia dì contadini, che 
vogliono difendere il loro 
reddito e le loro aziende dal¬ 
la rapina del monopolio e 
dalla politica del MEC. Oggi 
sono in lotta centinaia di 
migliaia di operai, che chie¬ 
dono più alti .salari e più li¬ 
bertà. E in lotta continuano 
ad es.sere gli studenti fne.s- 
suno sì illuda che rattuale 
pausa significhi una rinun¬ 
cia) per rinnovare nel pro¬ 
fondo Tordinamento scola¬ 
stico e la società. Un operaio, 
oggi, guadagna .settanta-ot- 
tantamila lire il me.se. e in 
qualche zona anche meno. 
Se \niole guadagnare qualche 
cosa in più deve sputare 
sangue. I braccianti guada¬ 
gnano ancora meno. 

Q uesta situazione non 
può più durare. E’ intol¬ 
lerabile il fatto che l’operaio 
debba portare sulle sue spal¬ 
le il peso del profitto e dì 
tutte le bardature parassi¬ 
tarle e hTirocratìche di que¬ 
sto Stato, che .sono poi parte 
integrante del sistema di po¬ 
tere della DC e del cenfro- 
-sinìstra 

Costa e Petrilli dicono 
che. nelle condizioni attuali, 
non è pos.sibile un migliora¬ 
mento dei salari e della pre- 
\iden7a e chiedono la fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali. 
Ma non è vero: si taglino i 
profitti, si facciano una ve¬ 
ra riforma fiscale, una vera 
riforma urbanistica, una ve¬ 
ra riforma burocratica, si 
abbattano tutte le costose 
sovrastrutture parassitarle e 
burocratiche che sopravvi¬ 


vono e si moltiplicano, si fac¬ 
cia soprattutto una diversa 
politica di investimento in 
modo che a decidere le sorti 
dello sviluppo non siano co¬ 
me sempre i grandi gnippi 
monopolistici. E’ que.sto il 
terreno d'incontro proposto 
dai comuni.sti alla sinistra. 
E la lotta operaia per i .sa¬ 
lari e la libertà oggi mette 
in discu.ssione non solo gli 
attuali profitti ma tutte le 
vecchie strutture della .so¬ 
cietà. 

Ed è per portare avanti 
qtie.sta lotta che gli operai 
chiedono più libertà nelle 
fabbriche, chiedono il dirit¬ 
to di rìiinir.si dove lavorano 
e producono; un diritto ele¬ 
mentare che non può es<;ere 
oggi disconosciuto. Certo 
anche questa rivendicazione 
contraddice l’ordine attuale 
delle cose che la DC non 
vuole toccare (vedi il ricorso 
al governo Leone). Quel che 
ci preoccupa non è però solo 
la presenza di questo gover¬ 
no ma anche il fatto che 
nella DC. nel PSU e nel PRT 
il dibattito post-elettorale 
non ha toccato i problemi 
fondamentali dei lavoratori 
ma solo problemi dì schiera- 
menti da .salvare e dì posi¬ 
zioni di potere da mante¬ 
nere. 

A lle forze più sensìbili 
di onesti partiti, noi di¬ 
ciamo che lavorare per co- 
stniire una società democra¬ 
tica oggi significa anzitutto 
trovare un accordo, raggiun¬ 
gere delle Intese, non solo 
al livello sindacale, ma an¬ 
che a livello polìtico snl 
prohlemi che sono alla base 
delie lotte del lavoratori 
Questa Intesa pnò essere 
raggiunta garantendo ad 
ognuno la propria autono¬ 
mia. respìngendo rantìcomn- 
nismo e ogni manovra che 
indebolisce Tunità delle for¬ 
ze democratiche e di sinistra, 
dì cui è carte fondamentale 
il grande .schieramento di 
sinistra uscito vittorioso dal¬ 
le elezioni del 19 maggio ed 
oggi impegnato a dare al 
paese una politica . nuova 
corrispondente alle aspira¬ 
zioni delle masse popolari. 

Eminuela Macaluso 


Prima ancora di mettere 
piede in Parlamento (Leone 
si presenta .alle Camere do¬ 
mani pomeriggio) ii governo 
d’attesa è stretto d’assedio 
da una tale ma.ssa di proble¬ 
mi — scandalo SIFAR, que¬ 
stioni del trattato anti-H e 
della CEE, rivendicazioni 
operaie e contadine, ecc. — 
che anche negli ambienti del¬ 
la maggioranza (ma c’è una 
maggioranza?) si manifesta¬ 
no dubbi e preoccupazioni 
suH’esito del dibattito e sul 
voto di « fiducia ». Il margi¬ 
ne su cui Leone fa affida¬ 
mento per superarfe lo sco¬ 
glio è di appena qualche vo¬ 
to. se i repubblicani e ì so¬ 
cialisti si limitano ad aste¬ 
nersi. Ma oggi i rapporti tra 
i soci del vecchio tripartito 
sono molto tesi, ogni proble¬ 
ma suscita occasioni di attri¬ 
to, incertez.7.a e confusione 
regnano nei gruppi dirigenti. 

In una situazione di per 
sè delicata e ner\’Osa — con- 
tras.segnata dalla sconfitta 
che il centro-sinistra ha pa¬ 
tito il 19 maggio e dal suc¬ 
cessivo « disimpegno » del 
PSU — piovono i due ulti¬ 
mi episodi dell’affare SIFAR 
(la morte misteriosa del co¬ 
lonnello Rocca e la sostitu¬ 
zione di Manes col generale 
Celi) che riaprono tutta 
quella sporca faccenda tn 
sede politica. Inutilmente il 
ministro della Difesa, il d.c. 
Luigi Gui. ha fatto circolare 
una preci.sazione nella quale 
è detto che la rimozione di 
Manes non è un atto « di¬ 
screzionale » del governo 
perchè fa seguito ad una 
sentenza del Consiglio di 
Stato. 

La decisione è troppo .so¬ 
spetta. Citiamo dairArantì/; 
« Il ministro Gui non ha la- 
.sciato passare nemmeno 24 
ore dalla decisione per at¬ 
tuare non solo la parte ri¬ 
guardante Mane.s, ma anche 
Tinvlto alla nomina di Celi... 
Ciò lascia chiaramente so¬ 
spettare che il ministro 
aspettava la decisione. C’è 
forse un rapporto tra il ri¬ 
torno in auge degli uomini 
di De Lorenzo e il riaffiorare 
di torbide vicende neU’ambi- 
to dei ser\izi segreti? ». 

« Il successore di Manes — 
prosegue l’Aranfif — venne 
indicato tra gli alti ufficiali 
che avrebbero avuto un ruo¬ 
lo attivo nelle vicende di 
quattro anni fa. ed è stato 
autore, insieme a pochi altri 
ufficiali delorenziani di un 
incredibile pronunciamento 
contro il gen, Manes. FI caso 
SIF.AR — commenta il quoti- 
diano .sociali.sta — è oggi tut- 
t’altro che chiuso. E dunque 
perchè questa deci.sione del 
nuovo governo e perchè tan¬ 
ta fretta? Certo è che a spie¬ 
gare la nuova nomina non 
pnò addursi il pretesto della 
decisione eme.ssa dal Consi¬ 
glio di Stato. 

« Come tutti sanno, le deci¬ 
sioni del Consiglio di Stato 
non hanno carattere 'inco- 
lante e non possono annul¬ 
lare, soprattutto quando rive¬ 
stono particolare rilievo po¬ 
litico. le prerogative specifi¬ 
che del governo. La nomina 
è dunque un atto del gover¬ 
no e unicamente questi ne è 
politicamente responsabile. 
Da più partì giungono in 
questi giorni notizie preoc¬ 
cupanti sull’attività del ser¬ 
vizio segreto militare, su un 
ritorno di questo organo a 
funzioni che devono restar¬ 
gli rigorosamente estranee. 
Tutto ciò è tanto più aliar- 

ro. r. 

(Septe in ultima pagina) 


Alle 14,45 il col. Roc* 
Cd telefonò alla mo¬ 
glie : non vengo a 
pranzo aspetto una per¬ 
sona 

Poco prima aveva fis¬ 
sato un appuntamen¬ 
to alle 17,30 con un 
ufficiale deI . SID nei 
pressi delia stazione 
Termini 

Un quarto uomo en¬ 
trò nell'appartamento 
dopo la scoperta del 
cadavere - Diventa sem¬ 
pre più difficile crede¬ 
re al suicidio 
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Il caloroso abbraccio dei giovani e dei lavoratori romani alle delegale vietnamite 


Giunte ieri in Italia le delegate delle 
eroiche donne del Vietnam in lotta 


IL SALUTO DI ROMA 
LE HA COMMOSSE 

Centinaia dì giovani con bandiere e cartelli hanno manifestato il loro entusiasmo aH'aeroporto — L'incontro con 
ì rappresenfanfi del PCI, del PSIUP e del Comitato per il Vietnam — Rimarranno oltre due settimane ospiti dell'UDI 


chiusura 


€„.sa quelli che sono i 
veri ed effettivi temi di 
fondo tanto per il partito 
che per il Paese: politica 
estera e chiusura verso i 
comunisti », Così si espri¬ 
me quella che i gtonuili 
chiamano la « agenzia vi¬ 
cina alVon. Tonassi ». 
Perniate che bella posi¬ 
zione, arieggiata e pano¬ 
ramica. CTè chi sta vici¬ 
no al Gianicolo o vicino 
a San Siro o vicino al¬ 
la Montagnola. • Nuova 
Stampa », invece, è vici¬ 
na alVon. Tonassi: lo ha 
a un tiro di schioppo, 
scende e lo trova. Se c'è 
anche il tabaccaio e Tedi- 
cola, è una bazza. 

L'agenzia adiacente ol- 
l’on. fonassi dice dunque 
che i veri socialisti non 
debbono pensare alle pen¬ 
sioni o allo statuto dei la¬ 
voratori o alla scuola o 


al Sifar, ma alla « chiu¬ 
sura verso i comunisti »- 
Il Paese, a suo giudizio, 
non è fatto di pensionati 
che attendono un tratta¬ 
mento più umano, di la¬ 
voratori che vogliono vi¬ 
vere liberi e dignitosi nel¬ 
le fabbriche, di studenti 
che aspirano a una scuo¬ 
la indipendente e moder¬ 
na e di cittadini che pre¬ 
tendono di non essere più 
schedati, ma di cinqunn 
tatrè milioni di persone 
che domandano ansiosa 
mente ai socialisti: • Ave 
te chiuso ai comnnusti? ». 
€ Come no ». « Ah bravi 
E la luce Tacete spen¬ 
ta? ». 

Non a caso l’agenzia 
contigua alTon. Tonassi 
ci informa che gli espo¬ 
nenti della corrente, di 
cui è voce, sono tra i più 
arditi e indomabili rivo¬ 


luzionari d’Italia, da quei 
latin lover di Lupts a Pao 
lo Rossi, da Pellicani a 
Cariglia. C'è anche Tre 
melloni, che non ha an 
coro capito dov’è la sede 
della corrente e non sa 
andarci da solo. Si è ri 
mediato facendocelo ar 
compagnare ogni pome 
riggio dal nostro minustro 
degli Esteri senatore Me 
dici, che era stato nomi 
nato appasta per accom 
pagnare a Londra il pre 
sidente della Repubblica 
Rinviato il viaggio sine 
die. Medici si è messo ad 
accompagnare Tremello 
ni e cammin facendo gli 
spiega, con cautela, che 
siamo sempre a Roma 
L’ex ministro della Dife¬ 
sa dice di sì, che lo so¬ 
spetta, ma si vede che fa 
fatica. 

' Ferlebracclo 


Un comunicato 
della Direzione 
del P.C.I. 


c Mais, c'est tout le mon¬ 
de...! Ma, CI sono tutti...! >. 
E’ la poma frase commossa 
di Mai Thi Thu. la più gio\a 
ne delle tre donne vietnamite 
appena giunte, ieri pomcrig 
gio all’aeroporto romano di 
Fiumicino Erano appena sce¬ 
se dall'aereo, che ha atterra¬ 
to in una delle piste delle li¬ 
nee nazionali, quando un gri 
do. centinaia di voci, le han¬ 
no raggiunte da lontano, dal¬ 
la stazione dell'aeroporto r|f> 
ve si accalcavano, .'pinti con 
tro le transenne e k- grate di 
ferro giovani, ragazze, stu 
denti, operai, donne c Ho Ci 
Min... ilo Ci Min» gridavano, 
entusiasti tutti, sventolando 
bandiere rosse, rosse e blu 
con la stella gialla del Viet 
nam era il loro saluto alto, 
forte, che si sentiva a cento 
metri di distanza, che copri¬ 
va addirittura il frastuono del- 
l'aeropijrto. e le frasi del 
gruppo che si era spinto fin 
sotto il jet dell’Alitalia per 
dare fiorì, saluti a i primi 
abbracci ' alla delegazione. 

L’aereo tanto atteso, certo 

Elisabetta Bonuccì 

(Segue in ultima pagina) 


L'esperienza 

francese 


e l'unità 
delie sinistre 


T \ DIItl’/IONi; .1(1 l’.irlil» 
i’.iniiiin'l:i iliili.iii» .•siniinc 

1.1 «ii.i ri.ilcrn.i -uliil.iiicl.'i ni 

l’.iililo i-iiniMiii-l.i ... . hr 

iiv.'r iloviilo fiDMli'ilci-irc 
il |ll‘•.llll.* itll.ii.o del s.ivcrn.» 
•.'•illUl.i <■ f.illo .■s'.:i‘lli> ìli 

11.111.1 ili iiii.i .Icmì- 

nr.iloii.i l'Iii* velie in piiin.i fi¬ 
la le f.nve <lell’.iiilie.niiiini-iiii» 

Il l’.irlilit eomiinisin fr.mie'e 
Ila iliinii'Iralii in elTellì anrnrn 
lina volla di e-'er.* la fnrina- 
/ì.iin* pin furie e piii nnilari.i 
detto «Itiieramenl» opei.iio e 
popolare. • lie «i è Italliil-i e 
'i liallt* eoniro il potere indli- 
'ta e eonlio il dinninio del 
•!iande eapilale e.ipilali'lieo 

Per Idoreare la ri=ro's.i ile- 
nioeraliea e la spinM leno una 
profonda Ira'form.i/ione dell.i 
'oeiel.'i. il solli'iiio ha (allo 
rieor'o all.' pe‘.:aiori for/e eon- 
'ervalriei. dai faseisii della 
guerra eidonìaliiliea di Mae- 
ria ili niiMli rali. 'pinli alle ur¬ 
ne dal rii-allo della paura. ol- 
leiiendo lina ripresa della de- 
'Ira. elle rende più a'jiro e 
roinpli-'o lo seoniro. ma rhe 
iiiiii pili', errlo rappre'eninre 
lina 'lal>ili//a/ione elTeiiiva del 
re"ii)ie, il .piale «i lro\.a alle 
pre-e .op problemi e ronlrad- 
di/ionì a'^.ii arniì. 

I.a Dii e/ione del Parlilo ro- 
mimi-la è rerla die i movi- 
menii di lolla ai (]nalì limino 
parleeipalo ron grande rombai- 
livilà milioni di lavoratori, .li 
^liidenii. di detnorraliei fran- 
re«i e ilie ra[i|ir.-seiilano mi 
momenlo imporlanir ilella hal- 
lazlia dell.' ma'fe operaie e 
popolari in F.iiropa. sapranno 
riravare itali"» sperienr.-i e dal 
travaglio ili qiie'le <ellimane ini 
iiiipul'o fier nuovi sviluppi uni- 
lari. elle eon'olidino la reai- 
'lenza r rendano poi*.ibile la 
ri«ro*«a. 

I.a I)irr7Ìone ilei Parlilo ro- 
miini'la italiano denuncia il 
lenlalivo — mra«o in allo in 
Italia »la forze con'ervairii i. 
dalla «lampa padronale e da 
fnippi rlie «i «imo oppo'li in 
.pioti anni alPunilà demorrali- 
ra r«.**perando la di'erimina- 
none anlieomuni'la — di prr- 
«enlare una vi'ione deformala 
«Iella 'ilii.»7Ìone franre»e, per 
fii<orienlarr e per o'iarolare la 
ripre'a iiniiarìa in alio nel no- 
«Irò pae'e e lo sviluppo del 
movimenlo «ledili operai, dei 
eonladini. drpli siudenli e di 
altre for7e «Irmoeraliche ron- 
Irn raniorilari«mo. conlro il 
dominio rfel grande eapilale, 
per la difeja e l’espansione del¬ 
la demorr*7ia e per il siveia- 
li«mn: movimenlo al quale le 
elerioni del 19 maed» lianno 
v|K-iio nuove possibilità di sor- 
re««o, 

\nrbe daM’e<perien7a franre- 
«e. olire «be da Inni nH 'vì- 
lijpi della «iliiarione europea, 
le for7e ilemorraliehe del no¬ 
stro paese e Inlle le forze di 
sini«lra in Inrnpa devono trar¬ 
re motivo di riflessione crilira, 
dì allarpam.'nlo della lolla, di 
maliirarione di una nuova nni- 
l.ì. rapare ib imporre la pro¬ 
fonda irsvformazione nelle 
slmllure sigiali e nelPorganiz- 
zarione della democrazia che la 
crisi della soidetà capilalistira 
dimoiira necessaria e urgente. 
Roma, 3 luglio 1968 

LA DIREZIONE DEL FCI 
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Lunedì 8 luglio a Palermo 

Una giornata dì protesta e dì lotta 
contro la grave condanna a Padrut 


In un clima di calorosa simpatia 

Idelegati del POIS 
alla HAT e all'Alfa 


Dibattito al CNEL 

TASSE 

La CGIL chiede 
di esentare 
i bassi 
redditi 


Il coin|).i;?iH> Husis'eio Sikjs- 
■lO. cotiìi^licre dol CN'KL in 

I <il),->re,>entanz<i <lell,i CdlL. è 
intervenuto nel dibattito sul pro¬ 
getto di legge-delega per la ri¬ 
forma tributaria, definendolo 
inaccettabile. Alla di.scussione 
— come ha rilevato Si>esso nel 
suo intervento — .si è giunti 
con una proce<lura parado.si.ile; 
il progetto di legge <li cui si 
discute è stato pre.seiitato <la 
un governo e a nome di una 
maggioran/a parlamentare che 
oggi non esistono più. 11 pro¬ 
getto ste.sso è decaduto e <lo- 
vrà e.ssere ripresent.ito in l’.ir- 
lamento [lerchè possa riiirende- 
re il suo cammino verso Taii- 
provazione. Su che co.sa è cliia- 
iiiato a pronunciarsi, allora, il 
Consiglio dell'Economia e <lel 
Liivoro'/ 11 presidente Campilli 
ha detto, introducendo la .sedu¬ 
ta, die erano intervenuti accor¬ 
di per un rapido esame con 
l'ex ministro Preti. Ma l’onore¬ 
vole Preti non è più ministro, 
c'è stata di mezzo una consul¬ 
tazione elettorale che è .stata 
diramata proprio a giudicare la 
condotta iiolitica del governo 
che ha espresso questo progetto: 
non ci sono ragioni ixrrchè (me¬ 
sta legge vada avanti. 

l.a maggioranza del CNEL ha 
deci.so di discutere il progetto 
esprimendo in tutta fretta un 
assenso che ha un significato 
politico assai negativo. Come ha 
detto Spesso: « Il progetto non 
introduce in alcun modo criteri 
di reale progressività delle im- 
paste in quanto, non alleggeren¬ 
do, anzi aggravando il carico 
vigente sulle più bas-se classi 
di reddito, non ha realizzato il 
principio secondo il quale i cit¬ 
tadini debbano contribuire alle 
entrate trilnitarie in rapporto 
alle loro capacità contributive 
e anche in rapporto ai loro pa¬ 
trimoni >. 

Quel principio è uno dei fon¬ 
damenti della Costituzione od 
è addirittura rovesciato nella 
pratica perchè il 75% delle en¬ 
trate fì.scali proviene da impo- 
-ste sui consumi, che .sono impo- 
.ste reffresxive. in quanto colpi¬ 
scono raliriK'ntazione e tutti gli 
altri bisogni essenziali. Ma il 
progetto governativo non si fer¬ 
ma qui. Rifiuta di stabilire una 
e.senzionc da impo.sta personale 
piT tutte le retribuzioni che rien¬ 
trino entro quello che è consi¬ 
derato il mimmo per vivere. 

II rifiuto di questa esenzione è 
la b.ise della regre.s3ività. e 
quindi della incostituzionalità, 
de! progetto di riforma delle 
imiMste. < Con norme (diiara- 
niente anticostituzionali — ha 
detto SjH’.s.so — il progetto pre- 
vovie, in finizione di una pseudo 
nfonna tributaria, una reazio¬ 
naria. burocratica e centralizza¬ 
ta riforma della struttura dello 
btato, sottraendo al Parlamento 
U mento della discussione e 
delle decisioni sulla riforma del¬ 
io btato >. 

Il progetto uueste infatti an¬ 
che delicatissime questioni ri¬ 
guardanti il finaiiziaiiK'nto e i 
poteri degli enti locali. Comu- 
oi e Provuice, del res.o, al pa¬ 
ri dei sindacati non sono stati 
interpellali prima di giungere 
alla redazione del progetto. 11 
rappresentante della COlL lia 
prosiosto al C'.NEL. di atxuiido- 
uare il progetto Preti, nei resto 
decaduto, e di cominciare e.\ 
novo la discussione sull argo¬ 
mento per presentare un proget¬ 
to d'miziaUva del Con.->igiio. l.a 
discussiorw proseguirà s^anune 
« la conclusione non e ancora 
scontata. Una cosa è pero cer. 
ta: qualuiMiue cosa decida il 
CNEL, il progetto di legge ti- 
scaie in questione incontrerà la 
S>:ù dura opposizione da parte 
dei lavoratori, i quali loguono 
che una riforma — per essere 
tale — debba anzitutto rendere 
giustim ai redditi di lavoro e 
n^iettare la Costituzione. Le 
stesse iniziative dei sindacati 
non rimarranno nel chiuso del 
CNEL su un problema di tanta 
importanza. 
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I VACAiZE LIETE j 


RICCIONE 

PENSIONE miNUERRAR 
Moderna - Vicina al mare - 
Settembre traO • Luglio - 
agosto ZfiOO • Camere con doc- 
cla-WC. - Settembre 1800 - 
Luglio - agosto 2 ■XIO • tutto 
Compre»© 


RIVAZZURKA Ul HIMINI 
PENSIONE • LAHI4NA Via 
Bergamo » • 1>1 30.140 ♦ VI- 
clnlaatma mare . Ambiente 
familiare * Camere acqua cal¬ 
da e fredda • Giardino • Tran¬ 
quilla Glugno-aettembre ISOO- 
1800 tutto compreao • Luglio- 
agosto loterpellatacl 


E’ stata indetta da PCI, PSIUP e dalle federazioni 
giovanili dei due Partiti - L’8 luglio è anche 
l’anniversario delia sanguinosa repressione tam- 
broniana che si concluse con 4 morti e con 100 
anni di carcere inflitti a lavoratori palermitani 



PALERMO — Il compagno Emanuele Macaluto si Intrattiene con Franco Padrut durante 
una delle udienze del processo. Dietro II compagno Macaiuso 11 compagna Michelangelo 
Russo 


La direzione del PCI ai giovani 

Si levi la protesta 
contro la repressione 


I.,a direzione dei PCI 
e.sprlme la sua più viva 
solidarietà al compagno 
Franco Padrut, membro 
della direzione nazionale 
della Federazione giovani¬ 
le comunista italiana e se¬ 
gretario regionale per la 
.Sicilia dei giovani comu¬ 
nisti, condannato a due 
anni e sei mesi di reclu¬ 
sione per avere parteci¬ 
pato a una manifestazione 
per la pace c la libertà 
nel Vietnam e a tutti gli 
altri democratici condan- 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 3 

La nota sentenza della Corte 
costituzionale che prescrive il 
pagamento di un indennizzo ai 
proprietari dei suoli fin dal mo¬ 
mento in CUI questi veii.gono as¬ 
soggettati a un vincolo urliani- 
stico. è stata a .sua volta sotto¬ 
posta a processo; un processo 
jiolitico che le hanno intentato 
le pubbliche amministrazioni 
emiliane, convocate a convegno 
dalla Consulta urbanistica re¬ 
gionale, organo costituito, con la 
più ampia rappresentanza delle 
forze politiche, tra le ammi¬ 
nistrazioni comunali e provin¬ 
ciali e gli organismi compren 
sor.all dell'Emilia Romagna. 

U convegno, promosso appun 
to per es«iminare le conse¬ 
guenze di quc.sta sentenza che 
infligge un colpo mortale alla 
pianificazione urbanistica ad 
ogni livello, ha raccolto nella 
.sala dello Stabat Mater del- 
I .Archiginnasio le rappresen 
tanze di più di cento comuni 
emiliani, e di altre città, do¬ 
centi universitari degli atenei 
di Bologna. M.Iano. Firenze. 
Ko.-na. rapp.T.scnfanti dei .s nda- 
cati e dei partiti delle coope¬ 
ratile. delle leghe dei cornimi, 
degli ordini professionali, degli 
Istituti autoiiomi case popolari. 
dell'Istituto di urbanistica, oltre 
ad altn funzionari del m ni 
stero dei Laion pubblici e del 
Comitato regionale per la prò 
grammaziooe economica 

La conclus one principale a 
CUI il coniegno è approdato è 
stata la richiesta — e.spressa 
in una moz.one approvata alla 
unanimità e nvolta alle forze 
politiche rappresentate in par¬ 
lamento — della » adozione inv 


KIlt'InNb PI-NillONE PI 
CAM.F. Via Uoldoni IV. Te- 
iftnno 42 <K| - Vicina al ma¬ 
re in tona vcramenie tran¬ 
quilla - ugni ei>mti>n.- • .Mag¬ 
gio giugno e «eitembre I8n* 
compre»* cabina mare e lasse 
< l.ugilo-agoiiin inierpelUirct • 


M.AN .MAGKU MARE iKIMI- 
MI • PENSIONE anpiiiA 
lei 4V 1.42 ■ Viale Marina - 
ogni moderno confon Par¬ 
cheggio Utiima ed ahi>i>n- 
danie cucina . Ba«.<a IVX) 
inno • Alta inon ^soo tutto 
compreao 


RICCIONE . PENSIONE 
SANTA FÉ’ • Tel AlJtS. Vi- 
etno al mare • Posizione tran¬ 
quilla - LugMo 2 400: Agosto 
S.800, tutto compreso. 


nati con una sentenza di 
particolare gravità. La 
montatura poliziesca, va- 
unificata dallo ste.sso dibat¬ 
tito processuale e avalla¬ 
ta invece dal giudizio del 
tribunale acquista il signi¬ 
ficato di un sintomo a.ssai 
preoccupante nel momento 
in cui su centinaia di gio¬ 
vani operai e studenti pen¬ 
dono pe.santi accuse per 
avere partecipato alle lot¬ 
te dei lavoro, delle scuole, 
della democrazia e delia 
' pace. • 1 ■ 


mediata di un provvedimento 
legislativo che affidi l'assetto 
del territorio e Io sviluppo delle 
città alla direzione pubblica 
degli enti locali, mediante una 
inequivocabile distinzione della 
facoltà di edificazione — di 
stretta discendenza pubblica — 
dal diritto di proprietà, e me¬ 
diante la facoltà di esproprio 
di tutte le aree destinate da¬ 
gli strumenti urbanistici allo 
sviluppo delle città, in attesa di 
una organica e generale rifor¬ 
ma urbam.stica ». 

La (xmdizione finanziaria dei 
comuni italiani — ha detto uno 
dei relatori. l'architetto De 
Benedetti — è tale che essi 
vengono a trovarsi nell'impos.si- 
bilità di con.seguire l’approva¬ 
zione tutoria dei piani regola¬ 
tori (dai quali siano previsti 
perlomeno di xtandardx minimi 
di legge Fier i servizi mdi- 
.spensahili) dal momento che 
essi non possono contempora 
Reamente presentare il piano 
finanziano, ora prescritto, per 
l'indennizzo dei terreni sotto¬ 
posti a vincolo. Ne deriva la 
parai.SI completa di ogni poli- 
tea di pianificazione territo 
naie. Gli stessi ^nni di edi 
lizia economica e popolare, che 
pur forniscono uno strumento 
efficace per una nuova politica 
delia ca.sa (e in Em.lia sono 
109 1 comuni che tali mani hanno 
fino ad oggi adottato) verreb¬ 
bero ad essere bloccati. Non 
meno gravi sono le conse¬ 
guenze che la sentenza fa gra- 
va.*e sulle prospettive dell’in- 
dustna edilizia, poiciiè il caos 
urbani.stico derivante da una 
s.tuazione di contraddizione le- 
gi.slativa impedirà agli im¬ 
prenditori di programmare I 
loro interventi sulla base di 
calcoli economici attendibili. 
Infl.ne. la sentenza della G>rte 
costituz onale agisce nella dire¬ 
zione opposta a q ie.la verso cui 
deve muoversi il processo di 
rinnovamento e di democratiz¬ 
zazione dello Stalo, processo di 
cui sono parte integrante anzi 
strumento propulsore le auto¬ 
nomie degli enti locan. R.cor 
dando le prese di posizione 
unanimi della Consulta urbani¬ 
stica regionale e degli organi 
intercomunali, l'assessore Sarti 
ha detto che le amministrazioni 
manterranno la continuità della 
pianificazione tetntonale in cor¬ 
so e ha chiesto che le autorità 
prefettizie di tutela non blocchi 
no I piani (come invece hanno 
già incominciato a fare, prima 
ancora che la sentenza della 
Corte costituzionale fosse uffl- 


La direzione del PCI 
esprimendo la sua piena 
solidarietà al compagno 
Padrut auspica che la con¬ 
danna venga rapidamente 
e completamente cancella¬ 
ta e rivolge un appello a 
tutte le forze democrati¬ 
che giovanili perchè espri¬ 
mano la loro protesta con¬ 
tro tutte le forme di inti¬ 
midazione e di repre.ssio- 
ne e facciano avanzare, 
con le loro lotte, la causa 
della democrazia e della 
libertà. 


dalmente nota) in modo che 
< gli effetti che la sentenza 
potrà produrre su questi plani 
possa essere misurata al mo¬ 
mento deH'approvazione da par¬ 
te del ministero dei Lavori 
pubblici ». Sul piano generale, 
l'indicazione che «scaturisce dal 
convegno è quella di una azione 
politica che investa la respon¬ 
sabilità dì tutte le forze de¬ 
mocratiche. per una legge ur¬ 
banistica profondamente inno¬ 
vatrice. € .Al bI<Kco delle paure 
e delle incertezze — ha detto 
Sarti — che tanto peso ebbe 
nella sconfitta delle precedenti 
battaglie urbanistiche (in pas¬ 
sato sostenute, purtroppo, solo 
dagli «peaali-sti e da un arco 
di forze politiche non suffi¬ 
ciente). va ora contrappo'to il 
blocco dei diritti, delle legittime 


•ASCOLI PICENO. 3. 

Sarà un processo del quale 
si parlerà a lungo qiiesto iniziato 
oggi contro un gruppo di sofìsti- 
caton di vini a capo quale 
SI trovano il magnate della pro¬ 
duzione vinicola nazionale Bra¬ 
no Ferrari, di 65 anni, e i figli 
(Ji'j*eppe e Gianfranco. Gli im- 
P'utati (in parte accasati di ave¬ 
re fabbricato vino .sofisticato e 
in parte di averlo .smerciato) 
sono 188 Le accose va.ino dalla 
associazione per delinquere, al 
falso, alla froie in commercio 
e ad una .sene di infrazioni am¬ 
ministrative I difensori, fino a 
que.sto momento, hanno raggiun¬ 
to li numero di 83. i le.stimoni a 
difesa quello di 679 e il numero 
dei te.sti a carico è di 276. 

n settore vinicolo non consen¬ 
te — come è noto — larghi mar¬ 
gini di guadagno Eppure, nel 
giro di qualche anno, l'industria 
Ferrari creò stabilimenti di fab¬ 
bricazione a Dosino. Scapati, 
Cassine. Pontas.sieve. Lazìse, Ba- 
gnocavallo. Montecchia di Cro- 
.sara e Passo S. .Angelo. Tutto 
ciò fu pouìbile solo fabbrican¬ 
do vino senza le uve. ma utiliz¬ 
zando glicerina, vinacce, acido 
citrico, ammoiaca. ferrocianuro 
di potassio. Anche il vino nor- 


Dalla nostra redaitone 

PALERMO, 3 

PCI e PSIUP. nonché le 
rispettive federazioni giovani¬ 
li. hanno deciso di proclama¬ 
re — e di invitare tutte le 
forze democratiche a parte¬ 
ciparvi — una giornata di 
protesta e di lotta contro la 
gravissima sentenza di classe 
con cui i giudici del tribu¬ 
nale di Palei mo hanno ieri 
stabilito di tenere per due 
anni e mezzo in galera il se¬ 
gretario regionale della FGCI 
Franco Padrut. e di condan¬ 
nare altri quindici dirigenti e 
militanti del movimento antl- 
imporiali.sta. che con Padrut 
furono incriminali a piede li- 
antiamericana svoltasi nel 
boro per una manifestazione 
maggio dell'anno scorso e con¬ 
tro cui la polizia si accani 
a freddo e con inaudite vio¬ 
lenze. 

La giornata di protesta è 
stata indetta per lunedi pros¬ 
simo. 8 luglio, ottavo anni¬ 
versario della sanguinosa re¬ 
pressione tambroniana che il 
generoso popolo palermitano 
pagò con rassassinio di quat¬ 
tro suoi figli e con un secolo 
di carcere Inflitto ai lavora¬ 
tori protagonLsli della rivolta 
antifasci.sta. 

La coincidenza è deliberata, 
volendo i promotori sottolinea¬ 
re esplicitamente « la conti¬ 
nuità della lotta dei giovani e 
del popolo di Palermo che 
ieri contribuirono a fermare 
l'involuzione autoritaria e fa- 
sci.sta del governo Tambroni, 
e che oggi intendono parteci¬ 
pare con tutta la loro forza, 
con il loro sdegno e con la 
loro protesta, alla battaglia 
per una soluzione politica che 
corrisponda ai voto espresso 
il 19 maggio dalle masse popo¬ 
lari ». • . • 

In questo stessa prospettiva 
si collocano le prime indigna- 


aspirazioni e delle convergenze 
della stragrande maggioranza 
dei cittadini ». 

Luciano Vandelli 


Alle Federazione! 

Nella mattinata del 5 lu¬ 
glio tutte le Feoerazicni so¬ 
no tenute a trasmettere, tra¬ 
mite i Comitati tegìonali. 
alla Sezione centrale di or¬ 
ganizzazione. I dati sull'an¬ 
damento delia campagna di 
tesseramento 1968: iscritti e 
reclutati al Partito e alla 
FGCI. donne iscritte al par¬ 
tito. numero di Sezioni e ai 
circoli che hanno raggiunto 
o superato il KXI per cento. 


male acquistato da'.l'az.eada ve¬ 
niva — secondo l'accusa — aro¬ 
matizzato con essenze di ro=:a 
bulgara, fiori d'arancio, giag¬ 
gioli e carichi di sale acquistati 
regolarmente dal Monopolio di 
Stato. 

Dal trattamento u.»civano fuo¬ 
ri vini pregiati come Barbera. 
Nebiolo. Freisa. Moscato d’.Asti. 

La casa Ferrari aveva per¬ 
fino nlevato la vecchia e glorio¬ 
sa ditta c (3iìanti Melimi » dì 
Ponta-ssieve per potersi servire 
di quel nome prestigioso nel set¬ 
tore vinicolo Naturalmente — 
come abbiamo già precisato — 
queste sono le accuse ufficiali 
dalle quali tutti gli imputati, ov¬ 
viamente. si difendono negando, 
■n linea di massima, ogni adde¬ 
bito Sì parlerà molto di questo 
processo dicevanx» airinizio. 
proprio perchè sarà oltremodo 
difficile provare, con precise pe¬ 
rizie chimiche, le colpe de: fab¬ 
bricanti di < vini fasulli ». E* un 
po’ come per l’olio « puro di 
oliva ». 

Si .sa che le cose vanno In un 
certo modo, ma da (luesto a tro¬ 
vare le prove delle sofisticazìonL 
d corre un bel po*. F evidente, 
comunque, che II processone per 
i vini artifldali si protrarrà aL 
meno per tutta l'estate. 


te, e impegnate, reazioni alla 
iiitimidatnce sentenza. « Solo 
con un deciso mutamento del 
sistema di potere — dall eco- 
nomia alla scuola, dalla ma¬ 
gistratura ai ceti militari e 
ull'alta burocrazia — sì può 
dimostrare la capacità dì da¬ 
re una risposta politica, uno 
sbocco politico alle tensioni 
che emeigono nel paese», ha 
detto sta.sera il delegato re 
giunule del movimento giova¬ 
nile de. Renato Grassi. Gras¬ 
si ha aggiunto: « Su queste 
cose noi giovani costruiamo il 
nostro disscn.so che esprime 
un complesso d insieme di 
tensioni e di valori po.sitivi. 
ma che soprattutto pone le 
basi per una presenza cultu¬ 
rale e politica delle nuove ge¬ 
nerazioni che mira o costruire 
una società nuova e diversa. 
Per aver voluto appunto chie¬ 
dere queste cose paga Pa¬ 
drut, e per questo, non per 
una esistente o inesistente epi¬ 
sodio di violenza, andava giu¬ 
dicato. Ed ha comunque dirit¬ 
to alla solidarietà di tutti i 
giovani democratici ». 

Dal canto suo, il compagno 
Gianni Puglisi, della direzio¬ 
ne regionale giovanile del 
PSU, sottolinea, che accusa, 
lungaggini pseudo procedurali 
(13 mesi di carcere preventi¬ 
vo!), processo e sentenza 
< sanno tanto di processo non 
a Franco Padrut ma al segre¬ 
tario regionale dei giovani co¬ 
munisti: dì proce.sso politico 
ìnsomma: di processo-tipo per 
significare a tutti coloro che 
chiedono pace, libertà e de¬ 
mocrazia che se queste cose 
sono conquiste della rivoluzio¬ 
ne francese, non lo sono del¬ 
l’Italia degli anni 60. dell’Ita¬ 
lia degli anni del centro sini¬ 
stra ». € La condanna di Pa¬ 
drut — ha proseguito Puglisi, 
ed in questo stesso senso si 
sono e.spressi anche i compa¬ 
gni Méreu, della direzione na¬ 
zionale della FGCI. e Garga- 
gliano della FGS del PSIUP 
— è oggi una condanna per 
tutti noi: è un invito a conti¬ 
nuare nella lotta per una de¬ 
mocrazia effettiva e per delle 
vere riforme strutturali nel 
nostro paese, senza sosta e 
con impegno di giovani e di 
marxisti ». 

E che la sentenza abbia pro¬ 
prio questo inammissibile ca¬ 
rattere di avvertimento inti¬ 
midatorio, che la decisione di 
ricacciare in galera Padrut 
contro ogni evidenza dei risul¬ 
tati processuali non sia in¬ 
somma un episodio isolato 
quanto piuttosto la più grave 
componente di un attacco da 
tempo e diuturnamente rivolto 
dall’apparato repressivo dello 
stato a colpire il movimento 
operaio e democratico, e quel¬ 
lo palermitano in particolare, 
è testimoniato da un’altra gra¬ 
ve notizia resa nota quasi 
contemporaneamente al deli¬ 
berato di quegli ste.ssi giudici 
che la settimana scorsa ave¬ 
vano disposto la scarcerazio¬ 
ne e restituito la libertà a 
pregiudicati mafiosi dei cali¬ 
bro di un Frank Coppola e di 
un Genco Russo implicali con 
altri 15 mafiosi, tutti scarcerali, 
nel traffico della droga tra 
la Sicilia e gli Stati Uniti. 

La notizia è questa: 55 ope¬ 
rai dei Cantieri Navali Piag¬ 
gio sono stati denunziati dalla 
polizia e incriminati dalla ma¬ 
gistratura per occupazione a- 
busiva di fabbrica ed alcuni 
persino per violenza privata 
e tentativo di sequestro di 
persona. Questo perché, sul¬ 
l’onda della lotta che da due 
mesi impegna i 3 5(X) naval- 
meccani(H oalermitani paraliz¬ 
zando i grandi cantieri del- 
r.Acquasanta. es.si avevano ef¬ 
fettuato uno sciopero bia.-ico e 
organizzato il p cchettaggìo. 
insieme a centinaia di loro 
compagni, prima che i padroni 
decidessero la serrata, ormai 
in corso illegalmente da dieci 
giorni e senza che la Procura 
abbia mosso un solo dito. 

Questo procedimento si ag¬ 
giunge a numerosissimi altri, 
non meno odiosi e significati¬ 
si: le denunce e le incrimina¬ 
zioni contro diciotto donne sen¬ 
za tetto che hanno occupato 
dopo il terremoto le case pr^- 
polari; contro 142 netturbini 
c rei > di avere < abbandonato 
il servizio » per uno sciopero; 
contro 240 autoferrotranvieri 
«colpevoli» di peculato (!) 
per avere utilizzato i mezzi 
pubblici pei una sfilata du¬ 
rante uno sciopero; contro 
25 metalmeccania che aveva¬ 
no occupato un'altra azienda: 
contro un operaio spedalizzato 
deH'EIettronica in galera da 
due mesi per aver reagito al¬ 
le violenze di un poliziotto 
contro le sue oolleghe di la¬ 
voro. 

G. Frasca Polara 


Le richieste del convegno regionale Emilia-Romagna 


i URGENTE LA RIFORMA URBANISTICA 


Delegazioni delle amministrazioni comunali e provinciali — Presentì docenti e tecnici di numerose 
Università — Assicurare la facoltà dì esproprio delle aree destinate allo sviluppo delle città 


Processone con 188 imputati 

Ferrari e C. alla sborra 
per il buon vino fìnto 


Incontri a Torino con le organizzazioni del nostro par¬ 
tito - Colloquio con la C.I. nella fabbrica di Milano 


Dal nostro inviato 

TORINO, 3 

Il comiiagiio Kirilenko o una 
parte della ' rieieMazIone del 
PCUS che si trovano a Tori¬ 
no hanno avuto altri incontri 
con le organizzazioni del par¬ 
tito. hanno pirtecipato alla fe- 
-sta (iciri'iiifò a ScttiiiH). nel 
IHiincrlggio si .sono incontrali 
con i dirigenti del Comitato 
regionale e della Federazione 
del PCI. riprendendo i temi 
già alTrontati ieri all’iissemblea 
eoli gli Olierai coinimisti. 

.Stamane i compagni sovieti¬ 
ci hanno \ isitato Io .stahili- 
mento Mirafioii della FIAT, 
uno .sguaido i.ipido ai reparti 
d.ii (|iiali escono eirc.i 5 mila 
macchine al gioì no Ha fatto 
da guida uno dei direttori dei 
servizi, un giovane ingegnere 
che è II coordimloit? dei pio 
grammi |>er la costruzione della 
fahhriea automobilistica che 
.‘■orgeià a Città Togliatti nel 
rURSS 

Un oix'raio ha accennato al¬ 
la scarsa Vi-ntila/ioiu* clic c'c" 
nello StahiliiiK'iito. Questo (‘ lo 
assillo del periodo estivo Nel- 
l'inixintro di ieri con gli ope 
rai comunisti, i compagni so¬ 
vietici lu' avevano avuto no 
ti/ìii: alcuni lavoratori sono 
svenuti o hanno dovuto ricor¬ 
rere alla infermeria. D'altron¬ 
de quasi .SII ogni haneo di la¬ 
voro (■‘è uii.i scritta significa 
liva; Li res|)onsal)iIità della 


qualità è in primo luogo alll- 
(lata a le ». È le parole « af¬ 
fidata a te » sono .sci itte a ca¬ 
ratteri cubitali, iiei'ché sia sem¬ 
pre chiaro il senso dciramiiKv 
nimento 

Kirilenko lui chiesto al di 
rettore che raccompagnava se 
la ventilazione non gli .-em 
brasse iiisulllciente. St'condo lo 
ingegnerò della FI.XT il siste¬ 
ma (li ventilazione a Mirafio- 
ri è il più iiKxlerno ixissibile. 
« Non s|K*t(a a noi in (piesto 
momento farvi delle critiche 
— ha replicato Kirilenko — mi 
Iieiisiamo anche alla iiostia fati 
hrie.i 3> 

L’ .l'gomento naturnlmeiite 
non (* .stato aiipiofondito. Il ni- 
moie assordante, martellante 
del reiiarto presse è stato og¬ 
getto di un'allrn oliie/ione. Lo 
ingegnere accompagnatole ha 
osservato che. non tanto il li 
vello del suono è d.innovo. (luan 
to le folti vibrazioni e il loro 
caratteri* continuo, un pi olile 
ma che a 'iin avvilo si p't-oh 
Ih* forse alT’ontare solo dotan¬ 
do i lavoratori di pnl’colari 
.strumenti di dìff's.i dell'appa 
rato acustico 

Il compagno Kiiilenko ri he è 
ingegnere acionautieo) si »’> in¬ 
teressato alle tecniche di p-o 
dii/ione. ai pioci'ssi di mecca 
iii/za'ione chi* collo.-aiio la Mi 
ralìori in un iio-to di avan 
giiniilia in Euroiia. La visita 
si è coiu hisa con im Inevi-'si 
ino saluto (oii i! vicedirettore 



TORINO — I componenti della delegazione sovietica a collo¬ 
quio con gli operai della FIAT 


Con la relazione di Vecchietti 


Ieri sì è aperto 

il CC del PSIUP 


So4io in.zrati ieri a Roma i la¬ 
vori del Ck)m.tato centrale del 
PSIUP Prendendo in esame gli 
sviluppi della situazione politica, 
l’ori Tullio Vecch etti, «egretar.o 
del Partito, ha afTermito. nella 
sua re az one. che una domanda 
31 p‘'*w a segu.'o degli ultimi 
sviluppi della situazione interna 
e aiternazionale; è valido an¬ 
cora oggi il giud.zio cne form > 
lammo prima, e sub.to dopo, le 
elez on: ilatiane. che ta Situa 
ziore nvvn l.a.e. europea e ita¬ 
liana è contraddistinta da una 
press.coe da s.nistra. (wntro lo 
imperial.smo e lo s’esco capita¬ 
lismo avanzato? 

La nostra nsposta affermativa, 
ha precisato, era basata suLa 
cnsi che attraversa la strategia 
g.-oba.e deu'imperiaUsn». scon¬ 
fitta nei Vietnam, e suLe nuove 


Sotfoscriiione 
della stampa 

Ricordiamo a tutte le 
Federazioni che sabato 6 
luglio, fra tutte le Fede¬ 
razioni che a questa data 
avranno raggiunto il 
dell'ohietliro verranno sor- 
teggìoti i seguenti premi: 

5 Autovetture 

18 Viaggi a Mosca 

6 Proiettori 

5 Cineteche (composte da 
3 documentari cadauna) 

1 Registratore H.F. 

2 Complessi di amplifica¬ 
zione 

IM Abbonamenti semestrali 
a < Rinascita » 

3M Abbonamenti semestrali 
all’e Unità » dd venerdì 


contradd.zioni 3per*e da; cap.ta- 
iLsmo avanzato, che ha aper’o 
la crisi della politica d. nte 
granone della clasv; lavoratrice 
rei sistema e ridotto gli s’ess* 
marg.ni riformisti, revidcndo con 
CIÒ inoperante la po t -'a socia. 
democratica in E iropa 
(^jC-sto g .li'Zio IO confo'm a 
mo ancor oggi, ha devo infine, 
ed ha agg un*o che il zovemo 
leeone, n Italia, è ^otan-o un 
e«pei en'e ner sanare e fer'e 
aperte cello sch erannerto zove" 
nat.vo .nel l’SU 50P'a*‘'i’to. da.- 
!e eez.fTì: e per o'ena'a'e una 
redizone de', centros n .-tra sj 
basi moderate 

Passando a'Ia situaz.cne fran 
cese. Vecch e‘ti. ha detto che 
la vittoria goil sta non s’zn.fira 
una nvers.one deia tendenza 
sulle qje^t'Oni d' fo"’io emerge 
nelle 2orn,a*e d: margo l>» 
glandi Icrte opera e e s? »dente- 
sche ha continuato, nar.no ape-- 
to una situazione nuova che la 
vittona ele'torale d; De Gaul.e 
non può cance.Iire nè 'rno-are 
Può tentare d- azznr.a n ò 
combanerla fron’almeme sn-e- 
do con CIÒ una crisi 1 reg me 
D altro canto, ha det-o. anche 
l’esperenza francese è la con 
ferma che le !o(*e per II soci» 
lismo sono mature nei paesi a 
can'ilismo avanza’o 
Dopo essersi ntrafenuto sulla 
necess tà di iwia «rra*ezii che 
parta dal movimento reale c 
dalla crisi sociale n atto, il 
compagno Vecchietti ha affer¬ 
mato che dalla situarone fran¬ 
cese vene una conferma che 
la situazione italiana, malgra.io 
le apparenze, è più avanzata 
Si tratta infine, ha concluso il 
segretario de: f^IUP. di utiliz¬ 
zare il potenziale di lotta antim 
perialLsta che c’è nel paese, che 
si allarga a forze sociali diverse 
che dobbiamo far esprimere uni¬ 
tariamente € omogeneamente su 
obbiettivi qualificanti. 


generale delli FI.AT. ingegner 
(ìini.i e il (lirc'ttoie della divi¬ 
sione aiittuiiohili. ingegiu'i Buf- 
fn. Nel iximeiiggio la delega¬ 
zione del PCUS ha ripieso le 
eonvers.i/ioiii noliticlie con ! 
dirigenti del PCI. i compugni 
(lolla .':egioto-ia legionale o del 
l'oinitalo diiottivo della Fede- 
ra/'oiio Un altro ineonlio in- 
tcrcs.santo i comiKigiii ()flov. 
segretario leeionnle di KiiPd- 
«■tev e Di'hrik. .segiel.irio del 
comitato eiltirimo di Dncpiotr*- 
1 insk lo liamio avuto con 1 co 
mui’ìsti li X'en.iri.i 

U'Ki (.ili'it!--,! acf oL’lien.'a i 
eonin H'm ^mi'-tui Irueio rlce 
voto .il Festivi] fi 'irfriii/ò d! 
.‘^ottimo Torinese. N'id coi-o (tei 
( oii'iz''i> hu nirlatii il ro''"naPno 
/iglnd'it vii e re'-i'uiisiihilf* '*e1- 
la .'il-'ione F.sle'-; .lei ririU^ì 
eh • h.i ' i' o-dalo i vincoli di 
soliiinrici i (he le'ino i cimn- 
nisti it.ih nn e so\ i(“t ci « rinqn. 
do (' "u Oliti i.imi) (hs''it' imo. 
co’ifronthmo nosjzioni che a 
'ulte n'i'i coic'chuie ii'i ('"in¬ 
do M II itt I dcll.i Inlt I < "'it'-o 
l'imcc! i.i'i-mi) conti'o r 
‘-imi" .ime-jcan.i ne' \’lelnim. 
l'i'r 1.1 n.c'e ner l affei m''/ ii>ne 
d ‘1 sochili-mo ixT i tr'sfri 
L'iaii'ti oh cP'\ i cemni'i .'Mora 
t'.i noi cT* n'ena unità I enln 

<i hi ii'sc'n Po f h" il no-ti-o 

liiiiti'o è nn.i parte del mo'’!- 
ment" comunista interna-ionate 
e ♦"tto ciò (he f.irci.imo ncl- 
rUR.SS interes-a perciò tutto il 
’i'm imento i 

Z.igtadin ha licoid.ito a gran¬ 
di linee i p’ohh'mi r-’io s'nnrin 
('Citi (’inan'i all'URSS. Tee *0. 
/ 'mento (*conomico e cfx*i'it(» 
( onrinjstatii ronoslanfe Io (*•( 
tii oltà e "li impe"ni i''f<'rn,i 
noli d(>iri'iilon(> Soviefira. » l.a 
( e's.i'ione delle ai'"ressinni im 
pe-iiilisliehe. nel Vietnam e in 
rinainnmie regione del mondo, 
la sirnre/za europea I'» lotta 
I>i’r ta coesistenza pacifica 'o 
no otibieflivi che sono anche 
vostri sicuri che li rae 

eiunveremo Ma c'è um mi 
(fi/ione ha detto Za'’'id'’i 
Ila ("■,'iridi applansi — F’ ti 
rendi/ione formulata net (ifoto 
(h'I vostro ciornile. t’iir’l.ò ’i 
unità (tei comunisti e dj fntic 
le forzo antimpe-inlisltclìp. 
Parte imiwrl.inle di cnocf, 
unità è l'intesa t-a il rr’i’S o 
il PCI. di mi noi nnnrezzinn’o 
il eontrihiito o-icinile che ha 
dato sul ninno nolitico c delti 
etalior,'!'ione lem-ic.i grazie a 
Gramsci o Togliatti ». 

Fausto Ibba 


MILANO. 3 

L interesse che attualmente i 
problemi dello sviluppo della 
prtxluzione automobilistica pon¬ 
gono ai dirigenti dell'ecosioni.a 
sovietica, ha avuto modo oggi 
di manifestarsi pienaiiisiite •.i i- 
raiite la visita che il gruppo 
della delegjz.oae del PCUS m 
VLsita a .Milano, capeggiato 
compagno .Anton Kovmtun na 
compiuto allo stamlimento di 
.-Xreio dell .Alfa Ro.meo 1] c<z"- 
teo delle auto su cui coi com 
P'igno Kovmian er.ino gli altri 
membri della delegazione, com 
pugni Rodionov. PdotoviC. Bo- 
ri-»'Ov e Kouvaliev. Ivanzki c 
Bogomo^ov. addetto a.ramha- 
•sciata deirURhS a Roma ol¬ 
ile al compagno senatore Ca 
talli e ai compagni Certet’.i 
e Cap;>olletti della fe.lera/io- 
ne milanc.se. e il compagno 
on. Santoni, già presidente del¬ 
la Co.mmis.sione interna dell'.Al- 
fa ei eletto il 19 maggio sborso 
deputato nella circoiscrizione di 
.Milano, è giunto alle 9 in punto 
dinanzi alio stabilimento e ha 
po! raegiunto la palazzina de! 
masco deir.Alfa Qui. a riceve 
re gli a-.p;ti. erano l ammini- 
.stratore delegato dr. Di Pietro 
direttore gcne-a'e del personale. 
Nella saletta de! mu=eo sono 
■Stati press-ntati ai compagni .so^ 
vieti ,1 i memb'i de'la C.I. dello 
-Stabilimento. Uho'di e Gras-i 
della FIDM. Mo-eanti e Lieasi 
della L’ILM. e I.avazza e Be.-- 
tola.so delia FIM CILS 

Il dr. Di Nola ha poi bre^'e 
mente il'ustrato a'ii ospiti la 
s’oria dclTATa. dalla produzio¬ 
ne dc'le p'.mc a ito * Darraq » 
ne'la p-ima decade del 1900. si¬ 
no ad ozzi .so’fo'ineando l'evo- 
hizione «ubita d.illa fabbrica af¬ 
fermatasi nel corso degli anni 
con c'niorase e im'imeri vitto- 
r.e i-'O'tu'. e a! momento della 
r.cas*,-i7;oie dei dopoguerra c 
la : la t-asfo-mazione in una 
de'le pù mporianti indu.stric 
dello stato D.i’'a prodjzitsie di 
un nume-o hm.tato ' di auto 
mo to castose per una clientela 
.se'ez.onata si è pa.s.sati alla 
imp)s;az!one. nel dopiguerra. di 
•ina p-oduz.one p.ù va.<t,a ebe, 
pv destinata per le caratteri- 
't'rhe della vetti-a a una 
c’iente’a cmeente si è poi av¬ 
viata rap.damente ad a-wurne- 
r® -semp-e p;ù gii a.spetti di una 
P'odjzione di massa, anche se 
pa-tico’a-me.nte curata, gjjn- 
gendo a p-odjrre dal’e 20 mila 
vett re ann le di dieci anni fa. 
le attu.ih IfglOfiO a-ito con ten¬ 
denza a un cmntmiio e progres- 

0 a «mento e una forte e.vpen- 
3.0-,e 

l-a delevaz'one sovietica, ac- 
comnagnata anche da a'tri di- 
rigeiti iTienda'i che hanno for- 
n to fitte !e nece.s.sarie sp'eza- 
zioni di carattere tecnico ha poi 
compiuto 'una accratu vuita 
allo stabilimento dallo itampag- 
gio delle scocche allo assem¬ 
blaggio della carrozzeria, alla 
verniciatura e infine alla con 
cl'Lsiva (e .so-t>renden(e per la 
-apHità) ope-azmne dol montaz 
eio del g-r»po mo’o-e t'asmussi© 
ne l'n Biro di oms’a su alf^me 
auto apnena « parto-ite » dilla 
ca’ena ha conci iso questa fa»e 
della vis.ta durante la (jua’e i 
compagni sovietici sono stati 
fatti oggetto della viva simpa 
tia degli onorai intenti alle va¬ 
rie operazioni e si .sono inte¬ 
ressati anche ai criteri con cui 
dalla C.L vengono affrontati i 
problemi della condizione dei Ir- 
vorateri. 
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Le « idee chiare » di La Malfa 


In nome 
del profitto 



suono amaro della « libertà » 


E' questo il senso dei tediosi appelli air<(austerilà» che j 
il leader del PRI non si stanca di rivolgere ai lavoralor' 


La rela/iono che l’on. La 
iMalfa ha .svolto nei {tiorni 
.scorsi al Consiglio naziona¬ 
le del Piti è stata in tarata 
parte dedicata a riproporre 
un vecchio e Uso ar«otnen- 
to. Il leader del partito che 
si autodefinisce portatore 
delle « idee chiare della si¬ 
nistra » ha riproposto, conie 
questione ccntraie e pregiu¬ 
diziale di una politica di 
progresso civile c di svilup¬ 
po economico equilibrato, 
i’accettazione da parto delle 
organizzazioni .sindacali • di 
una vera e proiiria austeri¬ 
tà, di una assoluta severi¬ 
tà ». L’on. La .Malfa ha avu¬ 
to il buon gusto di non no¬ 
minare il termine « politica 
dei redditi ». .Si .sa: dopo le 
esperienze degli ultimi tre 
quattro anni, questo termi¬ 
ne ha perduto qualsiasi sug¬ 
gestione ed è stato abban¬ 
donato da tutte le persone 
che si pongono con serietà 


to respansione produttiva 
ed hanno impedito quell’al¬ 
largamento del mercato in¬ 
terno che era possibile e 
necessario per porre su basi 
più solide e piu stabili lo 
sviluppo economico nazio¬ 
nale. 

Ora, che il grande padro¬ 
nato, la stampa benpensan¬ 
te e la televisione ignorino 
lutti questi aspetti della 
realtà italiana non può cer¬ 
to meravigliare. .Ma chi — 
come l’on. La Malfa — si 
sente in diritto di salire 
in cattedra e di impartire 
la lezione a tutte le forze 
di sinistra non può conti¬ 
nuare a insistere su un’ana¬ 
lisi dei problemi del paese 
che risulta del tutto super¬ 
ficiale e di comodo. 

Visto che il problema eco¬ 
nomico fondamentale che ci 
sta dinnanzi in Italia non è 
attualmente raumcnto del- 


i problemi di una politica raccumulazione, bensì l’im- 

.li „•__ .1__ A • _ ..i: s 


di piano democratica. Ma 
se anche il leader repub¬ 
blicano sembra e.ssersi reso 
conto dcH’usura subita dal¬ 
la formula che ha costitui¬ 
to il suo cavallo di batta¬ 
glia dal 19()4 in poi. ciò 
non significa che egli ab¬ 
bia mutato posizione. In al¬ 
tri termini, cambiano le pa¬ 
role ma la musica deU’on. 
La Malfa è sempre la stes¬ 
sa: è .sempre la vecchia mo¬ 
notona nenia. 

Dice il .segretario repub¬ 
blicano: • Le grandi socie¬ 
tà industriali moderne si 
sono creale attraverso il 
sacrificio ili possibili mag¬ 
giori consumi attuali a fa¬ 
vore di consumi futuri e 
una vasta politica di inve- 
stinicnti ». Occorre dunque 
— egli aggiunge — che le 
classi lavoratrici accettino 
ora di limitare i propri 
consumi « per preparare la 
espansione dei consumi fu¬ 
turi e un più giusto c si¬ 
curo avvenire por tutti ». 
Ma fon. La Malfa, mentre 
chiede ai lavoratori italiani 
di rinunciare all’uovo di 
oggi per avere la gallina 
domani, si guarda bene dal 
compiere una analisi seria 
della reale situazione eco¬ 
nomica del pae.se e ripete, 
con l’aria di fare una gran¬ 
de .scoperta, delle cose ov¬ 
vie a tutti. 

Chi ignora la necessità 
del risparmio? Chi non sa 
che per realizzare gli inve¬ 
stimenti neccs.sari aH’ulte- 
riorc espansione produttiva, 
aU’incremento deH’occupa- 
zione e alla conquista di 
un più elevato grado di in¬ 
civilimento occorre accumu¬ 
lare una adeguata massa 
di capitali? Anche i ragaz¬ 
zi che frequentano gli isti¬ 
tuti per ragionieri o per 
geometri conoscono queste 
cose a memoria e l’on. La 
Malfa non può avere la pre¬ 
tesa di svolgere un discor¬ 
so moderno ripetendo dei 
discorsi che risultano addi¬ 
rittura banali. Il fatto è che 
il leader repubblicano con¬ 
tinua a non volere consi¬ 
derare alcune realtà sulle 
quali noi (e non soltanto 
noi) ci siamo più volte sof¬ 
fermati per dimostrare la 
falsità degli appelli al sa¬ 
crificio rivolti alla classe 
operaia dagli esponenti del¬ 
la coalizione di centro si¬ 
nistra- Le questioni che 
l'on. La Malfa continua a 
voler ignorare sono, molto 
sinteticamente, queste: 

1) in Italia i lavoratori 
impegnati nella produzione, 
pur contribuendo alla for¬ 
mazione della quasi totalità 
del reddito nazionale, rice¬ 
vono una quota estrema¬ 
mente modesta e sempre 
minore di questo reddito; 

2) i salari degli operai, 
come pure gli stipendi de¬ 
gli impiegati e dei tecnici 
addetti alla produzione, ol¬ 
tre ad essere al livello più 
basso dei paesi capitalistici 
avanzati, risultano anche di 
gran lunga inferiori ai red¬ 
diti di larghe categorie di 
persone che non svolgono 
una attività produttiva; 

3) la produttività del la¬ 
voro. nel corso degli ulti¬ 
mi anni, ha registrato nel 
nostro paese incrementi ec¬ 
cezionali. superiori in gene¬ 
rale a quelli degli altri pae¬ 
si sviluppati, mentre i sa¬ 
lari sono aumentati in mi¬ 
sura estremamente mode¬ 
sta; 

4) quest’andamento a for¬ 
bice della produttività c dei 
salari ha determinato una 
eccezionale accumulazione 
di capitali che soltanto in 
parte sono stali poi impie¬ 
gati in investimenti all’in- 
terno del paese, mentre 
una quota impressionante 
di essi (oltre 3.000 miliardi 
di lire in 4 anni) è .stata 
esportata verso altri paesi; 

5) la polìtica dei bassi 
. salari, il basso livello degli 

investimenti c le scandalo¬ 
se fughe di capitali italiani 
verso l’estero hanno frena¬ 


piego all’inleriw di tutti i 
capitali che vengono man 
mano accumulati, che sen¬ 
so ha chiedere ai lavora¬ 
tori di accettare un regime 
« di vera e propria auste¬ 
rità c dì assoluta severità »? 
La risposta che l’on. La 
Malfa ha dato a questo in¬ 
terrogativo è parsa sin qui 
abbastanza vaga e fumosa. 
A noi sembra però che nel¬ 
la posizione del leader re- 
pubblicano. al di là della 
vaghezza e della fumosità, 
sia pu.ssibile cogliere un 
elemento che è comune alle 
posizioni del dott. Carli e 
dell’on. Colombo. In altri 
termini, anche l’on. La Mal¬ 
fa, al pari di tutte le forze 
conservatrici, chiede ai sin¬ 
dacati di limitare drastica¬ 
mente le loro rivendicazio¬ 
ni non già perché questo 
sia necessario alla accumu¬ 
lazione dei capitali occor¬ 
renti per gli investimenti, 
ma perché egli si preoccu¬ 
pa di sostenere e innalzare 
il tasso di profitto. 

Per un partito politico 
che si definisce di sinistra 
non è certo agevole soste¬ 
nere una posizione di tale 
genere. Questo vale forse 
a spiegare il carattere equi¬ 
voco e la confusiione dì tan¬ 
ti discorsi svolti su La voce 
repubblicana. Ma se l’on. 
La Malfa ritiene che il so¬ 
stegno e l’innalzamento del 
tasso di profitto co.stituisca- 
no una condizione impre¬ 
scindibile di una politica di 
piano, quale tipo di svilup¬ 
po può egli prospettare al 
paese? Può forse sperare 
di giunsore ad uno svilup¬ 
po equilibrato e volto alla 
eliminazione delle carenze 
e delle ingiustizie più stri¬ 
denti? 

Le risposte a que.ste do¬ 
mande .sono ovvie. Il fatto 
è che il leader repubblica¬ 
no, dopo avere tanto rim¬ 
proverato al partito comu- 
ni.sta di cs.scre fermo alla 
epoca del paleocapitalismo, 
dimostra di non saper usci¬ 
re dagli schemi tradizionali. 
Insomma. al di là del « pa¬ 
lco > o del < neo > capita- 
li.smo. per l’on. La Malfa 
c’è sempre il profitto capi¬ 
talistico. E ad esso ci si 
deve inchinare. 

Eugenio Peggio 


Una visita al Village, nel floreale mondo degli « hippies » - Mrs e mr Johnson raffigurati come Bonnie e Clyde - E’ 
nata l’industria del manifesto •< contestatario » - Giovani e studenti sono una forza critica importante: ma il rifiuto 
deir« american way of life » non serve senza la scoperta di una dimensione politica e partitica nuova 
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« Condizione operaia » alla Pancaldi di Bologna 


Otto ore di fatica disumana 
un po’ di tv e poi a letto 

La drammatica testimonianza di una operaia della camiceria bolognese occupata dalle lavoratrici - Nessun rapporto 
tra madri e figli ■ Oggi si ferma a Bologna tutto il settore abbigliamento • Le rivendicazioni in fabbrica e quelle sociali 


Dalla nostra redaxìone 

BOLOGN.\. 3. 

La lunga lotta delle ope 
Tùie della camiceria Pancaldt. 
l ' occupazione della fahbnca. 
lo straordinario spinto batta 
obero di gue.^te giorani donne, 
la qualità delle nrendicazioni 
hanno stretto attorno a loro 
operai, contadini, laroraton d; 
tutta la pronneia con dich-.a 
razioni solidali, concreti aiuti, 
azioni di lotta unitaria di tutte 
le fabbriche dell'abbipliamento 
e tessili, come avverrà domani 
L'eco e la natura di questa lot 
ta è rimbalzata nelle sedi poh 
tiche chiamando in causa i par 
liti. Una folla di problemi in 
fatti, sono venuti alla ribalta. 
tanti quanti ne contiene la con¬ 
dizione operaia. 

Cosi ieri sera, nella sala del¬ 
la biblioteca comunale di Bo¬ 
logna. e suscitato proprio dalla 
vicenda delle operaie della Pan 
caldi, c’i stato un dibattito che 
ha risto dirigenti nazionali e 
pronnciali dei movimenti fem¬ 
minili del PCI. PSU. PSIUP e 
PRI. discutere insieme davanti 
ad un puhNico di rana parte 
e condizione, le questioni delle 


donne operaie Presieduta dal 
prof. Bonàalioli. la tarala roton 
da ha acuto come protagoniste 
la sen. Giglio Tedesco dd PCI. 
la avr. Serena .Martr^sa del PRI, 
.Adnana Villane del PSU. È 
mancata per un contrattempo 
delTultimo momento la prof Ba 
steri del PSWP che ha mandato 
la sua adesione ed espressione 
di solidarietà. 

La lotta della Pancaldt non 
è un episodio isolato, ma assu¬ 
me un calore emblematico — 
lo ha detto Ciglia Tedesco e 
anche le altre oratnci e il prò 
fessor Bonfiaboli — perché met 
te in luce con particolare forza 
s'o lo scandalo della condizione 
delle lavoratrici, sui il calore 
della lotta delle operaie che ri¬ 
fiutano l'attuale meccanismo di 
produzione affermando al tem¬ 
po stesso il loro dintto al la¬ 
voro e ad essere prolagomste di 
un diverso proces.so produttivo. 
.Ma anche e soprattutto perché 
soUecando problemi di libertà. 
di democrazia, di difesa della 
salute, dell'assetto della società 
civile chiamano in causa le for¬ 
ze politiche e le stimolano ad 
agire e a trovare giuste so¬ 
luzioni. 


ET la questione in definitiva, 
di una scelta pohVca dteersa, 
di un certo tipo di intervento 
pubblico, di una proqrammozio- 
ne che parta dai bisogni e dalle 
richieste dei Utroratori. 

Un undà so'tanziale, attraver¬ 
so il dibattito. .SI è creata cosi 
su temi di non poco rilievo. Una 
unità importante perche impe 
gna forze poliUche diverse fa 
cendo intrarredere la poisioibia 
di un'azione comune ad e.<er?p;o 
in sede parlamentare, oltre che 
nel paese, su quel fascio esplo¬ 
sivo di prolAemt che le donne 
operaie ed il mondo operaio tut¬ 
to hanno sollevato e sollevano 
con tanta forza in queste setti¬ 
mane .Alla discussione assisteva 
un gruppo di operaie della Pan 
caldi e per loro ha parlalo, do 
po i primi interrenti delle rela- 
Ina, Sara Lazzari, della com¬ 
missione interna della fabbrica. 

E" stata non solo una testmo 
manza nra della condizione di 
quelle operate: paghe basse, 
sfruttamento, ritmi insostenibili, 
malattie che sono diretta con¬ 
seguenza del modo come si lo- 
vora (così come testimonia una 
indagine compiuta da un gruppo 
di studenti della facoltà di Medi¬ 


cina dell'Università di Bologna). 
dranmi psicologici e affetlTi 
oltre che materiali c I] pensie 
ro dei fieli assilla le operaie 
— ha detto Sara Lazzari — d-j 
rante l iniera giornata lavora 
Uva. Di questa oondirone di vi 
ta disumana dentro e fuori dilla 
fabbrica del resto sono i figl 
per pnm. a fame le spese, alb 
dall a secchi parenti, a donne 


anche 800 lire... Un rapporto Ira 
madre e figli è praticamente ine 
sistente. ma altrettanto si può 
forse dire tra uomo e donna.. 
Dopo una giornata lavorativa 
COSI pesante e prolungala da¬ 
gli straordinari < volontari > a 
cui oMIiga il padrone, dal tem¬ 
po impiegato per andare e ve¬ 
nire dalla fabbrica (in totale 
lO-Il ore al giorno), dal lavoro 
domestico, non si ha nemmeno 
più voglia di parlare: un po' di 
televisione e pm a nanna. Do 
po dieci anni di questa « vita > 
I operaia è finita >. 

■ S'ascono da questo dramma te 
rivendicazioni della riduzione 
delTorano di lavoro a 40 ore 
settimanah, della contrattazio¬ 
ne dei tempi, degli aumenti di 
salario e cosi via. Ma tl proble- 


Tornano « Bonnie Clyde > in una versione aggiornata e dura mente polemica: Johnson, lady Byrd e Humphrey sono indicati 
come i gangster degli anni 60 da un manifesto affìsso a Berkeley. Gangster meno simpatici ed assai più pericolosi, natural¬ 
mente: i quali con le armi ci fanno anche i quattrini (o le fanno usare agli altri) 


Nostro servizio 

NEW YORK, luglio 

Non tutte ma molte delle 
librerie o cartolerie di Ma¬ 
nhattan quando vi vendono i 
giornali (e non soltanto la 
domenica che costano mezzo 
dollaro e pesano quasi mezzo 
chilo perché c’è da leggere 
più di cento pagine oltre uno 
spesso rotocalco, ma anche i 
giorni feriali) vi danno un 
.sacchetto di carta con mani¬ 
co di cordoncino o di fettuc¬ 
cia perché li possiate portar 
via comodamente. Carta per 
vendere meglio altra carta. 

E’ vero che sulla carta stam¬ 
pata del giornali non vi sono 
soltanto notizie e commenti, 
ma che ogni notizia e ogni 
commento sono, se cosi si 
pub dire, intercalati c giustap¬ 
posti a colonne e colonne di 
pubblicità, e che quindi il 
sacchetto di carta tipo spor- 
ta della spesa diventa il sim¬ 
bolo indispensabile d'un rito 
mercantile, ma si tratta pur 
sempre di carta inutile che 
viene ad aggiungersi a quel¬ 
la utile. 

Ho toccato con mano il pro¬ 
blema del superfluo nella co¬ 
lossale macchina consumisti¬ 
ca degli Stati Uniti d’America. 


Psicologia 
di massa 


Entriamo in uno dei nego¬ 
zi di drogheria frutta verdu¬ 
ra carne scatolame salumi ge¬ 
lati dolci, M robadamangiare- 
chenonfiniscemai ». Il sacchet¬ 
to di carta che vi daranno 
per infilarci dentro i vostri 
acquisti sarà molto meno fi¬ 
ne di quello delle librerie e 
anche più scomodo. Perché 
mettere In crisi con sacchetti 
di carta ben fatti il mercato 
delle sporte per la spesa? Ma 
esaminiamo la varietà incredi¬ 
bile e perfezionata delle im¬ 
pacchettature del pane a fet¬ 
te, ad esempio, o di qualun¬ 
que altra cosa: a volte gli stra¬ 
ti degli involucri, opach* o 
trasparenti, spessi o leggeri, 
sempre ospitanti spiegazioni 
e leggende scritte, sono persi¬ 
no tre o quattro, perc.hé la 
presentazione e la conserva¬ 
zione del prodotto siano, o 
diano l’aria di esserlo, il più 
perfette possibile. E’ questo 
il punto in cui il falso pro¬ 
cesso ideologico che anche il 
superfluo sia utile, anzi indi¬ 
spensabile, mette radici non 
soltanto nella psicologia di 
massa ma nel senso estetico 
collettivo, nella idea di come 
il mondo (sempre meno na¬ 
turale e sempre più artificia¬ 
le) debba presentarsi perché 
l’uomo possa apprezzarlo an¬ 
che visivamente. 

Qualche anno fa era sem¬ 
bralo che il fenomeno arti¬ 
stico denominato « pop art » 
lpopolar art, arte popolare) 
avesse effettivamente colto 
questo aspetto così importan¬ 
te del modo di vivere nella 
società del consumi america¬ 
na e lo avesse, iperbolizzan- 
dolo nelle immagini, critica¬ 
to nel suo fondo e, diciamo 
cosi, demistificato. Il rappor¬ 
to diretto con la scena ame¬ 
ricana contemporanea mi ha 
in gran parte disilluso circa 
una tale interpretazione del¬ 
la « pop art ». 

In effetti il fenomeno 
« pop » non è che un lontano 
riflesso dì questa realtà e in 
ogni modo, se lo è, ne rima¬ 
ne un riflesso intellettualisti¬ 
co, mediato, estetizzante. Pro¬ 
dotto non già d'un rifiuto del 
sistema bensì d’un disgusto 
che del sistema stesso si ali¬ 
menta come il baco nella me¬ 
la o il verme nel formaggio. 
- La verità è che il metro 
estetico autentico del gusto 
popolare di massa negli Stati 
Uniti d'Amenca si trova piut¬ 
tosto nel vivo del processo 


giorni fa anche Alberto Mora- 
via, gonfiandone a mio avviso 
l’incidenza sociale, lo ha de¬ 
scritto in una corrispondenza 
da New York apparsa sullo 
« Espresso »? Io non mi senti¬ 
rei di affermare altrettanto. 
Se è vero che non si debbo¬ 
no chiudere gli occhi davanti 
a tutti 1 nuovi veri e proba¬ 
bili « becchini » che le socie¬ 
tà capitalistiche portano nel 
loro seno, oltre a quello cla¬ 
morosamente individuato piu 
d’un secolo fa da Carlo Marx 
(il proletariato industriale), è 
pur vero che occorre fare 
molta attenzione a non pren¬ 
dere per « becchini » del si¬ 
stema aspetti di esso che pur 
contraddicendolo sono ben 
lontani per la loro stessa esi¬ 
stenza dal contestarlo oggetti¬ 
vamente e dal divenire ma 
trici di idee-guida capaci di 
mobilitare idee e forze dirom¬ 
penti. 

Gli a hippies » di New York 
hanno scelto come loro cam¬ 
po di esistenza il cosiddetto 
Village, un esteso quartiere 
al termine di Broadway ver¬ 
so Washington Park. Come è 
noto SI tratta in genere, di 
giovani e giovani.ssimi. Non 
credo occorra insistere in de¬ 
scrizioni naturalistiche del lo¬ 


nel sistema della classe ope¬ 
raia americana) sappia risco¬ 
prire al di là del dato di fat¬ 
to per quanto imponente, il 
principio che nella classe ope¬ 
raia ri.siede tuttora il solo de¬ 
cisivo « becchino » cui possa 
spettare il compito storico di 
invertire la tendenza del si¬ 
stema neH'nttuale quadio in¬ 
ternazionale. 

Ho percorso in lungo e in 
largo il Village un .sabato 
ra. Vi era come al solito aria 
di assoluta liberta e di com¬ 
pleto disimpegno. Aromi di 
incenso, for.so di oppio e di 
marijuana. Suoni e canti leg 
gerì di strumenti e voci qua¬ 
si bianclie. Ecco alcune del¬ 
le parole d'ordine dei « distin¬ 
tivi » e dei « manifesti » c.io 
nel Village si vendono (« but- 
tons » e « posters »). « rm for 
sexual freedom » (Sono per 
la libertà sessuale^, « Thank 
God l’m an atheist » (Grazie 
a Dio .sono ateo); «Chastity 
is it.s own punisbment » ( La 
castità ecco il nostro ca¬ 
stigo), a Psychedelicize Subur- 
bia » (Psichedeliz/ate i su¬ 
burbi); M Fornicate for freo- 
dom » (Fornicate per la li¬ 
berta), «God is alive ho just 
doesn’t want to get involved >» 
(Dio c’e ma vuole soltanto 
j non essere messo nei pastic- 


ro comportamento, abbiglia- "7' 

mento, linguaggio. Che la lo- ni! ^ 

rrk cf rn^lraT^r^ft mnci eia 1 « GOd IS IR filG 


ro stragrande maggioranza sia 
di estrazione grande e medio 
borghese non v’è dubbio. Che 
in questa maggioranza si ver¬ 
sino numerosi gruppi di stu 
denti è altrettanto certo. 

Ma di qui ad affermare che 
nel fenomeno « hippip » pos 
sa in qualche modo ravvisar 
SI la presenza di un movi 
mento contestatore mi pare 
ci corra molto Intendiamoci, 
io non escludo che dal Villa 
ge dì New York po.ssano da 
un momento all’altro venir 
fuori anche pagine drammati- 
che della storia americana, so¬ 
prattutto se a qualche mora¬ 
lizzatore verrà in mente di 
contrapporre alla non violen¬ 
za degli « hippies » un sempre 
possibile connubio di violen¬ 
za puritana e neofascista, ma 
non vedo nè il perché nè il 
come nè il quando ciò debba 
accadere come il portato Ine¬ 
vitabile di una contraddizio¬ 
ne del sistema. 

Il movimento studentesco 
americano, è stato osservato, 
è cosa diversa dal fenomeno 
« hippie ». E’ vero. Là vi è la 
dimensione politica, si dice, 
qui no. A mio avviso vi so¬ 
no. tuttavia, punti di parten- 
zr, e di incontro convergenti 
che dal piano della .sociolo¬ 
gia si ribaltano in quello del¬ 
le idee. Ad esempio: la cosid¬ 
detta rivolta antipartitica. va¬ 
le a dire contro le strutture 
politiche organizzate dalla so 
c:età americana e comune sia 
al movimento studentesco che 
a’ fenomeno «hippie» (anche 
se alla parola d’ordine « .stu- 
dent power», potere studerte- 
5co, mai si è accompagnata 
e mai si accompagnerà Quel¬ 
la di « hippie power »). F an¬ 
cora: la rivolta antiparntira in 
che direzione si svolge? Essa 
tende a svolgersi in direzio¬ 
ne apolitica e astatale, ancor 
prima che contro una deter¬ 
minata politica e un determi¬ 
nato stato per rovesciarli e 
cambiarli. Perché? Non cre¬ 
do che il ricorso alla simili¬ 
tudine « hippie »-« .student po¬ 
wer n-anarchismo tradizionale 
o antiburocratismo delle 
Guardie Rosse cinesi, possa 
dare una spiegazione. 

L’antipartitismo, Tantipnliti- 
cismo. Fantistatalismo che si 
producono in una grande par- 


White House» (Dio esiste nel¬ 
la Casa Bianca). « Verginitv 
causes cancer » (Ui verginità 
causa il cancro). « Bel ter 
Dead than Red » (^iegllo mor¬ 
to che rosso). « Kill a coiiv 
mie for Christ » i Anima /./1 
un comunista in nome tli 
Cristo). «The game thè inct-'t 
Whole fnmily can play» (Lo 
incesto e un gioco alla porta¬ 
ta di ogni famiglia). « Copu¬ 
late for co existence » ((’opii- 
late per la coesistenza), « .Sto- 
rilize LBJ no more ngly chil- 
dren » (Sterilizzate Lindon B. 
Jonhson, basta con i bambi¬ 
ni disgraziati), « .See thè py- 
ramids visit Israel » (Per ve¬ 
dere le piramidi visitate Israe¬ 
le). « Abj for president: Ani- 
body but Johnson» (Per pre¬ 
siedente tutti meno Johnson), 
« War good business invest 
your son » (La guerra e un 
buon affare investite vostro 
figlio), « Kill for peace kill 
for freedom ikll vietnamese 
IS, ikll » (Ammazza per la 
pace, ammazza per la liber¬ 
ta, ammazza i vietnamiti, am¬ 
mazza, ammazza), « Equahty 
for omosexuals » (Uguaglianza 
per gli omosessuali), ecc., ecc. 

Un nuovo 
rapporto 

Sarebbe fin troppo f.urile 
lasciarsi indurre a demolire 
tutto CIÒ come manifesta/'*)- 
ni d’un folklore neorapitali*-t:- 
co subalterno, oppure alia 
esaltazione di tutto c:o come 
espressione della superiore li¬ 
bertà dalla democrazia ame¬ 
ricana. Uno dei manif 'sti che 
SI vendono non solo al Villa- 
ge ma anche nel cuore di Ma¬ 
nhattan o di Brooklyn raffi¬ 
gura il trio Lyndon .lohnson, 
sua moglie Lady Bird e 11 
vicepresidente Hubert Hum¬ 
phrey nelle vesti di Bonnie, 
Clyde e il loro assistente mez¬ 
zo scemo che poi canta e 11 
fa arrestare. Tutti e tre .s »no 
armati di mitra e rid ino di 
un riso idiota. Il man:fe-.’.i 
costa un dollaro, .\nche q iel¬ 
la dei distintivi e dei mani¬ 
festi contestatari sta diven¬ 
tando inevitabilmente un bu- 
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te della gioventù borghese "Sma ® 

americana e che possono an- * 

che alla lunga incontrarsi con problema sta nel consta¬ 
gli atteggiamenti puramente l3rc come la democrazia ame- 

tecnologici d'una parte consi- ricana può permettersi anche 

derevole della gioventù lavo- !* di lasciar raffigurare 

ratnee delle grandi metropo- Presidente degli Stati Url¬ 
ìi, sono in realtà il prodotto come un bandito sangui- 
positivo (fuori stagione) di nano (e lasciamo da parte 

una struttura tecnico-produt- che in « Gangster Story » il 

tiva così avanzata da aver regista non ha invocato p*»r 

fatto inconsapevolmente altee- Bonnie e Clyde disprezzo ma 

che proprio una sorU di mitica simpatia 

una delle fondamentali previ- i» i» 


consumistico, nel modo come “onper la violenza e per la fru- 

TSSlSo'^lmo 1 comunista, la ^ne de!S sconfitta), 

i.caro le rose e danno loro stato, possa realizzarsi ed es. *^^^3 vo.ta constatato tut- 


ma. ha aggiunto l'opera a. non si 
risoire solo nella fabbrica f. qui 
è venula la sollecitazione im 
portante alle forze politiche, 
t. .. Per migliorare la nastra 
condizione bisogna sviluppare 
un nuovo mclofio di lotta po¬ 
litico-sindacale tale da conte 
stare ogni scelta padronale e 
per la conquista di una so¬ 
cietà al servizio della col 


un volto, un disegno, che non 
nella immagine che di esso 
hanno preteso di dare eli r-- 
tisti. Quella immagine e. sem¬ 
mai. un campanello d’ailar- 
me che soltanto delle mino¬ 
ranze possono cogliere e che 
! nel suo inevitabilmente cre¬ 
scente tecniCTSmo se.Tiantico 
sempre più si distacca, vorrei 
dire si divanca, non tanto 
dalla comprensione quanto 
dall'interesse stesso delle 
grandi masse. 

Ckinsiderazioni non dissimi- 


stato, possa realizzarsi ed es¬ 
sere rivendicata nella società 
sjpercapitabstica americana 


Il decisivo 
« becchino » 


Ma. mentre occorre sapere 
apprezzare tutto ciò che di 
aperto verso il futuro com¬ 
porta il processo di una si¬ 
mile illusione, occorre al tem- 


li sono portato a fare su quel po stesso non dimenticare che 
fenomeno sociale e.stetico rela- pur sempre d'una illusione 
tivamente di massa che va si tratta e per giunta tale da 




iato... Una .società più giusta 
basata sul lavoro in cui sia an¬ 
nullato lo sfruttamento capitali 
stico ». 

.Voi vogliamo — ha concluso 
Sara Lazzari — ottenere tutta 
una serie di cose all'intcmo del¬ 
la fabbrica, altre fuori dalla 
fabbrica e una sene di servizi 
sociali Ma sappiamo anche, ha 
aggiunto, che la lotta sindacale 
non basta t Rirofoiamo per que¬ 
sto un invito a tutte le forze 
pohtiche QUI presenti perché sui 
problemi che sono alla base del¬ 
la condizione della donna ope¬ 
raia ci siano un maggiore impe¬ 
gno e più adeguate iniziative per 
la loro soluzione >. 


sotto il nome di « hippie » 
C^me la ■ pop art » aveva in 
dividuato nei « waste ». vale 
a dire nella valanga di cose 
superflue, di scene, di rifiu¬ 
ti, che la macchina consumi 
stica americana produce inin- 
j terrottamente (tanto che è dif- 
j ficile e quasi teoncamente im- 
i possibile distinguere l’c zgetto 
ancora intatto da quello con¬ 
sumato) cosi il fenomeno 
« hippie ». assumendo il nfiu- 
to, la scoria, il margine, a so¬ 
lo modo per aprire attorno 
a sè uno spazio vitale, ha tra¬ 
valicato dal campo della spe¬ 
culazione estetica nel campo 
del comportamento. 

Non so quali dimensioni il 
fenomeno abbia assunto nel 
resto degli Stati Uniti d’Ame- 
lica, ma è certo che 4 New 
York esso presenta aspetti ri¬ 
levanti. evidenU. non occulta¬ 
bili. Si tratta, però, davvero 
di un fenomeno di crintesta- 
zione globale cosi come venti 


SI tratta e per giunta tale da 
collegarsi co.-i un processo og¬ 
gettivo che la società ameri¬ 
cana sta vivendo per conser¬ 
vare se stessa ai danni del 
resto del mondo, e pnma di 
tutto del Terzo .Mondo e della 
America Latina. 

Tanto p:ù ciò di cui si sen¬ 
te l’urgente, indispensabile 
esigenza, vedendo da vicino il 
processo di disgregazione po¬ 
sitiva che senza dubbio sta il 
fenomeno « hippie » che il mo¬ 
vimento studentesco america¬ 
no rapp.*-esentano aU’intemo 
deiromericoi} wap of lift, è 
però esattamente il contrario 
di ciò che essi postulano. Va¬ 
le a dire, ancora una volta, 
una dimensione politica e par¬ 
titica nuova sulla base d’una 
analisi che invece di gabel¬ 
lare per principio scientifico 
un dato di fatto (vale a dire 
la irreversibile integrazione 


to CIÒ? Non e dav'/ero di qu»- 
slo tipo di libertà me tanto 
attraggono gli intellettuaìl oc¬ 
cidentali che vive ia società 
americana. 

Intanto a questo tipo di li¬ 
berta la società americana fa 
corrispondere come pilastro 
del sistema la pratica deii'as- 
sassimo politico, e poi le gran¬ 
di masse popolari degli Stati 
Uniti di tutto CIÒ non sanno 
quasi che farsene. Sono altre 
le liberta di cui questo im¬ 
menso potente e decisivo pae¬ 
se dovrebbe poter godere. E 
innanzi tutto quelle d’un nuo¬ 
vo rapporto liberatore fra la 
macchina dei partiti lo Sta¬ 
to e I cittadini, per un nuo-’ 
vo rapporto hbe.-atore fra gli 
Stati Uniti e il resto dei mon¬ 
do. In questa direzione non 
e dato di ascoltare che voci 
limitate, contraddittorie, in¬ 
certe. E tuttavia è questo il 
vero suono delTAmerica vera 
nel cuore delTimminenie con¬ 
fronto e delTimminente scel¬ 
ta elettorale. Difficile, quasi 
impossibile per un visitatore 
passeggero andare oltre, nel 
profondo del popolo, cosi del¬ 
la sconfinata massa degli ope¬ 
rai a grande livello di viu, 
come dei poveri e del disere¬ 
dati che pure esistono, per 
capire di più. 

Antonello Trombadori 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Uno nuova politica per la Sicilia e il Mezzogiorno 

OGGI SI FERMA TUTTA PALERMO 


Lo sciopero generale indetto da CGIL, CISL, UIL e ACLI - Drammatica protesta di una intera città 
contro la corruzione e la bancarotta - L'agonia delle aziende pubbliche regionali - I giornali paler¬ 
mitani non usciranno per solidarietà con i lavoratori e la popolazione in lotta 



SCIOPERO A MILANO 


Per due giorni di seguito 1 lavoratori dell'Allocchio 
Bacchini di Milano hanno scioperato e protestato, 
sfilando in corteo, contro I licenziamenti e In difesa 


dell'azienda 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 3 

Sciopero generale di am¬ 
piezza senza precedenti e di 
grossa portata politica, doma¬ 
ni a Palermo. Con esso, il ca¬ 
poluogo sicialiano si appresta 
a vivere una grande giorna¬ 
ta di lotta per rivendicare 
dallo Stato non qualche ele¬ 
mosina ma una nuova e di¬ 
versa politica verso il Mezzo¬ 
giorno e per imporre alla Re¬ 
gione una direzione politica 
in grado di contrastare le 
scelte nazionali e di dare es¬ 
sa stessa, liquidando corru¬ 
zione e clientelismo, risposte 
positive al dramma di una 
città che se ne sta andando 
a catafascio. 

Proclamato da CGIL, CISL, 
UIL e Adi in seguito al pau¬ 
roso aggravamento della cro¬ 
nica crisi industrialo e del 


Parastatali: 
trattative 
prima del 10 
0 sciopero 

La Federazione dei lavoratori 
parastatali aderente alla CGIL 
ha precisato che il termine ul¬ 
timo concesso al governo per 
convocare le organi^azioni sin¬ 
dacali alio scopo di esaminare 

i problemi rivendicativi della ca¬ 
tegoria, è il 10 luglio. Dopo tale 
data, non verificandosi tale con¬ 
vocazione, i sindacati parastatali 
proclameranno uno sciopero ge¬ 
nerale delia categoria. Gli scio¬ 
peri sono stati programmati per 

ii 12 e 13 luglio e. successiva¬ 
mente, per il 18, 19 e 20 luglio. 


Più acuta la lotta per il lavoro 


LMstituto deve essere riformato 


Fermi domani 
I metallargiei 
del Napoletano 

Nuova manifestazione in piazza Bagnoli per Tltal 
sider - Sabato di nuovo in sciopero airitalcantierì 


Rilievi CGIL 

al bilaneio 

deir IN A IL 

Sottolineata dai rappresentanti sindacali Tesigenza 
di democratizzare l’attività e la gestione dell’ente 

Il consiglio di amministraziono deiriNAIL ha approvato II 
bilancio consuntivo per l'anno 1967 (M. osarclzio). Dal bilancio 
si rileva che l'INAIL, nello scorso anno, ha sostenuto, comples¬ 
sivamente, per prestazioni ed oneri assicurativi, assistenziali o 
prevenzionali una spesa di 365 miliardi di lire, con un aumento 
di 32 miliardi circa rispetto al 1966, cioè pari al 9,6%. 

L'aumento di spesa è in dipendenza anche del sensibile Incre¬ 
mento degli infortuni e deiie malattie professionali denunciati che 
da 1.451.007 nel 1966 sono saliti a 1J5S.767 nello scorso anno 
(-f. 7,22%). Il bilancio comprende per la prima volta la gestione 
per i medici esposti a radiazioni ionizzanti. 

Il disavanzo di gestione nell'esercizio è stato di 114,4 miliardi 
(contro i 73 miliardi del 1966); conseguentemente la situazione 
patrimoniale dell'INAIL al 31 dicembre 1967 presentava un disa¬ 
vanzo complessivo di 338,1 miliardi. 


NAPOLI, 3. 

Venerdì prossimo tutti i me¬ 
talmeccanici napoletani anti¬ 
ciperanno l'uscita dal lavoro 
di due ore. Lo sciopero gene¬ 
rale è stato proclamato da 
FIOM, FIM ed DILM in dlfe- 
sa dei livelli di occupazione 
e per imporre una politica 
che dia prospettive alle azien¬ 
de napoletane in crisi o in 
difficoltà, dalla CGE di S. 
Giorgio, alla SOFEB di Poz- 
suoli, alla AVIS di Castellam¬ 
mare (dove già è in corso uno 
sciopero attuato mediante li 
rifiuto delle bolle di cottimo), 
alla FMI MECFOND. 

La proclamazione delle due 
ore di sciopero di venerdì è 
partita dalla situazione parti¬ 
colare determinatasi alla CGE 
(dove 600 lavoratori sono sen¬ 
za lavoro perchè la direzione 
ha annunciato la chiusura del¬ 
lo stabilimento) per investire 
poi l’intero stato dell’occupa¬ 
zione nella provincia; stato 
preoccupante anche perchè al¬ 
tri settori (quello alimentare 
ad esempio o quello edile do¬ 
ve ancora ieri hanno chiuso, 
anche come rappresaglia alla 
lotta in corso, due altri can¬ 
tieri (die cxxupavano 150 ope¬ 
rai) sono investiti da lic^enzia- 
menti e crisi produttiva. 

Lo sciopero di venerdì si 
inserisce In un momento sin¬ 
dacale particolarmente vivo; 
continua lo sclopiero allltal- 
sider. all’.WIS c’è la asten¬ 
sione dallo straordinario, per 
sabato sono annunciate sei ore 
di sciopero aU’Italcantierl di 
Castellammare, mentre saba¬ 
to. sempre a Castellammare, 
■i riuniranno gli organismi sin¬ 
dacali per decidere la data 
dello sciopero generale <àtta- 
dino. 

A Bagnoli oggi è continuato 
lo sciopero nelle m(xlalità so¬ 
lite: un’ora e mezza di ritardo 
aH’entrata. due ore di antici¬ 
po all’uscita. Nella giornata 
di oggi si sono avuti, nello 
stesso tempo, nuovi incontri 
con la direzione deH’Italsl- 
der, ma, a quanto è da¬ 
to sapere, da parte della 
azienda pubblica si insiste in 
un atteggiamento di netto ri¬ 
fiuto nel merito delle rivendi¬ 
cazioni per cui è probabile 
che da parte del sindacati ven¬ 
ga decisa una intensificazio¬ 
ne della lotta. 

Anche questa mattina, 1 la¬ 
voratori in sciopero hanno at¬ 
teso l’orario di entrata sostan¬ 
do in piazza Bagnoli e bloc¬ 
cando il traffico. Da quando 
al è stabilito di entrare al la¬ 
voro un!Ora e mezzo dopo. 
Piazza Bagnoli, dalle 7 alle 
tiSO del mattino presenta uno 
ipettacolo insolito ed entusia¬ 


smante: vi sostano migliala 
di operai (quelli del primo e 
del turno tuiico) che prendo¬ 
no parte attiva alla assemblea 
sindacale e dopo continuano a 
discutere tra di loro e con 
gli studenti della lotta in 
corso. 

La piazza è oramai il sim¬ 
bolo di questa lotta anche 
perchè è il luogo dove i sin¬ 
dacati verificano e discutono 
con 1 lavoratori, in un rap¬ 
porto di partecipazione diret¬ 
ta, le modalità e le prospetti¬ 
ve della lotta; cosi come è 
il luogo dove finora si sono 
svolte le pubbliche manifesta¬ 
zioni di protesta (xintro la di¬ 
rezione. 

Anche a Casoria è molto 
probabile che la assemblea dei 
lavoratori decida la prosecu¬ 
zione dello sciopero alla Rho- 
diatoce. Anche qui infatti la 
direzione ha fatto sapere di 
non essere disposta a trattare. 

.Mie maestranze delia R(xiia- 
tocc è andata la solidarietà del 
(Consiglio comunale di fusoria 
che ha approvato un ordine del 
giorno di condanna della intran¬ 
sigenza padronale e di appog¬ 
gio alle rivendicazioni avanzate. 

Oggi a Casorìa. infine, sono 
scese in sciopero anche le ra¬ 
gazze della CGS che hanno ma¬ 
nifestato a lungo per le strade 
della città. 

I. a. 


L’on. Bonomi ha fatto an¬ 
cora uno sforzo: ha fatto af¬ 
figgere migliaia di manifesti 
daìl'allettante titolo I (Comu¬ 
nisti vogliono rovinare 1 con¬ 
tadini. Lo staff propagandi¬ 
stico delVon. Bonomi non ha 
il senso dell’umorismo. Chi 
mai potrebbe fare altro dan 
no ai contadini dopo quello 
che gli hanno fatto lui. Von. 
Bonomi, e i governi democrt- 
stiam? Nel 1950 un contadi¬ 
no poteva ancora guadagnare 
il M*'i di quello che guada¬ 
gnavano in media gli altri 
lavoratori; nel 1959 i contadi¬ 
ni erano già scesi al 5d4v. Fot 
è cominciata la cura del Mer¬ 
cato comune europeo e, un 
Regolamento dopo Valtro, f 
contadini sono arrivati a gua¬ 
dagnare il 44*-i dei lavora¬ 
tori degli altri settori. Oggi 
Bonomi fa scrivere sul muri 
che il Mercato comune euro¬ 
peo fa bene ai contodini e 
che i comunisti, chiedendone 
la sospensione, vogliono la 
loro rovina. Ma si può fare 
di peggio ai contadini di quel¬ 
lo che gli hanno fatto Bono¬ 
mi e il MEC? 


l rappresentanti della CGIL 
nel consiglio di amministrazio¬ 
ne e nel collegio sindacale del- 
l’INAIL. Verzelli, Cerri. Gotta. 
Mariani e Tosi, in sede di di¬ 
scussione ed approvazione del 
bilancio consuntivo 1967 (S4. 
esercizio), hanno esaminato e 
valutato i molteplici problemi 
riguardanti l'attività e la situa¬ 
zione economica, patrimon'uile e 
finanziaria dell'INAIL. 

In particolare, i rappresentan¬ 
ti della CGIL hanno formulato 
le seguenti osservazioni: 

a) nell'attuale stato di cose, 
permanendo criteri e norme del 
tutto inadeguati c in stridente 
contrasto con la realtà, è sem¬ 
pre più difficile determinare e 
difendere daU'intemo dell'istitu¬ 
to l'equàibrio economico, patri¬ 
moniale e finanziario delle ca¬ 
rie gestioni: 

b) le gran contraddizioni esi¬ 
stenti nslTattuale sistema che si 
ripercuotono negativamente sul 
bilancio, aggravandone il disa 
ronzo, specie per quanto concer¬ 
ne la gestione deU'assicurazio- 


1 fatti sano in tavola. Il 
MEC è organizzato in modo 
da portare alla chiusura, en¬ 
tro breve tempo, di almeno 
800 mila stalle contadine su 1 
milione e 300 mila. Questi con¬ 
tadini perderanno l'tmpresa 
e, se non cambiano t ritmi di 
sviluppo economico, anche la 
unica fonte di vita e di la¬ 
voro. 

Questo è ciò che Bonomi e 
tl MEC offrono ai contadini 
col loro prezzo del latte a 60 
lire, la concorrenza europea 
senza disporre di agende al 
pari degli altri paesi euro¬ 
pei, con il potere arbitrario 
ricOTìOSciuto aU’inàustria sul 
contadino, come frase il suo 
schiavo. I contadini se ne so¬ 
no accorti: sono finiti i tempi 
in cui si attuava il proverbio 
sai contadino non far sape¬ 
re... a ed oggi i contadini so¬ 
no con i comunisti e contro 
il MEC. Bonomi sbraita, ma i 
contadini lo conoscono bene: 
il suo unico primato e quel¬ 
lo di aiferli portati all’ultimo 
posto nella scala delle retri¬ 
buzioni. 


ne nell'agricoltura, comportano 
l'adozione di una profonda e ra¬ 
dicale trasformazione del siste¬ 
ma in vigore e. in via <f urgen¬ 
za, un'attenta riconsiderazione 
dei principi che debbono pre¬ 
siedere all'ordinamento finanzia¬ 
rio dell'hiituto. se non si vuole 
compromettere la gestione già 
così gravemente esposta a pe¬ 
ricolose involuzioni, come di¬ 
mostrano soprattutto i d-iti re¬ 
lativi alla gestione dell'agricol¬ 
tura (entrate 8 miliardi e 185 
milioni; spese di gestione 50 
miliardi 255 milioni: pas.-ivo al 
31 dicembre 1967. 162 miliardi 
e 379 milionH: 

c) articolazione democratica 
della vita dell'INAIL. valoriz¬ 
zando appieno le commissioni 
permanenti consultive, nominate 
recentemente dal consiglio di 
amministrazione, ed arricchendo 
i compiti dei comitali con.sulli- 
vi provinciali, sì da definire nuo¬ 
vi e più operanti rapporti tra 
gli organi di gestione e l'ap¬ 
parato burocratico e, soprattut¬ 
to. tra l'IN.AlL e i lavoratori 
assistiti, le cui aspirazioni e 
necessità debbono costantemen¬ 
te prevalere su qualsiasi nl’ro 
problema; 

d) autonomia c nuova com¬ 
posizione degli organi di ge¬ 
stione (assicurando la maggio¬ 
ranza oi rappresentanti dei la¬ 
voratori) deiriNAlL e ammo¬ 
dernamento delle sue strutture, 
centrali e periferiche, sottoli 
neando Tadozione di provvedi¬ 
menti capaci di adeguare i com¬ 
piti e l'opera delTistituto — nel 
quadro della riforma della pre¬ 
videnza e deWassistenza — alle 
mutate condizioni ^otiomiche e 
sociali del Paese; 

e) corretta applicazione della 
legge ospedaliera nel settore in¬ 
fortunistico (CTO), in armonia 
con le esigenze dei lavoratori 
infortunati e in coerenza con 
la creazione del servizio sani¬ 
tario nazionale. 

Il normale svolgimento delle 
molteplici attività ne.Ie quali si 
concreta la vita ieirìstituto, 
comporta anche Timmediato as¬ 
sestamento degli f/rgani delibe¬ 
ranti e di direzione gtà inizia¬ 
tosi con la nomino del nuovo 
presidente, ma che deve com¬ 
pletarsi me^nte il rinnovo del 
consiglio di amministrazione e 
la nomina del direttore generalo. 

Infine, i consiglieri della CGIL, 
hanno sottolineato Topportunìtà 
che Sitile considerazioni e le 
proposte formulate nei corso 
della discussione sul bilancio 
consultivo 1967 sia richiamata 
subito l'attenzione dei ministeri 
competenti e del Parlimento. 


Primati di Bonomi 


servizi in città (la chiusura 
deH’El.Si., la vertenza che da 
due mesi scuote e paralizza 
1 grandi cantieri Navali Piag¬ 
gio, l'agonia delle aziende me- 
talmeccaniclie del gruppo 
pubblico regionale, la banca¬ 
rotta del Comune e delle 
aziende municipalizzate, la cri¬ 
si edilizia, del commercio e 
dell'artlgianato, ecc.), lo scio¬ 
pero è andato via via acqui¬ 
stando le caratteristiche di 
una protesta di eccezionale 
ampiezza che vede impegnate 
tutte le forzo vive dei capo¬ 
luogo, come del resto aveva 
dimostrato l'assemblea citta¬ 
dina promossa sabato scorso 
dalla Camera di commercio 
raccogliendo l’appello degli 
eletti comunisti. 

Cosi, domani, non solo il 
settore industria (diecimila 
addetti) e quello dei servizi 
pubblici (dodicimila tra di¬ 
pendenti comunali o provin¬ 
ciali, gasisti, acquedottisti, fer¬ 
rotranvieri e netturbini), ma 
anche gli uffici resteranno 
completamente paralizzati, e 
al concentramento al Poli¬ 
teama (e poi al corteo) sa¬ 
ranno anche i ferrovieri (la 
adesione è venuta unitaria- 
niente da tutt’e tre 1 sindaca¬ 
ti), i medici mutualisti, 1 sen¬ 
za tetto e I sinistrati del ter¬ 
remoto. 1 lavoratori dello spet¬ 
tacolo. gruppi di intellettuali, 
gli artigiani e i commercian¬ 
ti che non apriranno botte¬ 
ghe e negozi. Paralizzato re¬ 
sterà anche lo scalo maritti¬ 
mo per la decisione dei lavo¬ 
ratori portuali di aderire com¬ 
patti allo sciopero. 

Anche i quotidiani locali 
non usciranno in città: la de¬ 
cisione è stata presa di co¬ 
mune accordo tra poligrafi¬ 
ci, comitati di redazione ed 
Associazione della stampa. Jl 
Giornale di Sicilia come Te¬ 
lestar e il quotidiano demo¬ 
cratico del pomeriggio l’Ora 
hanno comunicato oggi questa 
decisione ai loro lettori con 
impegnate espressioni di soli¬ 
darietà e insieme — è 11 (»so 
del Giornale di Sicilia — di 
rifiuto di false e pericolose 
unanimità. 

Il riferimento è al malde¬ 
stro tentativo del sindaco di 
Palermo e persino del presi¬ 
dente della giunta regionale 
di centro sinistra di Inserir¬ 
si nelle iniziative a sostegno 
dello sciopero per coprire le 
loro responsabilità con la scu¬ 
sa di essere « tutti sulla stes¬ 
sa barca», quella barca che 
essi haimo contribuito a far 
affondare. 

In questo senso — ed In 
Implicita polemica con l’Avan- 
ti! — si pronuncia anche un 
importante documento della 
corrente socialista della CGIL. 
Lanciato un appello perché 
«si evitino i polveroni, le fu¬ 
ghe in avanti, le confusioni 
che servono soltanto a far 
spargere lacrime di coccodril¬ 
lo sui malanni di Palermo e 
sulla condizione dei lavorato¬ 
ri e delle masse popolari da 
parte di chi di questi malan¬ 
ni ha la maggiore responsa¬ 
bilità », il documento dei sin¬ 
dacalisti socialisti denuncia la 
responsabilità dei padroni (re¬ 
sponsabili di aver attinto a 
piene mani dalie casse della 
Regione solo per arricchirsi 
e non già per creare un tes¬ 
suto produttivo permanente) 
e « la mancanza di un impe¬ 
gno politico della Regione», 
per rivendicare «una radica¬ 
le svolta nella politica del go¬ 
verno regionale». 

Questa esigenza viene po¬ 
sta, con espliciti riferimenti 
aU’imminente sciopero, ancdie 
dalie minoranze de, la cui 
principale (^imponente, sini¬ 
stra di base, si riunisce a con¬ 
vegno regionale con Donai 
C^ttin e Galloni giusto doma¬ 
ni. Il segretario confederale 
della CISL, onorevole Scalia, 
rileva infatti « lo smarrimen¬ 
to e la confusione della clas¬ 
se dirigente» per denunciare 
il distacco cres(%nte « tra le 
istituzioni e il popolo sicilia¬ 
no ». II delegato regionale del 
gruppi giovanili de. Grassi, 
va più in là e, raccogliendo le 
tesi espresse lunedi scorso 
dal nostro comitato regiona¬ 
le, sottolinea che « il proble¬ 
ma è quello del rapporto con 
le forze di sinistra... Bisogna 
creare delle occasioni di con¬ 
fronto e di verifica tra tutte 
le forze di sinistra sulle gran¬ 
di scelte » 

g- f. p. 


Genova 


Di nuovo bloccofa 
Pitalcantieri 
Oggi fermi i 
trasporti pubblici 

.\ Genova len sono scesi in 
saopero per due ore gli operai 
dell'ltalcantieri di Sestn Ponen¬ 
te; oggi, giovedì, turnisti e nor¬ 
malisti incroceranno le braccia 
dopo le prime quattro ore di la¬ 
voro. Sempre si fermeranno 
i portuali saltuari del ramo in¬ 
dustriale. i lavoratori del grup 
po ASGÈN (Ansaldo San Gior¬ 
gio - Compagnia Generale) e I 
dipendenti del centro IRI. 

Inoltre, dalle 16 a mezzanotte, 
sarà bl(Kxato il servizio di puD- 
blico trasporto deH'azienda mu¬ 
nicipalizzata AMT. 

PIRELLI — Si sviluppano nel 
monopolio della gomma le lotte 
articolate per re^rta Per il cot¬ 
timo hanno scioperato un'ora 
martedì 1 dipendenti della tipo¬ 
grafia. mentre ieri per due ore 
si sano astenuti i capimacchina 
delle trafile {^astica per otte¬ 
nere un miglioramento delle qua¬ 
lifiche, dopo la risposta nega¬ 
tiva della direzione alla C.I. 


Per le riforme in agricoituror contro ì regolamenti del MEC 


Migliaia di contadini a Roma 
da tutte le campagne d'Italia 


Il programma della grande manifestazione di domani - Parleranno Sereni, Tramon¬ 
tani, Valdo Magnani, Bonacina e Mosca - Scioperi a Firenze, Siena, Livorno e Bari 


Migliaia di lavoratori agricoli con¬ 
verranno domani a Ruma da tutto il 
Paese per rivendicare un mutamento 
sostan/ìale della politica agraria fi¬ 
nora condotta e la sospensione dei 
regolamenti comunitari in agricoltura. 

Contemporaneamente nelle campa¬ 
gne saranno attuati una serie di scio¬ 
peri. A Bologna la Fedcrbraccianti ha 
proclamato uno sciopero di 72 ore 
nelle aziende capitalistiche che ancora 
non hanno accettato le richieste dei 
lavoratori. Sempre domani scenderan¬ 
no in sciopero anche i braccianti di 
Firenze, Siena, Livorno c Bari. Nel 
Saleuto i coloni hanno avanzato pre¬ 
cise richieste in oltre cento grandi 
aziende. A Trinitapoli, Cerignola, San 
Ferdinando e Orlanova (Foggia) si 
svolgono cumizi e manifestazioni. .Altre 


iniziative sono in corso a Hovigo (jicr 
superare l'accordo separato lirmato da 
FISB.A e UISB.A), Verona e Padova. 

Il mo\imento d'altra parte non in 
teres.sa soltanto i braecianti. ma tulli 
i latratori della terra. E la manife¬ 
stazione di Roma rappresenterà una 
prima sìntesi della lotta per imporre 
la sospensione del MFC e una nuova 
politica in agricoltura fondala sulle 
riforme e capace di assicurare una 
giusta remunerazirmo del lavoro 

Il conccntramento delle delegazioni 
contadine avverrà al viale Pretoriano 
da dove parterà il corteo che percor¬ 
rerà le vie centrali della Capitale (piaz¬ 
za Indiiiondonza. via XX Settembre, 
piazza Esedra, via Cavour). Nel corso 
del comizio parleranno l'on. Emilio 
Sereni, presidente deH'.Alleanza nazio 


naie dei contadini. Renato 'framon- 
tani per il Centro nazionale forme 
as.sociative. Valdo Magnani, presichute 
deirAssoeiaziono nazionale cooperative 
agricole. Per la CGIL parlerà il se¬ 
gretario generale aggiunto on. Gio¬ 
vanni Mo.sca. Ercole Bonacina jxir- 
terà il saluto della l>ega dei Comuni. 

La grande manifestazione romana 
segnerà l'inizio di una mobilitazione 
contadina eccezionale. Ivi protesta del 
lavoratori agricoli, del resto, avviene 
proprio alla vigilia della presentazione 
del governo in Parlamento e sottolinea 
di per sé quanto gravi e acuii siano 
i prolilemi che angustiano i lavoratori 
delle campagne, dove è in atto proprio 
in (luesto |)orio(lo un movimento senza 
precedenti. 


Larga mobilitazione per la manifestazione nella Capitale 


Partiranno all' alba in migliaia 
dai centri agricoli dell' Emilia 

Pullman e automezzi privati sull’autostrada dei Soie — Sciopero generale di 72 ore dei brac¬ 
cianti nel Bolognese - La situazione della zootecnica discussa nei consigli comunali 


Referendum popolare sulle pensioni 

Il progetto PCI 
al giudizio 
dei lavoratori 


Chiediamo a tutti i lettori 8ug~ 
gerimenti, proposte, critiche, ini¬ 
ziative di discussione e di lotta 
per imporre all'attenzione di 
tutto il Paese il grande tema 
del miglioramento della condi¬ 
zione operaia 


Abbiamo pubblicato mar¬ 
tedì sul nostro giornale il 
testo della proposta di leg¬ 
ge. presentata alla Camera 
dai deputati comunisti, che 
mixlifica profondamente il 
contenuto antidemocratico 
e antipopolare dei de<n’eti 
governativi sulle pensioni, 
approvati neH’aprile scerso 
con la ferma opposizione 
delle sinistre, dei sindacati, 
di decine di milioni di la¬ 
voratori. 

Abbiamo detto allora. Io 
abbiamo ripetuto durante 
la campagna elettorale c lo 
ripetiamo ancora oggi, che 
la battaglia per una vera 
riforma. f>er una nensione 
che permetta di vivere non 
è finita. Per questo noi .sot¬ 
toponiamo alla attenzione 
dei nostri lettori e di tutti 
i lavoratori le nostre pro¬ 
poste migliorative, che sì 
possono sintetizzare in 
quattro elementi fondamen¬ 
tali: 1) elev’azione dei mi¬ 
nimi a 30 mila lire men¬ 
sili; 2) liquidazione delle 
nuove pensioni con un trat¬ 
tamento pari all'W) per cen¬ 
to del salario dopo 40 an¬ 
ni di contribuzione per gli 
uomini e 35 per le donne: 
3) gestione (Jcmocratica 
degli enti presddenziaii; 4) 
ripristino della pensione 
di anzianità ed abolizione 
delle trattenute per i pen¬ 
sionati che lavorano. 

Attraverso que.sto primo 
grupoo di domande qui di 
seguito faltre ne seguiran¬ 
no su altre Iniziative del 
PCI per migliorare la con¬ 
dizione ooeraia. come lo 
Statuto (ìei diritti dei la¬ 
voratori ed il servizio na¬ 
zionale per la salute dei 
cittadinf) noi intendiamo 
.«ollecitare da p.orte di tut¬ 
ti (lavoratori, dirigenti sin¬ 
dacali e di partito, tecnid 
e specialisti) suggerimenti, 
giudizi, proposte, crìtiche, 
iniziative di discussione o 
di lotta perchè all’urgente 
interrogativo * che cosa sì 
deve fare per cambiare la 
rnndizinne ooeraia? *. Par¬ 
lamento e governo voglia¬ 
no rispon()ere subito. 

# Conve giudichi la legge 
sulle pensioni varata dal 


governo nell’aprile scorso? 
Quali sono secondo te gli 
aspetti più negativi? A tuo 
parere la proposta di leg- 
le presentata dal PCI sup¬ 
plisce interamente alle gra¬ 
vi man(dievolezze del de¬ 
creto governativo? 

# La legge presentata 
dal PCI propone un aumen¬ 
to generale « perequativo » 
delle pensioni in atto, in 
m(xio (die le pensioni più 
basse rices’ano aumenti 
più alti e viceversa. Ti 
sembra (die ciò corrispon¬ 
da a criteri di maggior 
giustizia sociale? 

0 Cosa pensi della propo¬ 
sta del P(JI di elevare il 
minimo delle pensioni a 30 
mila lire al mese? (I mi¬ 
nimi attuali sono di 18 mi¬ 
la lire al mese a 60 anni 
e 21.900 lire a 65 anni p«r 
i dipendenti deH’industria. 
e di 13.200 lire per contadi¬ 
ni. esercenti, artigiani). 

9 La legge del governo 
concede una pensione pari 
ad un massimo del 65 per 
cento del salario medio del- 
ruUìmo triennio lavorati¬ 
vo. (Jopo 40 anni di con¬ 
tribuzioni. n PCI chiede 
subito il 75 per cento del 
.salario medio dei tre anni 
lavorativi con retribuzione 
più alta dopo 40 anni di 
lavoro per gli uomini e 35 
per le donne e l’80 per cen¬ 
to del salario a partire dal- 
ri gennaio 1969 Pensi che 
sia possibile raggiungere 
questo importante obietti¬ 
vo? Quali iniziative concre¬ 
te. in proposito, proponi? 

0 Concordi con la propo¬ 
sta del PCI di ripristinare 
la pensione di anrianità (35 
anni di contribuzione per 
gli uomini e 30 per le don- 
|e indipeniJentemente dal¬ 
l’età pensionabile)? Sei 
d’accordo con la proposta 
del PCI di abolire la trat¬ 
tenuta per I pensionati che 
lavorano? 

0 n P(n propone reiezio¬ 
ne diretta da parte dei la¬ 
voratori assicurati dei (An¬ 
sigli di amministrazione 
degli enti previdenziali. 
Qual è il tuo parere in pro¬ 
posito? 


Dalia nostra redazione 

ROI.OGN’A. 3 

Venerdì mattina aH'alba, 
quando ancora è notte, migliaia 
di contadini emiliani e roma¬ 
gnoli partiranno dalle frazioni, 
dai comuni di tutte le province 
della regione verso Roma per 
partecipare alla manifestazione 
contro il MEC. per la riforma 
agraria. Decine di pullman da 
Bologna. .McKlena. Reggio. Par¬ 
ma. Ferrara. Ravenna, Forlì, 
percorreranno l’autostrada ver¬ 
so la capitale e con i pullman 
anche numerosi automezzi pri¬ 
vati pcr(rfi6 non dappertutto si 
è riusciti a trovare un numero 
sufficiente di corriere. Tremila- 
cinquecento, quattromila lavo¬ 
ratori della terra emiliana di 
tutte le categorie — .secondo 
un primo calcolo, ma è pro¬ 
babile (he il numero sìa più 
alto — andranno così alla ma- 
nlfc,stazione di Roma e insie¬ 
me a loro numerosi sindaci. am¬ 
ministratori comunali e provin- * 
ciati. 

C'è grande entusiasmo in 
tutte le province della regione 
e volontà di essere presenti a 
questa iniziativa di lotta na¬ 
zionale, nonostante nelle cam¬ 
pagne dopo tante settimane di 
pioggia si sia nel pieno dei 
lavori. Danni, crisi c preoc¬ 
cupazione tuttavia restano e in 
molte province inoltre si è nel 
vivo della battaglia contro i 
padroni della terra e contro 
1 ’ ennesima speculazione dei 
granii industriali e commer¬ 
cianti. Come in provincia di 
Forlì e in particolare nel Ce- 
scnalc dove gli e.sportatori .si 
rifiutano di fissare il prezzo 
delle pesche e gli operai orto¬ 
frutticoli e 1 pToduttori conta¬ 
dini hanno manifestato oggi. 

O come nel Della ferrarese 
dove continua Io sciopero dei 
braccianti contro l’Ente Delta - 
Ente di sviluppo che anche nel¬ 
l’incontro svoltosi ieri con i 
sindacati ha rifiutato le riven¬ 
dicazioni dei lavoratori per 
avere più orcupazione e soprat¬ 
tutto rassegnazione delle terre 
bonificate. 

Ieri pomeriggio a (3omacch;o 
si è .svolta un'altra manifesta¬ 
zione indetta dal .sindacato uni¬ 
tario. mentre la lotta si p"e- 
vede proseguirà con grande de- 
ci.sione. Grossi picchetti d: la¬ 
voratori da diversi giorni vigi¬ 
lano in continuazione, giorno e 
notte, nei o'jnti di accesso alle 
valli bonificate, né alcun ef¬ 
fetto ha ottenuto Tintcrvento 
dei carabinieri affi liti in graride 
numero con camionette c auto¬ 
mezzi più grossi per cercare 
di intimorire e anche di disp^’r- 
dcrc i lavoratori I.a battaglia 
per il lavoro e la terra dei 
braccianti del Delta sta ori*’- 
nendo nuovi consensi: tra lai- 
tro è in programma un incon¬ 
tro dei sindaci della zona ;je' 
vedere quale azione condurre in 
appoggio ai lavoratori. Non me 
no ferma e im.ta la lotta dei 
braccianti bo’ognesi. 

n grosso esercito del 30 mi¬ 
la operai della terra che la¬ 
vorano come braccianti e sa¬ 
lariati fìssi nelle campagne bo¬ 
lognesi. ha iniziato stamani uno 
sciopero generale di 72 ore in¬ 
detto dalla Fedcrbraccianti 
CGIL In tutte le aziende agri¬ 
cole condotte in economia. Per 
tre giorni interi ogni lavoro è 
sospeso nelle aziende dei gran¬ 
di padroni terrieri che ancora 
nei giorni scorsi, durante una 
serie di incontri ufficiosi tra 
le parti, promossi daU’ufficio 
regionale del lavoro, hanno 
continuato a respingere tutte le 
richieste più impoiitanti dei la¬ 
voratori. AI di là di un nrtode- 
sto aumento salariale, per di 
piu scaglionato nel tempo ed 
alcune promesse che (HSL e UIL 
prosinciali hanno ritenuto suf¬ 
ficienti per decidere ieri la so¬ 
spensione dello sciopero in at¬ 
to da oltre una settimana nella 
raccolta dei prodotti, i grossi 
agrari della Unione agricoltori 
finora restano fermi su posi- 
ziani di assoluta intransigenza, 
diventando cosi an(he 1 respon¬ 
sabili pieni del danni dell’eco- 
nomia agricola, come dei gros¬ 
si sacrifi(d sopportati dai la¬ 
voratori. 

Il nuovo sciopero generale Ini¬ 
ziato stamane. do(M oltre tre 


mc.si di lotte, .scioiieri, inanifc.sta- 
zioni di vano ti()o a cui i brac¬ 
cianti c .salariati .sono stati co- 
.stretti in questa vera e propria 
battaglia per il rinnovo del 
contratto provinciale, .si .svolge 
in un’atmosfera di entusiasmo 
e di larga partecipazione uni¬ 
taria. Gli operai ogriroli ade¬ 
renti alla CLSL ed alla UIL so 
no rimasti in genere piuttosto 
sorpresi della decisione delle 
loro organizzazioni provinciali 
c. tranne pochi casi, p.irtccipa- 
no anche loro allo .sciopero. La 
percentuale media si aggira sul 
io 85%. La ferma reazione de¬ 
gli operai agricoli d’altra parte, 
ha stroncato subito 11 tentativo 
di arruolare gruppi di studenti 
utilizzandoli come crumiri nel 
lavoro dì raccolta dei prodotti. 
Dopo il fallito tentativo in una 
azienda della zona di Biidrio. 
chi aveva avuto la brillante 
idea è stato costretto a rinun¬ 
ciarvi. Gli stes.si studenti, sa¬ 
pute le ragioni per cui brac¬ 
cianti c salariati sono in scio¬ 
pero. si sono rifiutati di pre¬ 
starsi alla manovra. 

L’asprezza delle lotte porte¬ 
rà co.sì a Roma migliaia di 
lavoratori animati dalla deci¬ 
sione di impegnare m primo 
luogo il Parlamento ma diretta¬ 
mente anche il governo che 
proprio venerdì si presenterà 
alle due Camere, perché le co¬ 
se cambino e rapidamente nel¬ 
le camoagne. 

Intanto nelle province inie- 
re-s.sale alla zcxitccnia. dove 
nelle scorse settimane si sono 
avute le grosse e clamorose 
manifestazioni per la sospen¬ 
sione dei regolamenti comuni¬ 
tari del settore lattiero casea¬ 
rio c delle carni, hanno luogo 
in questi giorni assemblee e 
incontri di produttori contadi¬ 
ni. Numerose sono anche le riu¬ 
nioni di Consigli comunali de¬ 
dicate all'argomento svo!te.=i in 
provincia di Bologna, di Reg¬ 
gio. mentre altre sono in prò 
gramma per questa settimana 
in tutta la regione. 

Larghe maggioranze in ap¬ 
poggio alle richieste contadine 
si sono registrate m diverse 
zone; negativo invece, ad esem¬ 
pio in provincia di Reggio, lo 
atteggiamento dei dirigenti d.c. 
che sostengono sia pure senza 
argomenti l’utilità deH'entrata 
in vigore degli accordi MEC. 

La partecipazione alla mani¬ 
festazione di Roma non segne¬ 
rà d’altra parte un punto di 
arrivo per i lavoraton della 
terra emiliani. Del resto altre 
manifestazioni sono già annun¬ 
ciate: una a carattere provin¬ 
ciale che dovrebbe avere luo¬ 
go a Fidenza verso la metà 
del mese, altre comunali e zo¬ 
nali nel Modenese, nel Reggia¬ 
no, nel Bolognese, nel Deha 
ferrarese e in altre province. 

Lina Anghel 


Delegazione 
dì studenti 
nel corteo 
dei contadini 

Il Movimento studentesco 
prenderà parte alta manife¬ 
stazione di protesta dei lavo¬ 
ratori agricoli indetta a Roma 
per domani. La partecipazione 
si limiterà pero all’invio di 
una folta delegazione che sfi¬ 
lerà in corteo (»n 1 contadini 
in sciopero. Lo ha decdso ieri 
sera il comitato di studio del 
Movimento che si occupa dei 
rapporti con gli operai. Du¬ 
rante la manifestazione — vie¬ 
ne precisato negli ambienti 
del Movimento studentesca) — 
gli studenti non prenderanno 
nessuna iniziativa e seguiran¬ 
no le direttive impartite dal 
sindacato. Gli universitari — 
viene inoltre precisato — In¬ 
tendono semplicemente espri¬ 
mere la loro solidarietà con 
gli «operai e 1 eontadlnl op¬ 
pressi ». 
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r Unità / giovedì 4 luglio 1968 

L’uomo del SIFAR non pensava al suicidio: la tragica fine è venuta da un misterioso colloquio 



Alla moglie : non vengo, aspetto una persona in ufficio 
All’amico del SID: vediamoci alle 17,30, debbo parlarti 


CAVALIERÒ SEMBRA UNO SPETTATORE 



MILANO — Una singolare espressione di Piero Cavallero durante l'arriga dell'avvocato Bianca Guidetti Serra (Tclcfoto) 

«NO ALL'ERGASTOLO PERCHÉ 
È ANCHE INCOSTITUZIONALE^ 


L’appassionata arringa del difensore di Rovo- 
I letto — Dure critiche airistruttoria — Rapi¬ 
natori che avevano stipendi da impiegati 


I Dalla nostra redazione 

MILANO, 3. 

1 « Dite no all'ergastolo »: cosi 

l'avvocato Bianca Guidetti Ser¬ 
ra. patrona di Adriano Rovolet- 
; io. ha concluso oggi la sua ar- 
; ringa. indubbiamente la miglio- 
i re del processo contro !’« anoni¬ 
ma rapine >. articolata su tre 
! temi principali: dura quanto giu- 
stifìcata critica dell'istruttoria; 
inquadramento storico della 
€ rivoluzione personale > di Pie¬ 
tro Cavallero: polemica appun¬ 
to contro l'ergastolo 
Inizia cosi: < La difesa ha avu¬ 
to solo diciotto giorni di tempo 
per studiare i 17 volumi della 
istruttoria. Cerano molti parti¬ 
colari da chiarire in questa con¬ 
gerie di fatti e di atti e perciò 
avevo chiesto un sopralluogo per 
le strade di Milano. La Corte 
ha respinto la nastra istanza e 
i la polizia, invitata a fornire chia- 
^ rimenti, ha rifiutato quella col¬ 
laborazione che pure aveva pre¬ 
stato al film Banditi a Milano, 
ora proiettato in tutta Italia; un 
episodio questo di malcostume 
e di speculazione sulla tragedia, 
come non se n'erano mai visti. 
« Dobbiamo quindi ricostruire 
I la sparatoria di Milano sulla 
base della sentenza di rinvio a 
giudizio. Mi limiterò ai due epi¬ 
sodi che videro la morte di Vir¬ 
ginio Odoni. Francesco De Rosa 
e Giorgio Grossi; due episodi .sot¬ 
tolineati dall'accusa come I più 
indicativi della deliberata fero- 
i eia degli imputati >. 

E qui rav\-ocato dimostra co¬ 
me la ricostruzione del giudice 
istruttore sia stata confusa, acri- 
I tica. contraddittoria cosi da non 
permettere un sicuro accerta¬ 
mento delle responsabilità. 
cNoi non vogliamo, sia ben 
j chiaro — continua il legale — 
sostenere l'innocenza degli im¬ 
putati. ma solo ridimensionare 
le loro responsabilità sui fatti 
realmente avvenuti. Non ci in¬ 
teressa l'attacco alla polizia an¬ 
che se in questa vicenda essa 
ha comjwto errwi ed omissio¬ 
ni: proiettili rinvenuti e poi 
scomparsi, testi favorevoli solo 
all'accusa, eoe... Seguiamo an¬ 
cora la sentenza q^ndo parla 
della personalità à Rovoletto. 
E' un omaccione — afferma fl 
giudice — che vuol apparite 
privo di intelligenza ma in real¬ 
tà è un vile ed ui violento, co¬ 
me prova il fatto che. al mo¬ 
mento dell’arresto, sferrò an¬ 
cora un tremendo pugno al bri¬ 
gadiere D'.Ambrosio... Elbbene. 
.su questo pugno i quattro testi 
oculari non sono d’accordo: c’è 
di più. il Rovoletto fu ferito 
da un colpo di mitra... >. - 
L’avvocato a questo punto si 
volge verso la gabbia: < Rovo¬ 
letto. mostra il braccio dove sei 
stato ferito. Vedete, il colpo va 
dal basso in alto: ciò signifìca 
che il mio cliente fu colpito men¬ 
tre stava con le mani in alto.-, 
Non resisteva dunque ed anzi, 
appena giunto in questura, con¬ 
fessò tutto, anche le altre rapi- 
. ne di cui nessuno k> sospettava. 
Volete dirmi come quelle rapine 
sarebbero state ricostruite sen¬ 
za la sua confessione? Ricorila- 
le che proprio per una di esse, 
altri cittadini innocenti, erano 
stati arrestati e seviziati dai 
carabinieri... ». 

La Guidetti Serra prosegue: 
« .Ma oltre aU'atmosfera di odio 
creata attorno agli imputati e 
aollecitata anche In quest'aula 
dal P. M.. abbiamo visto mani- 
•Mtarsi un fastidio per le mo- 


tivazoni ideologiche date dal Ca¬ 
valiere alle sue imprese. Per¬ 
chè non crederle, viko che non 
possono sostanzialmente mutare 
la pena? Si è parlato qui della 
rivoluzione francese e di quella 
rassa. No. 1 predecessori del Ca¬ 
glierò vanno cercati altrove. 

c Accanto ai due grandi filoni 
storici, il conservatore e il rivo¬ 
luzionario. ci sono sempre state 
frange rappresentate da indivi¬ 
dui e gruppi che rifiutavano 
l’una e l'altra tendenza. E non 
dica il P. M. con disprezzo che 
il Cavallero si è formato sulle 
pagine ingiallite di vecchi libri 
da biblioteca rionale; perchè 
una simile affermazione si ri¬ 
torce contro tutti noi che non ab¬ 
biamo saputo dare a questa gen¬ 
te una vera cultura, magari uni¬ 
versitaria, una cultura che for¬ 
se avrebbe evitato questo pro¬ 
cesso... 

€ Cavallero non ha inventato 
nulla. Si tratta di fenomeni che 
riappaiono puntualmente, di so¬ 
lito dopo il fallimento di una 
rivoluzione popolare. -Anche in 
Germania, dopo il trionfo de] 
nazi.smo. si formarono gruppi di 
militanti di sinistra che tradus¬ 
sero la loro delusione in attivi¬ 
tà criminose... ». 

L'avvocato passa ad un altro 
argomento: <Si è parlato del 
bottino scomìwrso. Elbbene. se 
facciamo tutti i calcoli, questi 
tremendi banditi guadagnavano 
si e no come un impiegato... Ne 
volete la prova? Ecco delle cam¬ 
biali di 31 mOa lire mensili che 
Rovoletto non fini neanche dì pa¬ 
gare. 

c .Al momento deH’arresto. egli 
aveva in tasca solo la bolletta 
con la quale aveva impegnato 
l’orologio... D'altra parte la pe¬ 
rizia psichiatrica lascia sospet¬ 
tare una infermità mentale. Un 
ultimo argomento; l’ergastolo. Io 
mi a.ssocio aH’eccezione della di¬ 
fesa Cavallero sull’incostituzio¬ 
nalità di questa pena. L'articolo 
27 della Costituzione afferma in¬ 
fatti che la pena deve se’nire 
a recuperare il reo: l’ergastolo 
non lo recupera— La società 
deve scegliere: vuole ridurre il 
neo ad una bestia o consentirgli 
invece una strada per rientrare 
nel suo seno? 

c L’ergastolo, come già la pena 
di morte, non serve a dissuade¬ 
re dal delitto: anzi, dopo l’abo¬ 
lizione della pena di omi¬ 

cidi e fatti di sangue In Italia 
sono diminuiti. Giudici di Mi¬ 
lano. dite no all’ergastolo, mi¬ 
surate la condanna o allora ri¬ 
mettete gli atti alla Corte Co¬ 
stituzionale perchè spazzi vìa 
quella prigione a vita che non 
è giustizia, ma vendetta della 
società f ». 

■ Nel pomeriggio si susseguono 
rapidamente due patroni di Ca¬ 
vallero: Pavvocato Cosimo Do- 
minneo che, iasistendo sui mo¬ 
tivi ideali ispiratori detrazione 
del suo difeso, invoca le atte¬ 
nuanti generiche; e Pavvocato 
Vincenzo Bova il quale sostiene 
che l'uccisione del medico di 
Ciriè dev^ essere considerata 
come un reato impresisto e di¬ 
verso da quello voluto (la ra¬ 
pina). 

L'udienza è conclusa dall’av¬ 
vocato Luigia Ribolzi di Varese 
che si occupa della pcrsonalilà 
del Notamicola. Domani arrin¬ 
ga dall'ultimo patrono del Ca- 
vallerà 

Pier Luigi Candirli 


Proibite 
accompagnare 
a piedi 
il morte 

MILANO. 3 

Anche i morti intralciano il 
traflico, quando questo diventa 
inumano e caotico come nella 
maggior parte delle nostre ^an- 
di città. Per questo, la giunta 
comunale dì Milano, su proposta 
dell’assessore democristiano si¬ 
gnorina Elsther Angiolinì. ha de¬ 
ciso ieri di eliminare i cortei 
funebri che. con la loro lentez¬ 
za, provocano ingorghi alla cir¬ 
colazione. Se i parenti e gli 
amici vorranno accompagnare 
l'estinto al cimitero potranno far¬ 
lo. ma servendosi di un pullmi¬ 
no. più rapido e meno ingom¬ 
brante dei tradizionali cortei a 
piedi. 


Si appella 
airONU 

croupier 

licenziate 


SANRE.MO. 3 

Dal tavolo verde all'ONU. la 
vicenda di un ex croupier licen¬ 
ziato dalla casa da gioco di 
San Remo in seguito a una ver¬ 
tenza con PAT.A. la associazione 
che gestisce il casinò. Minet 
lanieri, 50 anni, affemia che. 
licenziato da San Remo, non ha 
più potuto trovare lavoro in Ita¬ 
lia: di qui il suo ricorso alla 
commissione intemazionale dei 
diritti deU'uomo. La vertenza 
che ha provocato il lincenzìa- 
mento del Lanieri riguardava le 
mance, die 1 dipendenti soste¬ 
nevano dove-ssere essere conteg¬ 
giate agli effetti della pensione 
e delia liquidazione. 


Gli esami di maturità 


Con Plinio e Seneca 


la provo dal latino 

« Con la versione dal latino in italiano si è svolta ieri la 
r seconda giornata di esami per i candidati alla maturità e 

• aU'abilitazione magistrale Per questa seconda prova scritta 
Z gli studenti hanno avuto a disposizione 4 ore. I candidati a^i 
~ esami di abilitazione tecnica per geometri hanno sostenuto 
■■ la prova di estimo (si trattava di stabilire □ valore di mer- 
“ calo di un fondo rustico) e quelli per rabilitazione tecnica 

— commerciale la pnn^a di ragioneria suU’autonomia di settore 
Z in una società per azioni. 

- Per i licei classici il testo di latino da volgere in italiano 
Z consisteva in un brano tratto da Seneca; ì candidati alla 
“ maturità scientifica e all’abilitazione magistrale hanno dovuto 
r cimentarsi rispettivamente con Plinio il Giovane e con Olso. 

* Vel complesso i testi latini non presentavano eccessive dif- 

— fìcoltà. 

" Oggi le prove scritte proseeuiranno con la versione dall'ita- 

- liano in latino per la maturità classica e di matematica oer 
Z la maturità scientifica e l'abilitazione magistrale. Tecnica 
^ commerciale e topografia rispettivamente per l'abiL'tazione 
Z tecnica commerciale e per geometri. 


Misterioso attentato in pieno centro 


Esplode il plastico 
all'atelier di Dior 


Z P.ARIGl. 3. 

- L’elegante ingresso della ca-sa di moda c(3irisuan D-.or». 
; nella centralissima .Avenue Montaigne a Pan», è stato dan- 
« neggiato questa mattina da un ordigno esplosivo, una bomba 
Z al plastico, depostovi da ignoti attentaton. 

- La deflagrazione ha distrutto la porta e mandato in fran- 
Z tunu numerosi vetri dell'edificio, senza però causare danni al- 
; i’mterna .Al contrano i dtiamitardi. secondo una dichiarazione 

- della direzione della c Maison D.or ». hanno agito « in maniera 
Z da limitare al massimo i darmi, prendendo a quanto sembra 
“ latte le precauzioni necessar.e ». 

Z Sulle ragioni dd misterioso epLsod». e sulla ide.ntità degb 

* attentatori, sta ora indagando la polizia. Due autisti di taxi, 
a fermi ad un vicino semaforo al momento dell’esplosione — 
2 poco pnma delle sei di stamani — affermano di non avere 

- visto nulla. 

Z Comunque, gli eredi del mag:; della moda parigina conti- 

* nuano U lavoro per presentare, come previsto, la coUe»ooe 

* d'imienw U 35 luglia 


Chi ha incontrato l'ufficiaie nel suo studio e di che si è parlato? • La ri¬ 
sposta è forse nei documenti sequestrati dallo spionaggio - Una quarta 
persona è entrata nell’appartamento prima della polizia: è un ex mare¬ 
sciallo che lavorava per Rocca -1 suoi amici: « Non si sarebbe ucciso » 


t Non sono venuto a pranzo 
perché debbo vedere una per¬ 
sona. L’aspetto in ufficio... ». 
Renzo Rocca, il colonnello del 
SIFAR, fece questa telefonata 
alla moglie, alle N,43 di gio¬ 
vedì. Fochi minuti prima ave¬ 
va chiamato un suo vecchio 
umico, un ufficiale dello spio¬ 
naggio, fissandogli un ap|>nnta- 
mento per le 17,30. in un bar 
nei pressi della .stazione Termi¬ 
ni. Ma Rocca non si prt'sentò 
airappuntamento: proprio in 
quei minuti infatti, l'uomo del 
SIF'AR. veniva trovato ucciso 
con una pallottola 6.35 in testa, 
nello studio di via Barberini. 
E alla luce di queste due tele¬ 
fonate e di altri sconcertanti 
particolari che vengono fuori 
faticosamente col passar del¬ 
le ore, diventa sempre più dif¬ 
ficile credere alla versione che 
vuole Rocca suicida « a tutti i 
costi ». Fiuttasto bisogna sape¬ 
re. forse scoprire, chi era il 
personaggio che Rocca doveva 
ricevere verso le 15: a questa 
visita .sono legati anche proba¬ 
bilmente i di.sperati tentativi 
fatti dal colonnello del SIFAR 
tier mettersi in contatto con l’on. 
Giulio Andrcotti, a palazzo Chi¬ 
gi. Ed è stata questa visita. 
que.st’inconfro fra Rocca e il mi¬ 
sterioso personaggio, che ha 
provocato la morte dcH’cx capo 
della REI, sia che si tratti di 
suicidio che di omicidio. 

Inoltre \i sono numerosi altri 
punti oscuri che non fanno che 
ingarbugliare ancora di più il 
« giallo »: una quarta persona, 
ad e.sempio, penetrò nello studio 
dopo la scoperta del cadavere, 
prima che giungesse la polizia. 
Si tratta di un collaboratore 
del Rocca, un ex sottufficiale 
dei carabinieri, che pare fosse 
stato chiamato dai colonnello. 
B ancora è abbastanza singola¬ 
re che Rocca si sia sparato con 
la Berelta 6.35 che gli era sta¬ 
ta regalata personalmente dal 
più noto fabbricante d’armi ita¬ 
liane. 

Pare infatti che Rocca por¬ 
tasse sempre con sè la sua pi¬ 
stola d'ordinanza, una calibro 
9. mentre teneva la piccola ar¬ 
ma in un cas.setto della sua abi¬ 
tazione. Insomma aumentano 
ancora gli inquietanti interroga¬ 
tivi, ma forse proprio da que¬ 
sti può scaturire qualche spira¬ 
glio di luce nel c giallo » reso 
torbido dalle illegalità, dai si¬ 
lenzi degli uomini del SID. Vi 
sono infatti alcuni amici di Roc¬ 
ca. che ben conoscevano l'uf¬ 
ficiale e sapevano molto sulla 
sua attirità. che non ritengono 
affatto che l’uomo del SIFAR 
si sia tolto la vita: « non ave¬ 
va motivo per farlo — dicono — 
e poi troppe cose non si sanno, 
troppi particolari non quadra¬ 
no... ». E cosi si sa ade.sso che 
le ultime ore di Rocca non com¬ 
baciano con la versione uffi¬ 
ciale. 

L’ex capo della REI infatti, 
alle 13, non si recò a casa a 
pranzo: ri fece soltanto un sal¬ 
to di pochi minuti, disse ai fa¬ 
miliari presentì che non poteva 
restare a colazione con loro, 
poi ritornò sulla sua 125 bianca 
dove rattcndeva l’autista. E 
pare che i familiari sostengano 
che Rocca non prese la Berci¬ 
la 6.35 c d’altronde non ve ne 
era motivo se veramente Tuffi- 
ciale girava con una pistola di 
gros-so calibro. .Alle 14.30. al ma 
menlo di risalire nel suo studio 
Rocca inoltre disse aH’autista 
di tornarlo a riprendere alle 
17: e adesso il particolare si 
spiega. L’uomo del STF.AR in¬ 
fatti aveva telefonato in pre¬ 
cedenza a un suo vecchio e ca¬ 
ro amico, un alto ufficiale che 
fa parte dei senizi di spionag 
gk> (si dice in certi ambienti 
che si tratterebbe addirittura 
dell’uomo che lo avrebbe sosti¬ 
tuito alla aiiida della REI), 
diccn^gli che doveva [Tarlargli 
al più presto. 

I due avevano fìssalo cosi un 
appuntamento per le 17.30. in 
un bar nella zona di Termini 
Ma Rocca prima di incontrar¬ 
si con rufficiale doveva vedere 
qualcuno: e si trattava senza 
altro dì una cosa di grande 
importanza, risto che centra 
riamente alle sue abitudini ave 
va fatto appositamente ritorno 
in ufficio E non ri sono dulv 
bi: lo stesso colonnello infatti, 
telefonò appunto alla moglie per 
scusarsi dì non essere andato 
a pranzo, dicendole che doveva 
incontrarsi c in .studio » con una 
persona. E a questa visita sa 
no indubbiamente legate le in¬ 
sistenti ftìefonate fatte da Roc¬ 
ca a palazzo (Thi» alla ricerca 
del ministro deH’industria. An- 
dreotti. l’alto esponente demo 
cri.stiano che Io aveva collocato 
alla direzione del «errizio più 
delicato del SIFAR e con cui 
d'altra parte, rido il tipo di 
las'oro che «volgeva. Rocca da 
vera necessariamente tenere 
saldi rapporti. In proposito 
.Andreotti ha fatto circolare 
una ridicola smentita che non 
smentisce assolutamente nulla. 
Contiene affermazioni vera¬ 
mente umoristiche, fra le qua¬ 
li che -Andreotti, per anni e 
anni ministro della Difesa, non 
ha mai avuto rapporti con 
Rocca e gli avrebbe parlato 
soltanto una volta. 

(Thi sùde Rocca fra le 15 e 
le 17 nel .suo ufficio? E .sopiat- 
tutto cosa si dissero i due? Sì 
parlò for.se delle forniture di 
armi di cui Rocca continuava 
ad occuparsi per conto del 
SID? Certo che se qualche pra 
va. una traccia, un documento, 
un biglietto, deH’incootro è ri¬ 
masto nello studio deve essere 
nelle mani del servizio segreto, 
i cui uomini, mettendo da par¬ 


te polizia e magistratura, sen¬ 
za alcun mandato, arraffarono 
tutti i dossiers che erano nel- 
l’apiiartamento. 

Corto è che appare abba.stiin- 
r.a inverosimile che un uomo, 
alle soglie di uccidersi, telefo¬ 
ni alla moglie [ler scusarsi di 
non e.ssere andato a pranzo e 
a un amico per (issare un ap¬ 
puntamento per un’ora in cui 
sarà già morto. No, evidente¬ 
mente. come hanno ripetuto gli 
ufficiali che ben conoscevano 
Rocca, l’uomo non pensava lon¬ 
tanamente a togliersi la vita, e 
.se voleva vedere il suo amico 
del SlD per parlargli doveva 
esserci un motivo importante. 
Tutto si riduce appunto a quel¬ 
la visita che Rocca ha ricevu¬ 
to nel .suo studio, a quel colla 
quìo da cui è scaturita la sua 
morte. E ancora si è saputo 
che una quarta persona è en¬ 
trata neU’appartamento di via 
Barberini 86, insieme alla se¬ 
gretaria, all'autista di Rocca c 
al portiere, subito dopo la sco¬ 
perta del cadavere. 

E’ un ex maresciallo del ca¬ 
rabinieri. Renato Brandì, che 
aveva lavorato a quanto pare 
con Rocca alla SIATI (la sa 
ciotà-fantasma di via del Cor¬ 
so) e che ancora ccntimiava a 
collaborare con l’tiomo del SI¬ 
FAR. Anche il mare.sciallo 
Brandi era stato quindi conva 
calo da Rocca: doveva forse 
affidargli qualche incarico deli¬ 
cato? E perché non si è mai 
saputo che il Brandi era entra¬ 
to neH’appartamcnto? Almeno 
il magistrato e la polizia lo 
sanno? Purtroppo più si va 
avanti nel « giallo » e più ci si 
rende conto di come gli uomini 
del SID siano riusciti a intor¬ 
bidire le acque, a rimescolare 
le carte, a rendere confuso. 


frammentario il quadro. Con 
molte probabilità le risposte a 
tutti gli interrog.itivi erano pra 
prio ncH’iifficio di Renzo Roc¬ 
ca. nei documenti che conser¬ 
vava da cpiando aveva lasciato 
la REI. negli appunti che risul¬ 
ta avesse stilato (ino a poco 
prima di morire: ma gli uffi¬ 
ciali del servizio di spionaggio, 
con lina azione da « comman¬ 
dos >. si sono impossessati di 
quelle carte scottanti. 

E non solo: anche i familiari 
di Rocca sono stati tenuti a 
lungo praticamente prigionieri 
nelia villa sulla Nonumtann da¬ 
gli uomini del SID. e la .segre¬ 
taria dell'ufficiale è .stata in¬ 
terrogata dal .servizio segreto e 
da un alto funzionario della 
FIAT prima di poter parlare 
con il magi.strato. E inoltro gli 
uomini senza nome [lossono 
aver manomesso qualcosa nella 
stanza dove é stato trovato il 
cadavere: c le orme che sareb¬ 
bero .state rilevate su un cor¬ 
nicione (è bene ricordare che 
la serranda della stanza della 
segretaria, lasciata chiusa è 
.stata .spalancata) potrebbero 
e.s.sere state lasciale dagli agen¬ 
ti del SID. 

Insomma il « giallo > è più 
che mai aperto a ogni solii/ia 
ne: e proprio mentre in certi 
ambii-nti si tenta di accretìita- 
rc a qualtinciuc ci>sto la tesi 
del suiciiiio (cosa che hanno 
fallo ■» toiit-c'oiirt » alcuni gior 
nali) c di archiviare il caso bi¬ 
sogna invece andare a fondo 
aH’affare. senza trascurare al¬ 
cun dettaglio e chiamando a ri¬ 
spondere delle loro illcgalità. 
senza dubbio comme.sse [wr 
« coprire » qualcuno, gli uomini 
del servizio segreto. Bisogna 
spezzare il cerchio delle com¬ 
plicità, del silenzio: il « caso > 
Rocca non può certo e.ssere se¬ 
polto con una c velina » distri¬ 
buita ai giornali compiacenti. 


32 ore con le armi in pugno 

ASSEDIA TO 
DAGLI AGENTI 
HA SPOSATO 
L'OSTAGGIO 

Si è barricato in casa tenendo prigioniera una 
ragazza di diciotto anni con ii figiio in braccio 
Aveva minacciato una strage — Le trattative 


m. 


d. b. 


SYDNEY. 3. 

E’ una storia quasi incredibi¬ 
le: iin giovane si è chiuso in 
casa con una ragazz.a di 18 anni, 
un bimlxT di nove mesi ed ha 
tenuto c tiene m scacco una qua 
rantina di agenti da oltre Iren'a 
ore. « Se non me la fate siwsa- 
re — aveva urlato al comrnis 
sano che Io invitava ad uscire 
quando l'assurda stona era mi 
ziata — faccio una strage. Se 
tentate di entrare dentro, [irima 
di farmi prendere ammazzerò an¬ 
che mille [Tersone ». Il giovane. 
W’ally Mcllish di 26 anni. [Xt ila¬ 
re forza a queste parole si era 
affacciato ad una finestra ed 
aveva sparato un colpo di fuci¬ 
le in aria. Gli agenti si erano 
consultati per alcune ore poi, 
avevano deciso di chiedere al 
tribunale una licenza speciale 
per l’incredibile matrimonio. 
Poco dopo, come nelle sequenze 
allucinanti di un film giallo. 


La conferenza stampa del giornalista dell’Espresso 


Jamuziì: si va preparando 
con Leone an altro '64? 



E’ ancora molto caldo 

ne. .Anche ieri, senza tregua, il termometro ha continuato a 
mantenersi su livelli elevati. A S. Marzano sul Samo. in Cam¬ 
pania. la colonnina di mercurio ha raggiunto i 34 gradi. Se in 
Italia il caldo imper\'ersa, drammatica si è fatta la situazione 
in molte parti d’Eurc^. A L’Aja (34 gradi) un vigile è stato 
visto dirìgere il traffico a torso nuÀ> e in pantaloncini. Caldis¬ 
simo anche in Germania e in Svizzera. A Zurigo 32 i gradi 
registrati: esattamente come a Madrid. NELLA FOTO: il bikini 
è sempre l'ultaia risorsa delle belle ragazze 


L’affare SIFAR, tornato in 
maniera cosi acuta ed urgen¬ 
te alla ribalta, con il * gial¬ 
lo » della morte del colonnel¬ 
lo Rocca e con la sostituzia 
ne del generale Manes nella 
carica di vice comandante del¬ 
l’Arma dei carabinieri, è stato 
ieri sera il tema di una con¬ 
ferenza stampa tenuta nella 
.sede del partito radicale dal 
senatore Lino Jannuzzi. Il 
giornalista deU’Esprcsso ha 
detto che gli ultimi sviluppi 
dell'affare SIFAR stanno a di¬ 
mostrare c’ne ci si trova di 
fronte a quella che ha chia¬ 
mato « una specie di restaura¬ 
zione e di Controriforma del¬ 
le FF.AA. ». Questa azione è 
oggi portata avanti dal gover¬ 
no Leone per conto dei mora 
tei, a suo avvi.so i responsa¬ 
bili delFinsabbiamento dello 
scandalo. Gli episodi di qua 
ste ultime settimane: le per¬ 
secuzioni in atto contro gli 
ufficiali che hanno parlato del 
colpo di stato del '64, la serie 
di trasferimenti in atto nello 
Stato Maggiore. Fallonfana-^ 
mento del generale Manes. sa* 
stituito — egli ha detto — con 
un « repubblichino come il ge- 
' nerale Celi » che organizzò 
I nell’estate '64 1 campi di con- 
t centramento in Sardegna per 
; interharvi i comunisti e i de¬ 
mocratici, l'affossamento com¬ 
pleto dell'inchiesta sul SIFAR 
con la controinchiesta Lom¬ 
bardi che giustifica e legittima 
tutto quanto avvenne, la ri¬ 
presa dello spionaggio politi¬ 
co e della corruzione («certi 
personaggi girano per Roma 
con i loro apparecchi mobili 
per l’ascolto delle conversazia 
ni telefoniche di ministri e 
di personaggi che stanno mol¬ 
to più in su») indicano, se¬ 
condo Jannuzzi. che si è oggi 
al culmine della reazione. 
condo il senatore del PSU ca 
me il governo Leone preparò 
nel '63 quanto avrebbe dovu¬ 
to succedere nel ’&4. allo stes- 
.so modo oggi porta avanti 
questa reazione. 

Da qui. secondo Jaimuzzi. 
« deriva im preciso dovere per 
la sinistra di governo che — 
egli ha detto — deve spazza¬ 
re via il governo Leone subito 
e rimettere tutto in discussia 
ne con la DC ». Egli ha affer¬ 
mato a questo proposito che 
il gruppo senatoriale del PSU 
non è disposto alla « benevola 
attesa » nei confronti del ga 
verno Leone e che anche qua¬ 
lora la direzione del partito 
decidesse in questo senso il 
gruppo intende presentare im¬ 
mediatamente una »erie di ini¬ 
ziative qualificanti in Parla¬ 
mento che sono: l’inchiesta 
sul SIFAR, la cedolare vati¬ 
cana, tuia legge sulla Feder- 
consorzi • im’altra per la 
scuola. 


un prete .si era precipitato nel 
la casa (lo\e Melli.sli .st.iva bar¬ 
ricato e, aiutato da un coni 
mi'sario e un poliziotto, .si ara 
messo ad allestire iin [iiccolo al 
tare nemiiiendolo di fiori. 

(gualche istante do|v). il .sa¬ 
cerdoti' tele!)ra\a il matrimonio 
[) ù ^tr.ino della sua vita Reryl 
Muddle (Il IH aniii. la Npo-,a [M'r 
forza, mentre fuori migliaia di 
per.sfine erano in attes.i insieme 
ad una qijarantin.i di poliziotti 
armati fino ai denti, pronuncia¬ 
va li c si ». tenendo in braccio 
il figlio di 11 mesi. Sembra, 
fra l'altro die l'abhia avuto 
proprio dal suo incredibile ma¬ 
nto. Tutto si è svolto — hanno 
detto i testimoni — eon .Mcllish 
che teneva gli occhi da mille 
parti por non lasciarsi sori>ren- 
doro 0 disarmare. Sapeva che 
sarebbe finito comunque in ga¬ 
lera ed ha chiesto, al tcrm.ne 
della cerimonia, ancora un'al¬ 
tra cosa: di trascorrere almeno 
un paio di ore con la moglie 
per fare in tempo a consumare 
il matrimonio. 

.Anche que.sta volta è stato ac¬ 
contentato ma al termine delle 
due ore. mentre fuori la gente 
ancora attendeva e i poliziotti 
continuavano a mantenere l’as 
sedio della casa alla periferia 
della città, non era ancora usci¬ 
to nessuno: buio in camera, buio 
nelle altre .stanze c silenz.io as- 
'oluto. .Nessuno può dire come 
la storia andrà a finire. Era co¬ 
minciata con una telefonata alla 
centrale di polizia. Due agcn’i 
che SI erano recati a casa dei 
•Mcllish per eseguire un mandato 
di cattura del magistrato (il gio¬ 
vane era accusato di un furto 
d’auto) si erano trov.iti di fron¬ 
te ad una situazione inaspettata: 
il ladruncolo, con aria decisa, 
aveva detto, .sbattendo la porta 
in faccia agli agenti, che non 
si .sarebbe mai fatto arrestare e 
guai se avessero tentato di pren¬ 
derlo. 

•A questo punto gli agenti de 
cidovano di telefonare ai loro 
superiori. Sul posto accorrevano 
così diversi commissari e un nu¬ 
golo di agenti. Uno dei funzia 
nari prima e un giornalista 
s icccssivamenle. erano riusciti 
ad entrare in contatto telefonico 
con Wallace Mellish. Il giovane 
aveva dettato le sue condizioni: 
era armato con carab.ne. pista 
le e un mitra. Se avessero te.n 
tato di catturarlo o anche se 
qualche agente .si fosse permes 
so di gettare nella casa dove 
Mellish SI era barricato, un can¬ 
delotto lacrimogeno, .sarebh--’ 
stata la fine per Beryl Muddi^ 
(una ragazza di 18 anni) e è 
sjo p.ccolo figl.o Proprio per 
precauzjone — aggiungeva '.o 
strano personaggio — aveva de 
ciso di prc.nderc i die ostazg,. 
cosi non lo avrebbero seccato. 

Da quel momento comincia¬ 
va l'attc.sa. Come uscire da una 
situaz.one del genere? Poi lo 
stesso .Melli.sh dettava k? condì 
zoni. Vo'eva che Io un.ssero m 
matnmon.o con la ragazza e 
per questo ch.edeva di poter 
conferire con un prete. Il pre'e 
veniva fatto accorre.'c sul :»,sio 
e, a mezzo d. un a.toparla.nte. 
avvertiva il g.ovane che l’ope- 
razione matrimonio era imposs.- 
bile. Ci volevano almeno sette 
g.orni per i doirumenti e le pub¬ 
blicazioni. La frase sembrava 
per un miTmento. poter scate¬ 
nare la furia omicida del già 
vane. .Alle sue minacce, il com¬ 
missario preposto alla operaz.a 
ne SI recava m tribunale e pre¬ 
sentava una istanza perche il 
-Mellish potesse sposarsi subito 
con la ragazza che aveva preso 
prigioniera. Visto il caso, il tri¬ 
bunale accedeva alla richiesta 
I gen.tori della ragazza venivano 
del pan xiterpellati. Tutti era 
no d'accordo; il matrimonio, per 
salvare le vate di Beryl Mudd'.e 
e del figl.o. SI doveva fare. 

La cerimonia nella casa del- 
l'assed.o è stata quasi alkgra. 
-A matrimonio avvenuto, la poli¬ 
zia ha offerto un piccolo r.nfia 
SCO alla coppia e tutti si sono 
stretti le mani con cordial.tà. 
Poi, gli agenti e il prete sono 
nuovamente usati dalla casa 
per lasaare sola la coppia. .A 
questa condizuKie — secondo le 
sue stesso dichiaraz.oni — il 
•Mellish si sarebbe arreso Ora, 
forse, dorme a.ncora con la sua 
donna e arrena si svegl.erà si 
farà prendere. « Ci vedian» 
domattina — ha detto — solo 
domattina ». Wallace .Mellish. 
appena cinque mesi fa. era 
uscito di prigione. Lo avevano, 
per un certo tempo, fatto cura¬ 
re in un ospedale psichiatrico, 
ma evidentemente aenza rimi- 
tato. 
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Dopo rattacco 


di Sargentini 

La DC tace 
sui falsi 
al bilancio 
comunale 

Il «Popolo» liquida 
in due righe il di¬ 
scorso del consiglie¬ 
re socialista - Quale 
atteggiamento assu¬ 
merà Il PSU ? 


Terminato il « turno » cieRli 
oratori deiropposiziono, il di¬ 
battito sul bilancio comunale 
sembrava avviarsi sulla strada 
della monotonia quando, im¬ 
provvisamente, 6 esplosa la 
« bomba » Sargentini. Il di¬ 
scorso pronunciato l'altra se¬ 
ra nella sala Giulio Cesure dal 
consigliere del Psi-Psdi è sta¬ 
to un vero e proprio atto di 
accusa contro rammlnlstrazio- 
ne capitolina; un atto di ac¬ 
cusa che parte da un membro 
di quella asfittica mugRloran- 
za che regRe ramminlstrazlone 
di centro-sinistra. 

Sargentlnl in sostanza ha 
affermato che il bilancio è 
stato falsato per far apparire 
il deficit inferiore a quello 
reale; le entrate sono state 
calcolate con una superficiali¬ 
tà sorprendente. Una accusa 
di falso e nello ste.sso tempo 
di leggerezza e di incapacità. 
Inoltre, il consigliere sociali¬ 
sta ha messo In evidenza come 
la città si stia avviando verso 
la paralisi totale e che l'am- 
mlnlstrazione, oberata di de¬ 
biti per 1.300 miliardi, si tro¬ 
va nella condizione di non po¬ 
ter andare più avanti. 

Il dl.scorso di Sargentlnl è 
stato un aperto e duro attac¬ 
co al sindaco Santini che co¬ 
me è noto, dopo il « fatto Pe- 
truccl », detiene a interim 
l'assessorato al Bilancio. Un 
attacco che va oltre la figura 
di Santini per investire tutta 
la Democrazia cristiana che 
da più di 20 anni governa in 
Campidoglio. E i consiglieri 
d.c. sono stati infatti quelli 
che l’altra sera si sono trovati 
a maggiore disagio mentre 
Sargentini pronunciava la sua 
requisitoria; un disagio che 
ha provocato panico nelle file 
d.c. Ieri mattina l’organo uf- 
flciale democristiano. Il PopCh 
lo, ha liquidato in due righe 
il documentato discorso del 
consigliere socialista e queste 
due righe l’ha messe in bocca 
a Gigliozzi, primo oratore de¬ 
mocristiano intervenuto sul 
bilancio. Gigliozzi ha pronun¬ 
ciato un discorso abbastanza 
singolare; egli, infatti, invece 
di analizzare il bilancio nel 
suoi aspetti pili salienti, si è 
dilungato solo sull’attività tea¬ 
trale della giunta capitolina. 

Al di fuori delle due righe 
scritte dal Popolo la D.C. 
tace e cerca di sondare quale 
atteg^amento prenderaimo i 
socialisti dopo il discorso di 
Sargentini. L’ultima presa di 
posizione del PSU in merito 
alla giunta capitolina è stata 
formulata dal comitato esecu¬ 
tivo della Federazione roma¬ 
na, riunito il giorno prima 
che il consigliere socialista 
pronunciasse la sua requisito- 
ria. In un documento si af¬ 
ferma che la coalizione di cen- 
tro-slnistra è sempre valida 
e che non esiste altra alterna¬ 
tiva. Resta ora da vedere se 
dopo il discorso di Sargentlnl 
li PSU continuerà a mantene¬ 
re fermo il suo proposito di 
restare nella barca capitolina 
a fianco del d.c. e del sindaco 
Santini, cosi duramente at¬ 
taccato. 

L’atteggiamento che assume¬ 
ranno i socialisti, come si ve¬ 
de, resta quindi il fatto più 
importante dopo la « bomba » 
Sargentini. «A questo punto 
c’è da vedere — ha scritto il 
compagno Trivelli dopio il di¬ 
scorso dei consigliere del PSU 
— se lo sviluppo dell’azione 
del gruppo socialista sarà coe¬ 
rente, cosa che dovrebbe già 
manifestarsi negli attuali col¬ 
loqui suH’eimesima verifica 
della volontà politica della 
maggioranza ». 


il partito 


COMITATO FEDERALE • 
CF.C sono convocati lunedi t 
allo ora 11 In Federazione; COM¬ 
MISSIONE CITTA' e AZIENDA¬ 
LI venerdì 5 ore 17,31 in Fe- 
deraziono; COMMISSIONE PRO^ 
VINCIA lunedi I ore 11,30 In Fe¬ 
derazione; ZONE: ZONA Tl- 
■URTINA ore M comitato zo¬ 
na con DI Stefano; zona CASI- 
LINA SUD ore 30,30 con Votare 
a De Vito; CIVITAVECCHIA 
ore 30 comitato zona con D'Ono- 
frlo; zona CASSIA FLAMINIA 
ere 30,30 segreteria zana pres¬ 
se Penta Milvia; COMITATI DI¬ 
RETTIVI: INA-CASA TUSCOLA- 
NO ere 30; TIVOLI ore 19^0 
con Mammucarl; COLLEFER- 
IIO ere 10 con Fusco; NETTU¬ 
NO domani ere 30 CO. con 
Fredduzzl; ASSEMBLEE: FOR¬ 
TE AURELIO BRAVETTA ore 
19 assemblea pensionati con Po¬ 
chetti; OSTIA LIDO ore 19 con¬ 
ferenza di Organizzazione con 
Renna; FRASCATI ore 19 con 
CocM; GENZANO ore 19 attivo 
dal mandamento con Velletri; 
GUIDONIA ere 30 gruppo consi¬ 
liare e segreteria seziona con 
arille; CORSI DI BASE: RIA¬ 
NO ere 30 III lez. con Nicasa; 
TUFELLO ere 30 I lez. con Ma- 
derctii. 

DIBATTITO — Questa sera 
alla 30,30 prasso la seziona Ita¬ 
lia (via (Utanzare 3) dibattito 
sul toma eSituazIona politica In 
Barepa e campiti dalla o<nl- 
rtPiP Mreduca Aldo Natali. 


Vengono al pettine anni di illegalità e di malcostume amministrativo denunciati per anni da studenti e docenti 


Costretto a andarsene il direttore deirUniversità 


I sinclacàtif approvano lo sciopero generale 
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Tre inchieste 
a suo carico 


Per salvarlo gli erano state offerte 
due possibilità: andare negli USA o 
in Calabria •Ha preferito abbando¬ 
nare l*amministrazione - Va in pen¬ 
sione con sette anni di anticipo cosi 
come i suoi due predecessori 
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Il direttore amministrativo 
deirUniver.sità, «lottor France- 
.<ico Ruggieri, ha abhandonato 
la carica che ricopriva da di 
versi anni, l.a notizia, che è 
.stata data da una agenzia di 
stampa come conseguenza di 
un normale avvicend.imento 
nelle alte cariche amministra 
live dell’ateneo romano, in \e 
rità nasconde tin iiKunetante 
retro.scena. Il «lottor Huggien 


Le ragazze 
di Manziana 
in corteo: 

requisire 
la fabbrica 


T K ragazze di .Manziaiut 
hanno mniiifi-st.ito ieri 


ri 




OCCUPAZIONE E SVILUPPO ECONOMICO 

Una grande giornata di lotta 

Anche UIL e CISL disposte a chiamare i lavoratori alla protesta — Lunedì un incontro per decidere modalità e data 
dello sciopero — L’assemblea del Consiglio dei sindacati CGIL — Vittoria alla Proverà e Carassi: aboliti i cottimisti 
Scioperi ai maglificio Pozzo e all’INT — Assemblea dei lavoratori della Motta con i parlamentari 


Un fatto nuovo e di impor- Lavoro dì Pome/.ia. Tivoli. Vel- 

nza notevole alla vigilia della letn. .Monterotondo, Genzano. i 

•ocjamaziore dello sciojwro dirigenti sindacali delie fabbri- 

inerale: la UIL e la CI.SI, che Palmolivc. Squibb. Distil- 


tanza notevole alla vigilia della 
procjamaziore dello sciojwro 
generale: la UIL e la CISI, 
provinciali si sono dichiarate 
dispaste a chiamare andi’esse 
i lavoratori alla lotta sui gravi 
problemi deirocciipazione. della 
condizione operaia c dello svi¬ 
luppo economico della provin¬ 
cia e della regione. 

Un incontro fra le tre orga¬ 
nizzazioni provinciali è fissato 
per lunedi, per decidere data 
e nKxlalità della protesta. Dal 
canto suo. ieri sera, il consi¬ 
glio generale dei sindacati del¬ 
la Camera del I.avoro ha ao- 
provato, aH’unanimità. nel cor¬ 
so di una affoL’ata assemblea, 
lo sciopero generale dando 
mandato alla segreteria came¬ 
rale di fissarne data e modalità 
dopo rincontro con gli altri due 
sindacati. 

Hanno partecipato aU'as.sem- 
blea di ieri sera tutti i sinda¬ 
cati e i rappresentanti delle 
più importanti fabbriche della 
città e del’a provàicina. Erano 
presenti delegazioni delle tre 
azicmde occupale. V.\pollai. 
.Amirano e Pischiutta. i rap 
presentanti d<ile Camere «lei 


lerie, Ravanini. Pirelli, .Agip, 
Cledca. Sciarra. Raffineria 
Roma. Fina. Convengas. B.P.. 
Welcome. Orma — per ricorda¬ 
re (|iKÌle del .settore chimico e 
del petrolio — i lavoratori del¬ 
la Romana Gas. delegazioni del 
Poligrafico della Novissima, 
delle cartiere Xomentana, Si¬ 
billa. De Santis. delle aziende 
metallurgiche Fatme. Olivetti. 
Lancia. Salivetto. Feram, Vaim. 
OMI. Giovanetti, dell’abbiglia¬ 
mento (Luciani, Lord Brummel, 


Conferenza di 
Porri ol 
Circolo S. Saba 

Il senatore Ferruccio Pani 
terrà stasera alle ore 21. al 
Circolo culturale di San Saba, 
viale Giotto 16. una conferenza 
sul tema: «Che cosa deve fa¬ 
re una sinistra in Italia ». 


Pozzo. Hclios, Brioni. Toscano) 
e di tante altro fabbriche e 
aziende di tutti i settori. 

Nella .sua relazione Giiriti 
ha sottolineato i motivi de'Ha 
lotta che da mesi è in corso 
(.300 000 lavoratori romani han¬ 
no già scioperato cm azioni ar¬ 
ticolate in difesa del iiosto di 
lavoro, per il ri=|K>ilo dei con 
tratti), lotta che nello .scio¬ 
pero generale troverà nuovo 
vigore e impulso. Ha poi in¬ 
formato i rappresentanti dei 
sindacati e delle aziende dei 
contatti avuti ccn le organiz¬ 
zazioni CISL e UIL. .A cotkIu- 
sione deH’assemblea. con un 
voto unanime, è stato votato 
un ordine del giorno nel quale 
il consiglio generale dei sinda¬ 
cati < décide di diiamare i la¬ 
voratori di tutti i settori del- 
rindusma e deH'agricoltura ad 
una prima generale manifesta¬ 
zione di .sciopero da realizzar¬ 
si nei prossimi giorni, dando 
mandato alla .segreteria came¬ 
rale di concordare con CISL e 
UH,, nella annunciata riunione 
di Ìi»icdì 8. modalità e data 
delio sciopero; invita gli iserf; 
alla CGIL a raffo.'zarc nei luo¬ 
ghi di lavoro i rapporti unitani 


Brucia Pauto a San Giovanni 


L’idrante non serve 



con gli aderenti alle altre orga¬ 
nizzazioni e a realizzare una 
vasta, unitaria mobilitazione 
per Io sciopero. 

PROVERÀ e CARASSI — 

-Aboliti i cottimisti e il -sub 
appalto nel cantiere Proverà 
Carassi che coslitui.sce il terzo 
lotto della Roma-Pescara. L’a¬ 
zione dei divoratori, che ieri 
hanno scioperato per 21 ore. e 
del sindacato che ha deni»icia- 
to l'impresa al procuratore ca¬ 
po della Repubblica Velotti, 
ha dunque avuto successo. 
Nella mattinata di ieri, presso 
la sede deir.A.s.sociazione co¬ 
struttori. di cui è presidente lo 
.stesso ing. Proverà, è stato 
sottoscritto un accordo secon- 
do il quale Timpresa si im¬ 
pegna ad assumere alle pro¬ 
prie dipendenze gli operai at¬ 
tualmente in forza pres.so io 
ditta Marcozzi; la ditta si im¬ 
pegna a sanare in conlradd;t- 
torio con la ditta Marcozzi ozni 
pencàviza relativa ai rapporti di 
lavoro; le parti si incoatreran 
no nuovamente entro quindici 
giorni. 

MAGLIFICIO POZZO - Dalle 
ore 11 di ieri sono In sciopero 
i 200 dipendenti del maglificio 
Pozzo in seguito al voltafaccia 
della (Erezione che non ha 
mantenuto Fimpegro assunto 
presso rUfficio provinciale del 
i.avoro in merito all'applica¬ 
zione del contratto, al rispetto 
delle leggi, ai diritti della com¬ 
missione interna. Lo sciopero è 
stato totale. In que'to stabili¬ 
mento va .sempre più creandosi 
un clima di intimidazone e di 
repressione intollerabile al qua¬ 
le i lavoratori sono decisi a 
porre fine con La Vta semp’‘e 
più deci .sa. 

ISTITUTO TRASPORTI — 

Il personale deiristituto naz.y>- 
na!e traspcrti, opera: e impie¬ 
gali, ha scioperato ieri per due 


Stamane i funerali 
di Sandro Jannacei 

I funerali del piccolo San¬ 
dro Jannucci, figlio del compa¬ 
gno Gaudio, nostro collega d: 
lavoro, si svolgeranno questa 
mattina alle 10 partendo dalla 
camera mortuaria del S, Ca¬ 
millo. 


ore ogni turno. Motivo: l’attog- 
giamento negativo della dire 
zione generale in merito al¬ 


.Si'ra 

iiiiu i)uo\ii 

k ' ne toro coinb.ittività e 

dei toro coraggio, 
brica occupata da .st-dici gior- 
ni le giovanissime op'-raie. 
m accolte dai lavoratori, dagli .studenti del « Movimento » dai fa- 
” miliari e dagli amici, hanno invaso le vie del pne.sc*: è sta'o 

- come .se un grido solo, ma po.sscntc. scuotesse le ca>c- da uni 

1 lunga e aulica M«inoli‘n7.-i. (^,iel grido diceva: « Rcqiii.sizio/ie.' ». 
“ « iMvoroì ». 

- La gente, ai lati <iella strada, .sulle prime è rima.sta incre 

• dilla. jx)i ha api>lau<iito le ragazze e coloro che si erano schic- 
; rati accanto ad cs.se. Il corteo .si è mas.so alle 20.30. Il mare 
“ sciallo dei carabinieri del paese invano aveva cercato di inv.ie 

• dirlo. Sui cartelli — era scntto: « Coraofjio raiftjzze. la classe 
m lavoratrice è con voi e con i vostri familiari », « Amitrano dove 
Z sei? », « Paesani unitevi a noi ». < Vogliamo continuare a la^ 
Z forare ». I-e strade del [Kiese erano già state tapiK-z.zefcHà 
“ centinaia di manifesti affi-ssi dal comitato di .solidarietà che 

• dicevano: « Amitrano non vuole trattare. Il simlaco deve requi- 

• sire la fabbrica come ha fatto l'amministrazione di Pi.sa per la 
” Marzotto... ». 

Z II cortiH) Ila invaso il corso c ha raggiunto la piazza princi- 

- pale, ha girato attorno all'antica fontana del Vignala si c infi- 
Z Iato nei vicoli del jxiese. .sostando a liaigo (knanti al t paìaz- 

2 zollo » del sindaco dove il grido « .Albiani sei cotnplice di .Ami- 

- trano » è risuonato a lungo. Il corteo, die nep^nire per un atti- 

- mo ha perso vivacità ed entusiasmo, lia quiwii raggiunto d pa- 


l’orario, alle qualifiche, alle - lazzo comunale ripetendo ancora « reqiiisiz cne ».« re ii isiz on -» - 

** _*__ii_ #_i_i_:_ t * 


a.ssunzioni irregolari e altre 
rivendicazicni. 

MOTTA — Oggi alle 22.30. 
alla Camera del Lavoro, è con¬ 
vocata l’assemblea dei dipen¬ 
denti dei cinque negozi Motta 
per decidere l’azione sindacale 
in seguito ai vari .soprusi della 
direzione az-endale tendenti a 
limitare la libertà di sciopero. 
AU'assembla parteciperanno, su 
invito della Filcams-CGIL. i 
parlamentari Vcntiir.ni del PSU. 
Pochetti del PCI e .Alini del 
PSTUP. 


Ucciso 
da un 


pugno 


La polizia sta indagando sul¬ 
la morte di un uomo di 69 armi. 
.Antonio Buggeri, che fu ncove- 
rato neH’ospedale di San Gio¬ 
vanni il 22 giugno scorso in sta¬ 
to di coma pro-.ocato — .secon¬ 
do quanto risultò dagli esami 
medici — da u.na grave contu¬ 
sione cranica. Ieri mattina il 
Ruggeri è morto per improvvi.se 
complicazioni ed il sostituto 
Procuratore della Repubblica, 
doti. Fratta, ha ordnato l’au- 
topsia. .Alle indagTil oltre agii 
azenti commis-sariato Appo 
Nuovo s! interessa anche la se¬ 
zione omtc.di della squadra mo¬ 
bile. 

Gli investiga tori hanno acccr 
tato che il Ruzzerri circa otto 
giorni prima de! r.covero in 
ospel.a’c aveva l.tigato con un 
conoscente. Carlo .Alberti, di 32 
anni, con ;1 q lale aveva spesso 
avu*o vivaci d.scussioni. Il Rug- 
zeri q lalche giorno fa in un 
momento di lucidità confidò ad 
un medico di essere stato col- 
ptto con un puzno da un amico 
nel corso di ima discussione Lo 
.Alberti, stamane, interrogato 
dalla polizia, ha ammesso di 
avere avuto un vivace diverbio 
ccn il Rugger: ma ha negato 
di averlo colpito. L'autopsia ver¬ 
rà eseguita domani 


” Rientrando dopo circa un’ora nella fabbrica, le ragazze sono — 

- state accolte dalle parole della no olare canzone di lotte « .se Z 
Z ben siamo donne paura non abbiamo . » cantat.i a squarciagola “ 

- dalle altre o,Tcra:e rimaste a prcs-diare raziendo. Sino a se a — 

- la gente del pae-e ha 'ostato davanti al labo'-atoru) di oo-irc ” 
Z z,ioni. mentre giimgevano dai poesj vicini delegazioni a portare - 

- viveri, denaro. I) mov itiK-nto studente-co. oltre a partecipare al ; 

_ corteo ha portato 50.000 lire. Gli autoferrotranvii-rj hanno anche — 
;; essi vcr.sato 50.000 lire. ~ 

2 Stamane un grup.oo di avvocati dcFa Camera del Lavoro si I 
• recherà a .Manziana per preparare ccn le ragazze um denuncia “ 
“ contro .\mitraiio. con la richiesta di .serjuastro conservativo del- Z 

- razic.-ivia. - 

Solo alla Difesa non lo sanno ! 

Un capitano fece 
legare il soldato 

Pubblicati i nomi dell’ufficiale e del militare 
punito — Era presente anche un tenente 




iti?'. 


Una utilitaria, carica di cestini di frutta a verdura, ha praso improwisamenta fuoco iori 
mattina nai prosai di piana San Giovanni. In poco Itmpo lo fiammo hanno avute ragiono 
della piccola auto, ditlruggondola. Nella foto: i vigili del fuoco montro fontano di domerò 
lo fiammo cho si sprigionano dall'auto 


ISTITUTO MANIIRI 

PIUU VnrORIO EMANUELE io? . tei. 733.961 

CORSI ESTIVI 

PER ALUNNI RIMANDATI 


n soldato legato per sette ore 
«otto il sole cocente a un al¬ 
bero. nel centro della Cocchicno- 
la, per « puniz.one ». si ch:om.s 
I.ociano .Abbasso, è .napoletano, 
indossa da no-.e !.ì divi-sa 
e lavorava tome elettricista. L uf 
ficiale che ha ordi.natc I ignobile 
punizione .sarebbe il cap.tano .An¬ 
tonio Grandone. ^>esti i fatti 
nuovi .villa incredibile, medioeva- 
le punizione del « pak> ». rive¬ 
lati dal «ettimanale l’ie \uore. 

E i nomi giungono a poche ore 
di distanza dal grottesco. pefv> 
-SO comunicato del ministero della 
Difesa dove si diceva che « le 
indagini non hanno consentito nè 
di provare la ver»iicità di quan¬ 
to sarebbe accaduto la mattina 
del 3 giugno nè di escluderlo in 
maniera assoluta >. Bastava che 
1 due generali e i tre colonnelli 
dei carabinieri che hanno con¬ 
dotto l'inchiesta nello casernvi 
milanese « Santa Barbara » a- 
vesse.ro interrogato i .soldati del 
reggimento d'artiglieria a caval¬ 
lo « Voloire » per accertare esat¬ 
tamente cosa era accaduto: in¬ 
vece i cinque ufficiali non si ca- 
pi-sce bene come abbiano svolto 
le loro indagini. Certo è che 
i soldati del < Voloire >. hanno 
confermato la punizione del "pa¬ 
lo ” e hanno fatto anche i nomi. 


Come è noto i soldati de! reg- 
ginvento nnlanese erano a Roma, 
olia Cecchignola. per la .sfilata 
de! 2 giugno; avvenne che un 
militare, appmto L’uciano .Ab^ 
bas-so, dimo-nticò di coasezrvare 
la divisa .A q'janto pare i! ca¬ 
pitano Grandone andò vj tutte 
le fune e ordinò la « pjnizione ». 
I! soldato fu co'i legato a un 
albero, nel centro delia Citta¬ 
della militare, da un caporale, 
.sotto gli occhi di un tenente di 
nome Di Giovami. Successiva¬ 
mente i soldati dei reggznento 
raccontarono anche che nel cor¬ 
tile della ca.serma milanese era 
stato eretto un « palo » che ser- 
vnvo eschtóivamente per legar¬ 
ci i soldati « rei » di orfiche 
mancanza e che nei casi più gra¬ 
vi i militari venivano addi.-ittj- 
ra ìeg.ìti alla Sncca di un can¬ 
none e .sollevali ai ana, e cosi 
restavano per qrualche ora. 

Nonostante le fotografie, il mi¬ 
nistero della Difesa, sostiene di 
non es.sere rkiscito ad accertare 
se la vergognosa storia della p^j- 
nizione e del palo sia vera o 
falsa. Chissà se adesso che han¬ 
no anche i nomi riusciranno ad 
essere più precisi e a render.si 
conto di cosa avviene purtroppo 
in certe caserme della Repub¬ 
blica Italiana. 


Bimba uccisa dairacqua bollenfe 

Una bimba di 16 mesi è morta straziata dalle tremende ustioni, 
provocate dall'a^ua bollente contenuta in una pentola che la pic¬ 
cina si è rovesciata addosso. L’atroce sciagura è avvenuta a Vel¬ 
letri: Carla Di Lazzaro, mentre la mamma Giuseppina era in una 
altra stanza, si è avvicinata ai fornelli e ha fatto cadere la pen¬ 
tola. E’ morta subito dopo il ricaverò in ospedale. 


non è • stato infatti tra-.ferito. 
come avevano lasci.ito mtemlè- 
ir lntoIl>^sat«• v'kì al inini- 
stcìo della juibbliea islnizio 
ne. .Si è ilmiesso, doivi ehe a 
suo eaiieo erano ^late i-.tniite 
t’e ineliie^te ainministralive, 
con sette anni (li anticipo ri- 
.siK-tto al rnininio di anzianità 
di servizio D'.ilti.i p,irto la 
dtxnsione di atibandonare la 
amministrazione in anticiix) non 
è nuova ivr i dirtdtori animi 
nistrativi dell ateneo romano. 1 
due predtv’essori del dottor 
Ruggieri si dimisero, infatti, 
|)er motivi diversi, qualche 
anno prima <lel temix) .Nicolino 
.S|>ano rinuncili alla ca'ita [icr 
cliè sotto|X)sto ad inchieit.i e 
il suo successore dottor Ma- 
■szlca. per i continui scontri che 
aveva con l'allora rettore Papi 

Proiirio (ler evitare questa 
terza defezione, a cui Ruggieri 
è stato costretto dalla azione 
decisa e dalle denunce fatte 
più volte da studenti e liiK-enti 
nei suoi <-onfronti il min'ste-o 
della putibliea isl.-u/ione gli 
aveva offeto <iue ixissibilità n 
andare negli Stati Uniti per 
«un cor-o dì aggioinamento ■> 
non meglio mx’Cificato. o .inda 
re m Calabria a ('inve’-e il 
nuovo (omi)les-<> iirnv er-itano 
di(“ deve sorgeri* nella regione. 

Kntr.imtie U* i|Mitesi -onii sta 
to scartate dal dottor Ruggieri 
che ha così piefento dimetter 
.si. In effetti egli segur.à una 
p^a^si abbastiinzgi comune Ora 
è m ferie ai mare, rientrerà 
alla (ine del mese i* si metlerri 
in as[)cttativa [mt tutto agosto, 
poi. a settembre, con l'inizio 
deH'anno accademico, ra'se 
gnerà le dimissioni. .\ q'i<‘-ta 
deci.siono doveva ossei .si jire 
)>arato da tempo, perlomeno da 
otto, nove mesi. .NeH'ottolire 
.scorso infatti P'rancesco Rag 
gieri cerei) con metixii abba 
.stanza discutibili di far pas 
sare al consiglio di amrnini- 
.stra/.ione deH’iiniversità il prò 
getto fier la costnizione del po 
litecnico a CentiKeMe. progetto 
che preveilcva la completa au¬ 
tonomia del nuovo istituto, da] 
punto di vista amministrativo 
I.a giustificazione fu che egli 
riteneva es.sere questo il mez 
zo per risz)lvere i problemi 
dell'ateneo romano. I.a verità 
era che il dottor Ruggieri sen¬ 
tiva la fjoltrona vacillargli .sot¬ 
to e voleva così crearsi nn'al 
tra carica amministrativa da 
ricoprire nei coslniendo poli¬ 
tecnico. 

Infatti già a suo carico vi 
era una denuncia per una se¬ 
ne di dichiarazioni false fatte 
ai contratti-sti dei Politecnico c 
da più parti era stata chie.sta 
una severa indagine sull ammi- 
ni'trazione dellateneo. I.a sua 
posizione dopo le dimissioni di 
Papi non era più cosi .solida 
come in ;>assato. Il rettore 
.Martino aveva evitato di im- 
;K-gnar»i in q ic-tioni amminj- 
.'tralive. ma aveva troncato 
mo.ie ir.izjaiive del direttore 
amministrativo, li sjo jjcces- 
.sore. p.'ofessor D.Avack. aveva 
;jer molti versi sc-gj.tu la 
pol.tica e quinJi il dotto.- Fra.n- 
ct-sco Ruggieri si era trovato 
isolato in una i>arca cne faceva 
accjua ca tutte le pa.-ti, 

.A dargli il colpo finale era¬ 
no poi giunti la divulgar,on« 
dei provv edimenti amministra¬ 
tivi che elargivano sussidi ai 
poliziotti che presidiavano du¬ 
rante le rrtanifestaz.oni studeo- 
te.sche luniversità e la deci- 
s.one votata dal consiglio am- 
ministrat.'.o «ristretto» di una 
indennità a suo favore di c*n- 
quantamila lire per essere sta¬ 
to costretto ad abbandonare :1 
comodo appartamento cme ave 
va dent.'o i; rettorato. 

.Andato via Rjgi.en. si fa 
nota.'e da p;u pa.-ti. <e co-e 
non ca.mb:a.-,o gran cme. Ri.mac 
gono alla dircz.ooe i suoi so¬ 
stituti, molti oet quali harjs> 
condiviso le sue azio.ni e i 
suoi provvedimenti ed è già 
iniziata la lotta per la succes¬ 
sione. Com’jnque sembra che il 
succe.ssore sia stato già scelto: 
dovrebbe essere il dottor .Ar¬ 
naldo Giannotti vice direttore 
di una sezxxie amministrativa. 


COMUNICATO 

Per ovviare ad eventuali 
equivoci e possibili errali 
orientamenti, si ripete che il 
nuovo unico Concessionario 
delia grande (^sa Americana 

MAICO 

E’ soHanfo in via XX Set* 
tembre 95 (lato Porta Pia) 
Tel. 474.076.461.725 

dove gii interessati riceveran¬ 
no la migliora assistenza a 
tranne prenderà visione def 
recentissimi modelli di appa¬ 
recchi acustici originali orna- 
rkaai. 


I 
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Nei Comuni dei Castelli __ 

Nuove manifestazioni del fallimento delPalleanza con la DC 


Perplessità del PSU 
sul centro-sinistra 


Un significativo documento approvato a Frascati - La 
situazione di Albano - Domenica un convegno alle 
Frattocchie degli amministratori comunisti 


À seguiin del risultalo olottoralp del 19 maggio si è manifestalo, anzi si è ae- 
centuato, nel Partilo Socialista Unificato nn pntfondo disagio, un contrasto di 
fondo sulle nuoce linee strategiche e tattiche da seguire e che infine usciranno 
dal prossimo congresso d’autunno. Si tratta di un travaglio che si ripete puntualmente an¬ 
che nella provincia di Roma dove le giunte di centrosinistra esistenti si trovano a fare 
i conti con il contrario di quella « stabilità », di quel mito tante volte invocato a giustifica¬ 


zione di una politica di alleanze 
slmpliata ed impopolare. Sui te¬ 
mi della grave flessione eletto¬ 
rale del partito socialista e .so 
prallutto sulla vasta problema¬ 
tica che si apre dinanzi ai co 
niiifii.sli nelle amministrazioni 
degli enti locali alla luce della 
poderosa avanzala del PCI. di> 
meiiica 7 luglio si terrà a Frat- 
tocchie un convegno degli am¬ 
ministratori comunisti dell'inte¬ 
ra provincia di Roma. .Sarà una 
occasione per verificare le pos¬ 
sibilità nuove che si aprono nel¬ 
la nostra provincia per avviare 
la liquidazione del centrosini¬ 
stra specie dopo alcuni giudizi 
incisivi che sono stati formula¬ 
ti da dirigenti del PSU: si trat¬ 
ta di motivi di riflessione, per i 
compagni .socia/isfi. che trovano 
applicazioni puntuali nelle linee 
di politica nazionale così come 
nella condotta delle varie giuri 
te di centrosinistra della nostra 
provincia 

Gli esempi non mancano, 
esempi di qualcosa che sta prò 


Ottocento professori di edu¬ 
cazione fisica hanno dimostrato 
ieri contro la leiJge per gli in¬ 
segnanti sprovvisti di titolo per 
rinsegnamento. Una delegazione 
guidato dal presidente della ca¬ 
tegoria professor Callotta è sta¬ 
ta ricevuta dal sottosegretario 
Elkan. il quale ha dato generi¬ 
che a.ssicurazioni. 

Si tratta del problema che in¬ 
veste quasi tremila professori di 
educazione fisica die non aven¬ 
do frequentato i corsi Isef si so¬ 
no trovati improvvisamente, in 
virtù di un provvedimento legi¬ 
slativo. scavalcati dai giovani 
che escono daU’Istituto superio¬ 
re e che sono avvantaggiati nei 


fondamente mutanrlo nei gruppi 
dirigenti delle sezioni e nei 
gruppi consiliari del PSU. Uno 
dei più tipici potrebbe essere 
quello di Frascati. Qui, dove 
esiste uno dei centrosinistra più 
€ stabili » che si conosca, la se¬ 
zione socialista ha dijfuso un 
documento in cui si ritiene ne¬ 
cessario t riesaminare i rap[)or- 
ti con i partiti a larga base di 
lavoratori ». e, in un altro pas¬ 
so, si afferma la volontà di av¬ 
viarsi alla « realizzazione di 
nuove esperienze politiche le 
quali intendano veramente at¬ 
tuare le supreme esigenze di 
giustizia ». Si tratta di affer¬ 
mazioni non prive di cautela: 
ma è certamente significativo 
che mai prima di adesso la se¬ 
zione socialista di Frascati ave¬ 
va manifestalo perplessità di 
sorta sulla giustezza della linea 
politica del centro,sinistra. Ed 
anche a Frascati, come in tanti 
e tanti altri centri della pro¬ 


concorsi. Il goi’emo successiva¬ 
mente accortosi della gravità del 
problema votò una legge che isti¬ 
tuiva i corsi siieciali di qualifi¬ 
cazione per gli ex insegnanti 
sprovvisti di titoli. La legge è 
entrata in vigore nel 1966 e pre¬ 
vede come termine finale il 
1970. In questi pochi anni tutti 
i tremila insegnanti che si tro¬ 
vano nella cwidizione prevista 
dalla legge devono sottoporsi ad 
un corso e ad un esame. Ora i 
professori protestano contro que¬ 
sto stato di cose e già ieri sera 
si sono riuniti nella palestra di 
sdierma del Foro Italico per 
una a.ssemblea e oggi manìfe 
sterranno ancora sotto il mini¬ 
stero della Pubblica Istnizione. 


vincia, una nuora maggioranza 
esiste: basta volerla. 

Altro caso tipico: Rocca di 
Papa. Qui la coalizione di cen¬ 
trosinistra è stata in crisi sem¬ 
pre. fin dalla sua nascita. A 
catena sì sono succedute dimis¬ 
sioni. rientri, nuove dimis.noni. 
travagli di ogni natura che sta¬ 
vano a denunciare le conse¬ 
guenze delle forti pressioni eser¬ 
citate sulla giunta da gruppi di 
potere finanziano legati alla so^ 
cietà Monte Cavo (a sua volta 
legata alla Banca dell’Agricol¬ 
tura) attorno alla quale si muo¬ 
vono interessi di miliardi per i 
450 ettari di bosco che si vor¬ 
rebbe coprire di cemento. Ma 
questo cronico disagio, dopo le 
ultime elezioni, si è tradotto in 
aperta crisi politica che ha in¬ 
vestito la giunta. Un manifesto 
pubblicato dalla sezione del PSU 
ha annunciato le dimissioni dei 
tre assessori socialisti a causa 
della impossibilità di prosegui¬ 
re la collaborazione amministra¬ 
tiva con la Democrazia Cristia¬ 
na: ed un accordo di massima 
è già stato raggiunto dai partiti 
della sinistra. Ora la D.C. è mag¬ 
giormente in difficolta e pro¬ 
fondamente divisa da contrasti: 
si apre la strada per dar vita 
ad una nuova giunta di sinistra. 

Si assiste un po’ dovunque, 
insomma, ad un rallentamento 
dei rapporti del PSU con la DC. 
talvolta ad aperte dissociazioni, 
sempre. /»crò. a qualcosa che 
significa l'avvio di un processo 
nuovo di evoluzione della poli¬ 
tica socialista in senso unitario 
e popolare, accompagnato da un 
acuirsi dei contrasti all'interno 
della DC e tra i partiti del cen¬ 
trosinistra. A Colleferro. per 
esempio, dove i dissapori tra 
socialisti e democristiani dura¬ 
no almeno da un paio di anni, 
anche a cau.sa dei pesanti con¬ 
dizionamenti esercitati dai grup¬ 
pi di potere che ruotano attor¬ 
no alla BPD ed alta SNIA. do¬ 
po la poderosa avanzata eletto¬ 
rale del PCI (che ha consegui¬ 
to un aumento di circa il 10 per 
cento), da parte di vari gruppi 
politici provengono spinte insi¬ 
stenti per una verifica del cen¬ 
trosinistra. laddove, talvolta, per 
verifica viene inteso implicita¬ 
mente l’abbandono dì una poli¬ 
tica dimo.stratasi fallimentare 
per il PSU oltre che per il pae¬ 
se. Qui vi sono stati incontri con 
il nostro partito per arrivare a 
nuove elezioni, ancorché siano 
stale poste, in quelle sedi, al¬ 
cune condizioni equivoche inac¬ 
cettabili. Comunque si è ugual¬ 
mente arrivati alle dimissioni 
del sindaco e della maggior par¬ 
te dei consiglieri, il che porta 
automaticamente alla gestione 
commissariale e quindi alle ele¬ 
zioni anticipate. Ed anche a Col¬ 
leferro nel PSU Iterano forze 
qualificate in direzione di un rie¬ 
same di tutta la linea strategi¬ 
ca e per una alleanza con i 
partiti della sinistra. 

A Marino, dopo le elezioni, è 
stato confermato l'accordo tra 
PCI e PSU per passare da una 
amministrazione monocolore so¬ 
cialista ad una giunta organica 
di sinistra sulla base di un pre¬ 
ciso programma democratico e 
popolare: una tappa di questo 
processo sembra essere costitui¬ 
ta dalla notizia, ancora non con¬ 
fermata al momento in cui scri¬ 
viamo. delle dimissioni del sin¬ 
daco. Ad Albano, dove esistono 
profonde spaccature tra i demo- 
cristiani (poche sere or sono il 
Consiglio non ha potuto appro¬ 
vare il bilancio a causa dell'as¬ 
senza non casuale di alcuni con¬ 
siglieri de — ed all'ultim'ora 
apprendiamo che il sindaco de¬ 
mocristiano avrebbe annunciato 
le proprie dimissioni in una let¬ 
tera al suo partito), i sociolist» 
mostrano una chiara (endenro a 
svincolarsi dal giogo politico 
della DC e ad aprire un discor¬ 
so nuovo con t comunisti. 

Siamo — è incontestabile — 
di fronte ad un quadro caratte¬ 
rizzato da una inversione di ten¬ 
denze. accentuatasi in misura 
marcata dopo il 19 maggio: na¬ 
turalmente non è possibile gene¬ 
ralizzare nè esalare la por¬ 
tata di alcuni fenomeni che si 
registrano qua e là. Ma. certo, 
a risultato elettorale non può 
non funzionare come elemento 
catalizzatore di contrasti vecchi 
e nuovi che. in alcuni casi, por¬ 
tano diritto verso la aperta 
esplosione della crisi. 

e. c. 


Nei rioni e nei quartieri 

Manifestazioni e comizi 
per la stampa comunista 


Numerose sezioni, accogliendo l'invito rivolto dalla segre- ■ 
lena della Federazione, convocano nei prossimi giorni mani- Z 
festazìoni di apertura della campagna stampa comunista, po- - 
nendo come tema del dibattito: c I problemi dei lavoratori non Z 
attendono: no al governo d'attesa: liquidare il centro sinistra; “ 
nuova unità delle forze di sinistra ». » 

Nel corso delle assemblee, accanto ai temi della campagna Z 
stampa (libertà d'informazione, riforma ilella RAI-TV eoe.) “ 
località per località l'accento viene posto sul problema delle » 
pensioni, su quello deH'occupazione. sui problemi delle bor- Z 
gate e delle rivendicazioni urbanistiche, sulla condizione ope- ^ 
raia. sui problemi dell agricoltura italiana. Z 

Ecco le manifestazioni in programma per oggi: a Mon- Z 
tcsacro .si tiene preìso la setie della sezione alle ore 20.30 una * 
assemblea popolare con Custovo Imbellone: a Genzano alle 19 - 
un'assemblea con Velletri; a Frascati con Crochi alle ore 19. Z 
Un comizio pubblico avrà luogo invece in viale Partenope “ 
alle ore 19.30. Z 

EXxnani. renendi. le manifestazioni in programma sono le Z 
seguenti: assemblee popolan e San Saba (me 21); ad Esqui- ~ 
lino (ore 20) con Di Stefano; a Fosso S. .Agnese con Florioli: Z 
a ^n Paolo con Imbellone alle 19.30; a Villa C^ertosa ore 19.30 “ 
con Namuzzi: a Campo Marzio con Fisco alle 21: a Prima- — 
valle con Alagìa alle ore 20; a Testaccio alle 18 con Marconi: T 
ad .Aguzzano alle «H'e 20 con Ciuffini. A Velletri U 28 luglio è * 
in programma la festa dell’c Unità ». Ieri sono stali sorteg- Z 
giati fra tutte le sezioni che hanno partecipato alla c setti- ; 
mana » della sottoscrizione, due viaggi a Moaca. n sorteggio ~ 
ha premiato la Sezione .AT.AC e la sezione di Frattocchie. ; 

Ecco l'elenco delle sezioni che hanno partecipato al sor- “ 
leggio e la rela liva percentuale: Campo Marzio (27**) ; Torre - 
Gaia (-10%); Porta Maggiore (20%); Forte Aurelio Bravetta Z 
(20%); Trullo (20%); .Acilia (26.6%); Fiumicino (10.3%); Ostia - 
Lido (21%); Fiumicino .Alesi (11.6%); .AT.AC (32%); Rocca di Z 
Papa (20%); Guidonia Villalba (23%); Mentana Casale (-10%); ; 
Genzano (M5%); Ciampino (24%); Frattochie (20%); Santa ~ 
Maria delle Mole (21%). Z 


I professori di educazione fisica 

Protestano in 800 
sotto il ministero 


m 


TESSUTI DI CLASSE 
PER SIGNORA E PER UOMO, 
BIANCHERIA PER CORREDI, 
TAPPEZZERIA -TENDAGQI 

SCONTI EFFETTIVI 

PER Fine STAGIONE 




Bandiere rosse a Fiumicino e una grande folla per le delegate delie eroiche donne dei Vietnam 


I II primo caloroso saluto 


\ 


» 





Centinaia di giovani, operai 
e studenti romani, sono an¬ 
dati ieri ad accogliere, al¬ 
l'aeroporto di Fiumicino, la 
delegazione deU'Unione donne 
vietnamite, ospite dell'UDI in 
Italia. « -Alle rappresentanti 
del glorioso e fraterno Viet¬ 


nam il saluto dei comunisti ita¬ 
liani » era scritto su un grande 
cartello rosso, che era stato 
piazzato davanti alia stazione 
deU'aeroporto e decine e decine 
di bandiere rosse e blu con la 
stella d'oro (il simbolo della 
RDV) hanno sventolato a lungo 
in segno di saluto, dal momen¬ 


to in cui le tre componenti 
della delegazione sono sbarcate 
dall'aereo. 

.A ricevere le donne vietna¬ 
mite era anche una delegazione 
di parlamentari del nostro par¬ 
tito, del PSIUP, della presi¬ 
denza dell’UDI : l’on. Enrico 
Berlinguer, della direzione del 

»••••••••••••• 


PCI: le compagne senatrici 
Marisa Cinciari Rodano e Ci¬ 
glia Tedesco, on. Luciana Vi- 
viani: il compagno Luzzatto, 
vice-presidente della Camera; 
la direttrice di c Noi Donne ». 
compagna Miriam Mafai: Lina 
Fibbi. della CGIL; Andrea 
Gaggero, Alberto Scandone. il 


compagno dottor Carlo Martino 
del Comitato per la pace e 
libertà nel Vietnam, la scrit¬ 
trice Joyce Lussu. la professo- 
ressa Ada Alessandrini, il con¬ 
sigliere comunale, compagno 
Piero della Seta. 

Nei prossimi due giorni, pri¬ 
ma di partire jier un lungo 


viaggio die le porterà nelle 
principali città d'Italia, le dele¬ 
gate deirUDV rimarranno nel¬ 
la nostra città: oggi è previsto 
un incontro con le giovani 
operaie che da due settimana 
occupano la fabbrica di confe¬ 
zioni € Amitrano ». 


C0NC1-RTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Alle 21.30 giardino dcH'Ac- 
cndemia concerto del celebre 
comples.so dei « Musici ». In 
programma: Handel, Bach, 
Vivaldi, Albinoni. Locatelli. 
Biglietti alla Filarmonica. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Domani alle 21.30 Chiostro 
de’ Genovesi: Mozart. Sere¬ 
nata per fiati, orchestra 
dell’AMR. Dir. Mllles Mor¬ 
gan. 

TEATRI 

AUDITORIO GONFALONE 
Alle 21 nel Ninfeo di Villa 
Doria PantiphilJ la Camera¬ 
ta Nuova di Praga presenta 
lo spettacolo « Feste Rina¬ 
scimentali >, dir. J. Vc^elka. 

B n 

Alle 22 eccezionale serata 
Jazz con Enrico Bava. Mar¬ 
cello Miclls. Marco Cristof. 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 17 corop. D'O- 
riglia Palmi presenta: « Rita 
da Cascia >, 3 atti in 13 qua¬ 
dri di E. Simene. Prezzi fa¬ 
miliari. 

CABARET SPORTI NG CLUB 
Aile 22.30 • GII anni ruggen¬ 
ti « collage di Italo Afaro con 
A Colonnello. S Pellegrino. 
M Ferzetti. G Polesinanti. al 
piano F. BoccL canta Ippo 
Franco 
CENTOUNO 

Imminente II primo spettaco¬ 
lo di > Non senso in Italia > 
di Edoardo Torriceiia con 
Franco Leo. Vittorio Clcco- 
cioppo. Fiorella Buffa. Van¬ 
da Morena. 

DIONISO CLUB (VU BUdoo- 
OS dei MooU. $9) 

Alle 22: > Da zero • di G C. 
Celli con Canale. Centritto. 
Germanà. Giammarco. Mar- 
kcs. Montesi. Romano 
ELISEO 

Oggi saggi di danza classica 
FESTIVAL DEI DUE MONDI - 
SPOLETO 

Teatro Nuovo, alle 20JÌ0: 

< Tristano e Isotta « di Ric¬ 

cardo Wagner; Caio Melis¬ 
so. alle 21: « Box-Mao- 

Rox ». novità di Edward AI- 
bee: alle 21.15 nel Chiostro 
di S. Nicolò; ■ Laudato sii 
mi Signore • di R. Lavagna. 

FlLAlSIliDlO 70 (Via Orti 
d’AUbert. 1-C) 

Alle 20 e Z2JO film sui « Ll- 
ving Tlieatre » di Farhì e « II 
prigioniero di Amsterdam > 
di Hitrhchcok. 
l'XILKSTUDlO 
Alle 22: Blues e Sirltuais con 
Berenice HaiL flamenco con 
Crisostomo 
FORO ROM.ANO 
Suoni e LucL ore 21.30. Ita¬ 
liano. inglese, francese, tede¬ 
sco. ore 23 solo inglese 
GI.ANICXiLO S. PIETRO IN 
MONTORIO 

Da domani al 13 alle 21210 : 

< Laudato sle mi Signore dal 
fioretti di S. Francesco > adat¬ 
tamento R. L::vagna con B. 
Bovo. N. FuscagnL C Gherar- 
dL L. Gizzl. R Maiasplna. M 
Mariani. C TamberlanL Re¬ 
gia S. Bargone- 

GOLDONI 

Alle 21.30: « Blltite Sptrlt » di 
Noci Coward, commedia in 3 
atti con S Farver. S. Wod- 
house. D. Mills. F. Reiily. G. 
Jones. S Amara Presenta P. 
Persichetti. 

Il MNX:i01X> 

Domani alle 22; Janet Smith 
presenta Coffee and folk mu¬ 
sic con Gemer (Danese) e 
musica canti siciliani 
MICHELANGELO 
Alle 21.30 coinp Teatro d"Ar¬ 
te presenta: • Recital di S. 
Franeeseo Jacopone da Todi 
Ser Garzo daliTncisa > con 
Hongiovlno Tempcsta-MaranI 
Regia Maestà. 

TEATRO DEL OONVENTINO 
DI MENTANA (Km. 23 della 
via Nomaitana, tei. BOOilllO 
e O.P.S.TAB. teL 673.556) 
Sabato alle 21.45 inaugura¬ 
zione con a Recital spazia¬ 
le a di Paola BorbonL te¬ 
sti di Bacchelli. Landi. Pi- 
randello, Nicolay, D'Asaro, 
Terron. Dir. ar. L. Braga- 

tIaTRO ROMANO OSTIA 
ANTICA 

Daini alle 21.45: a sogno di 
naa notte di mezza estate • 
di Shakespeare con Idi Pe- 



rogo, Mario Valdcmorin. Ca¬ 
millo Milli c Sofi.'i Venie-io. 
Regia Fulvio Tonti Rendliel. 
VILLA ALOOBRANUINI (via 
Nazionale) 

Alle 21.30 estate di prosa ro¬ 
mana di Checco e Anita Du¬ 
rante, Leila Ducei con il suc¬ 
cesso comico: a Cento de ’stl 
giorni a di C. Castaldi. Re¬ 
gia di C. Durante. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 731.33.U6) 

Io, 2 ville e 4 scocciatori, 
con C. Braaseur C e rivista 
V.-inni-Mirabella 

VOLTURNO (Tel. 471.537) 

I. a valle dei mistero, con R 
Egan A ^ e rivista Breccia 

CINEMA 

Prìme visioni 

ADRIANO (TeL 332J53) 
Inferno degli eroi (Le avven¬ 
ture di nn giovane), con R 
Beymer OR 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Sotto l'albero Jum Jum. con 

J. Lemmon (VM 18) SA 4 -^ 
(ingresso gratuito) 

ANTAREb (lei. 890347) 

Il club degli intrighi, con R. 
Wagner (VM 14) 8 ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Come salvare un matrimonio 
e rovinare la propria vita, 
con D Martin SA 4 ^ 

ARCHIMEDE (TeL 873.567) 
tVhat's so Badabont feeling 
Good! 

ARISTON (TeL 333.230) 

I caldi amori, con J. Pcrrin 

S ♦ 

ARLECOllNO (TeL 338.634) 

Grazie zia, con L Gasionl 

(VM IR) OH 44 a 

AVANA (Te). 51.15.103) 

IJttIr Rita nel West, con R. 
Pavone C ♦ 

A VENTINO (Tel. 572.137) 
Casanova 70. con M. Mastro- 
ianni S.A 44 

B.4UIUIN.4 (Tel. 347392) 

EI Rojo, con R. Hairison 

B.4RBERINI (Tel. 471.707) 
L'arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi S.\ 44 

BOUir.N.4 (Tei. 426.70U) 
L'uomo del banco dei pegni, 
con R Steiger 

(VM 13) DR 444 
BRANCACXIIO (Tel 733J235) 

15 forche per nn assassino, 
con C Hill A 4 

C4PITt)L (Tel. 3S3JZ80) 

II giardino delle lortnre. con 
J. Palance (VM 14) G 4 

CAPRA MCA (Tel 672.465) 
Spettacoli ad inviti 
C%l*K.AMt MF.n.A (T 672.465) 
Fino all’nltlmo respiro, con 
J. P Beimondo 

(VM 16) DR 44 
CX)LA DI RIENZO (T. 530384) 
L'uomo del banco dei pegni, 
con R. Steiger 

(VM 13) DR 444- 

CORSO (Tel. 671391) 

Il fango coltello di Londra, 
con K Ktnskl O 4 

DUE ALLORI (TeL 273397) 
Casanova 70, con M. Ma- 
stroianni SA 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

Una ragazza e 4 mitra, con 
P Barouch (VM 13) DR 4 
EMBASST (Tel. 879J245) 

Treni strettamente sorveglia¬ 
ti. con V Neckar DR 44 
EMPIRE (Tel 355322) 

Uomo bianco tu vivrai, con 
S Poitier DR 444 

EURCINE (Pìaxn lUlia, • - 
EUR - Tei. 5I0J06) 

Fino aU'nltlmo respiro, con 
J. P. Beimondo 

_ (ATil 16) DR 44 

EUROPA (TeL 865.731) 
Banditi a Milano, con G M 
Voloniè DR 44 

FIAMMA (Tel. 471.160) 

I verdi anni della nosttra vita 
(prima) 

FIAM.METTA (Tel. 470.464) 
Hot* to SSve a marrlage Rais 
Tonr Ufo 

G.%LLERIA (TeL 873JM7) 
Oaagsicr story, con W Beat- 
vy (VU 18) DR 44 

GARDEN (TeL 582381) 

IS forche per on assassino, 
con C. RtlI A 4 




Le sigle ebe appaio»* ae- 
cant* al tlUU del Alm 
corrlspondoD* all» ae- 
gaente elaaslfleazloiM per 
generi: 

A w Arreatons* 

C — Cende* 

DA « Dlaegae aalanst* 
DO ~ DocameatarS* 

DB » OramasaUaa 
O — dall* 

M w Masi cale 
8 > SeatlmeaUla 
SA » Sattrtee 
8M * Btorleo-asltaloglee 
n nostre gladlzle sai film 
viene espre 
segnente; 

44 444 ~ aeeeslenale 
♦ 444 » etUm* 

444 — baene 

44 dlscret* 

4 ~ aeedlocae 
TM 16 w vietato al 

norl di 16 anni 




nel mede ♦ 


A 




GIARDINO (Tel. 894346) 
L’estate, con E- M. Salerno 
(VM 18} DR 44 
IMPERIALO NE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

L'armata Brancajeone. con V. 
Gasaman SA 44 

IMPERIALONE N. 2 (Tele- 
fono 674.681) 

li re ed Io. con Y. Brynncr 

M 4 

ITALIA (TeL 856330) 

Chiu:*urrt estiva 

5IAESTOSO (Tel. 786.086) 
L'uomo del banco dei pegni, 
con R. Steiger 

IVM 13) DR 444 
31AJESTIC (Tel. 6-74308) 

The Viscount - Fcrtot alla 
Banca mondiale (orima) 
5IAZZINI (Tel. 351342) 
Bandidos, con E. M Salerno 
(VM H) A 4 
METRO DRIVE-IN ilelefo- 
no 6030.243) 

Tutte le sere alle nove, con 
D. Bogarde (VM II) DR 44 
.METROPOLITAN (T. 689.400) 

Quella carogna dell'lspriiorr 
Sierling. con M Silva 

IVM 14) O 4 

.MIGNON (TeL 869.493) 

La donna di sabbia, con K 
ishid.^ (VM 13) DR 444 
.MUDKKND (fpl. 460.2X5) 

II carnevale dei ladri, con S 
Boyd SA 4 

MODERNO S.ALETTA (Tele¬ 
fono 460385) 

lo. noa donna, con E Persson 
(VM 18) DR 4 
.MONDIAL (Tel. 834376) 

Fino all'nltimo respiro, con 
J. P. Beimondo 

(VM 16) DR 44 

NEW YORK (Tel. 780J271) 

Il carnevale dei ladri, con S. 
Boyd SA 4 

NUOVO (K)LDEN (Telefono 
755302) 

Marine» all'Inferno, con J. 
Davis DR 4 

OLLMPKX) (TeL 382335) 
CTiiusura estiva 
PAI AZZO (Tei. 4936331) 

Il giardino delie tortore, con 
J. Palance (VM 14) G 4 
P.ARKil.f 

Il vergine, con J P Leand 

8 444 

P.4RIS (TeL 7543S8) 

Carmea Baby, con U. Levka 
(VM 13) DR 4 
PLAZA (TeL 681.193) 

La sposa la aero, con J. Mo- 
reau • (VM 14) DR 44 
QUATTRO FONTANE (Telcfo. 
no 480.119) 

Parla secret (VM 18 ) DO 4 

QUIRINALE (TeL 462353) 

Belga Ui) 4 * 

QUIRINETTA (Tei. 670312) 

Il dottor 8 tr*Damorc. con P 
Sellerà SA 4444 

RADIO CITY (TeL 4MÌ03) 
ladnvlaa cbl vleae a ccasT, 
con S Tracy DR 444 
REALE (Tel. S98J23I) 

Carmea Baby, con U. Levka 
(VM 18) DR 4 


REX (Tel. 864.165) 

A casa dopo l'uragano, con 
R. Mitchum S 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Carmen Baby, con U- Levka 
(VM 18 ) DR 4 
RIVOLI (Tel. 460383) 

La calda nulle deli ispettore 
Tlhba, con S Pniiler G 44 
ROYAL (TeL 770349) 

Un nomo, od cavallo, nas pi¬ 
stola, con T Anthony A 4 
ROXY (Tel. 870304) 

Un cappello pieno di pioggia, 
con D. Murray DR 444 
SALONE MAK(»HERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 
li marchio e la femmina, con 
J. P. Leand 

(VM 18) DR 444 
SAVOIA (Tel. 861.159) 
casanova 70, con M. Ma- 
stroianni SA 44 

SMERALDO (Tel. 351381) 

I selvaggi, con P. Fonda 

(VM 18) DR 4 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L’uomo che valeva miliardi, 
.-•>11 H peilegnn A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

La notte Infedele, con C Ml- 
nazzoli (VM 18) S 4 

TKIO.MPIIE (Tel. 838.0003) 

The Viscount - Furto alla 
Banca mondiale (prima) 
VKìNA (TARA (Tel. 320339) 
Un cappello pieno di pioggia, 
con D. Murray DR 444 

Seconde visioni 

ACILIA: 7 Colt er 7 carogne, 
AFRICA: Come sposare un 
primo ministro, con J. C 
Brìaly 8 A 4 

AIRONE; Un italiano In Ame¬ 
rica. con A Sordi S.A 4 
AL.ASKA: Eedottl e bidonati, 
con Franchi e Ingrassi» 

C 4 

AI.BA: I Vichinghi, con T 
Curtis A 4 

ALCE: Sedotti e bidonati, con 
Franchi e Ingrassia C 4 
AI.CYONE: L’ora delle pistole. 
_ con J. Gamer A 44 

ALFIERI; Il giardino delle tor¬ 
ture, con J. Palance 

(VM M) G 4 
AMBASCIATORI: Segretissimo, 
con G. Scott DR 4 

AMBRA JOVINELLI; Io. 2 vil¬ 
le e 4 scocciatori, con C. 
Braaseur C 4 e rivista 
ANIENE: La casa del terrore, 
con S Stresberg G 4 
APOLLO: Assalto finale, con 
G. Ford A 4 

AQUILA; II bello. Il bratto. Il 
cretino, con Franchi e In¬ 
grassi» C 4 

AR.ALDO; f.a morte ha fatto 
rnovn, con G. LoIIobrigid» 
(VM 18 ) DR 44 
ARGO: Tom Doliar. con G. 

Moli A 4 

ARIEL: Intrighi al Grand Ho¬ 
tel. con R. Taylor A 4 
ASTOR: Un Italiano In Ame¬ 
rica, con A. Sordi SA 4 
ATLANTIC: Bandidos, con E. 

M. Salerno (VM 14) A 4 
AUGUSTUS: Amori di nna cal¬ 
da esute, con M. Mercouri 
(VM 18) OR 4 
AUREO; Waoted. con G Gem¬ 
ma (VM 18) A 4 

AURELIO: L'ammntlnamento. 

con A. M. Pierangeli A 4 
AURORA: E1 Rojo. con R 
Harrison A 4 

AUSONIA: Sequestro di per¬ 
sona. con F. Nero 

DR 444 

AVORIO: 1 misteri della giun¬ 
gla nera 

BELSITO: Marcellino pane e 
vino, con P. Calvo S 4 
BOITO: I 4 figli di Katie Elder. 

con J. Wayne A 44 

BRASIL: KItosh l'uomo che 
veniva dal Nord, con G. Hil- 
ton A 4 

BRISTOL: Calta che vice car¬ 
ta che erde, con G. C Scott 
A 44 

BROADWAT: Urti* Ritta ael 
West, con R. Pavone c 4 
CAUPORNIA: David e Bem- 
bea. con G. Peck SM 4 
CASTELLO; Improvvisamente 
l'estate scorsa, con E. Taylor 
(VM 16) DR 44 
CINESTAR: La scaola delia 
violeaza, con S. Poitier 

DR 4 

CLODIO: Ua nomo eblamato 
Flintatone DA 4 

COLORADO: Riposo 
CORALLO: Per nn pugno nel- 
l'occhlo, con iTanchi e In¬ 
grassi» C ♦ 


CRISTALLO: Ix> strangolatore 
di Baltimora, con P. O'Neal 
(VM 14) G 4 
DEL vascello: Un avventu¬ 
riero a Tahiti, con J. P. Bei- 
mondo SA 4 

DIAMANTE: Un dollaro buca¬ 
to, con M. Wood A 4 

DIANA: L’Imboscata, con D 
Martin SA 4 

EDELWEISS: Per pochi dol- 
lari ancora, con G. Gemma 

A 4 

esperia; La scuoia della vio¬ 
lenza, con S. Poitier DR 4 

ESPF.RO: Karthoum, con L. 

Olivier DR 44 

FARNESE: KItosh Tuomo che 
veniva dal Nord, con G. Hil- 
ton A 4 

FOGLIANO: Sesso e violenza 
GIULIO CESARE; Tom Doliar. 

con G. Moli A 4 

IIARLEM; Riposo 
HOLLYWOOD: Come In¬ 

guaiammo l’esercito, con 
Franchi e Ingrassia C 4 

IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: Samoa la regina del¬ 
la giungla 

JOLLY: Universo di notte 

(VM 18) DO 44 
JONIO: Orgoglio e passione. 

con F Sinatra S 4 

LA FENICE: Sfida oltre li fiu¬ 
me rosso 

LEBLON: Stanilo e Olilo allr- 
grl passagual C 44 

LUXOR: Rapina alle tre. con 
Cassem C 4 

MADISON: Wanted, con G. 

Gemma (VM 18 ) A 4 

MASSI5IO: Marcellino pane e 
vino, con P. Calvo S 4 

NEVADA: II cacciatore dei Mis¬ 
souri, con C. Cable A 4 
NIAGARA: Segretissimo, con 
G. Scott DR 4 

NUOVO; Bandidos. con E M 
Salerno (VM 14) A 4 

NUOVO OLIMPIA: Vite ven¬ 
dute. con Y Montand 

(VM 16) DR 44 

PALL.AOIUM: I complessi, con 
N. Manfredi S.\ 44 

PI~ANF.TARIO: Wanted. con G 
Gemma (VM 13) A 4 

PRENESTE: Chiusura estiva 
PRINCIPE: I razziatori, con D 
Duryea A 4 

RENO; II cacciatore di India¬ 
ni. con K. Douglas A 44 
RIALTO: Intrighi al Grand Ho¬ 
tel. con R Taylor A 4 
RUBINO: Fantomas contro Sco- 
tland Yard, con J. Marais 

A 4 

SPI.ENDID: Tigre profumata 
alia dinamite, con R Hamin 
(VM 14) G 4 
TIRRENO; Zorro II ribelle, con 
F Rabal A 4 

TRIANON: La maledizione dei 
Frankstein. con P. Cushing 

r. ♦ 

TUSroi.O: Come far carrier* 
senza lavorare, con R Morse 

S\ 4 

ULISSE: IJttle Rita nel West, 
con R Pavone C 4 

Y'ERHANO: Un* notte per J 
rapine, con F. Interler.ehi 

DR 4 


Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
CASSIO: Gli inesorabili, con 
B. Lancasler A 44 

COLOSSEO: Danza di guerra 
er Ringo. con S Granger 

A 4 

DEI PICCOLI: Rioso 
DELLE MIMOSE: Sopra e sot¬ 
to il letto, con N Tiller 

SA 4 

DELLE RONDINI: 5 marines 
er Singapore, con E. Flynn 

DORIA: Chiusura estiva 
ELDORADO: Chiuso 
FARO: Plano piano non t’agi¬ 
tare. con T. Curtis SA 4 
FOLGORE: I giganti della Tes¬ 
saglia. con P. Corey SM 4 
NUOVO CTNE: Zorro il ribel¬ 
le, con F Rabal A 4 

ODEON: Amanti latini, con 
TotO (VM 14) C 4 

ORIENTE; Snspanse per an 
assassinio, con A Niabimura 
(VM 14) G 4 
PLATINO: Io non protesto lo 
amo, con C. Caselli S 4 
PRIMA PORTA: Praaek Co¬ 
stello fàccia d'angelo, con A. 
Delon DR 44 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI; Per qualche topoli¬ 
no la più DA 44 

REGILLA: Mezzogiorno di fi¬ 
fa. con J. Lewta C 4 


ROMA: Drrllno 1945 la cadiit.'i 
del giganti, con G Douglas 
(VM 14 ) Bit 4 
SAIA UMBERTO: Viva Zapa- 
ta, con M Brando DR 444 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO; Il caso diffi¬ 
cile dei commissario Mal- 
grel, con H. Ruhmann G 4 
BELLE ARTI: li ranch degli 
spietati, con R. Ilorn A 4 
COLOMBO: 2 uomini In fuga 
per un colpo maldestro, con 
L. De Funes C 4 

CRISonoNO: La sfida di 
D'Artagnan 

DELLE PROVINCIE: I lan¬ 
cieri neri, con J. Forneaux 

A 4 

DON BOSCO: La mia terra, 
con R. Hudson 

(VM 16) DR 4 
EUCI.IDE; I predoni dei Sahara 
MONTE OPPIO: Segnale di fu¬ 
mo, con D. Andrews 

A 44 

MONTE ZEBIO: Il grande pae¬ 
se, con G. Peck A 44 
NUOVO DONNA OLIMPIA: 
Testimone d'accusa, con T. 
Power G 44 

ORIONE: Daniel Boone l'uo¬ 
mo che domò li Far West, 
con F. Parker A 4 

PANFILO: Aiunto con 1 Bea¬ 
tles C 44 

QUIRITI Conto alia rovescia. 

con J Caar A 4 

RIPOSO: Il marchio di Krl- 
mlnal. con G. Saxon A 4 
S.AIA S. SATURNINO: Soldati 
a casallo. con W, Holdcn 

A 44 

SAIA TRASPONTINA: Despe- 
rado Tra!!, con L. Barker 

A 4 


ARENE 

AI.ABAMV: Il ragazzo che sa¬ 
peva amare, con D. Perego 

M 4 

AURORA: EI Rojo. con R- 
Harrison A 4 

CASTELLO; Improsrvlsamentte 
l'estate scorsa, con E. Taylor 
(VM 16) DR 44 
DELLE PALME: I 2 sanculotti. 

con Franchi e Ingra 5 SÌa C 4 
DON BOSCO: I.a mia terra, 
con R- Hudson 

(VM 16) DR 4 
ESEDRA MODERNO: Il carne¬ 
vale del ladri, con S. Boyd 

SA 4 

FELIX; La 23. ora. con A. 

Quinn DR 4 

nuovo; Bandidos, con E- M. 

Salerno (VM H) -A 4 

ORIONE: Daniel Boone i'nomo 
che domo II Far West, con 
F. Barker A 4 

REGILLA: Mezzogiorno di D- 
f*. con J. Lewis C 4 

B. B.ASILIO: 800 leghe snl- 
TAmazzonla. con V, Connor» 

A 4 

TARANTO: Nel sole, con Al 
Bano S 4 

TIZIANO: Signora di Insso. 

con J Ri»selt DR 44 

TUSCOIAN.A: 5 dollari per 
Ringo, con A- Taher A 4 

COILXLT.O: Per on pugno nel- 
rocchio, con Franchi e la- 
grassia C 4 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


o e Gabinetto Medico per la 
losi € cara della e sole • dl« 
:l*ai e debolezze aessaall di 
-a nervo»*, palchlc*. eaulo- 
(neorastenle. deOci enze aea- 
I Consultazioni e cor» r»-* 
pre - postmatrUnoclalL 

rtt nETRO MONACO 

A; VI» del Vlmlaale ». tau S 
dona Termini) ore « 

I. featlvi: 10-11 - TeL «T.lLl^ 

k mi tirile^ cec*! 


CNIRUR6IA PLASTICA 


gsrewKA 


Difetti del VISO e del corpo 
macchie e tumori della peila 
DEPILAZIONK DEFINITIVA 
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Due opere della scuola storica gramsciana 


Nonostante i numerosi tentativi ufficiaii di rilancio 


LE RIVOLUZIONI DEL 1820-'21 Gli stessi allievi 


• • •* . . 

T^r 1» • n» condannano la 

a Napoli e in Sicilia 


scuola professionale 

Aurelio Lepre e Francesco Renda hanno indagato il peso delle classi subalterne e riesaminato 

il ruolo delle classi dirigenti e dei loro intellettuali e politici sotto l’angolo visuale dell’egemonia L^esempio di Torino ~ Un diploma che l'azienda non ricono- 

SCO - LlnVeCChlOmentO delle qUOllfiche - LO prOpOSte dcl 

I ^ ^ 1 sindacato - Movimento studentesco e studenti lavoratori 
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La rivoluzione davanti al Palazzo Reale di Napoli 


TORINO, luglio 

Con la « giornata delnstru- 
zione professionale » solenne¬ 
mente celebrata al Teatro Al¬ 
fieri qualche tempo fa — pre¬ 
senti rappresentanti dell'unio¬ 
ne industriale, della camera 
di commercio, officiante il 
provveditore agli sludi, prof. 
Rejna — si è tentato un nuo¬ 
vo rilancio di un tipo di scuo¬ 
la che è condannata, in pri¬ 
mo luogo, proprio da colo¬ 
ro che dovrebbero frequentar¬ 
la. Il crescente disinteresse 
per un corso senza sbocchi, 
che dopo tre anni d’intenso 
studio attribuisce una quali¬ 
fica che l'azienda che assume 
neppure riconosce, è prova¬ 
to dalle statistiche distribui¬ 
te a suo tempo dallo stesso 
provveditorato agli studi. 

Le scuole professionali sono, 
in tutto e per tutto in Tori¬ 
no e provincia, soltanto 13, 
cui si aggiungono 25 scuole 
coordinate, cioè corsi neppure 
completi, distribuiti in varie 
zone. Così per l’industria e 
Vartigianato ci sono 18 sedi 
in Torino e provincia, frequen¬ 
tate nell’anno scolastico ’67- 
'68 da un totale di 2.043 al¬ 
lievi. Per il commercio ve ne 
sono 12 frequentate quest’an¬ 
no da 2.432 allievi. Per la a- 
gricoltura ve ne sono 7 con 
un totale di 548 allievi, men¬ 
tre la scuola alberghiera ne 
raccoglie in tutto 247. La cifra 


complessiva di giovani che 
frequentano gli istituti pro¬ 
fessionali è di 6.260, cifra as¬ 
sai modesta se confrontata ad 
esempio con gli oltre 12.000 
iscritti — nella sola Torino — 
degli istituti tecnici. Gli or¬ 
ganizzatori della « giornata » 
hanno infatti sottolineato co¬ 
me questo tipo di scuola, non 
ostante il leggero incremento 
verificatosi quest’anno (da 4 
mila 990 del ’66’67 a 6 260 
nel ’67-’68) sia misconosciuta 
e non giustamente apprezza¬ 
ta sia dai giovani che dalle 
loro famiglie le quali prefe¬ 
riscono orientare, (come le ci¬ 
fre dimostrano) i ragazzi ver¬ 
so gli istituti tecnici o ma¬ 
gistrali, dove (a dire del prov¬ 
veditore). le possibilità d’im¬ 
piego sarebbero assai minori. 

La strana convinzione, per 
non parlare di malafede, se¬ 
condo la quale sarebbe suffi¬ 
ciente una adeguata propa¬ 
ganda per spingere i giovani 
licenziati dalla terza media 
ad imboccare la strada della 
istruzione professionale, appa¬ 
re priva di consistenza. 

La verità sta nel fatto che 
non si vuole riconoscere che 
i giovani non accettano di 
percorrere una strada sbarra¬ 
ta, nè tanto meno di essere 
a fattori di sviluppo economi¬ 
co e sociale « a beneficio del 
profitto capitalistico. 

Quale altrattiva può eserci¬ 
tare sul giovane, che affronta 


La rivista Studi storici — 
fondata otto anni fa da Gasto¬ 
ne Manacorda, diretta attual¬ 
mente da Rosario Villari e 
Renato Zangheri — va acqui¬ 
stando un interesse crescente 
per il non-speciallsta: per 
l’uomo colto, per il politico, 
per il cittadino che voglia 
comprendere meglio « passa¬ 
to e presente ». Proprio per 
questo significato non soltan¬ 
to tecnico, ma politico-civile, 
dei saggi e delle opere de¬ 
gli studiosi che si raggruppa¬ 
no attorno a Studi storici, il 
fatto che un semplice lettore, 
senza alcuna qualifica profes¬ 
sionale di storico, recensisca 
due recenti volumi di colla¬ 
boratori di Studi storici non 
è un atto di vanità, bensì 
un invito ad altri non-specia- 
listi di storia a non conside¬ 
rare la produzione storica del¬ 
la odierna o scuola gramscia¬ 
na » come (soltanto) speciali¬ 
stica. Riassumeremo breve¬ 
mente 1 due libri seguenti: 
Aurelio Lepre, La rivoluzione 
napoletana del 1820-21, Edito¬ 
ri Riuniti; Roma, marzo 1967, 
pagg 322, L. 3300; Francesco 
Renda, Risorgimento e classi 
popolari in Sicilia. 1820-1821, 
Feltrinelli, Milano, marzo 1968, 
pagg. 211, L. 2000. 


Documenti 
nuovi e di 
tipo nuovo 


Abbiamo usato or ora la 
jpressione « scuola storica 
ramsciana », non a caso. Ci 
jmbra più precisa di quella, 
ur corretta ma più generale, 

1 scuola storica marxista m 
talia. Tanto il Lepre che il 
enda, nelle loro ricerche in- 
ipendenti e — come vedremo 
•a poco — per lungo tratto 
arallele (benché abbiano lo 
tesso oggetto) hanno posto 
1 centro della loro attenzio- 
e la presenza e il peso delle 
lassi subalterne — contadl- 
1. artigiani, popolo nunuto 
- nei fatti del 1820-21. hanno 
ìesaminato il ruolo delle clas- 
l dirigenti (borghesia terrie- 
*, nobiltà) e dei loro Intel- 
situali e politici sotto l’angolo 
isuale — caratteristicamente 
gramsciano » — della egemo- 
la, della loro capacità o me- 
o di affrontare e risolvere 
problemi nazionali e popo- 
iri, e non soltanto quelli 
corporativi ». 

Una siffatta impostazione ha 
[chiesto — ci sembra — il 
[corso a documenti non solo 
uovi, ma di nuore tipo. Tan- 
0 per esemplificare: non so- 
> gli Atti del Parlamento di 
lapoli, ma le petizioni, le 
ìttere, 1 su^rimenti che ad 
sso giungevano dalle più di- 
erso province (Lepre); non 
olo lo «sfascio» e le esplo- 
ionl di « anarchia » del con- 
adinl siciliani, ma la docu- 
lentazione del modo m cui 
contadini poveri intendeva- 
o il rapporto costituzione-ter- 
a-libertà, la ricostruzione del- 
i composizione sociale del- 
% « guerra per bande » in di¬ 
esa delia indipendenza con- 
ro Napoli, le ragioni profon- 
le dell’entusiasmo iniziale e 
Iella passività finale delle 
ilebi (Renda). 

Perchè due libri su di una 
nedesima rivoluzione, quella 
lei 1820-21 nel Regno borbo- 
lico delle Due Sicilie, e co- 
ne mal due libri che sono, 
i, convergenti, ma comple- 
nentan, ma quasi senza so- 
rapposizioni? Il fatto è che il 
lecennio 1806-1815 segna una 
eptarazione profonda tra le 
)rovince continentali del re 
'no di Napoli e l’isola Sici- 
ia. In quel decennio, vi è 
la Napoli allo Stretto un re¬ 
mo napoleonico: a partire so- 
irattutto ■ dal 1808, dal mo- 
Moto in cui a Giuseppe Bo- 


naparte succede come re Gioa- i 
chino Murai, cognato di Napo¬ 
leone, vengono compiute radi¬ 
cali riforme in senso moder- 
nizzatorc, cioè borghese. Re 
Gioachino emana e applica — 
finalmente — leggi eversive 
della feudalità. (Nella prima 
metà del 1600, vi era stato 
un processo di « rifeudalizza- 
zione » del Napoletano, dopo 
una grave crisi della nobiltà 
tradizionale nel secolo prece¬ 
dente; la avvincente tesi 
espressa da Rosario Villari, 
esposta con il suffragio di una 
ricchissima documentazione in 
una serie di studi, che hanno 
già dato luogo a im primo 
volume di Laterza nel 1967, 
La rivolta antispagnola a Na¬ 
poli — Le origini 1585-1647, è 
che la rivolta di Masaniello 
sia stata una rivoluzione antl- 
feudale, che ha mosso non 
solo i popolani di Napoli, ma 
la borghesia e soprattutto 1 
contadini e che ha avuto una 
lunga preparazione anche cul¬ 
turale e ideale; il suo falli¬ 
mento apre la « questione me¬ 
ridionale », separando netta¬ 
mente le vie dello sviluppo e- 
conomico-sociale-politico nel¬ 
le due Italie). 

Re Gioachino introduca la 
legislazione napoleonica, lo 
.Stato di tipo francese, co¬ 
struisce un apparato burocra¬ 
tico e militare centralizzato 
ed efficiente. Il decennio 1806- 
1815, murattiano-francese a 
Napoli, è invece borbonico- 
inglese in Sicilia; come già dis¬ 
se il Franchetti, « la Sicilia 
non sub! gli effetti della ri¬ 
voluzione francese ». Nasce in 
quel decennio una specifica 
« questione siciliana » entro 
la più ampia questione meri¬ 
dionale (indipendentismo, li¬ 
beralismo aristocratico, «pas¬ 
saggio dal sistema feudale a 
quello capitalistico» non «in¬ 
terrotto dall’intervento bru¬ 
sco di una forza rivolu¬ 
zionaria», come dice li Ren¬ 
da; per tale periodo rinviamo 
a un precedente libro del 
Renda, La Sicilia nel 1812, 
Sciascia, Caltanissetta 1963). 
D’altra parte, grande è la «fra¬ 
gilità » delle « velleità riformi- 
ste» del regime del ministro 
Medici nei primi anni della 
Restaurazione borbonica, tra 
il 1816 e lo scoppio della ri¬ 
voluzione nel luglio del 1820: 

« per la Sicilia, il ministro 
borbonico ritiene idoneo il co¬ 
dice francese, Tamministrazio- 
ne francese. le istituzioni fran¬ 
cesi, ma non già la eversio¬ 
ne francese della feudalità». 


Nove mesi 
di regime 
cosliluzionaie 


Dico subito che 1 due volu¬ 
mi convergono verso due con¬ 
clusioni comuni: 1) tanto nel 
Napoletano quanto in Sicilia 
i nove mesi di regime costi¬ 
tuzionale. tra l’estate del 1830 
e la pnmavera del 1821. sono 
caratterizzati da grandi movi¬ 
menti contadini che, nel no¬ 
me della costituzione (quella 
spagnola, detta « di Cadice », 
del 1812) adottata dalla rivo¬ 
luzione anti-assolutistica, chie¬ 
dono terra, restituzione del 
demani usurpati, potere loca¬ 
le, fine dell’oppressione Rsca- 
le, militare, o baronale, o del¬ 
la borghesia terriera. Non si 
hanno, come nel 1799-1800 al 
tempo della Repubblica napo¬ 
letana. manifestazioni di san¬ 
fedismo contadino; 2) la bor¬ 
ghesia terriera napoletana, 
che, nel Continente, è divenu¬ 
ta con re Gioachino la classe 
economica dominante, e che 
dirige il Parlamento del 1820- 
21, rivela i suoi limiti, la sua 
mentalità ristretta e corpora¬ 
tiva. la sua incapacità di ege¬ 
monia. 

In primo luogo (Lepre), 


per non aver compreso che 
« la questione fondamentale » 
era quella « dell’unità tra la 
rivoluzione napoletana e quel¬ 
la italiana »: a soltanto in un 
generale movimento di rivol¬ 
ta contro la Santa Alleanza 
che avesse scosso tutta l’Eu¬ 
ropa o perlomeno tutta l’Ita¬ 
lia... la rivoluzione napoletana 
avrebbe potuto arrivare al suc¬ 
cesso ». 

In secondo luogo (Lepre) 
« la borghesia agraria riuscì 
a comprendere la necessità di 
non considerare nemici i con¬ 
tadini, ma non riuscì ad arri¬ 
vare a formare con essi un 
saldo blocco storico », non riu¬ 
scendo di conseguenza neppu¬ 
re a organizzare « una guerra 
per bande, sull’esempio spa¬ 
gnolo («impossibile senza 
l’appoggio del contadini po¬ 
veri ») per impedire la restau¬ 
razione deU’assolutismo ad o- 
pera dell’esercito austriaco». 

In terzo luogo (Renda) il 
« rifiuto di affrontare la que¬ 
stione centrale del conflitto 
siciliano, che era la richiesta 
indii^denza nelle due varian¬ 
ti di federazione, o di avan¬ 
zata autonomia politica e am¬ 
ministrativa ». • 

Concezioni 
e limiti della 
borghesia agraria 

In quarta luogo (Renda) « la 
mancata attuazione della ever¬ 
sione feudale in Sicilia », che 
frustrò « il disegno politico 
dei democratici siciliani di av¬ 
valersi dell’alleanza e dell’ap¬ 
poggio dello Stato napoletano 
per abbattere la potenza del 
baronaggio isolano, e per tra¬ 
scinarsi dietro e in qualche 
modo egemonizzare le masse 
popolari delle campagne». 

Non ci è purtroppo possi¬ 
bile dare, neppure per tratti, 
il quadro vario, complesso, 
intricato delle forze sociali e 
politiche in gioco in Sicilia 
con tanta lucidità tratteggia¬ 
to dai Renda: una nobiltà 
ancora attiva e partecipe del 
presente, le corporazioni ar¬ 
tigiane cittadine, i contadini 
che in nome della C^ostitu- 
zione rifiutano la tassa sul 
macinato e la coscrizione, i 
1 democratici di varie corren¬ 
ti (fanno spicco i «profili» 
di Aceto e di Natale), le tre 
grandi città. Palermo. Messi¬ 
na. Catania con le loro di¬ 
verse caratteristiche. Dobbia¬ 
mo limitarci alle conclusioni 
(convergenti, lo ripetiamo), 
dei due studiosi «gramsc^ 
ni ». « La borghesia agraria, 
per la limitatezza delle sue 
concezioni, non poteva in nes¬ 
sun modo farsi promotrice 
di un movimento ampio, qua¬ 
le la gravità della situazione 
avrebbe richiesto », dice Le¬ 
pre, citando alcune afferma¬ 
zioni assai significative (« la 
parola complessiva di nazio¬ 
ne qui s’mtende per t pro¬ 
prietari », scriveva ù Torto¬ 
ra; e il deputato Catalano as¬ 
seriva, a proposito dei com¬ 
mercianti. industriali eccz «Se 
vogliono avere il diritto di 
rappresentare la Nazione, fac¬ 
ciano acquisto di fondi»). Il 
Renda parla della « tragedia 
del 1820 »4 

«La tragedia di una rivolu¬ 
zione popolare incapace, o Im¬ 
possibilitata, di darsi una di¬ 
rezione politica conseguente; 
di una borghesìa debole e im¬ 
belle. la quale vorrebbe si 
la rivoluzione ma a patto che 
fosse incruenta e anche mu¬ 
ta..; di una nobiltà, che'pa¬ 
venta le rivolte degli umili 
ma che ne assume la direzio¬ 
ne al fine di contenerle e 
nello stesso tempo per ca¬ 
varne tutto il vantaggio poa- 
sibila ». 

L. Lombardo-Radic# 


Si potrà guarire 
l’arteriosclerosi? 

Alcuni ricercatori deirUniversità di Tokyo hanno sperimentato con successo una 
sostanza che sarebbe efficace anche in presenza di un tasso elevato di colesterolo 


L’arteriosclerosi è l’alterazio¬ 
ne degenerativa delle pareti 
vascolari, la formazione cioè di 
placche ateromatose, che favo¬ 
risce, l’occlusione vasale (trom¬ 
bosi) o la rottura dei vasi 
stessi col risultato dell’emorra¬ 
gia. 

Quello arteriosclerotico peral¬ 
tro è un processo morboso non 
esclusivamente cerebrale, ma 
che può manifestarsi neU'oc- 
chio con trombosi o emorragia 
della retina, oppure nelle coro¬ 
narie con sintomatologìa mul¬ 
tiforme di cui l’espressione più 
tipica è l’infarto, o può preva¬ 
lere nel rene con i vari fenome¬ 
ni della sclerosi renale (che 
evolvono fino alla insufficien¬ 
za dell’organo e alla pericolosa 
iperazotemia) o infine, se si 
sviluppa soprattutto nel siste¬ 
ma arterioso degli arti, può 
dare il quadro della endoar- 
terite obliterante con un de¬ 
corso tale da sfociare perfino 
nella temibile cancrena delle 
estremità. 

Insomma rarteriosderosi è 


uno dei nostri nemici mortali, 
anche se — familiarizzati con 
essa per la sua grande diffu¬ 
sione e lunga durata spesso be¬ 
nigna — si tende a sottovalu¬ 
tarne il rischio. E purtroppo, 
malgrado i recenti innegabili 
progressi in terapia, contro di 
essa non abbiamo risorse mol¬ 
to più efficaci che nel passato, 
perchè i progressi sono avve¬ 
nuti principalmente nel cam¬ 
po delle malattie infettive, non 
in quelle degenerative. 

Qui siamo appunto in pre¬ 
senza di processi degenerativi 
delle pareti arteriali che biso¬ 
gnerebbe far regredire, e che 
invece si sono dimostrati fino¬ 
ra irreversibili: quando si sia¬ 
no formate delle placche atero¬ 
matose. che abbiano sclerotiz- 
zato e irrigidito la parete dei 
vasi, non vi è mezzo che pos¬ 
sa eliminare tali placche e ri¬ 
produrre la normale parete 
muscolare ed elastica di prima. 

In difetto di una terapia si¬ 
curamente restauratrice si ri¬ 
piega oggi su un trattamento 


preventivo che eviti il proces¬ 
so ateromatoso, e nella presun¬ 
zione che questo dipenda dal¬ 
la eccedenza di colesterolo han¬ 
no attualmente largo corso i 
farmaci anti-colesterolici. Il 
problema però è tutt’altro che 
risolto, in quanto non è proprio 
assodato die solo colpevole sia 
il colesterolo, nè è sempre ga¬ 
rantita l’azione anticolesteroli- 
ca di tali farmaci. 

Senza contare che se pure 
tante incertezze fossero certez¬ 
ze. resterebbe sempre il fatto 
che di solito un simile tratta¬ 
mento si esegue in soggetti che 
sono già arteriosclerotici. nei 
quali dunque al massimo si po¬ 
trà evitare la formazione di 
nuove placche, ma non si gua¬ 
riranno quelle già esistenti. In 
altri termini, e sempre che la 
cura sia davvero valida, si riu¬ 
scirà a non far peggiorare la 
arteriosclerosi, non a guarirla. 

E’ a questo punto però che si 
inserisce la scoperta di alcuni 
studiosi nipponici dell’Univer¬ 
sità di Tokyo, i quali per la 


Al Castello spagnolo deirAquila dal 7 luglio 

Rassegna d’arte contemporanea 

^ALTERNATIVE ATTUALI 3 » 


n 7 tiglio Si inaugurerà nel (Stello spagnolo 
dell’Aquila, a cura dd kxrale Ente Pro\-incia!e 
per fl Turismo e con la collaborazione ddl’.Azien- • 
da di Soggiorno e Tùrismo. la Rassegna Inter¬ 
nazionale d’Arte Gioteroporanea « .Alternative at¬ 
tuali 3 ». 

(^ratteristica di questa nuova edizione della 
rassegna aquOana è di sintetizzare le esperienze 
delle tre precedenti edizioni («.Alternative at¬ 
tuali » del 1963. « .Aspetti dell'arte contempom- 
nea » del 1963 e « .Alternative attuali 2 » del I9fó). 
offrendo una la^a esemphlìcazione della più at¬ 
tuale problematica artistica nei suoi più validi 
esponente 

L'ampia disponibilità di locali, di recente re¬ 
stauro. nel Ciastello Spagnolo (locali ebe ver¬ 
ranno inaugurati con questa mostra) ha consen¬ 
tito di creare una degna cornice e di dare 
maggiore respiro che in passato alla parte della 
rassegna deebeata alle retrospettive d'omaisio. 
die presenteranno ben ondid autorevoli artisti: 
maestri dd Surrealismo storico, come Tìtaliano 
Atberto Savàào, i cecoslovacchi Jindridi Stgrsku 
e Toyen. la cui presenza costituisce una novità 
assoluta in Italia, e il belga Paul Deìtaux, pre¬ 
sentato contemporaneamente nella Biennale di 
Venezia; lai maestro dell'Astrattismo storico ita¬ 
liano come Mauro Reggiani; uno scultore del- 
l'importanza di Alberto Viuni: ed inoltre, venen¬ 
do alle generaziom più giovani. Gerard Hoehme 
e Serpto Vocchi, il primo, uno dei più significativi 
pittori tedeschi dagli anni Cinquanta ad oggi, il 
secondo, fra i più interessanti esponenti della 
nuova pittura italiana: due protagonisti della 
nuova scultura italiana come Aiik Cavaliere e 
Francesco Somoint; ed infine un pittore come 
Konrad Klapheek, che è uno degli uomini di punta 
(Mia più taavem feneraaioiw pittorica europea. 


Un'altra ampia parte deDa mostra sarà dedi¬ 
cata ad « .As^tU e problemi di linguaggio >: 
I) ropera-arabiente; 2) la fenomenologia dell’og¬ 
getto; 3) prospettive di forma pura; 4) il rinno- 
\-amento delle nozioni visive; 5) prospettiva 
onirica e visiooaria; 6) scrittura e immagine; 
7) nuovi mezzi di figurazione; 8) figurazione cri¬ 
tica; 9) luce e movimento. 

Fra le altre saranno qui presenti opere di 
Schuitze. MaroUa. Stenvert. Del Pezzo. Kali- 
novski. Nespolo, BonaJumi. Mari, Gaul. Fascelti. 
Takahashi. Romagnoni, .Monory. .Adami. Klasen. 
Colin Self. Devalle. Ursula. Biasi. Voz-niak. 
Drago. Buri. De Filippi, Revilla. Pardi. .Arroyo. 
Mensa. Rancillac, Erro. Boshier, .Alien Jones. 
Hockney. Colombo. Particolare importanza a.ssu- 
meran.no le opere ambiente di Marotta. Schuitze 
e Stenvert. 

La mostra comprenderà inoltre una sezione de¬ 
dicata alla presentazione di < .Aspetti della gio¬ 
vane scultura in Europa >. 

Completerà la rassegna un'altra sezione dedi¬ 
cata ad « .Aspetti della grafica contemporanea > 
e che presenterà tutte le inetsioni del cecoslo¬ 
vacco IsUer. uno dei pionieri delle ricerche in¬ 
formali. in contatto poi con « Còbra », altra asso¬ 
luta novità per l'Italia. Peter Blake. Bdoando 
Paolozzi ed altri gios'ani mglesi; un antologia 
delle incusioni deH’argentino Bemi; ed incisioni 
del oordamencano Jim Dine. 

n catalogo della mostra comprenderà, oltre 
alla consueta documentazione sugli artisti espo¬ 
sitori, testi critici di Jouffroy. Gassìot-Talabot, 
Dori^. Marchiori, Barìlli. Caramel. Jaguer, 
Dyprèau. De La Motte, Smejkal, Kriz, San- 
guinetL 

Curatore della mostra è Enrico Criniti, con 
la ooU^orariooe dd medesimi critici 


prima volta avrebbero ottenu¬ 
to una autentica < guarigione» 
della malattia constatata cli¬ 
nicamente e confermata dai 
successivi esami anatomopato- 
logici. La scoperta è stata ca¬ 
suale, durante esperienze diret¬ 
te a studiare l’azione antago¬ 
nista che un nuovo composto 
chimico, il pirtdinolcarbama- 
to. esercita rispetto ad un'altra 
sostanza, la bradichinina, sia 
in vitro che in vivo. 

Si è osservato che il farma¬ 
co agisce sui cosidetti vaso va- 
sorum, cioè sui vasellini che 
decorrono nello spessore delle 
pareti va.sali assicurandone la 
normale nutrizione ed integri¬ 
tà. La loro circolazione, turba¬ 
ta dai fattori arteriosclerotici, 
compromette codesta nutrizio¬ 
ne ed integrità, dando luogo 
a quelle alterazioni delle parti 
arteriose che si manifestano 
con la formazione delle plac¬ 
che o del conseguente induri¬ 
mento o sclerosi. 

E piridinolcarbamato. rista¬ 
bilendo la regolare circolazio¬ 
ne dei vasa vasonm, restaura 
il normale stato nutritivo delle 
pareti arteriose e come effet¬ 
to di ciò. determina (questo 
fl fatto importante e nuovissi¬ 
mo) fl generarsi di fibrille mu¬ 
scolari lisce che invadono le 
zone alterate, ricreandovi la 
parete vasale elastica come pri¬ 
ma. e ciò anche laddove per¬ 
manga un tas.so elevato di co¬ 
lesterolo. 

Gli studiosi, che sono Shima- 
moto e collaboratori, hanno con¬ 
dotto gli esperimenti su diver¬ 
se spede di animali (ratti, co¬ 
lombi. conigli, cani), sommini¬ 
strando loro fl piridinolcarba- 
malo insieme col colesterolo, e 
la sclerosi vasale non si è pro¬ 
dotta. quindi il farmaco agi¬ 
va come profilattico. In altri 
esperimenti hanno prima pro¬ 
vocato la sclerosi col coleste¬ 
rolo. e la successiva sommini¬ 
strazione del medicamento l’ha 
fatta scomparire, fl che prova¬ 
va l’effetto anche curativo del 
rimedio. 

Dopo di che lo hanno usa¬ 
to suli'uomo riscontrando¬ 
vi I medesimi risultati: ridu¬ 
zione spettacolare dei fenome¬ 
ni morbosi fin dai primi gior¬ 
ni. con progressiva loro scom¬ 
parsa più o meno completa se¬ 
condo la durata del trattamen¬ 
to. Pare che anche la cancre¬ 
ne degli arti si siano rapida¬ 
mente cicatrizzate, e che in tut¬ 
te le forme morbose guarite 
non vi sia mai stala alcuna 
recidiva E medicamento infi¬ 
ne. oltre ad essere utile come 
preventi\'o e come curativo, si 
è rivelato completamente in¬ 
nocuo. 

Gaetano Liti 


l’impegno di studi dopo la 
media, la prospettiva di mi¬ 
gliorare la propria istruzione 
di base per far parte di quel¬ 
le (X maestranze qualificate per 
l’esercizio di attività dì ordi¬ 
ne esecutivo », come ha spe¬ 
cificalo il provveditore nel 
corso della conferenza? 

Tra l'altro se fosse poi ve¬ 
ro che il diploma rilasciato 
dall’istituto professionale vie¬ 
ne riconosciuto dall’azienda e 
che la qualifica data dalla 
scuola è la stessa che viene 
accettata in fabbrica, questo 
tipo di istruzione potrebbe 
ancora suscitare interesse, al¬ 
meno come distributore in 
serie di qualifiche professiona¬ 
li. La realtà dell’attuale rap¬ 
porto di lavoro smentisce la 
corrispondenza tra l’impiego 
ottenuto in fabbrica e la qua¬ 
lifica conseguita a scuola. La 
analisi compiuta dalla camera 
del Lavoro di Torino, a que¬ 
sto proposito, dimostra che il 
problema del titolo esiste co¬ 
me conquista di un titolo rea¬ 
le, oggetto altresì di contrat¬ 
tazione sindacale. 

A questo punto però lo stes¬ 
so sindacato, mai interpella¬ 
to dagli organi preposti all't- 
struzione, si pone tl pro¬ 
blema dei contenuti culturali 
della scuola professionale, del¬ 
la sua ristrutturazione pro¬ 
prio per combattere la tenden¬ 
za in atto di adeguare stru¬ 
mentalmente questo tipo di 
istruzione alle contingenti esi¬ 
genze della produzione — co¬ 
me chiaramente sostiene il 
provveditore agli studi con il 
conforto e l’approvazione del¬ 
l’unione industriali e della 
Camera di commercio, ange¬ 
li custodi della « giornata ». 

A nessuno sfugge che la 
scuola professionale è una sot¬ 
tospecie di istituto tecnico, in 
cui prevale il tirocinio prati¬ 
co, e che quindi di fatto ri¬ 
produce la discriminazione 
classista che sia i giovani che 
le famiglie intendono respin¬ 
gere orientando té proprie 
scelte in direzione di uno stu¬ 
dio che consenta di arrivare 
eventualmente fino all'univer- 
sita. 

Del resto i giovani che so¬ 
no già in produzione e che si 
sobbarcano la fatica dello stu¬ 
dio di sera, scelgono di diven¬ 
tare periti, ragionieri, o geo¬ 
metri, maestri anziché iscriver¬ 
si a questi corsi professioiui- 
It privi di prospettive. 

D'altro canto la scelta dei 
25.000 studenti lavoratori che 
hanno conosciuto la durezza 
della vita di fabbrica, non 
può dirigersi all’interno della 
azienda, per trovarvi quella 
collocazione che sia a dimen¬ 
sione dell’uomo e quindi di 
pieno soddisfacimento. La ten¬ 
denza almeno di una parte è 
invece a uscirne per liberar¬ 
si da un tipo di lavoro mo¬ 
notono ed alienante che la 
scuola professionale, così co- 
m'è fatta, perpetua. 

Certo tale soluzione anche 
Se diffusa è ancora a carat¬ 
tere individuale, sebbene il 
fenomeno degli studenti lavo¬ 
ratori assuma proporzioni rag¬ 
guardevoli e cominci ad esse¬ 
re convogliato nell'ambito del¬ 
la protesta studentesca, come 
le manifestazioni e gli scio¬ 
peri avutisi nell'anno, confer¬ 
mano. 

Il problema evidentemente 
è soprattutto politico. L’orga¬ 
nizzazione operaia si batte per 
Il riconoscimento della quali¬ 
fica del lavoratore all'interno 
della fabbrica valutando il con¬ 
tenuto reale della qualifica¬ 
zione come fusione di base 
teorica ed abilità manuale, te¬ 
nendo però presente che lo 
Sviluppo tecnologico fa rapi¬ 
damente invecchiare le abilità 
manuali. La scuola professio¬ 
nale fa esattamente il contra¬ 
rio: dà una qualifica non rico¬ 
nosciuta e prepara mano d'o¬ 
pera a fini strettamente azien¬ 
dalistici, togliendo al giovane 
lavoratore ogni controllo sul¬ 
la formatone del suo capi¬ 
tale (che è la forza-lavoro). 

La direzione dello sviluppo 
tecnologico è oggi verso una 
base teorica sempre più svi¬ 
luppata associata a compiti 
manuali sempre più semplt- 
et. Una scuola professionale 
eiiettivamente formativa deve 
essere in grado di dare una 
qualifica reale che non sia sob- 
solescente », e al tempo stes¬ 
so deve consentire il prose¬ 
guimento degli studi, senza 
sbarramenti orizzontati come 
si verifica attualmente. 

Le lotte studentesche a To¬ 
rino, già in prospettiva, pre¬ 
vedono un allargamento del¬ 
la loro azione tra gli studen¬ 
ti lavoratori e i primi colle- 
gamentt del mommerUo stu- 
àeniesco torinese con la scuo¬ 
la alltem-Fiat, con gli studen¬ 
ti degli istituti professionali, 
preannunciano tale indirizzo. 
Tuttavia proprio su questo 
fronte potrà essere possibile 
un’azione comune studenti e 
organizzazioni della classe o- 
peraia per superare una scuo¬ 
la discriminatoria e classista 
come quella professionale. 

Sm» Tatò 


Incontro 
a Bologna 
sulle 
strutture 
artistiche 


L’« Ente bolognese manife¬ 
stazioni artistiche » invita, in 
occasione deirinaugurazione del¬ 
la nuova scile di Palazzo dei 
Notai, artisti, critici e uomini 
di cultura italiani a riunirsi a 
Bologna il 2 settembre 1968 
per di.sciitere i problemi che 
emergono dalla attuale situ i- 
zione artistica. Sensibile alle 
niKive istanze critiche che sono 
state avanzale sugli attuali cri¬ 
teri di organizz.azioiie <lella cul¬ 
tura. c in particolare delle gran 
di manifestazioni d’arte, l'i En¬ 
te bolognese manifestazioni ar¬ 
tistiche > ritiene che un lilx'ro 
tnl ampio dibattito possa costi¬ 
tuire un momento chiarificatore 
e un contributo concreto al 
processo di rinnovamento del¬ 
le .strutture deH’arte e dcH’or- 
ganizzazione ai tistic i. 

Ix* critiche e le richieste, che 
pai ticol irniente le giovani ge¬ 
nerazioni avanzano, lo loro con¬ 
creti- espressioni, iiotraiino tro¬ 
vare nella riunione inde'ta a 
Bologna un'aiicita piatlaform t 
di verifica, di confronto e di 
discussione. 

Bologna, sempre aperta al li¬ 
bero incontro (bile idee, o^pi■ 
ter.à grintcrvcnuli con l'auspi. 
ciò clic dal convegno possa 
scaturire una indicazione di la¬ 
voro per tutti coloro che nel 
nostro paese hanno a cuore 1 
problemi del futuro della cul¬ 
tura c dcirarle 


XIX edizione 
del Premio 
letterario 
Prato 


L’ .Xmministrazinne comunale 
di Prato bandisce il .\IX F’re- 
mio Letterario Prato destinan¬ 
dolo i)er l’anno 19(’>H a due ope¬ 
re. rispettivamente di carat¬ 
tere letterario e saggistico, 
ispirale ai valori di civiltà sor¬ 
ti dagli ideali c dalla realtà 
della Libcr.azionc. 

Potranno concorrere al pre¬ 
mio opere di autori italiani, 
stampale in lingua italiana ed 
edile successivamente al 1. ago¬ 
sto 1967. 

Editori c autori che inten¬ 
dono concorrere potranno in¬ 
viare. entro il 31 luglio 1968. 
alla segreteria del Premio let¬ 
terario Prato comune di Prato 
venti copie del volume. 

.Agli autori delle oiK-re pre¬ 
miale verrà assegnato un pre 
mio. indivisibile, di L 1 Oflfl 900 
ciascuno, che sarà conferito la 
sera dell’B settembre 1968 nel 
corso di una solenne cerimonia 
pubblica. 

La commissione giud'catrice 
del premio, il cui giudizio è 
a ogni effetto insindacale, è 
composta da: Franco .Antoni- 
cclli. .Arrigo Benedetti. Gior¬ 
gio Bocca. Ugo Cantini. Cesare 
Grassi, Armando Meoni. Silvio 
Micheli. Geno Pampaioni. Erne 
sto Ragionieri. M'vrio Tobino. 
Diego Valeri; segretario: Ixim 
no Vannini. 

Alla commissione medesima è 
lasciata altresì facoltà di pren 
dere in esame anche opere che. 
pur non presentate al premio, 
rientrino nei termini e nello 
.spirito del presente bando. 

I/Ammim.strazione comunale, 
nel partecipare i .sentimenti del 
più rivo cordoglio per l.a mor¬ 
te del Premio Nobel. Salvatore 
Quasimodo, ha annunciato n“i 
giorni scorsi la continuazione 
del premio stes'o nonostante 
la perdita, in seno alla Giuri*, 
deli’illustre suo Presidente. 


Coretti 
presidente 
del « Puzzale 
L. Russo» 

H prof. Lanfranco Caretti. 
titolare della (^ttedra di Let¬ 
teratura Italiana presso l'Uni¬ 
versità di Firenze, è tl nuovo 
Presidente del Premio Lette¬ 
rario Pozzale « Luigi Rus,so ». 

Insieme al prof. (Taretti. so¬ 
no stati riconfermati nella Giu¬ 
ria i seguenti membri: Ragio¬ 
nieri pr<rf. Ernesto, Salinari 
prof. Carlo. .Antonielli prof. Ser¬ 
gio. Seroni oo. prof. Adriano. 
Schacherl dotti Bruno, Guar- 
meri prof. Silvio. .Anzillotti prof. 
Rolando, (ìozzini prof. Mario. 
Baldacci prof. Luigi. Luporini 
prof. Cesare. Lombardi dotti 
G.osanni. 

n (Comitato organizzatore, nel 
prendere atto con \nva soddi¬ 
sfazione della qualificata ade¬ 
sione dri prof. Caretti. ha .sta¬ 
bilito che la cerimonia della 
21" edizione dtì Pre.mio Lette¬ 
rario Pozzale « Luigi Rus<o > 
avrà luogo il 28 settembre pros¬ 
sima 

La dotazione del Premio que¬ 
st'anno è di 2 milioni, dei quali 
un milione sarà riservato alie 
opere di narrativa ed un mi¬ 
lione alle opere di saggistica 

Ollateralmente alla premia¬ 
zione sono previste una «erie 
di iniziative a carattere culto 
raJe per le quali il Comitato 
sta già attivamente lavorando 
Nella seconda decade di set¬ 
tembre la Commissione giudi¬ 
catrice si riunirà ad Empoli, 
nella sede dcU'Amminisstrazio- 
ne comunale, per presentare 
una prime rosa <M raartiiH 
al Pi^le. 


. 4—M-fl 
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« Simbolo di un tipo di 
cinema da combattere » 

L’ANAC contro la 
Mostra di Venezia 


Il PSU conferma 
le dimissioni 
dei socialisti 
dall'Ente gestione 

La Sezione cinema della 
Commissione spettacolo del 
Partito Socialista Unificato — 
Informa un comunicato dira¬ 
mato dalla Sezione culturale 
del partito — ha deciso di 
rendere, a tutti gli effetti, 
esecutive le dimissioni messe 
a disposizione del partito, 
nel corso della precedente 
riunione della commissione, 
da tutti gli amministratori so¬ 
cialisti deH’Ente gestione ci¬ 
nema e delle società Cinecit¬ 
tà, Italnoicggio, Luce, In esso 
inquadrato. 

«Questa decisione, — si af¬ 
ferma nel comunicato emes¬ 
so a conclusione della riunio¬ 
ne — ò dovuta non solo al¬ 
la mancata attuazione — con¬ 
seguente alle remore ed agli 
ostacoli posti, airinterno ed 
all’esterno delle società, dal¬ 
le forzo conservatrici della 
Democrazia Cristiana — del¬ 
la linea politica sulla cui ba¬ 
se 1 socialisti si erano assun¬ 
ti responsabilità amministra¬ 
tive nel gruppo cinematogra¬ 
fico pubblico; ma anche alla 
necessità di inquadrare la so¬ 
luzione di tale crisi settoria¬ 
le nel più ampio contesto del 
problemi della nostra cine¬ 
matografia. Infatti la crisi del 
gruppo cinematografico pub¬ 
blico è, in dialettico rappor¬ 
to di causa e di effetto, un 
momento di quella pili gene¬ 
rale, economica e culturale, 
che, da qualche stagione, in 
forme nuove ed in misura 
sempre più rilevante. Investe 
tutto il rapporto tra Stato e 
cinema, ivi inclusi gli istitu¬ 
ti legislativi. La compIe.ssità 
del rapporto tra Stato e cine¬ 
ma va quindi rivista alla lu¬ 
ce della mutata situazione 
oggettiva del cinema italiano 
e delle istanze di rinnovamen¬ 
to avanzate da più settori, in 
particolare da autori e lavo¬ 
ratori ». 

Nelle sue conclusioni, 11 co¬ 
municato ribadisce concreta¬ 
mente e positivamente che « i 
socialisti assumono l'impegno 
politico di avviare un ampio e 
costruttivo discorso di chiari¬ 
ficazione, sia con i partiti sia 
con le categorie, per dare al 
cinema italiano gli strumenti 
operativi più Idonei alla sua 
autonomia e alla sua fimzione 
culturale ». 


Un uomo solo 
contro gli 
« Intoccabili » 


Britt Ekland. John Cassave- 
tes. Gena Rowlands, sorridenti 
e silenziosi, hanno partecipa¬ 
to ieri alla conferenza stam¬ 
pa. nel corso della quale 
Giuliano Montaldo ha annun¬ 
ciato rinìzio del suo prossimo 
film Gli intoccabili. Chi sono 
costoro? Sono i boss ameri¬ 
cani. la mafia. Cosa nostra 
e tutto ciò messo insieme: la 
c organizzazione *. in.somma, 
come l’ha definita ieri il re¬ 
gista. Il film narra la storia 
di un gangster che. fallo usci¬ 
re dopo quindici anni dalla 
prigione di S. Quintino, dove 
avrebbe dovuto rimanere sino 
alla fine dei suoi giorni, vie¬ 
ne lanciato alla conquista di 
un casinò di Las Vegas. Ma 
gli stessi boss, che se ne so¬ 
no fatto strumento, giungono 
ad un accordo tra di loro, 
sulla spartizione delle case da 
gioco, e ritirano, quindi, l'or¬ 
dine impartito al gangster. 
Troppo tardi. L'uomo in que- 
■stione non è di quelli che si 
fanno strumentalizzare, costi 
quel che co.sti. E cosi si met¬ 
te contro tutta !'« organizza¬ 
zione *. travolgendo chiunque 
incontri e seminando morte 
ovunque. Non si salveranno 
né la donna da lui amata mol¬ 
ti anni prima (Gena Row¬ 
lands). né la ragazza che ama 
ora (Britt Ekland). Morirà, 
ovinamente, anche lui. I.,a sto¬ 
ria. grosso modo, è tutta qui. 
Naturalmente nel film non 
mancheranno un conflitto tra 
due generazioni di gangster 
e molte altre cose ancora. 

La scelta di John Cassave- 
tes. come protagonista, non 
è casuale. L’attore — che ha 
al suo attivo anche una du¬ 
plice esperienza di regista; 
Ombre e Gli esclusi — è co¬ 
nosciuto e molto amato dalle 
nuove generazioni non solo a- 
mericane. ma anche italiane cd 
europee, che h.anno visto in 
Ombre una delle espressioni 
di punta del nuovo cinema 
mondiale. Un successo perso¬ 
nale egli Io ha recentemente 
registrato con la sua interpre¬ 
tazione di Quella sporca doz¬ 
zina. 

n film viene prodotto dalla 
Euroatlantica che, come è sta¬ 
to annunciato ieri, è una so¬ 
cietà nata dall'incontro tra 
Marco Vicario e Ascanio Ci¬ 
cogna, e cioè tra l'Atlantica 
e la Euro International film. 
Scopo di questa unione di for¬ 
ze. hanno detto ieri i due, 
è quello di produrre film di li¬ 
vello internazionale, senza lo 
apporto di capitali americani 
(è stato specificato), ma che 
abbiano i necessari requisiti 
per una effettiva penetrùione 
Mi mercati stranieri. 

m. ac. 


Due documenti dell'Asso' 
dazione degli autori defi¬ 
niscono le linee di una 
nuova politica cinematogra¬ 
fica e il conseguente atteg¬ 
giamento nei confronti dei 
Festival lagunare 


Gli autori cinematografici 
aderenti all'ANAC si sono 
impegnati, al termine di una 
riunione, a condurre un’azio¬ 
ne volta ad impedire l’aper¬ 
tura e lo svolgimento della 
pro-ssima edizione della Mo¬ 
stra internazionale d’arte ci¬ 
nematografica di Venezia. 

L’ANAC (A.ssociazione Na¬ 
zionale Autori Cinematogra- 
p’ci) ha infatti diramato ieri 
il seguente comunicato: 

€ Dalla posizione che la 
ANAC assume nell’ambito 
della politica cinematografi¬ 
ca nei confronti del capitale 
privato e della legge sul ci¬ 
nema, consegue l’atteggia¬ 
mento nei confronti dei festi¬ 
val cinematografici cosi co¬ 
me oggi sono .strutturati: luo¬ 
ghi di incontro e smistamen¬ 
to mercantile del capitale fi¬ 
nanziario mondiale, di cui 
l’aspetto culturale finisce per 
essere un alibi di copertura. 

A questo carattere fondamen¬ 
tale non sfugge il fe.stival 
cinematografico veneziano, 
malgrado i tentativi fatti re¬ 
centemente; anzi, resta il 
simbolo stesso di quel certo 
tipo di cinema che l’ANAC 
combatte. L’ANAC si impe¬ 
gna quindi a condurre una 
azione per impedirne l’aper¬ 
tura e lo svolgimento in ac¬ 
cordo con tutte le forze — 
lavoratori del cinema, intel¬ 
lettuali. artisti, giornalisti, or¬ 
ganizzazioni del movimento 
operaio, e le forze del movi¬ 
mento studentesco — che fan¬ 
no propria questa scelta di 
lotta in tutte le forme e con 
ogni mezzo ». 

La posizione cui il comuni¬ 
cato fa riferimento all’inizio 
è espressa nel seguente do¬ 
cumento. approvato a conclu¬ 
sione dell’assemblea dell’As¬ 
sociazione. tenutasi a Roma 
il 27 giugno: . 

«n cinema, nella sua con¬ 
figurazione attuale — si af¬ 
ferma nel documento — im¬ 
plica necessariamente strut¬ 
ture produttive e distributive. 
Tali strutture possono nasce¬ 
re ed esistere solo mediante 
rinter\’ento del capitale pri¬ 
vato o del capitale pubblico 
di Stato, n capitale privato 
non può non considerare il 
cinema che come mezzo di 
accumulazione privata di ca¬ 
pitale; merce, scambio, pro¬ 
fitto. Al contrario, il cinema 
ha ragione di esistere sol¬ 
tanto come momento di co¬ 
noscenza e di cultura: stru¬ 
mento di interpretazione cri¬ 
tica della realtà. A questa 
funzione pubblica (sociale) 
del cinema, soltanto il capi¬ 
tale pubblico (di Stato) po¬ 
trebbe garantire le necessa¬ 
rie strutture. 

« Ma la gestione del capi¬ 
tale pubblico, in uno stato 
democratico borghese — con¬ 
tinua il documento — è ine¬ 
vitabilmente una gestione 
contraddittoria: da un lato, è 
respressìone deeli interessi 
di clas.se del capitale priva¬ 
to; daH’allro. è costretta a 
far fronte agli interessi, alle 
ncce.ssità e alle pressioni sin¬ 
dacali e politiche della co¬ 
munità sociale. E’ evidente 
che Tequilibrio di questa con¬ 
traddizione pende costante- 
mente a favore della ge.stio- 
ne degli interessi di classe 
del capitale privato. Inter¬ 
venendo in questa contraddi¬ 
zione. (usandola, esasperando 
la. diventa possibile modifi¬ 
care a proprio favore l'equi¬ 
librio del settore nel quale 
si inteiwiene e. nello ste.sso 
tempo, si contribuisce ogget¬ 
tivamente ad una lotta poli¬ 
tica più generale per fare 
esplodere in modo definitivo 
tutte le contraddizioni di una 
società capitalistica nella pro- 
.spettiva di una società diver¬ 
sa. di una cultura diversa, 
che adempia alla sua vera 
funzione: individuale e col¬ 
lettiva. Intcr\’cnirc nelle con¬ 
traddizioni della politica ci¬ 
nematografica dello Stato, si¬ 
gnifica e.sigere una legge che 
rovesci l'attuale rapporto di 
subordinazione dell'interesse 
pubblico aU’interesse privato. 

< Strumento principale di 
questa nuova legge — con¬ 
clude il documento — dovran¬ 
no essere gli enti di Stato, 
completamente ristrutturati e 
messi in condizione di svol¬ 
gere una politica culturale 
autonoma, libera, garantita 
da un suo adeguato sistema 
di distribuzione e di eserci¬ 
zio. Una politica, quindi, 
s-.-incolata da ogni intcr\'ento 
del potere esecutivo, e ge¬ 
stita direttamente dai consi¬ 
gli dei Ia\’oratori del cinema, 
operai e intcUettualL Nel mo¬ 
mento di scegliere e di indi¬ 
care questa linea politica i 
soci dell’Associazione Nazio¬ 
nale Autori Cinematografici 
(AN.AC) si dichiarano consa¬ 
pevoli che in essa non si 
esauriscono i diritti e i do¬ 
veri deirimpegno politico in¬ 
dividuale >. 


Morìa Grazia 
e la solita 
telefonata 


Novità di Bìlletdoux e Beckett a Spoleto 

Il trionfo del monologo 



Maria Grazia Buccella risponde alla telefonata che ha turbato 
il suo riposo: si tratta di una scena — non mollo originale ma 
che il fascino dell'attrice rende Indubbiamente gradevole — 
di « Sissignore », di cui Ugo Tognazzi è insieme regista e prota¬ 
gonista. La lavorazione del film è in corso a Roma 


dopo 


Cantagiro 

Polemiche 
il «terremoto» 
di Macerata 

Jimmy Fontana, nuovo « leader » del¬ 
la classifica, non nasconde un certo 
disagio ma neppure la soddisfazione 


Dal nostro inviato 

SENIGALLIA. 3. 

Colpo di scena al Cantagiro: 
Caterina Caselli ha perduto 
improvvisamente la maglia 
rosa e si trova addirittura a 
sei punti di distacco dal pri¬ 
mo posto. Non l’ha persa nep¬ 
pure a favore del suo diretto 
inseguitore. Gianni Morandi, 
ma ^ Jimmy Fontana. Il < ter¬ 
remoto » è avvenuto ieri sera 
durante Io spettacolo a Mace¬ 
rata: ed è un terremoto che 
non ha sconvolto solamente la 
classifica, ma anche la comu¬ 
nità cantagirina. 

Che Fontana \incesse la 
tappa maceratese era cosa 
prevista: l’interprete della No¬ 
stra favola è il beniamino lo¬ 
cale. perchè è nato a Came¬ 
rino ed è cresciuto a Mace¬ 
rata. E poiché l’Italia non si 
è ancora del tutto liberata dal 
campanilismo, spesso favorito, 
del resto, dalla radio e dalla 
televisione, era facile atten¬ 
dersi che tutti i giurati di ieri 
notte dessero il massimo dei 
voti a Jimmy Fontana. Non 
era. però, altrettanto facile né 
altrettanto lecito a.sp^tarsi che 
gli stessi giurati spingessero 
la propria « passione » fino al 
punto di distruggere con tan¬ 
ta determinazione matematica 
chi precedeva il loro idolo nel¬ 
la classifica, assegnando, cioè, 
soltanto 41 voti alla Caselli, 
■H ai Camaleonti (e. pruden- 
zialnncnte, anche a Dalida ed 
a Ranieri), e -16 a Morandi. 
beneficiando di 45 voti i più 
lontani in classifica <x)me Fi¬ 
lippini. Zelinotti e Claudio 
Villa, il quale ha cosi perduto 
anche reccezionahtà dell’ul- 
timo posto, ceduto a Lusini 

E cosi, dopo la puntata ma¬ 
ceratese. la classifica vede in 
testa Jimmy Fontana con 498 
punti, seguito da Gianni Mo¬ 
randi (494). Caterina Caselli 
(492). Camaleonti (491). Da¬ 
lida (489). Ranieri (486). Ro- 
kes (478). Gian Pieretti (469). 
Bohby Solo (462). .Antoine 
(450) ccc. Nel girone B, dove 
non c'erano problemi campa¬ 
nilistici. le votazioni sono state 
più ortodosse cd hanno rispet¬ 
tato l'andamento delle prece¬ 
denti tappe: guidano, in clas¬ 
sifica. gli Showmen (489). se¬ 
guiti da Elio Gandolfi c Mino 
Reìtano (471). 

n colpo dì scena ha fatto 
naturalmente esplodere le 
malcelate passioni dei prota¬ 
gonisti. Se il clan della Caselli 
è comprensibilmente indignato. 
Gianni Morandi è raggiante: 
finalmente, ha avuto la sua 
vendetta sulla rivale e le sue 
possibilità di conquistarsi la 
maglia rosa in queste tappe 
rimanenti o addirittura ia 
vittoria finale gli appaiono, 
ora, ben più concrete 

n « reo >, invece, non na¬ 


sconde un certo disagio, ma 
non può neppure nascondere 
la sua piena soddisfazione: per 
il ragionier Enrico Sbriccoli. 
sul pentagramma Jimmy Fon¬ 
tana. i conti tornano. « lo sono 
uno cIk? non ha mai fatto storie 
e perciò mi dispiace per i 
colleghi. Però non mi sono 
piaciute certe cose che sta¬ 
notte ho sentito e che mi han¬ 
no guastato la felicità della 
vittoria ». Si aspettava una 
simile serata? « Beh. si. Da 
quando, un anno fa. ho vinto 
il “Disco per restate” i miei 
concittadini hanno cominciato 
a tenermi in considerazione. 
La gente di questi posti è gen¬ 
te semplice, ma fatta a modo 
suo: sembrano chiusi dentro 
una scarpa, ma quando s’en- 
tu.siasmano... ». Non perdono 
nell'entusiasmo, aggiungiamo 
noi, la freddezza del calcolo 
matematico: perlomeno quelli 
che .stavano seduti in giuria. 

Quasi con la stessa velocità 
lampo c»n cui Fontana ha 
sconvolto la classifica, il 
Cantagiro ha oggi trasferito le 
tende al campo sportivo di 
Senigallia: è .stata la tappa 
più breve, infatti: soltanto 50 
chilonnetri. Domani, sarà di 
scena Ferrara. 

Daniele Ionio 


nella «serata 
sperimentale» 

« Non ero in casa »: solitudine di tre 
donne - L^ossessivo discorso dello scrit¬ 
tore irlandese - Eccellenti la regia di 
Cacoyannis e l'interpretazione 


Dal nostro inviato 

SPOLETO. 3 

« Serata dì teatro sperimen¬ 
tale francese »: definizione 
forse impropria per questo 
spettacolo, che riunisce, con 
la regia di Michael Cacoyan¬ 
nis, alcuni passi d'un nuovo 
dramma di Francois Billet- 
doux e un breve te.sto di Sa¬ 
muel Beckett. Solo legame pal¬ 
pabile. tra le due cose, è quel¬ 
la che potremmo chiamare la 
rivincita del monologo, trion¬ 
fatore assoluto sulla scena, 
anche quando i personaggi 
siano numerosi. Quelli di Non 
ero in casa saranno, nella 
versione completa (a Parigi, 
la prossima stagione), sette: 
nella edizione approntata per 
il Festival dei due mondi ne 
abbiamo visti tre, e tutti fem¬ 
minili. Bilìetdoux è un po' 
VAlbee francese: partito da 
posizioni di relativa rottura, 
soprattutto con Cin-Cin. è an¬ 
dato via via placando la sua 
modesta inquietudine nell'ac¬ 
corto sfruttamento, a livello 
mercantile, di certi temi or¬ 
mai usuali della coscienza mo¬ 
derna: angoscia, assurdo, in¬ 
comunicabilità. In Non ero in 
casa, argomento di fondo dei 
tre discorsi paralleli è la .so¬ 
litudine, prospettata nei suoi 
aspetti sentimentale e ses¬ 
suale. 

Tre donne dinanzi a tre por¬ 
te sbarrate: a destra, una ne¬ 
vrotica intellettualoide, dalle 
evidenti tendenze lesbiche, le¬ 
ziosa e civettuola, ma incline 
pure all’alcool, che attende e 
implora il ritorno della sua do¬ 
minatrice. e < prova » i diver¬ 
si atteggiamenti da tenere 
nell'occasione. Al centro, una 
impettita e appas.sita madre 
di famiglia, terrorizzata dalla 
volgarità e dall’erotomanìa di 
suo marito, la quale confida te 
proprie tristezze domestiche 
al Signore. A sinistra, una 
« mezza calzetta » ancora gio¬ 
vane, ma impaurita dalla pro¬ 
spettiva dello zitellaggio, che 
si prepara a un appuntamen¬ 
to forse decisivo, alternando 
momenti di esaltazione ad at¬ 
timi di malinconia. Tre studi 
di carattere, in sostanza, af¬ 
fiancati l’uno all’altro, senza 
che mai sì verifichino tra lo¬ 
ro esplicite coincidenze; una 
furbesca idea teatrale, vaga¬ 
mente nobilitata daU’inventiva 
linguistica di Bilìetdoux (che 
alla lontana può ricordare 
quella, ben altrimenti illustre 
e coerente, d’un Queneau), ma 
poi strumentalizzata in fun¬ 
zione del virtuosismo di tre 
attrici, il cui talento Cacoyan¬ 
nis è riuscito ad accordare 
con molta bravura, da esperto 
uomo di teatro e da grande 
diplomatico. Nessuna sopraf¬ 
fazione reciproca, ma una ga¬ 
ra di emulazione che soggio¬ 
ga il pubblico, e lo rende qua¬ 
si incapace di esprimere par¬ 
ticolari preferenze: anche se 
a vantaggio di Suzanne Flon 
(l’isterica saffica) è il fatto 
di aver messo a punto la pro¬ 
pria parte in pochissimi gior¬ 
ni. qui a Spoleto: e anche se 
a sottolineare Veccellenza pro¬ 
fessionale di .Judith Magre (la 
« mezza calzetta *) concorre la 
maggiore mobilità e ìmprere- 
dìbìlilà — non soltanto psico¬ 
logica — del personaggio. Ma 
Elénnnre Hirt (la bacchettona 
malmaritata) non è certo da 
meno delle sue comoagne. 

Ed ha, Eléonore Hirt, VuJte- 


Cinema per la gioventù 

f ' entrala nel pieno 
la rassegna rìminese 


Dal nostro corrispondente 

RIMINI. 3. 

Con la proiezione di Sul 
fUo, un film di Ivo Novak, 
si è conclusa la seconda for¬ 
nata della Rassegna cinemato¬ 
grafica per la gioventù dedi¬ 
cata quest'anno alla Cecoslo¬ 
vacchia. Questa pellicola, gi¬ 
rata nel '63. non ci ha detto 
molto di nuovo. Il tema è clas¬ 
sico: fi recupero alla società 
di un ragazzo disadattato il 
quale, anche se senza colpa, 
è Vicino all’imbocco di una 
cattiva strada. Tema, questo, 
affrontato dalla cinematogra¬ 
fia per t giovani in molti pae- 
sL II film di Novak, tento 
nell’azione, ricalca forse trop¬ 
po alcuni motivi moralistici 
precostituiti verso U proble¬ 
ma dell’inserimento del giova¬ 
ne nella società. B se pur al- 
awiene pro- 
resenza effì- 
quesVultìma, che tro¬ 
va un lavoro al giovane 
Khcka, il regista non riesce 
a sottrarsi ad una troppo fa¬ 
cile ed apologetica chiusura 


la fine questo awit 
prio grane alla prese 
cace di quesVultìma, 


riore possibilità di offrire In 
misura della sua classe inter¬ 
pretando Immaginazione mor¬ 
ta. immaginate, un brano di 
Beckett tratto dalla serie Te¬ 
ste morte. Il jxilcoscenico è 
immerso nel buio: .solo tre 
avari sbaffi di luce contras¬ 
segnano la bocca dell’attrice, 
moltiplicata per tre (di fron¬ 
te al centro, di profilo ai lati) 
grazie a un gioco di specchi. 
La voce ripete un racconto, 
o nicglio una descrizione, do¬ 
ve echeggia il motivo — tipi¬ 
co dell’autore irlandese — del¬ 
la t'ita e della morte consi¬ 
derate quali elementi comple¬ 
mentari e scambievoli. Sensa¬ 
zioni di luce e di colore, dì 
calore e di freddo: il ritorno 
ossessivo d’un disegno geo¬ 
metrico. circolare, nel quale 
sono .situali variamente due 
corpi umani, un maschio, e 
una femmina, rannicchiati co¬ 
me bambini nel ventre mater¬ 
no. alla ricerca sempre più 
difficile d’una comunicazione 
anche puramente verbale, ma 
destinata a spegnersi in un 
rotto balbettio, in uno stra¬ 
ziato silenzio. Eléonore Hirt, 
che della conoscenza di Bec¬ 
kett è stata, accanto a Jean- 
Marie Serreau, una delle pro¬ 
motrici, ha detto il < pezzo * 
con stile impeccabile, profon¬ 
damente comprensivo dei suoi 
valori e significati. Ma è pur 
qui che si è rilevata meglio la 
intelligenza della regia di Ca¬ 
coyannis. cui ha fornito un 
buon contributo rimpianto sce¬ 
nografico di Gioia Fiorella Ma¬ 
riani, con quell’accennato si¬ 
stema di superfici riflettenti, 
il quale giunge a coinvolgere 
gli stessi spettatori — quando, 
verso la fine, una fioca illumi¬ 
nazione si ristabilisce nella 
sala del Caio Melisso — en¬ 
tro il cerchio della parola, 
della sua potenza evocatrice. 

Aggeo Savioli 


le prime 

Cinema 

Il carnevale 
dei ladri 


« Non mi va di rubare l 
gioielli della Vergine di dome¬ 
nica ». dice r« irlandese ». E 
infatti il lalxinoso furto avvie¬ 
ne di lunedì, .-\utore ne è un 
gruppitto internazionale di uomi¬ 
ni capeggiati da Ste|)hen Boyd. 
Non mancano nemmeno le don¬ 
ne: due |)er l'esattezza: una 
bruna (tìiovannn Ralli) e una 
bionda (Yvette Mimieuv). 

I partecipanti all'azione, pri¬ 
ma di ix)ter dare l'assalto alla 
cassaforte della banca, una 
cassaforte di tipo vecchiotto 
come molte altre case in 
Spagna, dovrà correre per le 
strade dì Pamplona davanti 
ai tori, durante la tradizionale 
ficsta. Non staremo a raccon¬ 
tarvi come si svolgono le varie 
fasi del € colpo »: ci basterà 
dirvi che una parte del grui>- 
pctto si scioglierà facendosi 
tanti auguri, mentre ad altri 
verrà dato lo sgambetto. Il 
capo recupererà dei documenti 
che gli sono preziosi e sposerà 
la biondina. E 1 gioielli? Tor¬ 
neranno ad adornare la statua 
della Madonna, che verrà por¬ 
tata in processione per le 
strade di Pamplona. 

II film è stalo diretto, senza 
infamia c scnz:i lo<Ìe. da Rus¬ 
sell Rousc. Colore. 


Vice 


In corso il 
referendum 
per la targa 
dell'AlACE 

E’ in corso di .wolgimento 
presso i cinema d’essai italiani 
il referendum per Ta-ssegnazio- 
ne della V Targa .AIACE a uno 
dei seguenti film: Bella di gior¬ 
no, Blog up. Cui de sac. Edipo 
re. Sovversivi, La donna di .sab¬ 
bia, Le Cina è vicina. L’inci¬ 
dente. L’uomo del banco dei pe¬ 
gni. .'ilarat Sade, Frivilege. 
Causa rimminentc chiusura del 
Salone Marglierita per i lavori 
di rafforzamento dello stabile, 
a Roma i film .selcrionati dalla 
speciale commissione prevista 
dal regolamento del premio, ven¬ 
gono presentati al cinema Mi¬ 
gnon (1-11 luglio), che dal 1° 
agosto diverrà la .sede, sia pure 
prov-visoria. del cinema d’e.ssai 
romano. 


su questo motivo. Buona la 
musica di Zdenek. Fresco e 
vivace invece il film proietta¬ 
lo nel pomeriggio: Tania e 1 
due pistoleri di Radim Cvrcek 
tratto da un romanzo di Jan 
Zahzabana. La mucca di Lo- 
fza e di Peptk fa fermare il 
treno col padre, scende per 
bimba russa, che viaggia sul 
treno col in padre, scende per 
vedere l’animale, ma quando 
il convoglio riparie, rimane 
a terra. Comincia allora l’av- 
ceatura dei tre ragazzi che vi¬ 
vono una serie di allegri ed 
avventurosi momenti fino a 
che Peptk e Lofza non devo¬ 
no separarsi dalla loro ami¬ 
chetta. Buona la musica e ot¬ 
tima la fotografia di Karel 
Khpecky. Domani, giovedì, 
quarta giornata con ai pome¬ 
riggio la proiezione del lungo- 
metraggio La macchina del 
desideri di Josef Ptnkava. 
Alla sera due medtometraggi: 
Eccolo blues d'estate di Jiri 
Hanibal e 1 diamanti della 
notte di Josef Ptnkava, 

•• g- 


U COLONNA DELL’INA 
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L’operazione Informazione assicurativa, che l'Istitula 
Nazionale delle Assicurazioni ha iniziato sulla stampa quo¬ 
tidiana, viene ad affiancare ed integrare l’opera di infor¬ 
mazione, consiglio e assistenza che i suoi collaboratori 
m contatto col pubblico già svolgono quotidianamente. DI 
questi collaboratori vogliamo parlarvi oggi. 

All'estero, dove le assicurazioni dì ogni tipo, ma 
soprattutto le assicurazioni sulla vita, sono mollo svilup¬ 
pate, la professione deH'assicuratore è da tutti conosciuta 
ed apprezzata: esiste in molti Paesi l’assicuratore di fami¬ 
glia, come da noi il medico di famiglia o l’avvocato di 
famiglia. Dopo la nascita di un figlio, l’acquisto di una casa, 
la sostituzione dell’automobile, l’assicuratore di fiducia 
provvede ad aggiornare la situazione assicurativa della 
famiglia, facendo in modo che la protezione economica 
dei suoi membri sia sempre completa e nulla e nessuno 
rimanga in balia del caso. 

In Italia, la professione dell’assicuratore è relativamente 
nuova. Essa è venuta sviluppandosi soltanto in questa 
scorcio di secolo, particolarmente in questi ultimi decenni. 
Forse è questo il motivo per cui la figura morale e la 
posizione professionale deH’assicuratore non sono da noi 
ancora abbastanza conosciute. 

L’attività del l'assicuratore è delicata, difficile e spes¬ 
so.. incompresa. Per esercitarla bene, occorre possedere 
una buona preparazione di base e una conoscenza spe¬ 
cifica della materia assicurativa, specialmente riferita al 
modo di applicarla ai casi concreti delia vita. Bisogna avere 
il dono di saper suscitare nell’interlocutore la fiducia e 
la confidenza, necessarie per conoscere a fondo, in tutti 
I suoi vari aspetti, il problema da risolvere; ed avere la 
sensibilità di far proprio tale problema, per suggerire la 
soluzione giusta. Occorre, infine, avere la capacità di ren¬ 
dere semplice e comprensibile una materia ostica ai più, 
« umanizzando per cosi dire, l'arido linguaggio delle 
cifre. 

Se avete modo dì Incontrarvi con un assicuratore, 
pensate a quanto vi abbiamo detto. Pensate che egli è una 
persona laialificata e preparata, un vero professionista 
che viene per aiutarvi a risolvere i più delicati problemi 
personali e familiari. Riceverlo, in casa o in ufficio, non 
comporta per voi alcun impegno. Ascoltarlo, significa per 
voi procurarvi il vantaggio dì apprenderà cose di cui forse 
ignoravate l’importanza. Intrattenervi con lui, significa 
avere impiegato bene il vostro tempo. 

Gli assicuratori delllNA sono particolarmente qualifi¬ 
cati ad informarvi e consigliarvi, peiché preparati in spe¬ 
ciali corsi di istruzione, perché organizzati e guidati ila 
provetti Agenti Generali, perché rappresentanti dell’Ente 
pubblico che da 56 anni è la massima hnpreM italiana 
nel campo delle assicurazioni eolia vita ad una dalle 
maggiori in Europa e nel mondo. 

L’INA, nella sua organizzazione, conta molte migliaia di 
assicuratori che, glomelmente. avvicinano il pubbi'ico por 
informarlo, consigliarlo ed assisterlo. ACMglleteli coma 
amici a ascoltateli con fiducia. 


PREVEDE BENE CHI SI ASSICURA 


imivro NAZIONUE DEUS ASSEVRAZIQNi 





a video spento 


TRADIZIONE E DE 
G.AULLE — Il servizio con 
cui Almanacco ha aperto 
il numero di ieri sera é 
certamente uno dei più 
bizzarri che ■ siano stati 
messi in amia da questa 
rubrica di « stona, scienza 
e rana umanità ». Realiz¬ 
zato da Alberto Batni e 
Bernard Bertrand, ed inli 
tolato 11 salvatore aveini 
come argomento il gi'nerale 
De Gaulte. Ma. franca¬ 
mente. crediamo di non 
aver ben capito che diami 
ne roles--ero dimostrare i 
suoi autori con quel rac¬ 
conto pasticciato, in cui la 
biografia del generale s’è 
mischiata con quella della 
int-ra Francia dalla nro 
liizionc del 1789 ai giorni 
nostri, in un |xnit innirri di 
date, immagini, citazioni 
as.solutamente .soriirendetife. 
.tbinanio acuto modo di 
.sentire frasi che parlar¬ 
mi (Il tradizione francese 
per il colpo di .stato, mct 
tendo insieme la rirolnzione 
che ha dato avvio alla so¬ 
cietà borghese. Xapoleone. 
la restaurazione, il colpo di 
stato dei generali algerini. 
Momenti denuK-ralici e mo 
menti profondamente rea 
zionari della slona france 
se (ed europea), per con 
eludere — amme.sso che di 
conclusioni passa J)arIar.^l 
— che De Ganlle segue que 
sta tradizione... E' rcro. Da 
qualche battuta finale è 
.sembrato emergere un gin 
dizio iiolilico negativo, ri 
to od assimilare la figura 
messianica del generale a 
quei Massi! e quei Salan 
che hanno rappresentalo le 
pillile più (xscnrc del¬ 
la Francia cont.’mporanea. 
Ma, a parte la somma 
rietà, queste osseri'azioni 
sono giunte cosi immoti 
vote (storicamente e sul 
piano narrativo) da non 
aver più quasi alcun signi 
ficaio. Forse, meglio che 


tanta finzione di storia pas¬ 
sata, sarebbe stato meplio 

— per illustrare la figura 
di De Gaulte — qualche 
accenno più preciso ad al¬ 
tri. più noti, avvenimenti 
contemporanei. 

CONCLUSIONE ARBITRA 
RIA — Con un servizio 
anonimo intilolalo II prò 
cesso Slanskj. .Almanacco 
ha rierocalo pii anni tra 
Ilici delle deviazioni siali 
niste dalla legalità .socia 
li.sfa in Cecoslovacchia. Urie 
storico, la moglie di .Slanskj, 
uno dei prolagonisli di quei 
processi /lanno raccontale 
dinanzi alle telecamere la 
loro tragedia: e ne è emer¬ 
sa una documentazione 
certanwnte densa di pathos, 
sulla quale non è certa 
mente passibile aggiungere 

— in queste not- — nulla 
più di quel che abbiamo 
avvoltato Tuttavia, anche 
di fronte ad una rievoca 
zinne di tanto inlere.s..e 
( raccolta in un parse che. 
anche nell'accettazione di 
lina aperta autocritica al 
suo passato sta offrendo 
una ulteriore prova di ri- 
falitù V democrazia) i re 
dattori di .Almanacco bau 
no fatto in modo da offrire 
una immogine parziale « 
propagandistica della realtà. 
Sulla, infatti, è stato detto 
sul nuovo clima di aperto 
dibattilo e di rinnovamento 
politico in cor.so in Ceco- 
sloiviccdito: anzi, attraver¬ 
so il montaggio (b ile inter¬ 
viste. ,s‘è fatto in miKlo da 
In.snar intendere (oltre le 
parole degli stessi intervi¬ 
stati) che il iKissato può 
ancora tornare c che è ne¬ 
cessario un rinnovamento 
totale... Afa è proprio si 
curo l'anonimo redattore di 
•Mmanaeco di essere stato 
rispettoso di quello l'Crilà 
che ha finto, in tutto il ser¬ 
vizio. di voler ricercare? 

vice 


preparatevi a... 


Presenta Dorelli (TV P ore 21) 


ve) ^ avrà come ospiti Ma¬ 
risa Del Frate, Sergio Bruni, 
Iva ZanIcchI e Shlrley Bas- 
sey. Solista di turno è l« 
stesso direttore detl'orcho- 
stra. Pino Calvi, che si esi¬ 
birà in un pezzo per piano¬ 
forte. 


La seconda puntata di 
I Senza rete > viene presen¬ 
tala questa sera da Johnny 
Dorelli. La trasmissione — 
che com'ò noto viene pre¬ 
sentata come se fosse In 
diretta (è registrala: ma in 
un blocco unico, senza tagli 
e senza correzioni successi¬ 
le orìgini (TV 2 ^ ore 21.15) 

« DI là dal Sole >; questo 11 titolo della terza puntala di 
c Planetario », l'ottima realizzazione scientifica d| Gianluigi 
Poli. Questa sera la rubrica parlerà del sistema planetario 
e delle sue origini; degli asteroidi (Icaro compreso, che 
passerà vicino alla Terra II 15 agosto), del Sole, delle 
comete e delle stelle più vicine. 

Premio e musica (TV 2“ ore 22,15) 

La cronaca televisiva delia Vili edizione del «Gran 
premio della regia Tv > (in trasmissione dal Poqgh Diana 
di Salsomaggiore) sarà l'occasione per un ennesima show 
musicale. A parte, infatti, la premiazione di alcune tra¬ 
smissioni e di alcuni popolari personaggi televisivi, da- 
vremo ascoltare numerosi « intermezzi » musicali: dai Ca¬ 
maleonti a Fausto Leali, da Caterina Caselli a Gino Paoli. 



TELEVISIONE T 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

19,45 TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 SENZA RETE 

22.10 CONTROFATICA 

23.10 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE 

21.15 PLANETARIO 

22.15 SPETTACOLO DI VARIETÀ' 

23.15 ASSEGNAZIONE DEL 22. PREMIO LETTERARIO 
STREGA 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23. 

6.30: Musica stop: 7.47: 
Pan e dispari; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9,00: 
Parole e cose; 9,(6: Colon¬ 
na musicale; 10.05: Le ore 
della musica (prima parte); 
11.22: La nostra salute; 
11.30; Le ore della musica 
(seconda parte): 12.(6: Con¬ 
trappunto- 12.37: Si o no; 
I2.-Ì2: Quadernetto; 12.47; 
Punto e virgola; 13.20; La 
corrida; 14.00: Trasmi ^530- 
ni regionali; 14.37: Li«l.no 
Borsa di Milano; 14.43: Zi¬ 
baldone italiano; 15.10: Au- 
toradioraduno d'estate 1968; 
15.15: Z.baldone italiano; 
15.45: I nostri successi; 
16.00; Programma per i ra¬ 
gazzi; 16.30; Cinque rose 
per Nanninella; 17.(6: Mu¬ 
siche opensuche; 18,10: Cin¬ 
que minuti di inglese- 18.15: 
Per voi gios’ani; 19.10: Sui 
nostn mercati; 19.15: Lo 
scialle di Lady Hamilton; 
19.30: Luna-park; 20.15: 

Operetta edizione tascabile; 
21.00: Batto quattro- 21.47; 
Grandi successi italiani per 
orchestra; 22,15: (Concerto 
del violinista David Oi- 
strakh e della pianista Fnda 
Bauer. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13 30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 
22, M. 

6.00: Prima di comincia¬ 
re; 7.43; Bilìardino a tempo 
di musica; 8.13: Buon viag¬ 
gio; 8,18: Pari e dispari; 
8.40; Giancarlo Cobelli; 
9.09: I nostri figli; 9.15: Ro¬ 
mantica; 9.40: .Album mu¬ 
sicale; 10.00: n ponte dei 
Sospiri. 10.15: Jazz panora¬ 
ma; 10.40: n Girasketches; 
11.15: La busta verde; 
11.35: Lettere aperte: 11.41: 


Vetrina di « Un disco per 
l'estate » 12,10; .Autoradiora- 
duno d'estate 1968; 12.20: 
Trasmissioni regionali; 13: 
Senso vietato: 13.35; Par¬ 
tita doppia; 14.00: Arriva 
li Cantagiro; 14.06; Juke¬ 
box; 14,45: Canzoni a rit¬ 
mi; 15,00: La rassegna del 
disco; 15.15: Grandi can¬ 
tanti linci; 15.56: Tre mi¬ 
nuti per tc; 16.00: Pomeri¬ 
diana; 16,55: Buon viag¬ 
gio; 18.00; Aperitiio in mu¬ 
sica; 18210: Non tutto ma 
di lutto; 18 55: Sui nostri 
mercati; 19.00: Divagazioni 
in altaléna 19213: Si o no; 
19.30; Radiosera - 55. Tour 
de France; 20.04: Anni fol¬ 
li: 21,10: Cantano Sergio 
Lndrigo e Gigiio'a Cinquet- 
-ti: 21.55: Bollettino per oa- 
\iganti- 22.10: Senso vie¬ 
tato; 22.40; Novità discogra¬ 
fiche inglesi; 23.00: Dal V 
Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera, 

TERZO 

9.30: Crociera d'estate: 
10.00: Musiche sinfoniche; 
10.3:5: Elìsabethan Love 

Songs- 11.(6: Ritratto di 
autore: 12.10: Università 
Intemazionale G. Marconi; 
12.20: Musiche operistiche; 
13.00: Antologia di inter¬ 
preti; 14.30: Musiche carne- 
nstiche di L. Boccherini; 
15.30: Musiche operistiche; 
16.20: Corriere dd disco; 
17,00; Le opinioni degli al¬ 
tri; 17.10: Ritratto degli al¬ 
tri; 17.10: Ritratto di San¬ 
ta Teresa D*Avita; 17.15: 
Musiche dì £. Porrino; 
18.00: Notizie del Terzo; 
18.15; (idrante economi¬ 
co: 18.30: Musica leggera; 
18.45: Pagina aperta; 19.15; 
(Concerto di ogni sera; 
20.05: Io Italia e all’estero; 
20.20: Orfeo; 22.00: D gior¬ 
nale del Terzo; 22.30: 
L’istituto romano dì San 
Micfade- 22.45: RivMa 
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PAG. 10 / sport 


Tour de France 


Il belga Vandenberghe 
è sempre maglio gialla 


GONZALES SOLO A LORIENT 


Lo spagnolo si è imposto ai belga Gode- 
froot (secondo a 13") e alla maglia gialla 
Oggi la Lorient-Nantes di km. 188,500 


VICENTINI: NIENTE SPRINT 
PER «BLOCCARE» GUYOT 


Dal nostro inviato 

LORIENT, 3. 

Jacques Anquelil non crede In Guyol. Nella quotidiana rubrica 
lull'c Humanité », Il normanno lascia capire che un atleta dello 
stampo di Bernard, un corridore con due piccole leve che spinge 
grossi rapporti, ben difficilmente rimarrà a lungo sulla cresta 
dell'onda. Jacquot punia magglorrnenle su Jourden, l'altro debut¬ 
tante della nazionale A di Francia, e In verità, fisicamente Jourden 
ha l'aspetto di un signor corridore. Vedremo. Sono tanti i segreti 
da svelare e ci penserà II Tour giorno per giorno, intanto noi vi 
dobbiamo i dettagli della sesta tappa che inizia a mezzogiorno in 
punto nql paesaggio dominato dall'Atlantico, un mare verde col 
contorno di donne seminude nonostante l'aria frizzante e II cielo 

balordo. 


« 


Vola» Diottìsi: m. 5,12 neHasta ! 


Quanto 

resisterà 

Vandenberghe? 

Da! nostro inviato 

LORIENT. 3 

C'è gloria .nnclic per Aureli» 
Gonzales, un» .spagnolo dal li¬ 
neamenti marcali (na.sn da pu¬ 
gile in un volt» scavai», meni» 
prolungai», due grosse orec¬ 
chie) nel Tour de France. G»n- 
znles vince a I.orlent con 130 
metri (anche meno) sul grup- 
pone nel quale si inette In lu¬ 
ce la maglia gialla; Van Deli 
Iterghe. Infatti, è terzo e sfrut¬ 
ta I cinque secondi d’aliluiono 
Georges Van I)en llcrghe. ri¬ 
masto In otnhra al Gir» d'Italia 
per colpa di una squadra sfa¬ 
sciata dalle salite di Torrlanl. 
hrllla al Tour per volontà e 
decisione. Van Don Derghc non 
ha grandi pretese, ma è un ot¬ 
timo passista e quindi dovreb¬ 
be restare a calla sino alla fine 
delle tappe di pianura, ancora 
per una settimana Oggi. Il bel¬ 
ga ha messo a tacere l.eme- 
teyer e Wright che avevano 
dato rimpre.sslone di spodestar¬ 
lo dalla vetta della classifica 

Nessuna novità, quindi, nello 
■cantinato (adibito a sala stam¬ 
pa) dello stadio di questa città 
Famosa per le sue cinnuanta 
tonnellate annue di pesce. I 
giornalisti non hanno molto da 
scrivere: la giornata è (Hata li¬ 
scia, abbiamo registrato diver¬ 
se sfuriale, e nero la situazio¬ 
ne è quella di Ieri sera Co- 
manda Van Oen Berehe. segue 
Guyot a 2'29". mentre 11 grup¬ 
petto degli uomini pii) nuotati 
(Van Sprincel. Zllinll. -lanssen, 
Bltnssl. Poiilldor. Alman. -lor- 
den e Plngeon) accusa un ri¬ 
tardo che va d.il sei al selle 
minuti Van Oen Berehe a par¬ 
te. chi ride per adesso è Ber¬ 
nard Guvnt. GII li.'illanl sper.a- 
no di evitare nuovi danni In 
pianura e prima dette monta¬ 
gne sperano anche di azzecca¬ 
re una tappa Attualmente, 
runico vanto del trlrolnrl ri¬ 
mane la prima posizione di Bl¬ 
tnssl nella graduatoria del Gran 
Premio della Montaena che ve¬ 
de Il toscano In testa con otto 
punti davanti a Wrlcht (fi). I.e- 
man e Hohan (^). WollfshohI, 
De Vlaeminck. Van Don Ber- 
ghe e Zllinll (4) 

Iji pianura, dicevamo, e oul 
l'uomo In discussione è Jans¬ 
sen che è partilo mi moto di 
primaftore. ma deve ancora 
mostrarsi sul terreno nreferPo 
Janssen è grande passista e di¬ 
screto scalatore- rosa asnetta. 
diinoite? Ferds' Kuuter che se¬ 
gue Il Tour per divertimento 
(Perdv è ricco- ha io annar- 
tameptl ed è padrone di diversi 
negozi) dice che Janssen sta 
correndo In maniera Intellleen- 
te e che verri) a fuori oliando I 
suol rivali sar.’nno rotti Fred 
De Brnvne e Jean Bohet ten- 
tramhl radiorronts*it sfreima- 
po Invece che .Janssen *• Isolato, 
che non' disnone di ereearl fi¬ 
dati. e In verlt.à rolas-dese è 
circondato da nomini che soli¬ 
tamente vestono Inseepe diver¬ 
se da onella del loro canltano 

Janssen e ponl'dor. ad oepl 
modo, dovranno nnre n«c're dal 
nisrlo F attendiamo all'onera 
anche Plngeon. Jourden. -Vlmar 
e Jlmenez. e nitnratmeote I 
nostri Zllloll e Bl'ossl tl Tonr. 
tnsomma. deve snieearsl. ma 
non bisogna aver fretta non 
bisogna dimenticare che le 
fanne sono ventidne e che è 
trascorsa appena nna settimana 


« Ilo dormito per undici ore ». j 
dice Colombo « E lo dodici ». I 
dice Vicentini Invece Zllloll 
non rle.sce a riposare molto ed 
ù il suo cruccio, e comunque, 
la fatic.iccla di Ieri all'appa- 
renza sembra smaltita, tant'è 
che in partenza, agitano le 
acque tipi come Scluitz. Perez 
Frances. Lelort. Int-\'en e 
Jourtlen S'affacla pure Aridreo- 
11. guizzano Pingeon. Passuello 
e di nuovo Letort e Jourden. 
ed è la « bagarre ». la divisione 
del gruppo In quattro parti, 
slcchò fra gii uomini Impegnati 
nel vari ricongiungimenti si no¬ 
tano Guyot. Van Sprlngel e 
Jlmenez Nel trambusto, se la 
squagliano Lcmeteyer e Wright. 
applauditi battistrada dalla gen¬ 
te di Plemy. 

Lemeleyer e Wright guada¬ 
gnano presto terreno; 3'20" a 
Uzel. Trio" a Merleac. .V-tO” a 
metà corsa. Lemetcyer fora, ma 
Wrigbl lo attende anche per¬ 
che I due pur rappresentando 
paesi diversi (Franci.a e Inghil¬ 
terra) sono uniti dalla stessa 
busta-paga cioè lo stipendio 
mensile della « Die » (Questo ò 
un Tour per nazionali solo sul¬ 
la carta, un Tour in cui gli 
accordi di marca valgono di 
pio della formula di Goddet. ed 
è scontate*, è pacifico che in 
determinate occasioni l'amor di 
patria verrà accantonato Fan¬ 
no eccezione (purtroppo) gli 
italiani. Inferiori numericamen¬ 
te luna sola .squadra) e senza 
alleanze extra 

Lemcte.ver minaccia Vanden- 
herghe e I belgi reagiscono, 
anzi è proprio Vandenberghe a 
dare 11 buon esempio La ma¬ 
glia gialla shuc.a dalla (Ha In¬ 
sieme a Pingeon. Passuello. 
Bolely, Samyn. Van Vreckom. 
Elorza e Wolfshol. e gli otto 
acciuffano 1 due. Imitati dal 
gruppo quando mancano 38 chi¬ 
lometri alla conclusione E' un 
pomeriggio di chiaroscuri, con < 
sbalzi di temperatura da una 
località all'altra Molti del pae¬ 
si che attraversiamo, hanno 
conosciuto le tragedie e le di¬ 
struzioni dell'ultima mierra 

Izier. Dumont e Gandarl.is 
tentano II colpo gohho nel H- 
nale Niente da fare Idem ner 
Zllloll. Novak. Gomez del Mo- 
ral e Vlanen II colpo riesce 
Invece a Gonzales e potrebbe 
riuscire a Vicentini se l'Italia¬ 
no non scorgesse alla sua riiot-a 
Guvot E cosi Vicentini, p'ir 
tniv.andosl a dieci metri da 
Gonzales. rinuncia a halt'-rr.l 
per li successo i.ascla anda-e 
Gonzales e la mossa, li sacrifi¬ 
cio è chiaro' ritallnno (bloc¬ 
cando Guvot) evita un danno, 
sla pure piccolo, alla squadra 
tricolore Gonz.ales entra nello 
stadio con un anticipo di 9 
secondi sul plotone (lodefroot 
è secondo davanti a Vanden- 
herghe. e Vicentini commenta- 
» Er.avamo In cinque alle spalle 
dello sp.agnolo e c'era 11 peri¬ 
colo di far «niadagnare a Guvot 
un altro mezzo minuto, forse 
di più » Ricci elogia Vicenti¬ 
ni e aggiunge- » Oggi la squa- 
dr.a h.a funzionato al cento per 
cento I nostri ragazzi hanno 
controllato tutti I tentativi » 

Gonzales. Godefroot. Vanden- 
herghe. Hohan. Samvn. Lasa 
Colombo e Boelke sono chia¬ 
mati al controllo antidoping 
Nessun rlstiltato è trapelato fi¬ 
nora s*ii vari esami Corre perù 
voce che I prelievi dell.a prima 
tapn.a si sono deteriorati, es¬ 
sendo rimasti per errore un 
palo di giorni nella sede del 
giornale organizzatore anziché 
finire In laboratorio E prose¬ 
guiamo Il traguardo di domani 
é Nantes, città sulla riva de¬ 
stra della Loira e sesto porto 
commerciale di Francia La 
g.ira misura 1')*’ chilometri- sla¬ 
mo sempre In pianura manca¬ 
no clnoue giorni per arrivare 
alle montarne, ma il Tour non 
ha punti (ls.si e chi s'incanta 
è perduto 


__ _ Buoiil risultali hanno caratterizzalo II nireiing alleile» di Zurigo, dlspii- 

|L| IIPU • 1 A## fi II f FILI I A lato .sulla nuova pista di « tarlati • Il stiilafrii-anu Nash, al tiiialc le discri- 

iiHjn* lu jui . minazioni razziali Imposte dal governo del suo paese impediranno di 

partecipare alle Otinipindi. é sfrecriai» In 10“ sui Ilio ni., DionisI è volalo 
oltre t 3.12 neirasta, ancora Nash ha vinto I • duecento » in 20''l a un decimo dal record mondiale e II nostro llriiveiuili si 
e a.ssiroraio la seconda piazza in 20' 7 a 2/10 dal tempo ehe a Roma gli permise di laurearsi rampione olimplonlrn! Per quanto 
riguarda le altre gare sono siale vinte dalla Francia (siaffeiia 4 x ino in 38“. davanti all'Italia in 39'fi), dall'italiano Oiioz (ilo lisi, 
dal sudafricano itrolierg (m. 800). dal .sovietico Maarov (.3.0001, dal cecoslovacco iiiiliner (alto), dall'iiiigherese Zsivotzky (mar¬ 
tello). dall'inglese ramphell (m (OOI. Ilavles (lungo), dal tedesro Schirmaier (l..30(l ni.l. dall» svizzero lliiliarher Iposol. dalla 
Iugoslava NIcollc (800 m l. dall'americana Bottha (200 m ), dalla norvegese Herrihelseti (liiiigo). Le serie dei 100 m. maschili 
sono siale vinte da Nash (S.A ). Kell.v (G.H ). Ilelecoiir (Fr.l. Sclimldtke (Ger.) e quelle dei 400 m. da Schnheri (Ger I. Ilen- 
n'ge (Ger.). Nella foto in alto II vincitore della gara di salto roti l'asta DionisI mentre supera l'astirella a ni. .3.12 (il ragazzo 
aveva chiesto che (fisse posta a m 5.13. ma l'altezza «■* stata sue resslvaiiienie reiiificaia In ni. 5.12) 


Cli spareggi della serie B 

Pareggiano Genoa e Perugia (1-1) 


Dugini fallisce un rigore (concesso con troppa leg¬ 
gerezza da Sbardella) al 43’ del primo tempo 


r^ino SaI^» 


(—Il Tour-1 

I • -j. I 

I_in cifre_i 


L*ordine d’arrÌTO 

1) GONZALF.S (Spagna) che 
«opre I km IBS della Dlnard- 
Lorlent In ore 4 KI'JI'' tahhno- 
no 2*"): 2) Gndefrooi (Belgio 

■ B >) 140 43" (abbuono IO"); 
3) Vandenberghe (Belgio • B •) 

■ I. (abbuono S"); 4) Oiienhros 

(OI ) sL; S) Grovskost tFran- 
ela > R ■) 1 1 ; C> Bltos.si tlialiat 
*t.; 7) Van Rvcheghem (Belgio 
« A >) • I.; B) Sirrng (Ger.) • I ; 
B) Vlanen (OI.) s.t ; IB) Rolley 
(Trancia «A») «t; III Hohan 
(OR) »t-; 12) De*Tage« (Fran¬ 
cia • C •) •■t.; 13) Lemeleyer 
(Francia • B >> st ; 14) Andreo- 
II (Italia) «t.; 15) De Vlae- 
mvnrh (Belgio • B •) ».i-; li) 
Iiler (Francia «B>) ■!.; 171 
Schleck (.Svl-I.H» ) S.I.; 1B) 

Clarey (GB) *i; IS) Wolf- 
•hohl (Ger) • l; 2B) Meicalfe 
(O.B ) et : 37) Vicentini «t; 
98) pacsnello s I.; C3) Colom¬ 
bo «.t.; (M) Scbiavnn « t.; C7) 
Zllloll a.l ; B7) Denti et; »l) 
Chiappano a l (tulli con 11 
tempo di Godefroot; 4.4B'43'') 

La classifica feoeralc 

1. Van Otn Btrglw (Bclgle B) 
S3h.X1'M"; X. Ctiyot (Fr. A) a 
rtr; S. Ganti (Fr. A) a rX7"; 
4. Oen HaHeg (01.) a 3'3B"; 
f. InT'Ven (Bel. A) a rSS"; 
a. DiKatM (Fr. A) a rSS"; 


1. Eloria (Sp.) a TSr'; S. Schia- 
von (Italia) a 4'3"; 9. Chappc 
(Fr. B) a 4'r'; IS. Passuello 
(Italia) a 4'11"; 11. Van Sprin 
gel (Bel. A) a 5'4r'; 1t Grosv 
kest (Fr. B) a S'ST'; 13. Xilioll 
(Italia) a 4'4"; 14. Samyn (Fr. 
A) a FU"; 1S. Pinlens (Bel. A) 
a 4'1X"; 14. (godefroot (Bel. B) 
a 4'23"; 17. Vlanen (Ol.) a 4*77''; 
1S. De Vlaemynck (Bel. B) a 
4'3r*; 19. Janssen (Ol.) a 4'ir'; 
XO. Bitossi (Italia) a 4'41"; 
24. Chiappano a 4'4S"; 35. Vi¬ 
centini a riS"; 50. Colombo a 
rXT'; 76. Denti a S'ir'; 90. Ao- 
dreoli a XrST'. 


Hoffmann 
«europeo» del 
lancio del peso 

POTSDAM. 3 

Il tedesco della RDT DIeter 
Hoffmann ha stabilito 11 nuovo 
primato europeo del lancio del 
peso con metri 20.06 II prece¬ 
dente primato apparteneva dal 
primo luglio delio scorso anno, 
al sovietico Edotiard Goutcht- 
ehme con metri 19.M. 


PERUGIA: VaIsrcchI; Gros- 
setll, Marinelli; Azzali I. Po- 
lenies. ilacchetia; Dugtnl, Tur- 
chetlo. Balestrieri. Piccioni. 
MninardI 

GENOA: Grosso; Caoccl. Fer¬ 
rari F : Bassi, RIvara, Uerlin: 
Vanara, Brambilla. Pctronl, l.o- 
rairlll. Ferrari F 

Arbitro: Hhardrlla di Roma. 

Note: cielo semicoperto: cam¬ 
po in ottime condizioni; spetta¬ 
tori 2 000 

Marcatori; nel primo tempo 
al 3fi' Prironl. al 43' Duginl ha 
fallilo un rigore: nella ripresa 
al 3' llalrslrierl. 

Dalla nostra redazione 

BOLCXìNA. .3 

Per continuare a vivere e 
sperare la logica consigliava 
a Genoa e Perugia estrema 
prudenza, potendo vivere di 
rendita sui successi consegui¬ 
ti domenica scorsa. E cosi è 
uscito l’atteso e voluto pareg¬ 
gio (1-lì al termine di una 
partita docile docile. 

Si incomincia (xm un loc- 
chetlare lento, trotterellante. 
Si gioca in tranquillità: il 
tono agnostico non è certa¬ 
mente quello di uno spareg¬ 
gio. E' oirvio che un ruolo 
importante assume la stan¬ 
chezza. Dopo dodici minuti. 
Marinelli deve uscire a farsi 
massaggiare perché colpito da 
crampi. Lo spetta(X)lo è sca¬ 
dente. Dopo un quarto d’ora 
anche gli ste.ssi tifosi delle due 
squadre, sottolineano con so¬ 
nore bordate di fischi il tono 
di questa contesia. Una <»n- 
(e.sa dove non esistono con¬ 
trasti e Sbardella se ne può 
stare tranquillo a (^ntrooam- 
po. mani ai Banchi senza in 
fervenire poiché non è neces¬ 
sario. 

Solo sul finire del tempo av¬ 
viene un incredibile goal: 
l’autore è Petroni. il quale, 
resosi conto di aver fatto 
centro, resta indifferente, nep¬ 
pure un salto di gioia. Poi 
anche Fbardella ci si mette in 
mezzo, conc^endo ai peru¬ 
gini un rigore inventato, ma 
Grosso para il tiro di Dugini. 
Abbiamo cosi, nel primo tem¬ 
po. un unico tiro... serio di 
Ferrari, deviato da Vaisecchi, 
un gol insperato di Petroni 
e un rigore che non esiste. E 
due tiri abbondantemente fuo 
ri da ambo le parti, tutto qui. 
Non è possibile parlare di 
marcature, di tattiche o al¬ 
tre cose del genere. 

Nella ripre.sa succede <*e 
il Perugia deve recuperare, 
cosa questa che gli i1es<* 
agevole. Dopo una palla goal 
sciupata da Dugini al 1’. al 3’ 
Balestrieri realizza. Ora lo 
spettacolo npiomba nella noia. 
Nessuna delle due squadre si 
scopre dato che il pareggio 
fa comodo a tutte e due. Co¬ 
si si vedono i ventidue gioca¬ 
tori parlottare amichevolmen¬ 
te: tutto fila liscio, neppure 
una botta, si finisce perciò 
sull'uno a uno. 

Non è il ca.so di classiflcara 
1 migliori o di sprecare qual¬ 
che annotazione tecnica, tn 
partite del genere i « liberi » 
fanno buona figura. C^sl è 
stato per Bassi e Bacchetta. 
I portieri non hanno colpe, 


chi si è dato da fare un po' 
più degli altri è stato Vana¬ 
ra, mentre per Grassetti è 
stato agevole controllare Fer¬ 
rari. E adesso vi raccontiamo 
quel poco che è successo... 

Al 10’ c’è la prima conclu¬ 
sione: il tiro è di Ferrari de¬ 
viato in angolo da Vaisecchi; 
al 34’ su passaggio di Piccio¬ 
ni, Turchetto al volo calcia 
fuori. Al 36’ su azione di Fer¬ 
rari c’è un indugio delia difesa 
perugina, la palla va a Pe¬ 
troni che tira e segna. L’auto¬ 
re del goal rimane dì... sasso 
invece di esultare; 42’ c’è una 
punizione dì seconda appena 
dentro l'area, la batte Azzalì 
per Dugini. la palla finisce sul¬ 
le braccia di Vanara: rigore 
inventato. Tira lo stesso Uu- 
gini e il portiere para. 

Ripresa: al 1’ azione Dugini- 
Balestrieri i quali in tutta co¬ 
modità forano la difesa ge- 
noana, ma l’estrema destra 
sbaglia la conclusione da po¬ 
chi metri. Ma il goal del pa¬ 
reggio arriva al 3': da fuon 
area cannonata di Balestrie¬ 
ri, Grosso si tutfa, tocca la 
palla che però batte sul palo 
e si insacca. Al 20’ bella gi¬ 
rata al volo di Rivara su im¬ 
beccata di Locatelli: il tiro 
finisce fuori. 28' legnata di 
Turchetto al quale Ferrari F. 
avetTt ingenuamente lasciato 
la palla: Grosso respinge. Poi 
non succede proprio più nien¬ 
te. Qualche tiro da ambo le 
parti da distanze incredibili 
e il solito trotterellare. Sia 
il Perugia sìa il Cìenoa con¬ 
servano le ener^e per le fu¬ 
ture fatiche. Bisogna anche 
dire che Sbardella è stato 
generoso col pubblico finencio 
questo ■ strazio ■ con un mi¬ 
nuto d’anticipo. 

Franco Vannini 


I lecchesi hanno giocato in dieci 


Venezia - Lecco : 
reti inviolate 


I risultati 


PRIMA GIORNATA 
a Caserta: Perugia-Messina 3-0 
a Bergatno; (5enoa Venezia 2-0 

SECONDA GIORNATA 
Periigia-<5enoa 1-1 

Venezia Lecco 90 


CLASSIFICA 


PERUGIA 

GENOA 

LECCO 

VENEZIA 

MESSINA 


3-211041 
3X11031 
110 10 0 0 
12 0 110 2 
0 10 0 10 3 


TERZA GIORNATA 
(Domenica 7 luglio) 

A BOLOGNA: Lecco Perugia 
A ROMA; Genoa-Messina 

Riposa Venezia 

QUARTA GIORNATA 

(Mercoledì IO luglio) 

A BOLOGNA; Penigia-Vcnczia 
A FIRENZE: Messina-Lccco 
Riposa: Genoa 

QUINTA GIORNATA 

(Domenica 14 luglio) 

A ROMA: Vcnezia-Mestlna 
A TORINO: Lecco-Gcnoa 
Riposa: Perugia 
(Inizio dello parlila ora 14) 


VENFZI.-\: Biiliacco; Taranti- ’ 
no. Grossi; l.rnzi, MannI. Spa- 
gni: Brrlogna, neretta, nclll- 
nazzi. Penso. Dori 

LECCO; Meraviglia; Sensibi¬ 
le, Bravi; Schiavo. Pastnalo, 
Sarchi: Saltiiltl, Mazzola II. 
certi, Azzimonli. Innocenti 

.-Xrliliro: D'Agostini di Roma. 

Angoli; 8-2 per II Venezia. 

Note: cielo sereno; terreno In 
buone condizioni: spettatori: 
duemila Al 4' della ripresa 
Sensibile, In tino scontro con 
Dori, ha riportato la frattura 
del perone della gamba destra. 

BRESCIA. 3 

Il pareggio é giusto anche se 
serve piu al Lecco che al Ve¬ 
nezia. I veneti hanno legittima- 
maio il risultalo solo nel se¬ 
condo tempo allorché hanno 
pr£;so la partita di petto buttan¬ 
dosi generosamente all'attacco 
cercando di sfruttare il van¬ 
taggio numerico dovuto all’in¬ 
fortunio occorso a Scn.sibile U 
Lecco, sfortunato in questo pe¬ 
riodo. ha avuto oggi la forz.a 
morale e l’intelligen/a tattica 
sul campo per portare Sn por¬ 
to senza gravi danni un incon¬ 
tro nato sotto cattiva stella 
Trov.-itisl subito con un uomo 
in meno, i lecchesi. apparsi piu 
lucidi, meglio impostati sul 
campo e senz'altro p:ii concre¬ 
ti nella manovr.a degii avver¬ 
sari. h.anno badato a non sco¬ 
prirsi ecres.s:v.imente e a con¬ 
trollare in zona la partila af- 
fld.mdnsi al controp;ede. 

II g:oco é arido su entramb; 

I fronti, li ritmo t»:.ando. il tem¬ 
po scorre senza emozioni d: 
scorta lì Venezia tesse trame 
Atte ed elaborate al centrocam¬ 
pi ed é lento nel rilancio. Dori. 
Bellinazzi e Bertogna. pur viva¬ 
cissimi. non sono sfruttati a do¬ 
vere. Il Lecco è pio fresco e 
sbrigativo, gioca per linee ver¬ 
ticali in contropiede. 

In difesa i Lagunari denuncia¬ 
no la loro imfx>staz:one p>ostic- 
cia- Tarantino arranca. Lenti 
traha’I.a. Pagnl è nervoso e 
scorretto L'arbitro deve spes¬ 
so intervenire ad imporre la 
discipiìna La cronaca é scar¬ 
na. Si deve giungere al 27' per 
vedere Biibacco impiegnato da 
un forte tiro centrale di Incer¬ 
ti. Due minuti dop>o é Beretta 
a chiamare in causa Meraviglia. 
In una difflci'e pxarala a terra 
Brivido al 4.3': .Azzimonti sfrut¬ 
ta una indecisione di Spagni e 
lancia subito a Saltuttl in area, 
che spara a fli di palo. L'arbitro 
ferma p>er fuori gioco 11 primo 
tempo termina con un'azione 
p>ersona!e del solito Bertogna 
che imp>egna Meraviglia in una 
pkarat.a sul palo La ripresa offre 
subito spunti di miglior gio¬ 
co. H Venezia si proietta al¬ 
l'attacco e chiude rawersarto 
nella sua metà campo. Spagni 
é un tantino più Intrajarenden- 
te e si butta nella mischia Al 
7' Bertogna m.anca una favore¬ 
volissima occasione sparando 
senza convinzione su Meraviglia 
da distanza ravvicinata. Al IT 
l'estremo difensore lecchese è 
costretto ad uscire a valanga sul 
piedi dell'ala destra veneta lan¬ 
ciata a rete 11 Lecco risponde 
al 24' con un'azione Mazzola- 
Azzimonil-Innoccntl. Il cui tiro 
In mezza rovesciata sorvola la 
traversa. Un minuto dopo Sai¬ 
tutti aggancia al volo e tira 


mandando fuori di poco. Il for¬ 
cing nero-verde si accentua. Il 
Lecco si ritira guardingo nella 
propria metà campo badando 
a controllare la sfuriata avver¬ 
saria. Alla mezz'ora un'incor- 
nata di Bellinazzi sfiora l'in¬ 
crocio dei pali. .-M 33' Meravi¬ 
glia é bravo a deviare a terra 
un bel colpo di testa di Spagni 
su azione da calcio d'angolo. 


Nielsen 
al Napoli 



NAPOLI. 3. 

Il presidente del Napoli, Cor 
clone e l'amminislratore dele 
fato Fiore hanno concluso le 
frallative per l’acquisto dì Niel 
sen. Il giocatore è stato acqui¬ 
stato in comproprietà per 130 
milioni, pagabili in due anni. 
Inoltre prima del campionato sa¬ 
rà disputalo a Milano, un In¬ 
contro amichevole in notturna 
tra rinter e il Napoli. 

Nella foto: NIELSEN 


r Unità ! giovedì 4 luglio 7969 


Stupendo « viale del tramonto » del grande fantino 


mmcAmcu 


il miracolo di 
4.000 vittorie 




A .iC anni, conducendo una vi¬ 
ta austera, scn^a indulpere alla 
più piccola delle debolezze, qual¬ 
cuno (stampato dalla matrice di 
Superman) rie.sce ancora a dare 
dei punti ai rapazzini. Keì mon¬ 
do del cilindro e del doppiopetto 
va bene, ma Ira le piubbe di 
seta e i frustini, la cosa è quasi 
impossibile. C’è riuscito soltanto 
Camici e ora tulli stanno pri- 
dando al « miracolo ». Certo che 
a questa età. superare il trapuar- 
do delle 4 mila vittorie e avere 
tutta l'aria di poter arrivare per¬ 
sino a quota 5 mila è di per sé 
un fallo ria strabiliare: le ero 
nache ricordano, forse, sollanln \ 
il precedente di sir Gordon Hi i 
chartl. il prande fantino inplese 
ehe la repina Klisaììetta nominò 
baronetto per i prandi meriti 
sportivi. 

Enrico Camici nacque a Bar- 
haricina di Pi.sa nel 1912. Co¬ 
minciò la carriera di fantino, 
pioranissimo. nel 1920. Suo pa¬ 
dre era caporazza nell'allcva 
mento De Monteì. uno dei piti 
famosi di quei tempi. E' facile, 
quindi immopinare come nacque : 
la vocazione di Enrico. Allievo 
ebbe come maestri due i crak » 
del frustino e deirallennm^nlo 
come Paolo Caprioli e Willp 
Carter. E il suo primo successo 
classico renne .subito, nel pri¬ 
mo anno di esercizio, quando in 
sella alla veloce Erba .si impo¬ 
se trionfalmente nel Gran Pre¬ 
mio Chiusura. Da allora, quan 
do Caprioli pii cedette la prima 
monta, le vittorie preslipiose 
vennero in serie. Orsenipo e 
Mnehe-io furono i ifne campioni 
che pii dettero le soddisfazioni 
più belle con la casacca nero 
bianca di De Montel. 

Sei 1947 la carriera di Ca¬ 
mici,^ che era pià prestipiosa. 
infilò il binario che avrebbe 
‘ portalo diritto il taciturno pi¬ 
sano olla fama internazionale. 

E' Vanno in cui Enrico ivslì la 
fatidica piubba bianco rosso 
crociata della razza Dormello 
Olpiala. Il prande Tesio l'ave¬ 
va voluto con .sè, dopo la dolo¬ 
rosa perdita di Pietro Cubelli- 
ni, rimasto vittima in pista di 
un incidente mortale Tencrani. 
Bollicelli e Itibot saranno i tre 
fuoriclasse che Camici puiderà 
ai trapuardi più luminosi in 
Italia, in Francia e in Inphil- 
terra. 

Ricordiamo in sintesi queste 
tappe più lumino.se della sua 
carriera: due voìte vnneitore 
del Prir de V.Arc de Triomphe; 
una volta delle Kinp Georpe VI 
and Qiwen Elizabeth Stakes. la 
più ricca prova britannica: una 
.4.scot, della Coppa di Gnod- 
U'ood. delie Qtieen Elizabeth 
Stakes. In Italia, poi. tutte le 
prove classiche sono stale vin¬ 
te da cavalli montati dai feno¬ 
menale fantino. Nel D^rhu si 
impose ben cinque volte (con 
Or.senino. Tenerani. Daumier. 
Bolticellì e Braque). nel Gran 
Premia Milano dieci volte (con 
Orsenipo. Macherio. Tenerani. 
.Antonio Canale. Toulouse. Ri- 
bot. Braque. Malhna. Stratford). 

Stratford è stato il suo più 
recente capolavoro. F* un qiiat 
tro anni della razza Ticino che. 
purtroppo, da puledro ebbe dei 
Oliai, ma cresce stupendamente. 
Nessuno pensava a lui quindici 
piami fa circa, quando .ti al¬ 
lineò ai nastri di partenza del 
l'ultima edizione del » Mdano ». 
E" in corsa per Soraona. lutti 
pensavano, tirerà i primi I.fifif) 
metri pai lascerà il pa.sso alla 
compaana di .scuderia. Ed En¬ 
rico Camici apprnfilta di que 
sta convinzione che. a quanto 
pare, era radicata anche nei 
suoi diretti avversari. Al t via »l 
prese il comanda e impose una 
andatura talmente falsa da im 
hamhoìare chi lo sepuiva. 

Per óltre 2 000 metri lampo 
nò tutto il pruppo e in retta di 
arrivo, quando ci si aspettava 
che cedesse la stecca a Sorapna. 
via di spunto, pancia a terra, w 
tutta freschezza e nessuno lo ha 
più riacciuffato Fu un trionfo II 
piihf.liro era in delino al suo 
nentro. 

Camici ha ancora davanti a sé 
qualche battuta felice, ma è en- 
denle che la sua carriera ormai 
é al termine Chi erediterà, in 
linea diretta, io scetPo di fami 
'■.fio? Il prande Enrirn ha tre 
fiali: due femmine e un rnaschio 
Quest'ultimo, che è il più pio 
cane, pare non ne ropha sapere 
di carelli. Isella, che é la se 
condp. è invece un'abile cavai 
lerizza. ma può parepgiare sol 
tanto (e lo fa con molto onore) 
nelle prove riservate alle amaz¬ 
zoni. La dinastia dei Camici, in 
campo ippico, non avrà purisop 
PO un avvenire. E questo é l'uni 
co cruccio che vela il tramonto 
felice di un praniissimo cam¬ 
pione. 

V. S. 



ENRICO CAMICI in sella a Molvedo 


A Città del Messico 


7.500 atleti già 
iscritti ai Giochi 


C riTA’ DEL MliSSICO. 

La l.iliia ha ciimiinirat» 
ieri la sua Intenzione ili par- 
irripare al Ginclil nlinipirl 
del Messic», il che porta a 
11)1 il niimern delle nazioni 
che hanno Inviai» gi.à la loro 
iscrizione prnvx'isoria al co- 
mliain nrgantz/aiore. Sola¬ 
mente iloiliri membri del CIO 
non hanno anmr.a anniinrlatn 
la loro Intenzione: Albania, 
rongo. Corea del Nord trhe 
probabilmente non parieripe- 
r.i ai Ginrhl perché il CtO 
si ostina faziosamente a non 
fsriiverla con il «ilo nome 
iilTirlale di Repiiliblira Popo¬ 


lare Deniorrattra ili Core.i). 
Ilahomey. Giivnna. Honduras, 
t.iberia. Marocco. Nepal. Sier¬ 
ra I.eoiie, Siria e Togo. Frct- 
lanto, I lille primi eilifici. 
ili sei piani ciasriino. ilei Vil¬ 
laggio Olimpirii. sono stati 
ronsegn.-iil inter.niente ritl- 
niti. al Comiiato organizz.ain- 
re. Altri quattro rditlcl saran¬ 
no consegnati liinrili. eli 
ailril finora Iscritti a'I'Oliiu- 
piarie messicana sono 7.3(IO | 

ilirigrniil c gli arrompagna- 
tori sono 2 300. Il termine per 
Ir Iscrizioni scade alla fine 
di agosto 


Sormani e Prati 
operati a Milano 


MILANO, 3. 

I giocatori del Milan Sormani • Prati sono stati sottoposti nella 
clinica Fatebenefratelli a lievi interventi chirurgici: a Prati sono 
stale tolto le tonsille, a Sormani le adenoidi. Le operazioni hanno 
avuto esito soddisfacente e i due giecelori potranno lasciare l'ospe- 
dale dopo alcuni giorni di convaloscenza. Sormani a Prati, dopo 
un periodo di vacanza, si ritroveranno con I compagni di squadra 
il S agosto prossimo per la ripresa della preparazione pre-campio- 
nato che dovrebbe seguire lo schema dello scorso anno; allena 
menti a Milanello e perneltamenfo nel pressi di Varese per evitare 
Il caldo. 


È in rendita il n. €-7 1968 di 

Riforma della Scuola 

la rivista completa sui problemi delUstniziofia 


Francesco Zappa 

Tre direttrici di lotta 

Lucio Lombardo Radice 

Educazione e rivoluzione 

Mario Corsini 

Il diritto allo studio 

Giovanni Cozzar 

Per l'istruzione secondaria 

Amleto Bassi 

Il pensiero di Henri Wallon 
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* 
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De Gaulle alle prete con la minaccia di inflazione 


f tagli ai fondi per la lotta contro la povertà 


Due miliardi e mezzo di franchi Aspro attacco di 

' ' • \ 

di nuove imposte per i francesi Lìndsay a Johnson 

li tasso di sconto aumentato dal 3,5 al 5 per cento — Rafforzate da una frase di De Gaulle le voci sui « Se ci saranno disordini, ii Presidente e ii Con¬ 
mutamenti ai vertice del regime: Pompidou diverrebbe presidente dell'Assemblea e vice presidente grosso ne porteranno ie responsabilità» - Dimostra- 
delia Repubblica, in attesa di prendere ii posto del generale — Couve de Murviile nuovo Premier?, zioni a Berkeley contro le repressioni poliziesche 


MARINAI GRECI DAVANTI ALLA CORTE MARZIALE 

SI é apeHo feri, davanti al tribunale militare di Alene, un proceiso contro quindici tollufflclall 
dalla marina ellenica e contro cinque civili, tutti accusati di appartenere alla organizxaslona 
di resistenza c Difesa democratica s e di aver complottato per rovesciare II regime del colon¬ 
nelli. Secondo l'accusa gli imputati — che sono In carcere dal marzo scorso — avrebbero an¬ 
che fatto esplodere ordigni rudimentali In alcuni quartieri della capitate e avrebbero distribuito 
manifestini dal contenuto «anarchico e comunista». Nella foto: I quindici sottufficiali (In uni¬ 
forme bianca) e I cinque civili comparsi ieri davanti alla corte marziale. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 3. 

Nuove imposte, aumento del 
tasso di sconto, rigorose misu¬ 
re di controllo delie uscite va¬ 
lutarie (la Francia in due me¬ 
si ha perduto cinque miliardi e 
mezzo di valuta, un sesto cir¬ 
ca delle sue riserve): queste 


Oggi Nasser 
in visita ufficiale 
neirURSS 


IL CAIRO, 3 

Domani il presidente della Re¬ 
pubblica Araba Unita, Gamal 
Abdel Nasser. si recherà in vi¬ 
sita ufRciale nell'Unione Sovie 
tica, A questo viaggio nella ca¬ 
pitale egiziana si conferisce 
grande importanza. I giornali 
del Cairo sottolineano che la 
nuova visita del presidente 
della RAU In URSS rappre¬ 
senterà una ulteriore testimo¬ 
nianza degli stretti rapporti tra 
1 popoli dei due paesi amici. 


Uno dei più grandi casi di corruzione della storia di New York 

200 mila dollari ai poliziotti 
per la protezioae di ua «rarket» 

Diciannove appartenenti alla polizia cittadina dennunciati dal procuratore distrettuale -- Le indagini 
sono durate otto anni e hanno portato alla scoperta di una organizzazione che controllava case da 
gioco e traffico di droga — I tenutari erano avvertiti con due giorni di anticipo delje « incursioni » 


Dibattito 
sulla pace 
nel Medio 
Oriente 


Delta difficile pace nel Me¬ 
dio Oriente e delle possibili 
vie d’uscita dalla crisi che a 
quattordici mesi dalla fine del 
conflitto SI va acutizzando 
hanno parlato, nel corso di un 
vivace dibattito svoltosi a Ro¬ 
ma il direttore di «Rinascita!», 
Luca Pavolini. il responsabi¬ 
le della Commissione esteri 
del PSIUP. Pino Tagllazticchi, 
U giornalista del PSU Pietro 
A. Buttitta. 

11 dibattito è state organlz- 
cato dal Centro culturale e 
dal Comitato per la pace e il 
locialisno nel Medio Oriente. 

Parlando per primo, 11 com¬ 
pagno Tagliazucchi ha rileva¬ 
to che l’occupazione dei ter¬ 
ritori arabi ad opera delle 
truppe Israeliane, è un osta¬ 
colo sulla via di un accor¬ 
do e comporta pericoli estre¬ 
mamente gravi di una riacu- 
tizzarione del conflitto. Ta¬ 
gliazucchi ha tracciato il 
quadro storico delle respon¬ 
sabilità deirimperiallsmo nel 
conflitto arabo - israeliano ri¬ 
levando la necessità di tro¬ 
vare una via d’uscita per ri¬ 
solvere 1 gravi problemi al¬ 
l’ordine del giorno, il ritiro 
delle truppe di Israele dai 
territori occupati, il problema 
dei profughi arabi e gli al¬ 
tri nodi della crisi. 

Pietro A. Buttitta ha soste¬ 
nuto le posizioni di Israele 
nel conflitto polemizzando con 
i dirigenti arabi e facendo 
l’elogio del comportamento 
m civile > delle truppe di Da 3 ran 
nel tenitori occupati. 

Rispondendo a Buttitta 11 
compagno Luca Pavolini ha 
sottolineato la necessità ur¬ 
gente di uno sforzo reale per 
trovare una via di uscita 
ad un problema che non è 
soltanto quello di uno scon¬ 
tro tra « due giovani nazio¬ 
nalismi* e deve essere Inse¬ 
rito nel quadro piti largo del 
la lotta dei popoli contro lo 
imperialismo. « Il primo ele¬ 
mento dal quale bisogna parti¬ 
re. se si vuole fare un’anali¬ 
si esatta della situazione — 
ha detto tra l’altro Pavolini— 
è che Tel Aviv ha ripetuta¬ 
mente Ignorato gli appelli del¬ 
le Nazioni Unite per il riti¬ 
ro delle truppe entro 1 con¬ 
fini nazionali *. 

Rilevati gli interessi che le¬ 
gano riulta al Medio Orien¬ 
te (NATO, presenza anienca- 
na nel Mediterraneo, lotu con 
tro t regimi di dttuiura che 
SI affacciano sul bacino) Pa 
volliii na concluso auspicando 
un energica azione di tutte le 
forze democratiche e antllm- 
perialistlche per trovare una 
■oluzione pacifica. 

E’ seguito un ampio dibat- 


NEW YORK, 3. 

Il più grande caso, forse, 
di corruzione della storia del¬ 
la polizia di New York è ve¬ 
nuto alla luce ed è stato de¬ 
nunciato oggi, dopo otto an¬ 
ni di indagini, dal procura¬ 
tore distrettuale Hogan. Tren- 
tasette persone, di cui dician¬ 
nove poliziotti — alcuni tutto¬ 
ra in servizio — sono state 
denunciate da Hogan per ave¬ 
re ricevuto illegalmente som¬ 
me di denaro da vari locali di 
New York che svolgevano at¬ 
tività proibite dalla legge. Si 
calcola che 1 trentasette Im- 
nutati abbiano ricevuto per ga¬ 
rantire la protezione della po¬ 
lizia, circa 200 mila dollari; 
essi rischiano dieci anni di 
reclusione e multe di 4 mila 
dollari. 

L’attività illegale dei trenta- 
sette imputati, ha detto Ho¬ 
gan ai giornalisti, risale al 
periodo fra 11 ’fi2 e il ’64 ma 
il procuratore afferma nel suo 
capo di accusa — un volu¬ 
me di 40 pagine — che le pri¬ 
me indagini furono condotte 
nel lixai. In questi otto anni 
sono stati interrogati da quat¬ 
tro grandi giurie oltre mille 
poliziotti: le conclusioni sono 
state la scoperta di un « rac¬ 
ket » e la denuncia dei di¬ 
ciannove poliziotti ( insieme 
ad altre persone) che proteg- 
gei-ano il « racket » stesso dal¬ 
la polizia. 

f.’inchiesta sul « racket » che 
a quanto sembra si estendeva a 
tutti i grandi quartieri di New 
York ma soprattutto a Broo- 
klyn e ai Queens balzò per la 
prima volta di fronte all’opi¬ 
nione pubblica nel 1964 quan¬ 
do quattordici poliziotti, alcu¬ 
ni dei quali figurano nel ca¬ 
po di accusa attuale, venne¬ 
ro chiamati a deporre e quat¬ 
tro di essi, dopo l’interroga¬ 
torio. vennero perseguiti e con¬ 
dannati per falsa testimonian¬ 
za e cospirazione; insieme ai 
quattro poliziotti vennero an¬ 
che condannati tre biscazzie¬ 
ri per avere tenuto una lot¬ 
teria clandestina e per corru¬ 
zione di pubblici ufficiali. 

In base al capo di accu¬ 
sa di Hogan i bookmakers ed 
altri tenutari di case da gioco 
illecite pagavano i poliziotU 
perché li informassero prima 
delle perquisizioni della poli¬ 
zia. I poliziotti corrotti avver¬ 
tivano uno o due giorni prima 
della incursione e 1 biscazzie¬ 
ri camuffavano le loro sale 
facendole apparire come inno¬ 
centi locali di ritrovo. 

Propno fra 1 19 poliziotti 
imputati (tre sono ancora in 
servizio) vi è un ex tenen¬ 
te della polizia che era uno 
dei capi della organizzazione: 
egli — Stanley Koutnik di 50 
anni — lavorava nell’ufflao 
dell'ispettore capo della poli¬ 
zia di New York ed era quin¬ 
di informato di tutte le oj^ra- 
zioni che la polizia aveva in 
programma contro l locali do¬ 
ve si sospettava che avvenis¬ 
sero cose illegali (non solo 
case da gioco, ma anche bar 
dove probabilmente si smer¬ 
ciava la droga, ecc.). 

L’azione giudiziaria promos¬ 
sa dal procuratore distrettua 
le Hogan ricorda In .America 
uno scandalo analogo awenu 
U> nel 1951, quando fu aire- 
suto 11 famoso bookmaker 
Harry Cross, il quale coman¬ 
dava un impero del gioco — 
protetto dalla polizia — con 
un giro di affari di 30 milio¬ 
ni di dollari all’anno. 



Cecchino a Central Park babilmente paz¬ 
zo, ha ucciso 

Ieri una donna nel Central Park a New York quindi è fuggito 
ed ha continuato la sua sparatoria nascondendosi tra gli alberi: 
due donne sono limaste ferite ed un poliziotte ucciso. L'uomo 
stesso è stato colpito a morte dal poliziotti che avevano circon¬ 
dato la zona ed erano intervenuti anche con un elicottero. La 
sparatoria si è svolta a breve distanza dall'abitazione di 
Jaqueline Kennedy. Nella foto: un poliziotto mostra le pistole 
usate dal cecchino 


Concluse le manovre 
del Patto di Varsavia 

Cominciato il rientro in patria delie tene annate dei vari 
Paesi socialisti che hanno preso parte alle esercitazioni 


Dal nostro corrispondente 
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Le esercitazioni degli Stati 
maggion dei paesi del Patto di 
Varsavia — svoltesi nella se¬ 
conda metà di giugno — han¬ 
no raggiunto gli obiettivi pre¬ 
visti. Lo ha annunciato oggi, 
nel corso di una confereoza 
stampa, il portavoce del Mini 
stero della Difesa Cepicky. il 
quale ha affermato che secondo 
gli alti ufficiali che vi hanno 
partecipato 1 gruppi hanno 
cooseguito risultati sia teorici 
che pratici Alle manovre era- 
DO preenti non solo alti uffi¬ 


ciali di Polonia. RDT, URSS. 
Unghena e Cecoslovacchia, ma 
anche della Romania e delia 
Bulgaria, che le hanno seguite 
.in i-este di osservatori. 

Le manovre si sono concluse 
domenica ed attualmente i mi¬ 
litari che VI hanno partecipato 
stanno nentrando ai rispettivi 
paesi. Icn è partito per Mosca 
un groppo di alti ufficiali so- 
netici. Oggi sono rientrati in 
patria gli ungheresi. .A conclu¬ 
sione delia partenza di tutti 1 
r^rti sarà emesso un comu¬ 
nicato ufficiale. 


t. 9. 


sono le decisioni prese oggi 
dal Consiglio del ministri, nel 
quadro di un bilancio supple¬ 
tivo. per fare fronte al peri¬ 
coli di inflazione che minac¬ 
ciano reconomia francese. Ma 
ciò che ha prodotto mag¬ 
giore sensazione negli ambien¬ 
ti politici è stata la notizia clic 
il Consiglio dei ministri ha af¬ 
frontato anche i problemi di 
un eventuale rimpasto gover¬ 
nativo c elle De Gaulle. in 
questo contesto, ha pronuncia¬ 
to una di quelle frasi sibilline 
fatte apposta per stuzzicare la 
fantasia dei suoi esegeti e la 
curiosità della opinione pub¬ 
blica. 

« Fino a che l'Assemblea na 
zionale non si sarà riunita, non 
avrà eletto il suo presidente, 
la sua segreteria e le sue 
commissioni, il governo non sa¬ 
rà cambiato. Il governo attua¬ 
le è quello che è, lavora e 
assolve alle sue funzioni ». 

Cosa ha voluto dire il gene¬ 
rale? Prima di tutto che un 
rimpasto, e profondo, ci sarà 
dopo l’apertura della nuova le¬ 
gislatura, cioè dopo il prossimo 
11 luglio. In secondo luogo che 
il rimpasto dovrà tenere conto 
di chi verrà nominato alla ca¬ 
rica di presidente della Ca¬ 
mera. 

Ora. come abbiamo riferito 
ieri, già da molti giorni si par¬ 
la di Pompidou come del futu¬ 
ro Presidente della Repubbli¬ 
ca e la frase di De Gaulle. ap¬ 
parentemente senza alcuna at¬ 
tinenza con questo clamoroso 
trapasso di poteri, potrebbe 
costituirne invece una cMifer- 
ma indiretta. 

L'Eliseo infatti sta studian¬ 
do il modo di apportare alla 
Costituzione una modifica in 
base alla quale il presidente 
della Camera diventerebbe, di 
fatto, anche vice presidente del 
la repubblica. Di qui la ro- 
spettiva. per Pompidou. di ab¬ 
bandonare la presidenza del 
Consiglio, di assumere il dop¬ 
pio ruolo di presidente della 
Camera e di vice presidente 
della Repubblica fino al gior¬ 
no in cu! De'Gallile, portata 
a termine la sua « grande mu¬ 
tazione » della società fran¬ 
cese. rientrerà neU'ombra di 
C^Iombeq les Deux Eglises la¬ 
sciando al suo delfino il titolo 
di primo cittadino di Francia. 

Naturalmente questo scon¬ 
volgimento al vertice della pi¬ 
ramide gollista comporta ope¬ 
razioni intense: la Costituzione 
può es.sere modificata solo per 
referendum, come vuole l'ar¬ 
ticolo 89. In .settembre dunque. 
De Gaulle potrebbe rinviare 
alle urne il popolo france.se 
per far approvare il principio 
in base ai quale il presidente 
della Camera è anche il \ice- 
pre.sidente della Repubblica e 
il vicepresidente della Repub¬ 
blica può essere investito del¬ 
le funzioni di Presidente in 
caso di scomparsa di quest’ul¬ 
timo. Di qui. ovviamente, de¬ 
riverebbero gli altri cambia¬ 
menti: Couve de Murviile. at¬ 
tuale ministro delle Finanze, 
diventerebbe Presidente del 
consiglio. Chaban Delmas. at¬ 
tuale presidente della Came- 
ra, diventerebbe ministro del¬ 
la difesa. 

Ritornando alle misure eco¬ 
nomiche prese da! Consiglio 
dei ministri, c’è da rilevare 
che al deficit di cinque mi¬ 
liardi e mezzo constatato alla 
fine di marzo, tiene ora con¬ 
teggiato. nel bilancio, im au¬ 
mento dello scoperto di altri 
.sette miliardi e mezzo, corri¬ 
spondenti agli aumenti sala¬ 
riali concessi ai dipendenti 
statali, all’aumento delle pen¬ 
sioni. alle sovvenzioni conces¬ 
se alle esportazioni. ìnsomma 
corrispondepti a tutte quelle 
misure che il governo ave¬ 
va preso, sia pure a denti 
stretti, durante la crisi di 
maggio. 

Questo disavanzo, di com¬ 
plessiti 13 miliardi di franchi, 
viene ridotto a 10 miliardi e 
mezzo con il lancio di nuote 
imposte per due miliardi e 
mezzo. Couve de Murviile ha 
assicurato che queste imposte 
non indderanno per niente sui 
prezzi nè sui costi di produ¬ 
zione; il che. in parole pove¬ 
re, vuol dire che sarà il con¬ 
tribuente a sborsare la somma 
non indifferente, cioè a resti¬ 
tuire allo Stato una parte co¬ 
spicua di quello che lo Slato 
aveva concesso dopo i grandi 
scioperi dei mesi scorsi Ac¬ 
canto a questa misura che 
tende a riassorbire in parte 
l'aumento del potere di acqui¬ 
sto salariale, il governo ha 
deriso di elevare il tasso di 
sconto dal 3.5 al 5 per cento, 
cioè di aumentare il prezzo 
del denaro. 

Si tratta, complessivamente, 
di provvedimenti di ordine an- 
tinflazionistico che tuttavia 
sono, il secondo soprattutto, in 
contraddizione con quella po 
litica di acxrelerazione tteire- 
spansione economica grazie al¬ 
la quale II ministro delle Fi¬ 
nanze sperava di superare la 
crisi a più rapide cadenze. 

Augusto Pancafdi 


Sull'autostrada da Los Angeles a Pasadena 


Attentato al fratello di Sirhan 






PASADENA — Il 36enne Saidallah Sirhan, fratello di Sirhan Sirhan, detenuto sotto l'accusa 
di avere ucciso il senatore Robert Kennedy, ha dichiarato ieri alla polizia di Pasadena di 
essere stato oggetto di un attentato, fortunatamente andato a vuoto, mentre alle 4,30 del mat¬ 
tino percorreva con la propria vettura l'autostrada Los Angeles-Pasadena. Sirhan ha rac¬ 
contato che da un pulmino Volkswagen, che si era portalo all'altezza della sua auto, sono 
stali sparati alcuni colpi di pistola contro di lui. Egli però avendo visto In telmpo l'arma, 
è riuscito a piegarsi sul volante e verso destra evitando i proiettili, quindi ha accelerato por¬ 
tandosi fuori tiro. La Volkswagen aveva accostalo sulla destra, mentre un'altra auto, una 
Chevrolet, lo affiancava da sinistra. Nella prima c'erano quattro persone, tre nell'altra. La 
polizia ha trovato effettivamente nell'aulo di Sirhan due proiettili calibro 38, e altri segni 
che accreditano il racconto. Sirhan è stato richiesto dalle auloriià di trasferirsi presso la 
propria madre, per godere delle misure di sicurezza messe in alto a protezione della signora. 
Nella foto: Sirhan Sirhan con il suo avvocalo 


I portuali al terzo giorno di lotta 


Il porto di Barcellona 
paralizzato dallo sciopero 

La polizia fa irruzione alle Università di Madrid e di Bilbao — Arrestati 
otto cittadini baschi, tra i quali un giornalista 


Malgrado lenorme apparalo di repressione 

Pieno successo dello 
sciopero nell'Uruguoy 

Numerosi scontri fra dimostranti e poli¬ 
zia - Drastica censura sulla stampa 


.MO.VTEtlDEO. 3. 

Malgrado la mobilitazione d’un 
vasto apparato repressivo. Io 
sciopero generale di 24 ore pro¬ 
clamato dalla « (Convenzione na¬ 
zionale dei lavoratori » deH'Unj- 
guay. ha comp’etanien’e paraliz¬ 
zato il Paese A Montevideo, 
sia re! centro che nella zona 
del porto, sono avvenuti scontri 
fra scioperanti e poliziotti. Ma 
nessuna informazione xi propo¬ 
sito è stata diffusa, dato che il 
governo ha decretato l’ina spr- 
mento del'a censura preventiva 
sulla stampa e i g,ornili hanno 
potuto uscire stamani soltanto 
dopo aver sottoposto i loro testi 
ai censon. Si sa ad ogni modo 
che in uno scontro con un grup^ 
po di studenti quattro poliz’otti 
sono rimasti fer li. Lo scon’ro 
è avven ito nella zona del porto 
In altri quart en mote vetrne 
di negozi sono andate xi fran 
turni 

Per tutta la giornata la capi¬ 
tale è stata percorsa da drap¬ 
pelli di pobz.otti e compagn.e 
di soldati m p.eno assetto di 
combattimento. Interventi re 
pressivi sono avvenuti un po’ 
dovunque, e si sono intensiH 
cati man ma.io che. con il pas 
sare delle ore. la paralisi dell.i 
capitale diventava comp’eta Nu¬ 
merose persone sono state ar¬ 
restate. 

.Allo saopero hanno preso par¬ 
te anche gli addetti ai trasporti 
feiTovian. I treni sono rientrati 
ai depositi e quelli che erano 
in movimento si sono fermati 
alle piò vicine stazioni. Oltre ai 
dipendenti ptiublia (fra cui i 
diCiolto.’nila dipendenti deU'am- 
m.nistrazicne cittadxia) hanno 
incrociato le braccia i lavora'on 
delle azende private. Tutte :e 
banche hanno tenuto chiusi gh 
sportelli per finterà giornata 

Lo sciopero è stalo dunque 
una possente manifestazione co-v 
tro le « leggi speciali > intro 
dotte dal governo nega ultmi! 
tempi e in particolare contro 
la sospensione delle garanzie co- 
atituzHwall decreuta il tredici 
giugno dal Presidente Pacheco 
per oontrastaie le agitazioot de¬ 
gli ftudcDti • k ktte dei lavo¬ 


ratori. Nei g.omi successivi la 
tensione diventava ancor più 
acuta, dimostrazioni e scontn 
con la polizia si sussegu'vano 
U 26 giugno Pacheco ord nava 
il blocco dei salari e de; prezzi, 
e il fermento continuò ad esten¬ 
dersi La stampa era imbava 
gliata: qualsiasi giornale aves.se 
dato notizia di manifestazion. 
popolari e di -ncidenli. sarebbe 
stato sospeso Da ieri sera è 
stata imposta la censura pre 
ventiva Tre giornali, che nei 
g orni scorsi aveva.TO pubblicato 
amp; servui sulla cn-s- econo¬ 
mica dell’Uruguay, sono stati 
sequestrati. 

n governo ha mobilitato a: 
meno quindicimila miiitan Inol 
tre a Montevndeo. accanto afe 
forze di polizia, sono stati con 
centrati tremi’a nsemsti A 
notte inoltrata, pattuglie di so; 
dati e di poliziotti percorrono 
le strade buie (a causa delle 
restnzieni nell’erogazione della 
energia elettrica) e in cielo con 
tinuano a volteggiare gli elicot- 
tern 


BXRCELLOXA. 3. 

Un gramle sciopero di la¬ 
voratori portuali paralizza da 
tre giorni il porto di Bar¬ 
cellona. Lo sciopero ha avu 
to inizio lunedi .scorso, per 
protesta contro la norgani/. 
zazionc, a spe.se dei lavora¬ 
tori. delle norme .suH’attivit.i 
dei dipendenti del p-irto Es.so 
si è andato gradualmente 
estendendo, nonostante le in 
timidazioni della polizia, ed 
è oggi completo. 

La lotta dei portigli di 
Barcellona coincide d'altra 
parte con altre agitazioni in 
corso in diverse parti del pae 
se. A Madrid, gli operai dello 
stabilimento « .Marconi » han 
no .sospeso il lavoro per mez 
z’ora In seguito a ciò. la di 
rezione ha licenziato quattro 
.cindacali.sti. 

A Madrid e a Bilbao, la 
polizia franchista ha fatto ir¬ 
ruzione airUniversità Una 
perquisizione è stata opera¬ 
ia nella facoltà di scienze 
politirhe od economiche del’a 
capitale’ la polizia «ostiene 
di aver rinvenuto «materiale 
di propaganda comunista >. 
contenente « critiche alle piò 
alfe autorità dello Stalo » 
Un’analoga spedizione è sfa 
la compiirta condro la facoltà 
di scienze politiche ed crono 
miche a Bilbao dove otto 
portone, definite « separatisti 
baschi <:ono state arrestate 
I,a facoltà è «tata chiusa 

Fra gli arrestati è anche 
.Tuan Manuel Idovaga. infor¬ 
matore del quotidiano pari¬ 
gino Le Monde e deli’agen- 
ria di stampa francese .AFP. 


Dopo le scuse del governo USA 

Tornato alla base il DG8 
rilascioto dai sovietici 


TOKIO. 3. — L’aereo ame¬ 
ricano fermato e trattenuto 
dai sovietici per due giorni, 
dopo avere violato lo spazio 
aereo sovietico alle Kurili, è 
stato rilasciato ed è rientrato 
alla base aerea americana di 
Yokota. nei dintorni di Tokio. 
Airaeropoito erano convenuti 
un gran numero di giornalisti 
e fotografi, ma funzionari sta¬ 
tunitensi hanno impedito loro 
di avvicinare i 231 passegge¬ 


ri (militari destinati al Viet¬ 
nam) che si trovavano a bor¬ 
do. E' stato nfento che i 
Mig intcrcettafori hanno spa¬ 
rato alcuni colpi di avverti¬ 
mento per coslnngere Tappa 
recdio ad atterrare, ma che 
l'aereo non ha subito danni. 
I passeggeri sono stati tratta¬ 
ti dai sovietici con cortesia. 
Nella foto: l’arrivo dell'aereo 
rilasciato a Tokio. 


NKW YORK 3 

Il «induro di New York, 
.loliii I.nid^a.v. ha deiuiiiriato 
con a'i)ir//a i tailli .ippoitati 
dal Presidente .lohnson e dal 
C'onures-.o ai fondi o'-tivi per 
la lotta tonilo la poveita Nel 
toi ^o di ina (onferen/a ^taln■ 
pa, l.nuLay h.i ditliiaralo thè 
.«e nelle iiUii .imeiirane \i sa¬ 
ranno disordini, sm .lohiison 
tlie li (’onaie'-o a\i<iinio la 
lino p.iiie (il I e'poii'alnlità. 
Egli ha ^ott()lllleato tlu" il (’on- 
gies'O ha ai>i)ro\ato uno «lan- 
/ .iine'ito -.niipleim iitaie di sei 
imlio'ii di dol'aii pet Li >tiieira 
nel \ il inani in.i h.t linnintn ad 
a|)|H'na trrdiii nnlioni di dnl- 
Lui il coiitrihnto fmaiuiario per 

I progr.inimi di lotta alla po¬ 
tei ta nel coito deire--t Ite 

I miLay. da molto tempo in 
po^izinn.' CI dica nei torifionti 
della politica violn.imita di 
Johnson ò vice piesidente del¬ 
la t'ommls^lone coiisniiva pi# 
sidenziale sm disordini culli. 

II sin» aitacio al caiMi della Ca¬ 
sa Itiaiica e stato apeito e 
duetto, ha dichiarati* che se 

I amministr.i/inne iivc'Sc f.itto 
pressioni sul Congresso, (inetto 
avrebbe appi ovato imo stan/ia- 
inento pan a quello dolTanno 
.scorso, eioè di 7.i milioni di dol¬ 
lari, per la lotta alla povertà 
nel^e^late Ma. ha .is'i'nmto 
Lìndsay, « ncsMin seitnale è ve¬ 
nuto dalla Casa Hianc.i *. e il 
Congresso ha ridotto di colpo 
ad appena un sesto d finan/ia- 
menlo in questione 

Berkeley (California) la si¬ 
tuazione rim.ine tesa dopo le 
gravi violeii/e compiute d ille 
forze di polizia Oltre mille ma¬ 
nifestanti lianno ieri cuconilato 
il municipio della citta due leu- 
do la fine delle repic-.'-inm pm 
li/iesdie. che hanno provocato 
decine di feriti fra coloro che 
dimostravano contio la guerra 
nel Vietnam Nel corso della 
manifestazione e «t.ito annun¬ 
cialo che dom.ini (putirò luglio, 
ntn pressi della città universi¬ 
taria SI tenà un gi.mdo tomi 
ZIO pacifista, .\ltre dimujtrazio- 
ni sia contro Tagures-ione al 
\’ictnam e la chiamata alle ar¬ 
mi. sia contro le violenze liella 
polizia si sono svolle di fronte 
al te.itro c m altri (piartieri di 
Berkeley 

.Alcune notiz'C infine sono ria 
segnalare a propo>ito dei con¬ 
flitti razziali negli .Stati Uniti. 

II consiglio municipale di Rich¬ 
mond, in California, ha appro 
vaio una mozione che chiede ai 
poliziotti di sp.irarc soli,mio 
per s.iivare la propria vit.i o 
quella di un cittadino m pen¬ 
colo (il mese scorso a Ridi 
mond un poliziotto uccise un 
ragazzo negro di quindici ann'. 
soltanto sospettato di aver ni 
baio iin’aiitomohilc) .A .Me.'-i- 
riian, invece, la polizia ha rice 
V Ilio 1 ordine di « -p.irare per 
uccidere» qualora veniste at- 
taceala da elerne-ili del Ku 
Rhix Klan. 


Iniziati 
a Bucarest 
i colloqui 
Hajek-Manescu 

BUCAREST. 3 
(S.M.).— .Sono cominciati a 
Bucarest i colloqui tra il mi¬ 
nistro degli Esteri romeno Cor- 
neliu .Manesco e il ministro 
degli Esteri cecoslnv-acco Jiri 
Hojek I.a visita ufficiate di 
Hajek in Romania ha lungo 
su invito del governo di Bu¬ 
carest. Nel corso di un rico- 
v-imento offerto In onore dcl- 
Tospite, Manesco ha dichiara¬ 
to fra T altro che sarà 
continuato ogni sforzo affin¬ 
chè le buone relazioni tra la 
Romania e la Cecoslovacchia 
si approfondiscano e si cnin- 
solidino. Mane.s(nj ha espres¬ 
so l'appoggio romeno alla po¬ 
sizione cecoslovacca sul fa¬ 
migerato trattato di Monaco, 
ha nbadito la necessità di tro 
vare una soluzione per la ces¬ 
sazione del conflitto vietna¬ 
mita e per un regolamento pa 
cifico della cnsl nel Med.o 
Oriente. 

In URSS una 
delegazione 
di segretari 
dì Federazione 

E’ partita per Mosca una de¬ 
legazione di segretari federali 
del noqro partito che su n.'i'o 
do PCl’S comp rà in vMzzo d' 
s’.uJo s i.Ia orcan zzar o-ie del 
partito in Un-one Sov.etica 
La delezaz one è gi ii:a dal 
compagno R n-i S'rn. del Com:- 
ta'.o Centrale, sez.'-etario ie.la 
federaz’one di Reggo Em ha. 
La compongono i conipa.gri : 
Gi i-seppe Noberasco de. CC. se 
gretano deia federazione di Sa¬ 
vona; Luigi Conte della CCC. 
segretario della federazione d; 
Foggia; .Arias Tibcno iella CCC. 
segretario de.la fetenzone di 
Treviso: .An'oTo BeLV>cch o .se¬ 
gretario della feierazone di Ca¬ 
serta: Vasco Caionaa -egretaro 
della federazione ti S'cna: Giu 
seppe Caroli, segreta'-.o (iella 
fedcraziore di Verona. Giusepoe 
Golinebi, segretario della fed» 
razione di Venezia; Fran<?escti 
Orrù, segretario della federazio¬ 
ne di Nuoro; Zeno ZalTagnini. 
segretario della fodrnr'oni di 
RiminL 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


In un forte discorso sulle degenerazioni del capitalismo e sulle lotte operaie in Occidente 


Breznev dichiara che FAmerica 
è una «società in disgregazione» 

Se gli Stati Uniti rifiuteranno la pace nel Vietnam, il popolo vietnamita, con Faiuto delFURSS, infliggerà loro più gravi sconfitte - La Repub¬ 
blica democratica tedesca ha il pieno diritto di tutelare le sue frontiere - L'Unione sovietica non è indifferente al destino delle edificazioni socialiste 


Il « Popolo » e il disarmo 

Un inonolono assalto 
con frecce spunlate 


Soiìn ormai rliversi giorni 
clic il cnrswmta ilei I’oikjIo 
CI atlewle al varco con una 
larelrn jnciia iti stuzzica- 
(lenti UHati, che (sarà il cal¬ 
do?) coli SI ostina a stani- 
hiarc per mortali frecce av¬ 
velenate, ci traji(jr/e (o so¬ 
nila di averci trafitto) e 
corre a festenuiare il colpo 
con f/li amici. Soi, natural¬ 
mente. continuiamo a pode- 
Tc ottima salute. Ma dinan¬ 
zi al ripetersi di ipiesti as¬ 
salti, alla loro futilità e alla 
loro sicumera non possiamo 
nascondere, questo sì, una 
certa perplessità. 

Il problema che sembra 
Ossessionare Voroano de è 
riuello del nostro attennia- 
viento di fronte al rapporto 
che Gromiko ha tenuto la 
sscor.sa settimana dinanzi al 
Soviet Supremo, rapporto che 
conteneva tra l'altro il con¬ 
senso a discussioni con pii 
Stati Uniti su un'eventuale 
riduzione defili arsenali mis¬ 
silistici offensivi e difensivi: 
di fronte al discorso che 
Kossinhin ha pronunciato per 
la firma del trattalo contro 
la proliferazione delle armi 
nucleari c (soprattutto, a 
quanto ci sembra di capire) 
di fronte alle < positive rea¬ 
zioni » americane. Il suo 
cruccio sì è sfonato dappri¬ 
ma in o.sservazioni. per la 
verità un po' sconnesse, sul 
rilievo dato dn/rUnità alle 
notizie, sulla nostra impaqi- 
nazione'. e via dicendo. Come 
mai abbiamo dedicato a 
Gromiko soltanto un titolo 
a sei colonne e un editoria¬ 
le? Non è questa la prova 
dì una nostra riserva di 
fronte aU'iniziativa sovieti¬ 
ca? E come ci siamo permes¬ 
si di trattare l'arnomento in 
corrispondenze da Mosca, 
menzionando in questa sede 
anche le ripercussioni ame¬ 
ricane? Non è questa la 
prova del nostro servile al¬ 
lineamento alle posizioni so¬ 
vietiche e della nostra < ri¬ 
nuncia ad opni autonomia di 
piudizio *? Con la firma del 
trattato, poi, abbiamo pas¬ 
sato il senno. Abbiamo, è 
vero, aperto il giornale con 
questa notizia, ma (incorreg¬ 
gibili) la davamo in una cor¬ 
rispondenza da Mosca, c 
delle storiche dichiarazioni 
di Johnson non avremmo 
pubblicato (il corsivista del 
Popolo non ci legge nemme¬ 
no più) < neppure una paro¬ 
la ». Ed ecco — daU’impa- 
ginazione all'alta politica — 
la non meno sconnessa accu¬ 
sa finale: le nostre contrad¬ 
dizioni sono il frutto (evvina 
la logica) di una deliberata 
« .scelta politica ». operata 
non da noi ma dai « dirigen¬ 
ti del PCI*. 

Di fronte a tali argomenti 
dobbiamo dire che la no.stra 
perplessità ò sempre più 
grande. Scherza il Popolo o 
vuol fare un discorso serio? 
Nel primo caso vada pure 
aranti con t suoi cor.'sici per 
tutta l'estate: la cosa non 
ci turba. Ma se fo.sse vera 
(non .si può mai sapere) la 
seconda ipotesi, siamo qui 
per rispondergli. 

Cominciamo col discorso di 
Gromiko Secondo noi. i re¬ 
dattori del giornale democri¬ 
stiano non hanno neppure 
letto quel discorso. Se lo 
avessero letto, si sarebbero 
facilmente resi conto che la 
loro pretesa di interpretarlo 
come la tanto sperata as.so- 
Inzione sovietica per Vaagres- 
sione americana nel Vietnam 
e l'avvio olla tanto invoca¬ 
ta. astratta « riconciliazio¬ 
ne* tra le due grandi po¬ 
tenze non ha fondamento al¬ 
cuno. Il Vietnam, il Medio 


Oriente restano per l'URSS 
il banco di prova decisivo 
della pace. Al prima di que¬ 
sti problemi Gromiko ha de¬ 
dicato la parte iniziale, e la 
più ampia, del suo rapporto, 
per sottolineare, da una par¬ 
te. che la possibilità di ri¬ 
solverli dipende dagli Stati 
Uniti: dall'altra che gli Sta¬ 
ti Uniti continuano a rifiu¬ 
tarsi di muoversi seriamen¬ 
te in questa direzione. Gro¬ 
miko ha parlato anche della 
Germania e della sicurezza 
europea, e ha ricordato che. 
anche qui, condizione di ogni 
progresso è il riconoscimen¬ 
to delle realtà esistenti: la 
RDT in primo luogo. E' per¬ 
fino inutile sottolineare che 
questo discorso non imbaraz¬ 
za noi, ma, .semmai, il Po¬ 
llalo. Noi le nostre scelte le 
abbiamo fatte da tempo. E' 
l'organo de che deve ancora 
.scegliere (o ha già .scelto 
per il peggio) tra le bombe 
sulla RDV e una soluzione 
politica, tra la liquidazione 
deiraofjrc.ssioiie israeliana e 
< una pace giusta e duratu¬ 
ra *: e. in Europa, tra una 
soluzione realistica e i vuo¬ 
ti colpi di grancassa al se¬ 
guito delle aspirazioni re- 
vanscìste di Bonn. E' il Po- 
|xiIo che vorrebbe respinge¬ 
re nell'ombra questi temi del 
discorso di Gromiko. per 
restringere la sua attenzione 
al disarmo nucleare. 

E parliamo anche di que¬ 
sto. parliamone ampiamente 
e a lungo, se il nostro inter¬ 
locutore crede (sembra di 
sognare) di poterci rivolge¬ 
re delle sfide. Noi. la bat¬ 
taglia della diplomazia so¬ 
vietica per il disarmo l ab¬ 
biamo .sostenuta, attraverso 
un decennio, con tutte le no¬ 
stre forze. Il F’ojwlo ha se¬ 
guito. invece, una linea vi¬ 
ziata da intenti contraddit¬ 
tori: da una parte l'ossequio 
zelante al rifiuto americano 
di disarmare, dall'altra il 
tentativo di presentare la 
discussione, sia pur sterile, 
come una forma di < coope¬ 
razione > americano .sooieli- 
ca. da contrapporre alle e.si- 
genze di fondo di una reale 
coesistenza internazionale. 
Sbagliamo, o è .sempre que¬ 
sto il gioco cui ci invitano 
l'organo e (ci si scusi la ri¬ 
torsione) i « dirigenti » de? 
Se è così, sono loro ad in¬ 
gannare deliberatamente let¬ 
tori ed opinione pubblica. 
Se non è co.sì. comincino col 
dirci se. dinanzi al rilancio 
del problema, che Kossighin 
ha operato e il cui valore 
politico siamo stati i primi a 
.sottolineare, il governo ita¬ 
liano è disposto a modifica¬ 
re le sue posizioni e ad ap- 
poaaiare almeno qualcuna di 
quelle proposte che. in pas¬ 
sato. ha tentato di liquidare 
come pura c propaganda *. 
Ct dicano .se .sono di.spnsti a 
battersi come noi ci siamo 
iHittuti. per farle accettare 
dagli americani. E. dopo 
avercelo detto, lo facciano. 

Noi. per parte nostra, di¬ 
ciamo al Popolo che. fino a 
quando non avremo davanti 
dati più concreti che non le 
chiacchiere di Johnson e 
qualche titolo di aiornaìe di 
Washington, continueremo a 
muoverci • in un contesto 
polemico anti-americano *: 
nel conte.sto. cioè, di una 
lotta .senza quartiere contro 
raaaressione e la € politica 
di forza >. di una lotta .senza 
quartiere per imporre al- 
VAmerica un mutamento di 
rotta E' questo, oggi, il solo 
modo di muoversi in modo 
chiaro e pulito. Ed è anche 
il solo modo di fare andare 
aranti le cose. 


Contro un movimento « comunista » 


Giakarta ordina 
repressioni a Celebes 


Un esercito di guerriglieri opererebbe neirisola 



VIETNAM DEL NORD — Un gruppo di bambine rende visita ad un'unità combattente dello 
esercito popolare vietnamita 


In un <f gesto di clemenza » 


LA RDVRRAiORÀ 
3 mon AUSRKANI 

La ritirata americana da Khe Sanh si trasforma in una rotta —- li FNL 
martella i fuggiaschi — Nove aerei abbattuti 


Tre ore di colloqui 

Parigi: undecimo 
sterile incontro 


GIAK.ART.A. 3 

H regime di Giakarta ha ordi¬ 
nato oggi al comandante delie 
forze armate di stanza nell’Iso¬ 
la di Celebes di < schiacciare » 
un mo\imento di rivolta s\ilup- 
patosi nell'isola. Ingenti forze 
sono state mobilitate per la re¬ 
pressione del movimento, che. 
secondo indicazioni fomite nel¬ 
la capitale. a\Tebbe acquistato 
nelle ultime settimane notevo¬ 
le estensione. 

L'agenzia ufficiale Indonesia¬ 
na Anfora sostiene che il mo¬ 
vimento avrebbe carattere « se¬ 
paratista * e sarebbe < sostenu¬ 
ta dai oesnuniaU cinesi > e da 


altre « organizzazioni comuni¬ 
ste sviluppatesi nello Stato dì 
Sabati, in Malaysia ». 

n comandante della zona, ge¬ 
nerale Guatama. ha detto che 
i guerrìglien militano in un 
< Esercito volontario della Re¬ 
pubblica di Sulanesi unita > e 
che essi hanno già respinto due 
ultimazioni di resa. 

L'isola di Celebes. una del¬ 
le maggiori dell’arcipelago in¬ 
donesiano. i situata tra il Bw- 
neo e la Nuova Guinea, in po¬ 
sizione decentrata rispetto a Su¬ 
matra e a Giava. dove si tro¬ 
vano t maggiori centri del po¬ 
tere amministraUva 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 3. 

La manifestazione di ami¬ 
cizia sovieticounghere.se, a 
conclusione della visita del 
compagno Kadar, ha fornito 
roc*casione al segretario del 
PCUS, Breznev, e allo stes¬ 
so segretario del POSU per 
puntualizzare i fondamenti 
della politica estera dei paesi 
socialisti e le rispettive, con- 
conlanti opinioni sulla strate¬ 
gia del movimento operaio. 

Vanno anzitutto registrate 
le parole c-on le quali il com¬ 
pagno Breznev ha voluto riaf¬ 
fermare. neH’attuale momen¬ 
to politico, le costanti iniziati¬ 
ve internazionali dcirURSS. 
« La no.stra azione — egli ha 
detto — è diretta ad afferma¬ 
re. nelle relazioni internazio¬ 
nali, il principio della coesi¬ 
stenza pacifica e della colla¬ 
borazione in base al recipro¬ 
co vantaggio fra gli Stati di 
difTcrente ordinamento socia¬ 
le. Ma il nostro paese ha .sem¬ 
pre fatto e .sempre far.à fron¬ 
te ai tentativi deH’imporiali- 
.smo di attuare il brigantaggio 
internazionale e di inserirsi 
negli affari altrui ». 

Questa importante rìaffer- 
mazione di principio Toratore 
l'ha fatta dopo un'ampia ana¬ 
lisi della crisi e della insta¬ 
bilità crescenti delle roccafor¬ 
ti del capitalismo contempi^ 
ranco, che vedono una rinvi¬ 
gorita atlivizzazione della 
classe operaia e degli altri 
strati progressivi. Parole du¬ 
rissime egli ha avuto per gli 
Stati Uniti: « E’ il loro ordi¬ 
namento sociale che fa nasce¬ 
re il banditismo giuridico, che 
suscita sdegno e ribrezzo nel 
mondo. L'America dei mono- 
poli. la società che da ogni 
parte è ormai definita putre¬ 
scente e in via di disgregazio¬ 
ne è destinata ad essere sop¬ 
piantata da un'altra America. 
daU'.America dei lavoratori, 
che noi vediamo crescere ed 
alzare la testa ». 

Riferendosi all'Europa. Brez¬ 
nev ha nuovamente denun¬ 
ciato la ripresa del neo-nazi¬ 
smo della RFT. ma ha anche 
salutalo le forze nuove e pro¬ 
gressive che agiscono nella 
società tedesco occidentale. 
Parole molto ferme egli ha 
avuto nei confronti della pre¬ 
tesa occidentale (espressa .an¬ 
cor oggi in note tripartite a 
Mosca) di contestare la sovra¬ 
nità della RDT. Questa « ha 
il diritto di tutelare le sue 
frontiere e chi oggi non lo 
comprende dovrà alla fine ac¬ 
cettare questa realtà ». L'ora¬ 
tore ha poi richiamato la si¬ 
tuazione in Francia (dove — 
ha detto — la momentanea vit¬ 
toria della demagogia e del¬ 
la paura si scontrerà con il 
malessere generato dai pro¬ 
blemi insoluti e con l'azione 
delle forze democratiche) e 
in Italia (è fallito il centro- 
sinistra ed è fallita la politica 
di conciliazione dei sociali.sti 
di de.stra. e una grande vitto¬ 
ria è stala riportata dalla si- 
ni.stra unita). 

Alla crisi del mondo capita¬ 
listico le forze dirigenti rea¬ 
giscono spesso col terrore e 
con la dittatura e non disde¬ 
gnano l'aii’entura militare, 
come dimo.stra il caso del Viet¬ 
nam. Su questo punto l'orato¬ 
re ha dello che le forze pa¬ 
cifiche sono preoccupate del¬ 
l'atteggiamento americano nel¬ 
le trattative con la RDV. e 
ha aggiunto che se quelle trat¬ 
tative dovessero fallire, ciò 
porterà gli americani a nuo¬ 
ve e più gravi sconfìtte sul 
campo di battaglia anche per¬ 
chè l'aiuto deirURSS e degli 
altri paesi socialisti al popo¬ 
lo vietnamita non conoscerà 
soste. 

Per quanto concerne l’ini- 
zìativa di pace delTURSS. 
Breznev ha attribuito anzitut¬ 
to ad essa l'esito pcsilivo dei 
negoziati sulla non prolife¬ 
razione. .Adesso bisogna anda¬ 
re avanti sulla %ia del disar¬ 
mo e l'URSS ha inteso dare a 
questo fine un serio contri¬ 
buto con le proposte contenu- 
ne nel suo recente memoran¬ 
dum. Per le trattative con gli 
Stati Uniti sui \xHlori strate¬ 
gici. l’URSS non ha che da 
confermare la sua posizione 
di principio: la lotta contro la 
corsa agli armamenti è una 
tradizione che abbiamo con¬ 
solidata negli ultimi cinquan¬ 
ta anni e che ha dato frutti di 
cui tutto il mondo ha goduto. 

L'ultima parte del discorso 
di Brezne\' è stata dedicata ai 
problemi della collaborazione 
in seno alla comunità sociali¬ 
sta. aH'unità fra ; partiti co¬ 
munisti e alla conferenza mon¬ 
diale alla cui preparazione 
partecipano sessanta partiti. 

Qui. Breznev — cbe. all'ini¬ 
zio. rivolgendo il suo saluto 
a Kadar, aveva ricordato le 
dure prove attraversate dal¬ 
l’Ungheria nel '56. dinanzi al¬ 
l'assalto della reazione — ha 
sottolineato l'incessante svi¬ 
luppo del mondo socialista, 
lungo vie molteplici, sviluppo 
a] quale si ooUegano anche 
le complicazioni e le difficoltà 
che possono sorgere nelle re¬ 


lazioni tra i diver-si paesi del¬ 
la comunità. « 1 paesi socia¬ 
listi — egli ha detto — sono 
legati da princìpi unitari e da 
una comune base politica, so¬ 
ciale ed economica. Ferme re 
stando le varietà di forme, 
questa base non muta, perché 
se mutasse non vi sarebbe 
nemmeno il socialismo ». 

Non vi può essere sociali¬ 
smo, ha soggiunto l’oratore, 
senza proprietà sociale dei 
mezzi di produzinne, senza la 
partecipazione di larghissime 
mas.se popolari alla direzione 
dello Stato c della società, 
senza funzione dirigente dtij 
partito comunista. Perciò « i 
comunisti non pos.sono essere 
e non saranno mai indifferen¬ 
ti ai destini deH’ediricazione 
socialista negli altri paesi ». 

I temi ideologici sono stati 
affrontati ampiamente anche 
da Kadar. il quale ha pole¬ 
mizzato con il « radicalismo 
piccolo-borgliese », teorico di 
un socialismo senza i comuni¬ 
sti e a cui reca alimento la 
posizione cinese, sia con de- 
tcnmnati gruppi eversivi che 
possono manifestarsi nelle 
stesse società socialiste. 

Con trasparente allusione 
alla situazione in Cecosloi-ac- 
chia, il segretario del POSU 
ha detto: < Noi neghiamo la 
tesi secondo cui. con la vitto¬ 
ria del socialismo e nel corso 
del suo sviluppo si verifica 
automaticamente una acutiz¬ 
zazione della lotta di classe. 
Però l'esperienza nostra e de¬ 
gli altri paesi socialisti dimo¬ 
stra che questa lotta può as¬ 
sumere forme più complicate. 
Indipendentemente dal luogo 
in cui tale lotta si svduppi, il 
nostro partito esprime la sua 
completa solidarietà coi co¬ 
munisti. con coloro che difen¬ 
dono il potere della classe ope¬ 
raia contro il dogmatismo e 
contro il revisionismo e con¬ 
tro il nemico di classe ». 

Esaurita l'importante mis¬ 
sione del Partito ungherese 
(su cui è atteso un comuni¬ 
cato congiunto), l'attenzione 
degli osservatori si sposta 
verso un altro avvenimento in¬ 
ternazionale: l'arrivo, previsto 
per domani, del presidente 
Nasser. a un anno esatto dal¬ 
l'attacco israeliano e alla vi¬ 
gilia de! Congresso nazionale 
del Cairo che istituirà una 
nuova forma di potere popo¬ 
lare. 

La Pravda di oggi saluta 
Nas.ser come « un grande 
amico, il dirigente di un pae¬ 
se die resiste all’aggressione 
israeliana e alle trame del- 
rimperialismo, che segue una 
linea antimperialista e che 
vuole risolvere con mezzi po¬ 
litici la crisi del Medio Orien¬ 
te ». Soldati israeliani, scrive 
l'organo del PCUS. si trovano 
ancora sulla riva orientale del 
canale, ma la rivoluzione egi¬ 
ziana è oggi più forte che mai. 
E' fallito robiettivo di liqui¬ 
dare la prospettiva dì una 
evoluzione socialista della 
RAU, e ciò è dipeso dalla coin¬ 
cidenza deU’aiuto esterno dei 
paesi socialisti e della mobi¬ 
litazione delle forze progres¬ 
sive della società. La situa¬ 
zione economica della R.AU è 
certamente crìtica, a causa 
dell’aggressione, ma si sono 
trovate le forze per ridurre 
le conseguenze degli a\-\cni- 
menti dcH’anno passato, e lo 
si è fatto sulla ria delle ri¬ 
forme (qui la Prarda cita lo 
sviluppo deH’industria statale 
e le altre misure adottate dal 
Cairo). 

Non tutti i politici egiziani, 
ncta la Pravda. mostrano di 
credere davvero negli operai 
e nei contadini come forza di¬ 
rigente e organizzata della so¬ 
cietà. Na.sser è alla testa di 
coloro che credono nell’unità 
di tutte le forze progressive 
del paese, che vo^iono liqui¬ 
dare le conseguenze delì’ag- 
gressione e battersi per una 
prospettiva socialista che ha 
uno dei suoi pilastri neirami- 
cizia e nella collaborazione 
con rUnione Sovietica. 

Enzo Roggi 


PARIGI. 3. 

I.e delegazioni vietnamita e 
americana al « pre-negoziato » 
di Parigi si sono riunite oggi 
per l’iindicesima volta al Cen¬ 
tro delle conferenze internazio¬ 
nali. La seduta è durata tre 
ore: una delle più brevi dal- 
l'inizio delle conversazioni. < Non 
abbiamo progredito ncjvure di 
un centimetro » ha dichiarato il 
capo della delegazione vietna¬ 
mita, Xuan Thuy, al term.nc 
della riunione. 

ET stato successivamente ri¬ 
ferito che, nel corso della riu¬ 
nione. Xuan Thuy ha ufficial¬ 
mente informato Ilarnman del¬ 
la decisione del governo di Hanoi 
di rilasciare < per ragioni uma¬ 
nitarie » tre piloti americani pri¬ 
gionieri. liarrìman ha ringrazia¬ 
to. dicendo che il gesto « è stato 
apprezzato dal governo e dal po¬ 
polo degli Stati Uniti ». 

Per quanto rigu.irda l’ogsetto 
delle conversazioni, e cioè la 
fine dei bombardamenti ameri¬ 
cani sulla RDV. gli americani 
non sì sono tuttavia discostati 
dall’atteggiameriio negativo fin 
qui tenuto. Harriman ha esal¬ 
tato la decisione di Johnson di 
sospendere i bombardamenti co¬ 
me < un pa.sso importante > e 
si è detto « deluso » per il fatto 
che il popolo vietnamita non ab¬ 


bia conseguentemente arrestato 
la sua lotta. 

Thuy ha ripetuto che gli ame¬ 
ricani devono porre termine a 
tutti gli attacchi. «Solo in que¬ 
sto modo — ha soggiunto — le 
conversazioni potranno fare pro¬ 
gressi verso la pace ». 


In autunno 
a Memphis 
il processo 
contro Ray 

MEMPHIS (Tennes-see). 3. 

Il procuratore distrettuale del¬ 
la contea di Shelby, PhiI Canale, 
ha detto di aver intenzione di 
fissare il proces,so a carico di 
James Earl Ray, l’uomo accu- 
-sato dellassassinio del dottor 
Martin Ijither Kine. aH’mizio 
dell’autunno a Memphis. 

Canale ha a^iunto che se il 
processo si farà a Memphis as¬ 
sumerà lui stesso l’accusa, co-^a 
rara, in quanto generalmente 
egli si ocCTipa di questioni am¬ 
ministrative. 

Ray si trova. corr;e è noto, a 
Londra. .Agenti dì Scotland Yard 
stanno oggi controllando i de¬ 
positi bancari per accertare se 
per caso ve ne sia uno a lui 
intestato o intestato a uno degli 
altri sette nomi u«ati da Ray. 

Intanto, gli avvocati deU’arr.e- 
ricano sono occupati a redigere 
l’appello contro la decisione del¬ 
la magì.stratura di accordare la 
estradizione. Per l’appello han¬ 
no quindici giorni di tempo. 

Un portavoce d: Scotland 
Yard, nel conferm.ire che l’m- 
dagine si estende a tutti I de¬ 
positi bancari etfettuaU a Lon¬ 
dra. ha detto che il controllo 
concerne eventuali depositi in¬ 
testati a questi nominativi; Eric 
Starvo Gale Harvey Lowmyer, 
John Willard, James McBride, 
James Walton. James O'Connor 
e W. C. Herron. L'indagine, che 
è in corso da alcimi giorni, non 
ha dato finora risultatL 


SAIGO.N. 3. 

Radio Hanoi ha annunciato 
oggi die il governo della RDV 
ha deciso il rila.scio dr tre piloti 
americani fatti prigionieri dopo 
essere stali aUiattuti con i loro 
apparecchi sul territorio nord- 
vietnamita, La radio ha preci¬ 
sato che la decisione è stata 
presa dalla .sezione politica ge¬ 
nerale dell’esercito « nel quavlro 
della politica umanitaria e di 
clemenza .seguita dal pt^lo viet¬ 
namita ». 

La radio vietnamita ha d’altra 
parte riferito ampiamente un 
articolo apparso sul « Nhandan ». 
a firma « Il commentatore ». che 
ribadisce ’a ferma e coerente 
posizione di Hanoi sul problema 
della trattativa. 

XeH’articoIo è detto tra l’al¬ 
tro: « Noi non accettiamo l'ag- 
gressione limitata degli Stati 
Uniti. Se gli Stati Uniti vo.gliono 
la pace, il nostro popolo è pro-i- 
to a parlarne, ma se e.ssi prose- 
gueno raggres=ione. siamo de¬ 
cisi a combattere fino alVi vit¬ 
toria finale. TI rappre.sentante 
degli Stati Uniti ai colloqui d' 
Parigi ha fatto un gran chiasso 
sulla presunta "buona volontà” 
del suo governo Ma è noto che 
tale presunta buona volontà de 
riva soprattutto dal fa’fo che la 
guerra d: distruzione con'ro la 
RDV è fallita e dall’m’ento d' 
manovra’-e oe- far fron'e al'a 
opposiz'one deU’opno-y* pubbli¬ 
ca mondiale e degli S*ati Uniti ». 

Con'esiando >a nresunfa c mo- 
dorarore > degh .S'ati Un ti. lo 
articoli.sta assei-i-a che q’ie.sti nl- 
hanno imnegafo p'ù aerei 
e più bombe di prima oer at¬ 
taccare con accanimento la zona 
che Va da Tran Hoa (a sud del 
ventesimo rvanlleloV a V-nh 
T/nh I.'argomen’o secondo cui 
.Johnson non po^'ehhe cessare i 
bombardamen’i senza mettere in 
pericolo le vite dei soldati ame¬ 
ricani è « IMI sofisma e ima ipo¬ 
crisia ». T soldati americani, in- 
faffi. non dovrebbero trovarsi, 
e -Tohnson aveva p-omesso che 
non avrebbe mai mandat’. 
« a qu’nd cimila chilometri dagli 
Stati Uniti ». 

I.’articolo conclude affermando 
che gli S'ati Uh'M dev'ono ces- 
-sare i loro at'acchi r senza con¬ 
dizioni », 

Un comuricafo del FXI- an- 
nmeia oggi che il gros.so delle 
forze americane e collaborazio- 
nisfe in ritirata da Khe Sanh 
« è tuttora sotto la pressione 
del'e forze popolari ». Il comti- 
nicafo precisa cbe le forze di 
liberazione hanno messo fuori 
combattimento settecento ameri¬ 
cani ne'la provincia di Quang 
Tri. hanno abbattuto nove aerei 
e hanno disfnitfo grandi quanti¬ 
tativi di armi nel periodo tra 
il 26 giugno e n 1* luglio, inter¬ 
cettando le forze nemiche che 
cercano di ritirarsi da Khe Sanh. 

L'aviazione americana ha con¬ 
tinuato dal canto suo a rove- 
sdare sulla RDV tonnellate di 
bombe e ad attaccare con 1 
bombardieri strategici B-52 le 
regioni liberate del sud. 


DALLA 


Governo 

mante in un momento in cui 
la vicenda dell’ex SIFAR si 
colora di giallo con il caso, 
carico di inquietanti interro¬ 
gativi, della morte del colon¬ 
nello Rocca. La nuova nomi¬ 
na, decisa con sconcertante 
precipitazione alTindomani 
dell’uscita dei socialisti dal 
governo, non è fatta certo 
per rassicurare ». 

Manca tuttavia, in questa 
nota deirAcaiiti/, una con¬ 
clusione. E la conclusione 
non può non essere che la 
richiesta di una indagine par¬ 
lamentare su tutti gli aspetti, 
vecchi e nuovi, den’a//are. 

ANDERLINI Questa è la posi¬ 
zione ripetutamente sostenu¬ 
ta dai comunisti c dall’opi¬ 
nione democratica. La riba¬ 
disce in una sua interpellan¬ 
za il senatore Anderlini, del 
gruppo degli indipendenti di 
sinistra. Anderlini chiede di 
cono.scere l’orientamento e il 
giudizio del governo su un 
gruppo di questioni; 1) op¬ 
portunità di pubblicare al 
più presto il rapporto della 
commissione Lombardi, uni¬ 
tamente al testo integralo 
della relazione Beolcbìni, 
del rapporto Manes, del rap¬ 
porto De Martino e del rap¬ 
porto Mollano e di dare in¬ 
formazioni al Senato sui 
provvedimenti cbe, in base a 
quelle relazioni, si intende 
prendere; 2) quali sono stati 
i criteri seguiti nella promo¬ 
zione 0 meno dì taluni alti 
ufficiali cbe ebbero un ruo¬ 
lo nelle vicende del SIFAR 
e del processo De Lorenzo- 
Espre.s.so: 3) il significalo cbe 
viene ad assumere la so.sti- 
fu/ione di Manes coi modi 
in cui essa è avvenuta: 4) 
le voci insistenti relative ad 
una ripre.sa delle intercetta¬ 
zioni lelefonicbe a carico di 
alte personalità politiche e 
il peso che in tutte queste 
decisioni po.s.sono avere avu¬ 
to prc.ssioni provenienti da 
altre potenze; 5) il significa¬ 
to del presunto suicidio del 
colonnello Rocca c le circo¬ 
stanze che hanno seguito la 
scoperta del cadavere, con 
rintervenlo di elementi del 
SID prima ancora cbe Tau- 
torità giudiziaria fosse mes¬ 
sa a cono.sccnza doll’acca- 
diilo; G) opportunità di una 
franca dichiarazione con la 
quale, accttando il principio 
di una inchiesta parlamen¬ 
tare sull’intera vicenda, il 
governo restituisca al paese 
il senso pieno della fiducia 
nelle istituzioni democra¬ 
tiche. 

Quanto ai trattato anti-II 
La Malfa — prc.scntatore di 
una apposita interpellanza — 
ha dichiarato ieri che la po¬ 
sizione del suo partito resta 
immillata («chiediamo che 
l’Italia firmi il trattato •) ma 
ha detto anche che « se il go¬ 
verno, nelle sue dichiarazio¬ 
ni programmatiche, afferme¬ 
rà di essere favorevole alla 
firma, ma vorrà sottoporre la 
questione al giudizio del Par¬ 
lamento, noi siamo d’accor¬ 
do. Per noi è sufiìcicnle sa¬ 
pere che il governo è favo¬ 
revole alla firma ». 

Una interrogazione di Ric¬ 
cardo Lombardi pone il pro¬ 
blema del riconoscimento del 
governo di Hanoi. L’interro¬ 
gazione è rivolta al presiden¬ 
te del Consiglio e al mini¬ 
stro degli ETsteri « allo sco¬ 
po di conoscere se e.ssi non 
intendano con atto riparato¬ 
re anche se tardivo, avviare 
la procedura per Io stabili¬ 
mento di normali relazioni 
diplomatiche con il governo 
della KDV con la conseguen¬ 
te istituzione di rappresen¬ 
tanze diplomatiche ri.spelti- 
vamente a Roma e ad Ha¬ 
noi ». Lombardi riconla che 
la legittimità e l’effettivo 
esercizio di .sovranità del go. 
verno di Hanoi rimnniann al¬ 
la data del 2 selteinhre lf)45. 
Egli chiede, quindi, che il 
governo si pronunci « nel 
corso dell'imminente dibat¬ 
tilo .sulla richiesta di fidu¬ 
cia ». 

Lombardi ha inoltre an¬ 
nunciato che la corrente di 
sini.ctra terrà un convegno 
nazionale il 21 luglio, in pre¬ 
parazione del Comitato cen¬ 
trale e del congre.sso. I de- 
martiniani si riuniranno at¬ 
torno alla metà del me.se. 
La loro mozione che si in¬ 
titolerà « Ri.sco.ssa sociali- 
.sta » a\Tà per centro il pro¬ 
blema del * mutamento del 
quadro politico per un ritor¬ 
no allo .slancio originario del 
cenfro-sini.slra » il che im¬ 
plica la creazione di * nuove 
maggioranze » omogenee a 
que.sto obiettivo tanto nel 
PSU quanto nella DC. De 
àlartino a\Tà con sé. tra gli 
altri. Mosca. Pieraccini. Ma- 
riotti. Brodolini. Caltani. 
Venturini, Principe, Bensì, 
Latirìcella. France.sco Forte, 
Arfè, Di Poi. Bertoldi. Boni. 
Ma Ira gli aderenti vi .saran¬ 
no anche alcuni esponenti so¬ 
cialdemocratici come Ave- 
rardì. Ariosto. Pellicani, una 
parie dei membri del CC del¬ 
la UIL tra cui tre segretari 
fSimoncini. Ravenna. Dalla 
Chie.sa), venti membri del 
CC e dodici .segretari di fe¬ 
derazione provenienti dal¬ 
l’ex PSDI. Motivando la loro 
adesione Ariosto. Averardi e 
Pellicani hanno dichiarato di 
voler proporre al congre.sso 
« una politica che esprima 
una posizione mediana ». Per 
gli amici di Mancini ha par¬ 
lato Fon. Brandi e ha detto 
che il suo gruppo si atteste¬ 
rà sulle posizioni che Ncnni 
fisserà nel suo documento. 
Nel pomeriggio di oggi Ta- 
na.ssi inaugura la corrente di 
< Socialismo democratico ». 

Da segnalare, infine, una 
dichiarazione di Codignola 
che in risposta ad un appel¬ 
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lo della federazione comuni¬ 
sta fiorentina per la costitu¬ 
zione di una giunta di sini¬ 
stra in Palazzo Vecchio af¬ 
ferma la necessità di < veri¬ 
ficare se esiste una base pro¬ 
grammatica di intesa con gli 
altri partiti della sinistra ». 

E’ convocata per oggi la 
direzione della DC e per do¬ 
mani quella del PSU. Sem¬ 
pre domani i deputati socia¬ 
listi eleggeranno il loro di¬ 
rettivo. In una riunione del 
ginippo Lombardi ha propo¬ 
sto che la trattativa per la 
designazione delle presiden¬ 
ze delle commissioni della 
Camera non sia ristretta ai 
partiti della vecchia mag¬ 
gioranza ma venga estesa a 
tutti i gruppi. Messa ai voti 
la proposta è stata respinta. 


I Vietnamite 

il più atteso di lutti, ieri a 
Fiumicino si è formato sulla 
piazzuola 35 piK'hi minuti prima 
delle 17. La scaletta è stata 
dapprima percorsa da gen¬ 
te con il volto stupito che 
guardava incuriosita lo sven¬ 
tolio di bandiere e di cartelli 
che s'imponeva, anche da lon¬ 
tano, alla loro attenzione. Poi. 
alla fine, ecco spuntare la pri¬ 
ma tunica bianca, lunga, (pia¬ 
si una bandiera anch’e.ssa; 
un braccio che si agitava fe¬ 
stoso: Ha Ciiang, la segre¬ 
taria deirUnione donne viet¬ 
namite sorrideva, niente af¬ 
fatto affaticata, nell’afa ter¬ 
ribile deU’aerojxirto. Dopo di 
lei. Vo Thi The. le trecce ne¬ 
re fermate da im nastro bian¬ 
co. no fascio di rose ros.se fra 
le braccia c da ultima. Mai 
Thi Tini. 

Appena messo il piede a 
terra, sotto il crepitio delle 
macchine fotografiche, delle 
cineprese, ecco i primi salviti 
e abbracci: la compagna .se¬ 
natrice Marisa Cmciari Ro 
dano della presidenza del- 
rUDI. organizzazione di cui 
è o^pite la di'legazione viet¬ 
namita. la prima delegazione 
femminile iiITlciale che sia 
mai venuta dal Vietnam .n 
Italia; il compagno onorevo 
le Enrico Berlinguer, della d: 
re/ione del PCI; il compagno 
Lucio Luz/atto della direzione 
de! PSIUP vicopresidenle del¬ 
la Camera. Andrea Gaggern 
dt'l comitato per la pace e 
libertà del Vietnam. Due ra 
gazze, un’operaia di 2.3 anni, 
un’impiegata di 18 anni. Rossi 
Graziella e Teresa Gatta han¬ 
no aggiunto altri fiori a quel 
li che le donne di Milano ave 
vano portato all’aeroiiorto di 
Linate dove la delegazione 
aveva fatto in mattinata una 
breve .sosta. 

Ma la folla, dal fondo del¬ 
la pista, reclamava la sua 
palle di saluti, applaudiva 
impaziente. Quasi di corsa le 
tre donne vielnamitc si sono 
avvicinate alla siepe di car¬ 
telli. di volti e di bandiere. 
Da più di un’ora lo aspetta¬ 
vano. ignorando orari e re¬ 
golamenti imponendo all’atten- 
zinne di centinaia e centinaia 
di persone un fatto che per 
l’Knlia « iifficiale » quasi non 
esiste: l’arrivo di una dele¬ 
gazione da quel paese che da 
anni accentra la pa.ssione. la 
solidarietà, la attenzione di 
tutto il mondo: un pac.se con 
il quale l’Italia nriìcìale si osti 
na a non avere rapporti ma 
(he gli italiani hanno impa¬ 
rato da anni a conoscere me¬ 
glio di qualsiasi altro. 

Qualche giovane ha scaval¬ 
cato le transenne: è stato un 
.segnale, e le tre donne del 
Vietnam sono state circonda¬ 
te da una folla che gridava un 
solo saluto: «Ho Ci Min ». 
« Giap Giap. Ho Ci Min ». 
Non c’è stato m(HÌo e spazio 
per quei tiepidi e compassati 
discorsi che l’aeroporto di Fiu¬ 
micino è abituato ad ascolta¬ 
re, nel via vai ince-ssante del¬ 
le autorità con l’.A maiusco¬ 
la. che di .'solito vi transitano 
fra rindifforenza generale e 
i ierhetti d’onore militari: 
ieri, invece, per un buon quar 
to d’ora l’attcnz.one di tutti 
coloro che si trovavano nella 
stazione deU’aeroporto è sta¬ 
ta calamitata da quelle tre 
fragili donne che apparivano 
e sparivano fra la folla dei 
giovani, dei compagni e delle 
compagne- dei (Ìem(K:ratici 
che animano i movimenti di 
lotta e di solidarietà con Teroi- 
co popolo vietnamita. 

Questo il primo saluto di 
Roma alla delegazione della 
RDV. Poi c’è stata l’acco¬ 
glienza più calma, ma non 
meno commo.ssa al centro 
< .Anna Kuliscioff * dove era¬ 
no convenute decine e deci¬ 
ne di rappresentanti deH’UDI 
romana e naz:onaIe. La sena¬ 
trice Giuliana Nonni ha por¬ 
to il .saluto a nome delle ade¬ 
renti del centro. 

Un intenso programma at¬ 
tende da oggi la delegazione 
delle donne vietnamite c4»e ai 
tratterà nel nostro paese per 
oltre due settimane. Nel 
prossimi due giorni, durante 
i quali rimarranno a Roma. 
es.se si incontreranno con per¬ 
sonalità politiche di tutti i 
partiti dì sini.s»ra e democra¬ 
tici; con i lavoratori, con gli 
intellettuali e con gli studen¬ 
ti romani. E non è privo di 
significato il fatto che stama¬ 
ne. la loro prima visita, sarà 
in un piccolo paese viciro Ro¬ 
ma. a Manzìana. in una fab¬ 
brica di confezioni che da due 
settimane le giovani operaie 
hanno (x^caipato per rivendi¬ 
care un avvenire, una vita mi¬ 
gliore. Sarà questa la prima 
taj^ia di un lungo viaggio 
che porterà le tre donne viet¬ 
namite a conoscere l'Italia 
vera, quella che non ignora 
la durezza e il sacrificio che 
la lotta per il socìaliHno rt- 
chiede. 
















